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r * Vendo per mio noti' inutile nè ttifa^rade- 
-t. Jfc. voIedivcrtimcDio, f li li dio ncll'cnarefcor- 
&!aiecofr,attenzionc ,. c iiilicmc raccolte varie OlTcrva- 
zìoni j.fpcitantialla Medica, e Naturale llloria del Sig.. 
Vallifeeri „ mio. rivcEitaMaeflrty,. die ti».q^ua . e. io Jà 
^ife^ ^ MO- o0ìcxratc-x » Don ilbntgate giatsvanoj. 
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tn'i venuto iBineàte, £ unirle alt' Opera' Dir' Cafi 
mari»! , cbe fu' Monti fitmiam * che ai nuovo fi ftaiii> 
pa j si perchè molte mttuio coerenza con la materia, 
di cui fi tratta , d perchè, v^go , quanto fieno utili , e 
aeccfiarie per le nuove Tcopenc, che in Te contengo* 
no, si perle luride menzogne, che difalcoadono , e 
levano, le quali negli oltrcpalTati l^coli , e nel prclenie 
fono della vera c ioda fpcri mentale Fjlotbfia anurtilìmc 
di ftr uggì tri ci . Mj perche lo, quanta ftima e venera- 
zione ha deiraltirtìmo mcrico , ed infigne Virtiì di 
V. S. lUuftrìfs, il celebratilHmo noIboAutore, e quan- 
to grande fia il fiiicero vicendevole amore, che in 
una leale , e commendalnle eterna aoiìcìua tiene aioea- 
dunì dolcemente legati , quindi è ctie nti prendo l'ono> 
re di confacrare quefta mia nuova Raccolta a V. S, 
lltunrillìma , ficuro di far cofa grata a Lui , e non 
ingrata a Voi , che con occhio cosi benigno lo guar- 
date, e che con penna così dona , così elegante ielcn* 
tenze fuc difendete ì avendo io tante volte Icntico 
ufcirc dalie ingenue fua labbra , die uno de' principali 
argomenti, che consolato lo rendono, di non clìerfì 
nelle fue olTervaziom e Icopene oppollo al vero , ìi è il 
vederle abbracciate e Ibfienute da quellanimagrande, 
e illuminata del dottiflìmo Stg, Co. Rtccati . £ pec vero 
dire, chlhalafortunadiconofccreV.S.Illulhifs. e di 
Solamente una volu ra^ouare coa^Voi, tpùa vede,, 
quanto tenghiate ih--'- * 

Efcono dalla voftra b^cca c^^i^^c&uami auree cate^ 
ne di virtù,..e di, ,.ejM^^^^éib^loa veniente l^ano 



ila prófondicà , quanto l'ìiftimfalità dclfapcre, che in 
ógni artcpià beila , e in t%ni più ardua fcicaza con raro 
tlI0t»Q3to poCre<kte.-Voi-ndle umane Letme, e ncll* 
ilftoriafacrai e profana',: Voi: nellii Le^i,>e''nelb,piiì 
.lecita morale , Voi nella- Natlirale Storia i ncU'efpcri* 
mentale Filofofia, e nelle Mmctnatiche più fevcrc, e 
più difiìcili , c in ogni loro parte più fcabrófa , e più 
nuova fìetc uno de' più valenti Macfìrr dell'Italia, e 
4el Secolo, :£oine ne fanno tede tanti aflrulìHìmi Pro- 
blemi: rctolti , tante dilHcufià propone, ed errori de' 
più-Aimati Mattctnarici fcoperti, c nelle dotte Convet- 
jiazioni, e ne' Giornali, e filora cpnfegnati aUa me- 
.IDoria de' poAeri j quantùnqRe pcr'Voftfb innata mo- 
clcftia abbiate qualt fcmprc volato tenére occulto il ri- 
veritiflìmo voitro nome. Voi non parlate, che non 
.ammaclkiote , contìgliate lìynpre all'aCquiftQ delle ^vir- 
tù, inltìcuite Adunanze erudite , celcjirate rperimentt, 
nupve invenzióni,;^ quovi modi trovate per {ctnpte 
più difboprire , o fUbilire la verni delle colè ; di tnanìi- 
J9 che <pl v^oefeaifno. «con gl' inf«tiameoti vo 
xflxi mofei infigni ucmtni tMbono-, e riuniranno ,'vlie 
ùmo, c {ìiranno l'orRamqmo» e tt 'decoro ^Ub- loco 
_C^e , e deila Patria . ■ < ' ■ \ 

PofTo fenza nota di adulazìoiie famain^te a%rmre'> 
.che Voi , dirò col Poeta , ' ■ , 
Voi con quei , che di sì chiara inge^ ' 
Di sì aita vinate ri Cklo alluma , ; ■ 

\. 1 Q^nto mai piove eia- hetrigna Stella, 
awf te non Solamente riformato a migliot ufo gli Stud| 
.^'voftn Condttadini , tua piantato , dirò cosi, un 
'^miìiaab , d» ^ jnanee germogliano , e fempre pià 

f—f JL a 3 prino- • 



genDOgUe^anno fidici, e fimunate, che omiaì ftutit 
to^vi ai virtù , e di gloiia producono , moftran^ 
con rc{^9^o, eoa le, opere, e con la voce , qual 
fia il vcfQ . metodo » per giugnere allo fcoprimento 
del vero ; fi ncU" ottimo gufto dì qucfto oculaciffi- 
mo Secolo poneniiogli , fctc il forte fotìegno , e ri- 
ftoratorc' dclld vera fkpìenza, il nobile fUgcllo dell* 
igooranza. e l'invidia degli fttanieri. Accranpagnate 
il vo^ro ^pcre eoa tal modeftia ^ e bontà di coftu- 
lai'^ che ùtk- bea chiaro coaolcare » che chi piit In- 
tende, fULht^aapteffagac a, capire l'eterne verità^ 
a coa]prcnderet.Fet quanto potsiaoio ia quatta cre^ 
ancora invdtit gii aliifsimi attributi di Dio, eincoii- 
fegueoza a prc^ondamente venerarla, e ad ubbidire 
allp làntc fuc leggi; vivendo Voi una cosi cfcmpla- 
ict ed oncfta vita^ che riufcitc l'Idea del vero Ca- 
valiere Le'tterato^ e Crìftiano, degno-d'clTerc da cliiun- 
que imitato. Te per tanti tari piegj« che vi adornano» 
poteflè ognijino imitarvi,' . 

Non mi maraviglio ni punto nk poco , Ce eoa fe ' 
belle fcienzc poiledece aiKxxa il conipinieMoi delle 
morali Viiiù: imp^rocchà' per retag^dcl fan^tèda* 
voflt! phiari, ed onefti maggiori eradicate le aVéte* 
Se rivogamo l'occhio indietro a'voitii infuni Trita- 
voOi), Biravo(i), cdAvo tutti e tre Giurecon- 
fi Iti celebrali filmi , gli vedremo nelle cariche più rag- 
[^i^aidcvcli da! iioftro Sereiiirsimo Principe fegnalaii, 
e fra tutti diflinci per l'integrità de' loro coflwni, 



per U loro vinù {ingoiare » per la {nudcnza fomma , e 
', rarità del loro talento . Cosi , le ^nrdNono U vo- 
-ilrogran Padre , dottirstmoanch'ei&iGìiUBmifulto(<^, 
|l quale, bencfjè, l3,,0iorte crudele, ' 

Cbe.fura. ^ ittfoni, # lafcia [lare i reJ, ' ' ■ 
-lo nipil^c nel più bel £ore degli anni ; nulladìmeiió 
j& queUa frcfca. età* come Giurecoidultifsiino , ilpri* 
mo applaufo , c il primo nome nel magnìfico Foro 
della Dominante otteoea ; i cut fiàtelli rutti celebri 
nella Religione, e nelle Lettere accrelcevano decoro 
,3 decora alla voftraCafà , dove^ come in propria Tua 
f^e Je ^»eQpt 4it.e le^nwcttli.vìmk hiana mga » t 
.£M]tKt^}ifàflta«%$^»n 

Non m'i^trgiiad^^Qio^nSntidutft;^ e I> no&if< 
là della volerà famìglia , di cui pubblici Mmiumenti 
fino del 1400, (e) in cot?ft» Terra illuftre lì v^o- 
BO, sì per non ingolfermi in troppo lungo ragiona- 
mento , che dentro i confini d' una breve Lettera rì- 
flrigncrc non fi poflbo», sì -per non offendere la vo- 
lira già conofciuta modeftis, bacandomi di avere in 
breve giro' dì parole accennata la chiarezza , e limpi- 
dezza del voilro fangue , ed acciocché (r làppìa il 
perchè in Voi fia cosi raro , e ben" acconumato ta- 
lento, che viene per eredità da' Voftri Maggiori , del- 
le virtii , e bontà de' quali non (blamcncc ffete co. 
Aamifsimo emulitoiv, ma nine in compendio lepof- 
iedeie. 

, Taccio d«' rc^T» difatti£imi Fi^uolt, con tanta fà> 

Tieni r 
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viezza , e generosità educati , che <lanno alttfsiine, 
e.certe fpeianze dcUa continuazioae delle Virtù, ^ 
morali * come fcientifiche nella voftra ftimabìlirsima 
CaCii tanto più, che nelle loro- Véne bolle andidil 
nobile , ? paro fanguc dcU'IllulhifS; lorti Madre ; e de- 
gnifsiDia Voftra Conforte , della nobilifsima Stirpe 
de' Signori Conti Trivigiani d'Onigo. Ma troppo mi 
difondo, provocato da così ampia, e dilettevde ma- 
teria. Gcadifca V. S. llluftrifs. quello poco per Io mol- 
to, che dir dovrei i l'accetti, divotamente la prego', 

fer un'atto del mio profondo rifpetto, e per untri- 
litò L che debbo at voftro gran merko , ed ài ganió 
iel mio fémpre grato, e'rìTCrito Maelb'o'j'feflacre' 
iIsrca^gi£;0ll:eEemo'inn[^bile--rifpetR> ' 

■ ' :'\i'tà v>kmuftiiÉL ' ■ • _i 
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dello Studio dì Padoa. 



H Avendo yeàmo per la Fede di Revifinne , & ApprohatTo- 
ne del P.F.Tomafo Maria Gcnn^ii Iiiqiiilìtorc nel Libro 
Intitolato: Kicolra di varie OSiruml^'n fl«-tr.fiii all' Livia Me 
dica, e Ntrurek iti Sig. AiitettìoVallfiicri, PuliUtmPryìfieK ,ee, 
non v'erser cora alcuna contro la Santa FeJe Cattolica, 
ac parimente pec Atteftatodel Segretario Nofìrd, niente con- 
tro Prencipi) Bc baoiii coftumì , coneedtmo Licenza a Ds, 
amilo Levifa Stampatore, che polTa cITer ftampato , ofleTvaa^ 
doBlìonfiriìinnuteriiclìStanipe, & preTeotaailalerolite o 
pe alle P^pidie. librerie di Veneua^ Aedi Fidu. " ' 

Dit.liio.'Geiniitoiji7. ■' ■ ' 



f AlfìTe PifaniKar.Proc.Re£ 
( Gio, Pietro Pir^ail^ R«£ 
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V l A Q I O 

. PER I MOtjrn.DI MODENA;;' 

DefaìRB, e md frìtto atRÉdce D.MkoròTilttbert|i 
(rtdMtgÌDLAtfiittcUt S^QorL.T.'S. -'"-j 

tfi/hiiriffm ìHtb itiaeS, Ktv, fitriD. D. ItUBHIf ' 



'^1 ptopivIongMaEpiftoIamnoai» 
poìtrDeicràMnamiiijftirpcnuii 
exaraverim, mifll'i rtvUMneft> 
hoc «ano tìitm addcK dna « 
a^«> térlnr bac «Amot ~ 

.__<^_^^ 

fpinonnm iH_ „ , — 

VtoOTt'aoTÌifapmdtlHinir. Nondran enhn ft^iK' 
rata cnr prhno in it i nere c orientai mtt; nomata 
nt indio, (irai hìni; aova non imitilb ferTanpcr- 
egriiundi cnpido anftniiin , cotpofqnc lorfit , Oc 
nercuTi. Ficil? iimca mihi fore arbitratili, ìohM 
re tibi prarripna morein gcrare , tairqoe obfiuD 
Im mandati). Patere lE'tor, vii bideotiffimc >■ 
cipz dennò obicrvata , in laam finno» delccMliair» 
cil:n nt honadlaic tua, qtla tot ftiVcref<>)M,/aU 
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©\pWtt fiKT-iObtìnrreyioo »(Tunt , ^ 
or] S«igflnf jjlB^nii ex iltii jilus hominniii , 
omm Natnrffliiltoilinl , me'què k'' - ■ 



qoim natnre nuioiiani, meque lulict, te na vo. 
nyro, flybqoe vetultiICmo Ser^pnimdoAiAiiniir 



hzc iDmuItnaria mipitt epHloIi , qo» «d failo- 
Mr^.3iFinM rtfcrre poterts..,[Julli«dnta(9. 9n<^ 

tidnuc rrtcompecta prò camplemcnioadyifrronii- 
Oam pracipuè illurtrandimEmintunt infcrvicnt.. 
Omnia fine furti, & ferì- fine Ordine , velati pfr 
faltusflnmrrabo, nC brèvi» Ci indù tgeam , yàoK 
Kt Uberi': pUccburtquc ita forfan migis rudi aat- 
iìsaeint\''i'** o'antfa fallaciz libem erouiitirt: 

crriiXato'M pagai' ^utuatur nomcn i Turrita flain»- 
^).i{tt)d ab af|icro Moncis lugo, qtii Pania Toc^ 

Stf AtkMiil . Ponte jum-cbatur aniiqnltiis, 51^ 
matt-Cecreio anno ifi.p. rcfcflos elt a]il«nne,Pa}' 
unoGootcrraneo, vetulìam, valìamqnc JOt^^fc 

^im r^iìiliaìaiiinr fluintu olim emtrai., Propin- 
-wtì.aoWqiaei.Arclj- ruJ'ra icrram citTperant. Ah 
hicpalTii) bis eeniH'n prarter fwopier, .iftant aiv 
liqaT hobikfliin» Tbcrma; , de qmfaui m. antece- 
dehl* Epiftotó pi?- prima. Dominaiur fil* ìata^, 
tiiìCBftraqoHi, Ar»forti(Iip*Vl*'«^-^ÌSKf.t. 
jss pKhiaiuli iirin)a.E*ift9'%EWt-»'^ 
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t^' Qfffrva^iofT! . - 

diinnrfieic, « tii^:,vStf^ 

/^sz^^^4r^; Sviai*» 

^>VSe corfopto nomine CamporeFani,. Ai;: ' 
aolìtf Romano adificatam tx.ltiffla„t ' ..,1 

ni» ftti feio oirnuB, mihi p. cJt.r™ o„i,"; 



-4 1^0eM 

parrri irid*', TepeiM'ttWaHHn IflifUiW potmtsf 
fiuAgfqne riiisMit lltiilnthwf . Wic-tliniMlic'i<w 
loalinì-anilam.It^iirdi^, «pOd t^ìlDrophMN*. 
tiit^ laraiD'A^.' Cneilurenini (n angaltit atii. 
cults d'ril eoàài, ic «libòratss lineai! , dance tirit 
Itpore expinfih , vìlà'Sa i^klvenloram ^itTDlitj' 
Inula velnii «literij'ia frondrs , rraflnrqtie' fòblif 
gerniinit. V«l forftn folia, & ^fnifiui fittri gtn. 

mi;, ve\oc>tiibF)i)- in ncuBdhifs , vel minaarrlb 

Ìiipilio, involai* Iftcnt , cviii'(iDdrinedoinÌtt>v')>i'^ 
aqiiè periccij^InntTilianiènitiM , ftSoÌMpM»<ito 
repcnt»(itfciì!Éat. ItfebrrfvÙQm cft', Mott-tMO^ 

bill lift^W r^rtt teMEdir, Hii^oì' végeitiboe' 
Mihranf'tnaertrni. Ph^fliiifilfiiMM'^nMialirit Mài 
loci», ìnierqaBaP^rc^rìnittfBcriQKfliat, iqsìHM' 
t»fo. dicii. MiTtli Muiinx Epif<:opiR<tenDS>«S^ 
ipficnqoc dcccm , tt rcpwm lanorom cDrilea(bpr«0 . 
denliflìmf, «e tcligiofiOiind rei't . Obiit^xf. KaKl 
StpKmfirìstànaiC]?. Hiboir ét D[>Hi)hfe«i«,fi4to 
ucdiinmMédicam,. PhildToptiitinqak^fii» iitapàUn 
eetebrrra, qnUnno i sS4;l.1bMt quandi' A i^mWi 
tu, ft trtl Dtfitume idfoK firil.ffpiMbW^tt 
erudite» edidit . PerrDm,'flnlhliil, Ontt^iInNMit 
Divtnatn , ttts Jnrircaiifiiftos oUn'MkbbiiMMV 
vìventemqoc «dhue Jo. Baptiftin D^viwnii Sef* 
nilHmi noltri Dads McdicBm omnigena etndicioae 
clirilTununi piztcreo,ne homm in tundes prono* ci- 
detu mepriiDi f«Dtor vidctr , nm ab fuc MliqH >' 
ft ItterinufiiinUia mer earifsìniaMin'ii «rigo. Pan- 
ciiab hìDcuinb AafcimiM Micotrai J. U. D. dtnir». 
rai molta idCaferonimani hiftomm fptAaitfil di- 
beo , qnod pttim Inben* Ucìo , tram . teda ^. ,t 

~ miicirumen Gti , MM^Eiiiftata dixi. 

teriia C«&r^»Mk ^*M« Vicarìa, qo» 



(fi O^erva^hfì . ^ 
tìqnifsim» ciraininndiqae ioaccefsii rcopniis mur^ 
U, in qit«FOT:uìiGubern»tor, qiictn Km.onii 
um, ntalibiaiiimus, vocjot, (cfidct. 

Ibi olim , & mcus graiiffinie ineniorite grainr 
X^inù Dia 6iit, ÉodabiuferocHGmt popoli per 
pto.ejannoi hiboni TcticUiiiu» rtattt, obi flc ^ 
tunf tcmporis Mtos , 1» iaainn Bptftofi ,&-iiriDM 
Tofcr linRtisc , tcLìtif urnm rodimenti fligfr H«4 
joiAtrisotiBO penitài isnota, qnarnvit rcinmdni* 
noeiwlloti Virginw TjTficofto zdifiMn crcdttur. 

ÉiB, Rkicai lUifcnK (cK«lii/Q)ob Cleti, folìqneja. 
demeniUm «erilis. Hioc pif^Jm poptilas ilk, fe. 
nx [ieM,«t<niein!{enÌQ acuiinimns.folM hUiìt aqaa& 
folifqw CjItiBfii , Lafticiaib^ nmibiirqae antri» 
«ut. Obrerv,t«»n< disnumcJt, qnim corfa-fe*», 
oioibBS v>ff»w la-iS vivjt, toHjanaì.-ttrimto'Ciritfc 
bus, fonw, choiiis dcJIraj piupr^rcium fiMni f«|. 

rociqwafpefitat- m ceniì«mr£nit«e detnulrrit. 
ri:crei»iuiqoo5 Pafom Arce^iW ftdem locifle. 
lellàtarem iranflulifre colonUm- Mu'icrcs ptAiin 
{Xllcberrimr, candiJo, ii>fc«ii ne colore pmerec. 
risCnferoni»a*miwcmvennlì*ruot, lieei, uriv. 
gimtn rolli «quitbibiAt.rnfrDqiit tlinnirdbo. 

mirgri Aibit , qnsmsdo Baltratu imllcr- 
5nW!«d«a ib «qnis «bborreut, Gticnlofi tìwfltes 

.^X(im3Q.nì^(r£^ Àuran» ippendlcìbu: feri 
C«facontermÌDÌstìprJm»mFoiniiSerc*i,feu Eft. 
ti icttorigniein fiwm e». Locni bir feri omomni 
«wori» , ibrupn», ifper repie« VìcMIìs caniìat, 
Ì^Mr^aotM,t^lbm■, Hncta, «fc,»*»»! , & Co». 
t^fifmiii. Incohe fci* omn(« IWMn*« qtii «b P«. 
«erai loci ftenJiMtcni peni lpMjÌB«ÌiwlMiia|wnpo. 
Ite inariiimH tn virìnis UmcIbM fM (Ifc pecndi. 
JW vìvane, qflimot 4)rirjÌBii hat. DKem eaim 
*. qoainor mille Oies , * Caprai nnmeMQi , Eqa». 
■nmqne, aeVanaruaarintnupk(iiaa, 
^ I*«"ipidiJlaiinoppolitoMonte<dni{rabilerpeeiu 



e Raccolta 

tttf^otnlQriitiaitSeF^ì ideft AatiwnSisiRitiii, 

lafluiMtridom , «at Mtgiraiii ; qox ati «odi oliai 
vindUabint popello - " :.j . t. 

- Canta ftfl- ti'ituii- rWf* rtire ftpOcèrat'-' ■< 
Atjiit fam aììì potiTiait traduiere mtfir, ■ 
Alti dicnnt > qnod illa iStt Sibittanim rpelnaca i 
qnxCalM afilMéfliiniiin nofceWmt," ' 
PjmdcTc fttididi viimtr.tia ftiuìì dmii . _ T 
Qgx. omnia ramen vel credul^E p[ebÌ5 daliranuoifi 
* ti, vdfubdolas impioi'umtechnascsìltini«Mt8'i»iÌ: 
f-iecus obfcrvaiioncm divolOamiir, gifod ìridi %0-I 
tiu! Anis opus, quam Nitnr» lurnmfipirV'DiftiiiJ» 
flinnenini eft in plora concamerata enbicuì»'«doà rf- 
fabrt, & cura ordine dirpofita , utvitialiniitndo 3' 
mortalibus, Ti non laboratum , cultbtU'falAint ve- 
re non abludai , Ab hoc pago procriilWVOlgfrtitn it.' 
lòd apodltalo^adafcium Alenar rOi/oà'amnew.^aaiKI 
dò Piovinciaoi fids difficircm cxdmiìMiÉinalii^ais. 
fomit. GnmcnimaiitiquitiliìIlonlM'MC^Mlttl^^ 
bilatoies fnmprciiai in emphiteoS , Icn ìMWifMin' 
a UnfjbabjCftMnbaiFMÙrifl!l)Bciba»'pln;lriÌAi«^' 
nMrtsn CnjAnoncdiaa Pumirnn, io &arfli0ìi'k|i<>ft( 
H)i3uruapaf»reatanèeDtt', Te repentaddatiiia IiK.^ 
coAftijaxrniifn, MatinabiqmlibetahifbviVeMaiV' 
UTnim:deve£er«,'-^nr))rtmo SalióiM^ 'MlUfw 
tMdìiù;Femrlte^ofteaBàvJeaM:(Hi(9<f<^rtt'^ 
Cum iia<]ucpertnnIt(uannòsr]>lin^?i>'*°'"'^P* 
innd tribaium folveriar, ferà' AÌuAtA > Cibi vild! 
durura onus imptrfuifTe «iÉMdyU'teitiDti.tAin ™ 
ideò feroci! capeRdx , nix «IniWUUxttcIVaediSniI'^ 
tatcmi ac fcircmtiblix aranibni 'illaidì elTet , uc 
qDolibet ■naa-lbfWInrincri ritiiAftndi'IVeht . Hìne 
ob labatioraarninfHt^us milicornm illUnltlcii aC 
bardorom ban)ldelìdcbHiiaribaliis,'anfimqacada^ 
EÌodedere; CtHu ntéin'JEÌIeDfi[lMptÌadplntfiaiA* 
ti benignità viteffiUìOÌfiìijfflÌinftBd«M*o^^ 
tcret, of^Mlibetanni^OìM^fBd'M^^^^^^ 
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empbiienaSwigE, Wnilw iB«foFerriri« 

«MB Aiff«.lMMc(t>»m> *LBCiftStillfc*xiiHKrtrS 

tere , qni iPaccontraGtnwpBeo.ètt jM ob eóor. 
«cmNiv«in»pi«mfc«rcBe iniaH . snltu «fi». 
fcr,_acm«grii« i, tanqMm Tenrori» , fttrcfecit,« 
&aCalibiamtli.prenBÌdÌMtedeftndKtt .«tfojen. 
«ao "mporitóedeDte, vìrinJnUlicidiimiMeBul. 
^ eargolliot. .li. iafubifrc aep«m)t, loetapqn 

Medicina:, làm JunfcrodeoiiE, tflro,piflnBe*ddÌ. 

W»> 

Jpoft eìneolb» quioqiwBrati foii»«in*i»^ 
•liinm Aro» iDtiqDz «Ifrac fiii»<hm.nw eMtni,. 
qua; CifltUKÌHm diritur , quidrato lapntet m aoT ' 
manorom mos e(t , ralcsque hpiljj, fBntìiw» olln 
ftbrcfaSa. Inter hqjmroder» intìqna Rdlinnfttk 
raifm»i»»orea, irRcntc», int» , reperinntiir,«n« 

*l> iniDWDi aquacDCopù.evcr- 
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^ «fi , eoana&iirqDe Vicarìe Impenlb ttgiKcittil 
«■òMtaMiuio i5»s. MeaftSepMÓriiru . - : i 
Apad StAm Aiper iaKceflan , pPCopttCìBqfli 
ftopnlnm tato* D. Michitlit flumcn, ft Sbniin-rea 
iet Ara O^/tutus dtfU , qatm tranfiAIs Txollk 
Oftiwn Doagionisappsllivcnint. Mun« aadiqm 
tdhwrcinAa, UdawK ttabitMorìbui vacat-vileCj^ 

Biriholomxns AccstEniM PrioMrìtu RftvcimvU» 
dtcMd^rftvU» qaàrniAifM'» ACs^MimiMwcMt. 
He" Rivenne nm» iSai. tyjiù edidit. >oaann 
Bap(ìC»EÙiovGHrMn*.}iuisntTtnri{iiepHcclebrts 
E}o<Ctor Mnlicodecoiì legale iddìdit . 

Non longì dìHit i Qaoforff ano, Ittw Omiw. 
j*nc j<ft-j-pTjinYLAllocci. itegli Alberti ),qni qaon. 
diin huiai erinrDomiD}^ Dn rererEPatcrGiman^ 
«Ds Hìtlor.geaealo^ ai. HorDin.fhrp9 diTìAmLi. 
miximo illo.Tnfrr dcÌhii trcbiaae Adt&tna . EnaD- 
Hnc, qaadEloceotiniLc^aiucn qàoadain«l uanp< 
dewix.Coiiiitìbaiiiulcraniy otrcmm fixdiu inite^ 
qnì camion: pedi im incaltoJitaiD'domiun, intnt 
fa; ipramiedeaiein,.&rua,fiipcr f^nm comedca.- 
um.ia'veait ; qtl^ElareIUillIl^cv«r^UIp^o iworetn» 
tir > fe Rocce ComìKni bvenifle Tapra Tabitlai» 
aJtòipC earam edcntem, ai eamproigiralibet Maa> 
diaDrB'Doo.vendìdJirct . Ila prifci Heroes,. maicido* 
lon, (UliciifqQerprctiSi.qiiibi» magli* anime nlfc 
Umqae fktifcDnt , mtpas, fainunnqne taboTÌbus^^. 
Kmperaoiia.i frofialiuite dotabaot . RgcHqai» Ardb 
bi^'adl|ttE axtant coofpiniK, VaAoT.A fttdlio- 
Muromu ambito :fiipra tJtifliinnm icopulom. 
Mmdabamr , tarribni mnnita pluribui, caini difir 
cilis accelTai' par anicam oflìam (entìs adhue cari- 
dinibai Srmaiim raOcidicbitnr . 

ViSlii^ '«feriia ( Vagli fotto J, ee..V^gfimatfi,fierÌMt- 
(VagtiTopra) vicoli funi inier neouiia ,,cauicrqin 
arpSEiioiai ad fer» inhofpi«ia P«uia:lifnbit>s fiti ,. A 
Luc«iiCbii»armis anpo Ufl*- « ^ l'bro Ma-, de 
Difli-rciuii» EeipnblicC Lue. canti , fcd quis priot 
^IMX^Ittfì^iOlwnt £t>t>i Àtdoinaatiquanuii 
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,re1Ìqaì« ruperrunc , Roman orumq ne Impera tartm 
nnDiirmata reperii . Templum antiquum eTtollicgr 
- Dan iltiaiiabne, maimorei's lapidi bai quadrali: R(>. 
■nano more fibrefa^Din . Genxadeà Sylveftrù, 
■fpcra retro eoloreperfab , Ic m\a hifptdai nt os- 
per è ScTthìa empifTecredidem. VIznHùarbinis 
obli rinfsun tur le^ìbui , eornmqne iboiiii^ «ffivo 
rempore fola amiflx Tubuinla raottoaà per vbs , te 
Égros adltboraadninuicrdaatt iideQtibiM|dvenB. 
iUUiii elapfii. dnmMilIlc Aera ceiebrab», coniai. 
Stm Plroc&iù 1 Graffa torli»» inteiftAiU , Yiftinu 
Gmal , Bc Saeerdoi, ex'qtiO'&cili csajìdM, qais 
popa'i trD-H<7nti F>rnius, qaf Dvn ìiido'es . 

Parilm à V<'ilh ••if.ti:,r, dimius Merìdiem ver. 
Tus fapra allBin col'cni fuoJalus CaTrggiJKi\ Arx 
quondam f >rcilllii]) , nane Terra multo referta po. 
palo, duabiu mnaila Portu. Homioci funi lobu- 
-fit0hni| celebre^ Agricole, BOfimil[orque,ctiam ob- 
^ tÌDneiMit,1it«rb<cliArc*. Agri Caa«aels,'Ujt)ei9, 
«Hifqae feitetibns sbandane , anneatis diiefcunt, 
' fed vino feri carene,. Mirabir ìnier luJifltniaf P», 
DMe cauiM profoveodis Pcregrinii uan r-adc bofpì. 
tì-am jCnitK^ocìiin hf/MÌ>m Siai£loi»Mpptil*at. In hic 
Tetra ufqaeadhBc tnoreni raperftitiofarn ercdalita. 
Icn redolcntem fervant. Qiiolìbet Icilicict annOt 
molte DivìMichae|i(iMienfejS«tefliÌKÌ*.homiaet,in 
vroi defixnd^>(jft;,U~^pG dteup^i. ad Lamiat-, 
- Stris» , fifcÙMttiGcTqDe (ItpèHeMll. Tunc Can- 
tjanalas, Oepilacola, Tvmpinai A.alia bujafno- 
<tt ftieperainftrnineniaraBant, ii:Iopa( ezonerantt 
vocif«raot, alalant, altaque voce bocverbum fìe- 
pè repclUDtArjcMKrciB, MacaKccio (a}, ver bum pe^ 
niiÙ! barbarnnit nihìi exprimeiM, nullique ptctec 
hanc occanoDem, obviain, niftimaotqae^pcaw. 
'do CaltaneirDDi fiaftns i EUcÌDaiione fario) ic. 
^ farft B flos 



fi/ Abcca.. Vedi la Cru/ca , ccb eibaiaaasa &e. Mfi 




Macconeceia da Macco i eòe 
ibond anza , CnjJSDnccato i ee- 



; Rw (ubere. & Caflancationim i id eft eimndeiB 
CÒIteflìoarm in vado tutiIBnutn paneis. Non dtf- 
Hflfiai modo, aciidicnla; totiquomm fzmellr, 
qnr mm LaotcEccIipSin latiieEManir, auferatiooc 
Ìiitcinpcflivat.cotmnot>c^Fnr!Kfi*4^J>>>iiiiu la. 
edram cioiraii» fìandmtM TM» JbDlfil^ 
tìbas , YodbDf^iK iDcoDdltis ^tnaBtesociaiSiiu. 

qiiaiii:^g*raiii lananmentu pillefccic , ic Iaba> 
iwe arbRrabiDiar . 

Piggina D.'Trraitii taprt dorTuai tmzniffimì 
Collis- coiiwt^ qm coniiDDò SMs radili cepcfeit. 
Dcfendlrnr. t Sepwntnone ib hoRidibinia, ac a1- 
ttùitno feopnlo , qni Capnela vocatar , cujui pedec 
'famt^fir, &faptr c\mto iniiqniiui ArxiofXpiu 
■■nabli» eminFbit, ai|as nanrvii ruDdimcnn pra> 
«ant, olttmifqac ruinsiminaniur . Intcrliarcmul- 
,n IdoI» , onmifmsta linptrswium , Thabfmani» 
Peniptr I vou , urnulr, antiqui vetaftomm ano^ 
liachojarmudiPtiiumttliqiii» rcperinnlnr. Mal» 

Turrcs anfiulas tuTabaolur , binxtjue Portx , qat< 
rum altera A«cidni, Ftgii altera vonbatar. Piòeìc 
ab bine innisaarcuin aonlaininveneninthDDiani S- 
%ar% eiornatnm, qnrm emit Ex-eflentift. U. J. D. 
Albertus ra^nccìuiFerrtrienrilCunc Cimpo^itni 
JtfitiMh Dtx, fedquznani, tal quid lignatct radi 
Aiit igaoiiiin popello. £>znm iUnd horreadun in- 
geni rubro-fèiin^ineD colt»e tin^ilar, Ilìnc robeSe 
MineriSDon varai forfan apnd inrolasfafpicio. FcE- 
cnadiliiina in bocColIe vincti [uxnriani, nndiqae 
cnìm virìbui confiiuf , qax CaferianinDin Pbalcr> 
■nini clonint. Nal'ibi enim io tou Proviacìa tot- 
TÌori piena mctofntiabei ava. Hncfarpe raeiilabo- 
riofl itincrfj coras fugaiit, *ivifi i(ue neSarti fn: 
flarlabanlfsii'fsrtlliiiiJt. 

Sedfitis truUitiffimo uro gtnio, licet non faiis 
meo nrnntri lausfaaum. Ut libi mortm ^ererem 
ftoi obliiusrammei. Ptovolvamur jam aJ iiatDrB 
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dì Offeroat^hni . ii 
Tolnbìlifitìi eoareatiliidib'io . ViGtiTÌnirfii), fu. 
do cxiftcnte Odo , QacrtolxSairimdie 7. Odobn'^ 
de qua «liu . PiocdI inde vilitar cioercns Collii , qui 
qnolibeCannoeXfwipetnisierrx Telati coftc^icvì- 
(cìdDla vomìtibiu io alcom Ubi ipfi graf ij crcfcit , ìc 
cxtnberai. P« feptem bratiK coDfpiciiaiiiueii,& 
falli imploi noe pncdidam maieriim cara tqm 
TairoEiBea immistani ernftabat , mnliiqoc alia par. 
vulahiocinde defaifixbtut rpincciU . Nullnmniate. 

arqneagMiaier b» oca dircrimen, óili alien 
nugisaqnim, magiiaKenterramvebac. Osnujns- 
contili DÒ eball ìeiu, k pet intervalla csm profuado 
fìrcpitu Taporonii tutfami, flammxque aliqnan, 
doglontosevomcai Potei.ordJtiarii periplieiiain 
qnabal. BiouèfinnbiuaqaxrivQluspcortlicbaticni ' 
gQtixPctroleimgerrimt, «e ficiidi^ini fupciiMtVi 
tMnt , cnjiu pars aliqna bine inde.) ubi fl^oabatf 
colligcbimr, InquIburdamrpiracoItSjUbi vifrofio^ 
McabaqHalabilcmn adcò expnebatnr lmii«i noa 
COntioBÒ tpparebant bullx I fedper s^aa Ha tempo- 
nini Tpatia tQmebant. £t in tiii vilìbi!» fìrnuu , 
ut iaomotbasnoAarao lemporerxpèmtcatflamtna . 
Parum dilìat in Colila latere fonsaqua; limpìdac,qiMe 

S nari perpetuò ruppofìitisUierec ignii , olia! ad ìa- 
arconiiiiuò-bullit, licct taitu frigi diorcula. Mar. 
rirant iacolz , anod antiqnitiu in doifo mootii o- 
DUH Stì/jc okttìM pBteI»[|i(i Jed,t^a|NE contìoait 

■ftm 6X-BOH»iiyatibtti ad fapenora lòmp£rteadem> 
btti, antiqui] daclls , Aiprtmum tandem ilitni Moik 
tù cicumcn obtinaerunt. Nane ciìimlzpi non li- 
ne imjiroyilb ilrepitn fcdcm mutant , tuncque in 
«rato vicino agro novns gorecj aperiebatur . Floit 
ccn<;ta[a maiciia in przccps Torrcntem veifiUiqiiein 
JTiìfdnAin .appeliitant . Obfcrvacioae dìi^nnm eli, 
uod quando Salta 1 uti dizìmus in prima EpiUola , 
wdfKtt «mnea bjatas , quz ipfam conRitUDnc, ia 
lUiÌKinaìEimBincocDnl VoragineiD>qiiKmngi[tbui 
borrendisn^lKJwuiii 1 Kmm, quaodoque mole 



Wtnoin fimiil fumptorum dìimeter ti eentum , Se 
alin pafTuscitendtinr. Ubi non Hait aqai, fiidie» 
jtAuiircfdt limus, file albo micino perfìtnilì cura 
iHtro, & calcino miito florcfcit , capris, ■rmea< 
lirqnc gnlìinnio . Monti: ftratacx terra variìs iitl> 
iniili falis conflintur, quorum multa calcarli, alia 
àivvix indoli), aiquè coloiis . A^ri circumpofiil ' 
miti nndiqnc , ac rcgciibiis , arboriburijne fraftifc- 
rìl) imòfalicibus , ac populis ob bumcnccm tcrran) . 
laZDciinl . Omnii , quc Tcatct aqiia , Iiiiumque, 
■Mnujudicc, nnllam catorcm fovct , Iti-cc ad oca- 
Innati umqttc perpetuò bullicas fervori] imigincia' 
rcfcrat, Dom cizium plavias mlniiur , (trepita, 
vomiinquc immanìoM futii . Raro tamen leirtmota, 
tonilriiquc cnuafi: , nt in aircra diiimus , vicinU 
Cafi* ruiuaj minaior , Propinquiores per lercentum 
|ialTui dinaat , aarrabaaCqae domefttcì, fc hac xta- 
te|>crtrMfoliìmvici3fag«iii arrìputllci domnfqiK 
ft'^niaffé, iDuroram cafnni , ternmque taorreOi^ 
iljmtrmm cxpavefceote i . 

Per bis mille paflnj ab hic diftat altera Sa^a ìa 
agro CafoU fui , qux hac fnrente foiìt , hac mile< 
rcenic miiefcìc . Tacita fcilciret ìiiterfe petcffolTosì 
nilura cuniculos feivant commercia . Utraq^irc ad la- 
Aum fiigefi;!!, uinqne fimilibui qaalltalibus pot- 
let, de quibiu fcrmonetn fecimm in EpiRoIa pti- 

Vicini Montisftrata , ot inalta, dirutiqw ptse- 
icrilucmij lorrcBtii ripa videie eH , omnii feti per- 
pcndicalaiiier fiti , faici!, terreìrqnc veinti lami- 
nis rqno ordine interpofitis obfervaimir . 

Undjliiii j & arciiaiiin pifli lipidcs , quorum 
eiiain lie primo Collium Scandiincnfium ambita 
agcmes in prima Epiflola meminiiniis , uberioreia, 
Ecrfcfliorcmque obliocnr itirneram fnl) pirum di. 
Jìante Arce Viem la agro difto CafMia Uab ripa Fra. 
fianr vocna , Hoc rurfai-tefrieo , quoniam nnpee 
llluftrilCmM Eqnci Bianchi Veronealis me per lite, 
ras enisì togivic, ut lioniin multos ad ipfum irtot 
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di Ojferua^iau/ . 13 . 

flmu. Pulcherrimam venim, uti vocant , rottati 
Ibul à natura , cafuvè pcrbclli dirpofitam : coloribnt 
cicm'in vaiiis clcganicr veluii ì pì&ore deliacatlt, 
mnbrrfquc Tuo loco dirpolìiù »dcò dìfìingniuitur , 
ni variai velali portai , ircnfqDq, nt ia profpe- 
Ctìva paulatim dcficieatu, ocatolqDe fillrntu de- 
tnounrcnt , IxvorcmquJ ^cileni, ic lucìdiritem, 
4]tiod in hoc opere rcium futntna tfi. Agate ad. 
ìnRar , fcicntes , non parvi preti! pcndcndi Tunt. 

SL^^rt, tea AiuoTh Si feri' medica la s aquijrarful 
vintavi die 10. Septcinbiis,nonnu1laquepriiii* EpU 
llola: addcre, & ifpcriori lima tentare neceffeeft. 
Snimfunt ab imo aiCìlCmo Montij in ripii Doli, fe 
Teqnc uni cam agua prxierflucntc coiti mifcent. 
idontìs dorlum, ac virceri feri iota Tazea .ptrvlt 
^CDulìs , lerrcoqne glutine ferrnmioata , llratìi per', 
ntnai hinc inde terra bibula at plurimum fatuni, 
compafta , qui i meridie in occidente fleflontor. 
,'aucar terrarum glcbt fupremum veriiwitij cavoli 
ine eolia ram Monti] falcos tcncnc , qnibiK' Cafta- 

tTocant faXQm illud Macigm : non enjm calcviì , 
noogipti, Doamaimorii, reJarenofx, fribtalirqne 
coacre lionts nata ram fapii . .Antiqui circa Medicinn 
FoDtcm quadraium cxcavaruot intra montii-ndices 
lÌDum, fub qaamirinorcum vai, eraterli adinftar, 
de quo in altera Epiftola, falntìferai aquai, Tan- 
onam TacraJ réligìoii Tervabat , Dum ab anEuftiii 
Uxotum eiiimpit; bullajper intervalla, ycluii ae. 
reas, eruftat. Hycmali tempore fumit, iftivofrì- 
gidiufcula ) lìcet non adeò, ni Montani aquxdalcìt 
fontes. Hac vice verraem pt«Iongum viventcra ia- 
teltinalibus noftris leretibus non multnm abEmìIeni 
ibi placidi Datantcm invcni. Suborcurus erat , lon^ 
EÌiudinis fpitbamz , cuffiofculus , capite feri qna^ 
— id intra colli anfraflai facili celabat , ean. 
mi ab iqna ezuiflus panlò poli obitt. 
^ — rnditiffioiìi Patinis Litetii Cardi. 
itiDcGs ] qni Tizilaoao 1 jjo. Aqoa- 




J4 7(jeco!tu 
tX\ footis encomi j Icguniur . Tinti hnnc Madìi Gt- 
bfiel Fillopius , ut in fuQ lib. deTherma!. Aq. «p> 
jf. p. amtcr conqucratnr , qnoil vciiot^ 

Saincain Aqniciannm'ì Pago Aquario deootaioi- 
lutn Dtnm'elTé in agro R^ienO, cura ìaa^Mn- 
tincnH Tcitcre leftetnr . Patti» fan! gtorìa- ninu^' 
Évidns, Iioc pmiofils Nitrita: donato -fili perpeuMt? 
- Tindìrare conccndit. Iitiioftro enim 1^ ISeeleOff 
Tcatcì in confimi! MntìneaGs agl'i <, D«rpitnr Ìk- 
ctptiìsforfan ab aliis ralIone-fililIlHlbi è'ct^icips 
matpi-K fluii, patanseffitDneoaniij oaadIXtliim 
cfl. IiliUciiimMuiinerircindìiioDein) WRegien. 

/tqua tiOui Balitci (dercendsnj Fallopìoi ad lao-' 
deSi alque virintes, intiuit) htihtt -ttiiBum Bii±tia. 
Kon I ita i,t ccuti"! , * pi»"! "iain annoi iatrgra /sr. 
w(Kr ; ©■ fjo eaoi b:hì, ^ut /sradii fìitrat txrra pra- 
prifò' fmttM fcTvata , & inirgra , ìaeorniptiiqiicprsrfia. 
rrut. Ha?e coRimunis falfis omnibus aquis e'o''** 
ili ut lalis rollini fola indii immiziio aquasamoH 
ì puiredinc pnfMvet. 

DtMetallìiaktcm ( rcqniturìbidem) in iffa ccntnr' 
tir dicant _aiigui 1 qu'd ccntiiiit Coaptertim , & quoM 
bcba Cimphere odartm , [ti /kììi in cmre : quia equa 
in fcati'Tinint fus iiullfm hihit odmm aanìfillxm . Sa- 
cèdecipiiinlur , qiii Camphort odorem refetre feti- „ 
buflt, fcd & dccipirnr ClaiiOimuj Fa Ilo più s , qui 
rinilum reUolerc trdatnr . Pamm enim folphati* _ 
olet; ni me nares ftfdlerc. HotfortaffediiFeriìtaiW ~ 
ni temporibus plui, minnfvc pater, fedftmperÉli- 
qnid ineffe ìndnbinm ed. Sì ancem hicfervetur, 
•deo Bitumìnij) folptiurifv* nuniam acmi fteict» 
ot nonnolli Camphorain in fuo limi condefe ex*, 
flimarint , Ezaltatar fcilicec , se fit manifeftun» 

J ISVeatìflum 
cMitendant in 
, alìi Sal.tt 
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Atnmen , cum rever» prarter rnlphoret 
rubtiliffim» rimcnt», ni! nifi Sii commnoe, ftpt. 
rum filìj calcarii, te poiiionculas terrje, veT fixi 
teinti calcinati contineic, quam doailSniiii Fallo- 
pias Tnb nomrae nanm^tii , ve) tahii itnire txaar. ■ 
msre raedida vtìdè indi^iiabat , qnod fitbcfr in Mon- 
■ti gremiQ mineras Salino fulphoi-eas , qax faxeu 
Bicbas, vd forfan (erra? virgints poniunculai in 
cilcem redigunt, & abradunt , oftrndit. 

Hi'lvt aQHK *ee (ibitlcm Fallop. ) u,™ tslefscietidi 
a ttfitcsnii m/<g!,am, ù ài» , „r rf,,,*, ftTi„r„t i„ie. 

ùm,t^ inalici h„si„^;u fcKi , i«c=rrurto ffmpit 
eamvi, Oapud Bs/^!,^ fimrer I«nt At^C^ne, , ' 
ifjam BctipiuKt , * dc/cTHiìt ir. viìriai pòrta , » ^ 
gJonet . VtiauT autna bac agiia tffdim rit/4is , quiUa 
Afojiitaiia . Zaifadi veatticulum , Ceto» iateffinum, 
frodtfi ad Me^nerim aSiana fiuximem , .A ad tmiia 

;«fas itfat ; qngs in prima Epiftota recenfcbam 
■ Parte flumiiiis pridifli larva fapr» collem anti- 
quifllmiOppiJi fundamenta e«ant, meridìcmque 
vctius Fani ctlim non oblcura *cftigla , in eiijus 
vicinili fons alter blaridS ftlfos, antedrfti jrmnius 
abundè fcaiebit . Stillitit etiam adhnc , fcd panca- 
tnm dives opnm faxis , Intoqne obrniii! , & torio, 
rim. Fanotn forfan antiquitdì medimrs Fontìhjis 
raeioni , à(in collibmEDea'ntis, allllqae riilìariaa- 
di locis paflim videre cft. Loci cnim Bilneorum, 
Ttiermarumqnc quamplnrima , tinqnam Oracu'» 
ab aniiquis f.eqnenlabintur . Plinius ^nim, intct 
alioj, tellator a.numfuiSt Dcnmm n«mtri,m fxnfUit 
KidicetU , Ù earum uUiritàu etndkm urbii , * o^i. 

Ntc foli pra-diai mciiicatì fonici in illa fede fca- 
<cni. Dum mt HmIi qiirhjr iitr irCqUc ad per 
nonnulla milliaria à];3 r;...f,lcm Doli tipi^ malti 
l>nic inde tlneOaiit jnus c,iiiJcm Agnari^fcdolis, 
qujinm fonte, qnatuor à nmioc nfqac adhuc ob. 
fervati blc i Jtg&iiaJiicin ai lipif ditabuit. Sul. 

-'^^^WiC- filli.' 
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phnreas etiam faiididimas inter h<s ìnrenì, alÀC 
qut CtttrcniMt Pkbii aqua , de qua to auttcedui- 
ti, &in prarfniìt[ianimeotioDemf«cìeinns,pror- 
tis fìmillitn») qiunivii perdecem, & ofla Upl. 
àts dilTcat. In hoc aumlnis alveo , fotAn ab prc 
àiStts falpbureu, rilinirqne aqnas, nalla- Tnit<K 
fiilliil, (otuminferìor pìfcifulotum flavìaliam , ali 
Eltboram, fqnallotnm, Civcil. plcbcoiU rcliJct. 
Apentnoi v'ifns iribus folùm emtniii mìNiariis 
exqDilìtifliro» Trans fcrtificaDt . Fi/ics fnim iaas 
&Pirc»habent, Cbiqut aquanimRecm d/vijonf. 
J^fle Poli d»cen iltLflìmi', Mii'onim adìnUir, 

. ripK. Ex faXeiS enim ftr»iis oriiOHtiliiet fupcr- 
itnboGtii ■drà finnantar, ut ab opcrofi Ariis in. 
dnftria ùhteUOx vide*nli}r. 

Ojiffin/Gnrgci iqox fallr adcò copìorus erutti pif, 

' fli pio Molendìno vertendo foHìciat, ubi atiiiquicns 
fil petfi:fti.m folT.le |iro hj.ninis iifibus extrjhe. 
banti ftd ncfcio , qua falò, nunc aJro unii: , & 
landandum o;:iis iikr , de quo forfi n alibi , Adhui; 
cniin plumbea lafs, & aUa optrM jrpumtnta ftl- 
pcrfunt , i]ut farile jiiliiit [iiifm h) ii[iini revo- 

(liias ainJ' lunicit! ^niroiaiis iiittnipcllivè b^bi/Tet 
raulo poft obiit . Sujira Moiendinì Latum aqaa 
etiiin , quiF apparcnier ncc Tal t necfulphar «do- 
lci, repemar, qn* fcabiu einìnenWt hnai . 
Dura Apeninotum joi;* frandebamt l'Ut P«llo- 
(■JVnlgoJ^ii. rcscainPiTcìs ex Fomite ìgniario fabrefaflisW caput 
KÈenteiquibusiffis inclcmentir , ponderi, &iin- 
penlis omnibus conriiliinc. /Elìaic ctianj ruiorem 
abforlieni, hytmecalorcm, ft liccitaitrm aicocapi- 
tl amicim fovtnt , Ex fvin^is arboreis maccratis, 
& coflFs ijlos confieinnt, velìes ex peTornm coriis 
fole cslicca[is, & pìrisadhuchorrcntibusi calceof- 
quc CI figino ligno gerant . It» primi pir-ntei 
no/Iti Dnc Artium cnftara fanitsti , & cominodo , 
fola natura docentC) prorpìciebani . Rofa? lyivc. 
■' S£^/™*'^"!^^t^'' "'.Sepiembrisllorebant, 
a?lrt*Bitfà«-^|iPHrfBiYÌffiniaiiitw aitili, &ve- 
pres 
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prts Kijlarefeebit , 'Narrabaiic , quoJ primi S». 
ptembrij die nix erat delipft, qui tribas ab hioc 
difbus rurriis ab alia ruperìnduta, licer tuoc «lo- 
re Solls tabcfafla huIIk- ampliai niQ qaibnGlatn la 
iltifTunis villibus , reliquia: albefcerotc . Noodain. 
Ordci faA« mcDIs , qaod feinnt, antei]iiiRi «nii. 
qiiiim iiiciant, ut sltiores radices agat . Silieineoi 
rLiuiin'-niin , iri[ici parum ; fabarum oihil . Iater> 
dumiJfòTncKpeaatoenormiter ningit, ot TegeceJ 
(jiiiiirs , aFi|)F[ata mclTc , repeliac . Iiinumera in 
AptnrnoiHiii limbo Carlina) inicr herbas ex Caro- 
lo Magno alexipharinaca , quam incoi* prò Cì- 
nita cocnciiunc. Vcrminat & tiare tamen iocalrce, 
vermemqBc elle anicnadverii Uoftx dijuTdani Xyl- 
St&ns fobalcm, de qua in meo Generali de Iole- 
Sàs Traftata. Ubi aer in Apeniaornm jago tfiie- 
rior rigefcit , nil nifi immtnra Figorom nemora, 
tu'» UffoFHm ntmpè , Apro- 

rum Vriiflibui ,,i,Tci l'iiò ' vcf, rh^ „„,r .' Niine VulbM 
domc/Iicii jinirijiitniiiiii piab-nt ; Paftarcfque 

—PliliU Sal,iii,yn, fcu aqUT TJietmaÌM Plebìs (iclià 
Piait)^t qua in aniccedciiti , fub FollianK fylvis 
in <{)alii Jofa plani tic ooriilentcm verfus efumpnnl . 
Sarumdcm alvcus , Craicris adinftar, [[rivinca ^ Se 
ultra cubitoiQinrircuiiu . Concinuó blandi te pidiu. 
fcula , fumans, ebiilliens . Ea humilìore parte in 
declive vicini P.aiÌconiÌniiòIlii;t. Iminìrcetar cum 
■liis aquis ì fiiptrmeumbentibus fyl vis caddi ri bus , 
quK ipfim ambiuor, ac lurbant, refque plinata;. 
dU^iijafl laboris ed, veram aqnam ThcrmaJcm non 
immiztam ì medio pmei i^oi^ie . Cum cniin 
ttttOf.Bc aqnis lnbrìcani,, iii&dDÌnr palultie faliup 
cxiJÌ«[, nemo poteflmànibaj»erai, irapermiHtai, , 
& me.iicaraj aqoai exhaurire. Hinc >is in fummo 
{wrticee apice appendunt, & ubi magli ebollien:- 
<es Udenti) prolenro brachio^afluas e«ratiunt. In- 
fifla, fliifip.nei,,, Rani, Serp'eates in '.luc^F^Iude 
deBBnt.jpMri^»?» hCTbafame'aqgMimpfeiiilao- 
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({S. Mntant & hit thcrmi qnaniIotfnB loJnm, 
ttmpornm liriiiìnidinM pndicnin , fiimnt , & to- 
naiit, >ic5n'//, hyalnfque horrendot , raioumcn, 
a]!triom. Rfiulemiii incoia, quod antiquitili Ja- 
mas prò Balnsis adefac , fcd ex tmprovifo mntin- 
tts aqjisfcdcm, illam abforbaemm . Nunc errairt 
tinllo paride cotrcit* , quo volunt, incuftoditie , 
& line derore in na iva fqiiiUtnt valle , quamvij 
^ÒIK'Caferoaia: Thermc apud tmtras, at^eco- 
idiios fini migli in ulb & fccltciffimis experioica- 
tisiiì dtet elarctcant. 

' Ad fasiiiCerfliii pcdK fons adfò «qnirani direi 
emergiE', ut pto duorom Moltndidarum monere 
fiiflìciat.' Retuleront coloni, qaod hic fonsfecret» 
fervK commerci a eomrupridercrìpioLicu PlrhUFoT- 
pimc, tL hic cum Piilco in medio Viciis FoiTiaiia- 
■d nfnm populi cxiravaro conforìas hibct aquai, 
^6d facili conjcrenuit ex Filhila; Cncnrtiùula, 
Bét^ln à Pallore in prardifto Corfìni fonte reliftiii 
ft'-o'oxibrorpt», qua^ omnia paft nonmiUos die* 
fm^vì Valle , pollca in Pnieo rnvenerunt «nno 
i^ijò; uri itfìanir eriam in fuii mft. Timothens 
Tt|tqiOQtii; lib. 9. Syli ic Fcionian» Gap. 6. quod u- 
ineif'Rpudmc, lu lem falcar, dubiar efl lidci (o). 

,JìUdatn lande'm tamultnarìo ciIidh) nonnall* 
pir^ibi' obreryati \ rclata pariìm , partìm bine Ini 
ac ex inr>. decerpia , ita timen , UT qnx iplìrmel 
ocalis non vidi, nec affirihem, nec negem. 

Narcitarin Bafj« MontitnM'Diirprtim > qnod In 
ilirinorBm ferie rcfctro. D. Dominicu* de 
XSkftS& AUhric alias iandaius nuper ad me dono 

pÌ/ Do;tìS;^ vtdt, TJMflfs mn^f l'Auter dcllt Riilemo. 
ni inloroo l'origine delle Fontane rir"g' "l 
mW'o Autr<n , ' c*c créda , le Mg^ dtl Ff'tt Al- 
fi» paffaiìd/j fTT fetiirr/mre OMIa G&cìa hi Si. 
■t'M", tnrtini>''péilS'^ftìi pefantl di'YaTi ùt. 

, Iurte k /uà 



mifit fmlluni qiiTJcm JurìOiiiinm pcflKm'tnUti 
cundum , & inagnltudinìs r*tixeaoraiix , qaihlBa. 
hemiciim, immò Orientale colore , diuicie , tati- 
ditate amaliiur, quod in vicinìs Forno V(il($c«i 
ItuMb fc^iciler lavcnit , obi hujiu ditiSmnak 
om. 

' .In CalintDiit & SapiglUaz iRris Pyrltcs* TtO« 
chitU) Pcalacriniu Itupilns, Hjrerxcìtes rotltiire^ 
perìlur. Ex mis, Timothri. 

■ In A-ci'iiM pIorìinac Marchefiia: ful^enc , eo Tcili- 
Mt in lact>< in qaoCkcIo licei fcrcno pluriirx quia* 
doqne fiElìdc > ac.fulphurcx exbaliiiancs affen* 
dont: hìnc rnbcfle Minerai irbitraninr : iikm iHìi 
■mltaunCatdiaolibv^.dejHbtil^fcrainv qMm 
nnt .Tenie nnper {•KgK.^aaim /kiAmmic 
faata ) detc&B 1 41UB non nwlco diSaoC 1. l'oli)- 

In Cntfsi Pania, naTcllur iicrbii qiuin Pallorea 
Liì^uam mucam vocanC, rajus fvlcco 14. hottCnia 
fpalio finaiitiir vulnera , Priruptis altifqni bzcfat 
xii inhxret. Se-, noa fiat maxima labore coll^JtiDr, 
lUuu.dclcribit cum figari Iìdsus buoHnx^ nt db 
éti medieiu crtiiii , pt q^iutnot Joi^ , colonf 

flavi, odorìs Bui. 

-' E Radicibns cani T<nMi^jn:ti exit Carabi 
uh Strtiii } ìM diAoSit FtMdtiop r dciXramanti» 
Ub.i. e. j.dno & visint* lìnpidìffiivi* rividis faine 
inde diuins Erimin T^anteuii inuacin Sartardttì v'^ 
ciniis . Virent plutioiis SìmplkibiU' EriTUlì ripK r 
Inter qu; Polipoditun , Ancmilì» ^ liSatrÌMcia * 
Valeiiina, Trimittiii PalegjuM , TymlKa , Tr- 
bidit SifimbriHoiy Jnnens tuiiiousi SerpiUam, & 
«lii . Inter lapides, qnos ycjHt.;, rcpeiiaRnir Gtle- 
«ìies CumciroibriSf GtgatM, tiStifvixkWy OniXi 
Bekmnites, iSciies albus , 4: mbciuv Oamiiiw 
tortens deiadit, vel gDrE;itcsexcavatì j&fii.otiiii 
IcpoiiK biiomìnofe frulli detegity qnil»» ad^rcta- 
das tenebrai prò facibiis utnntur Monticai; . Oplì> 
ma; funi pio ferro lepurgando fmjuSiqnZi & p"» 
polii falubeitùnc. f JnilmaS ilnat Xmu « Pifcct 
. . G » qoe 
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qnc iliosfmlilci ciiiilìGliflimi gUfiaii & «ptiori 
suiiimtoli, 

Inarpeiriow Monte inier Strtgiiiaa-, A Cer/bnm 
•Btiqoitiìi, atfimien feicodèm Scriptore \ìb,g. 
cap. 3. ). fobternaca via 9 fugilivii Romaais fnìtn. 
CiTiU t pei blnos lapidei longa i naocbzanins. 
'.fainili aqnirque fttgnantibus «Il impermi & ab- 
tm . Noaunflc ex pizdlAIs iqnii Ailplrarca! , va-- 
cììlqiKGilitnuiinbatc, quibiit fillal» v fcabin , nt- 
cer» , atque ]xriiioaec rtnaanir . In dite Panie di* 
venib inaiti nmrc lobs ex tqnii *b alio adeutì- 
tau, ni io pi ma E]ùft<da de Fan» K>^i Ami» 
«Ssintts. i f 

M«u 1 fiipn qaem Arx Soragtì ùtt eli , »o al» 
Monte imoiaiii qnondim fejnnaus lerremotus ii»- 
pctn cernitar . Drcont incoli, qnod ade» enormis 
fdfTnra in Morte Chiifli D. N. coniisii, ibìqne £c- 
«hiGa confttoai eft : cnjoj fid« ftti apud predifliiin 
, Anitorein, popalofqac Ìlio] adiaicabiliba] io cte-' 
dcodit petfacilcs . 

. Sed pancolahKc, doAiOiine D. tSm mcHonàm 
filmata, tùmcx iliorammls. erma fslfidiiK, ma- 
torà datoru! , fi ìn Paitiis Uribai aliqoando ptdco» 
tigam . Gellii eùamanimns , ut m»nui ma aifaiu con- 
itilUilcruaà VallifiitTiaa vtKas ineimiit, ntacad- 
anirabilem illnm fnpra monlMn Lacnm , & toc alia 
ntmoii* digna Nator*) & Ariij miiacula ircnt^ 
«s pandamoi Ncpotibwc . Si enìm aliore» , mi « 
(Wftns coafpicMfqae aatiijiioiiiiii.noftroiDiiiicocs 
aoalieebltprivatìtlicet, acnidibi)sctiacEÌican>a»0- 
cete ì Maàc igiiar ■nioio, vive Dio, Patrivqne 
decarr, &quaiii la eraciidìsaniiqBÌtatìbosade»da- 
Ai rpartam exotoare mmpfini > ftc «i innilias. rh 
<las«KOMbinbtcreboveltìgiìs, & Ti qnam ade* g» 
«etottriamcaleas, nomeriromnibaiiKmuJwV»* 
*l*tm V«l* oWeqncnriflImD! fe^aar. Vale Vaiai- 
seilxdoniD) dccni, « wm meninol i a HCttom 
ai«in cqna . ' 

P«i«»itdieao.DeeeBil'ri"7'>r. . „- 



Digilized by Google 



SCALA FOSSILIUM. 

Viti Chrifiimi , IlIitlìrifsiBviqui Damino 

Antonio vallisnerio, 

In Arcbìlicco Pativina Medicina; Tlicoricxi 
Piorefforì Fiimuio, &S.C.CMtijcflat!s 
Medico j Cobìcnlo &f . 

s. p. a 

LUDOVICUS BOURGUET. 



TErapns Modem cA, nioArìriiise VallUbcri , 
nt promiflù funhtAtm , & provinciali) abt 
Te mihi demiodataBi cxarncm . Scd heu 
<]Dilis provincia! Qnìs eniai eli, eiijm Mctaltar- 
goram , ve) Chiinicocani pcritìGmng , qni folGlla 
•mnia ocnlii nfarpifle , ne (tinm cc^oo/cere, fis 
gloriar! pollìi ? Idem Mioenlì Reso» > te vegeti; 

te aDÌmili Ret;a>s accidit. Nema ^oodrciam » 
•dhnc iìmplicem Catalogni)), nt de vidntlbns ta- 
ce» m , Yd ftirpiam , vtt a»ìmaliiiiii omainni' ìn 
Incedi dare aafusell. Ncque credis vclim, me in 
bocfcripto, omoc) mineralrs Regni combini ti onci 
enumerare, in ammoelTe. Hoc opujiion uniusho. 
tninì) eli. Quid^ Si i primis Sxciilì) ad noilraiir. 
^oe tempora , poti tot Chimicoiam, Metallurgo- 
mmqae laborci, &ecdninde roetallorum numctoab- 
folnta ci) coo[cnrio ì 

■ Qoid ergo mihi rcìeniia deflitnto , atque ferì 
.omnis eipcricmix expcrii, in re tam ardua igea. 
dnmeAf Profcfto iJcm , Te impellente, ìn Regno 
•uiaerali teixarc , quad & D. Tarncfortiiis in Vc- 
{^eiabìlì Regno pizlìitit , qai clalleiqiiafdam Stir- 
.pium ÌDlliuiit, |it levi Qegoti<f,A. notac ad fnam 
qoun luedalTeat ledaci polSot, QD^iamverùhxe 
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Dicttiodns , in dtgaarcendiì Stirptbi» , adjamento 
fit, Iioc Tdant piSaes Baraao'philì Et ji mttltò; 
do cadem in minerali Regno mamuf, ìirdcai gin. 
debuai privilc^iis omncs Mineraliam Itudio addì. 
0,1, HcKoausmciihuincrìs impir certi Tcìo, mnl. 
tmn urani me fccifTe ««niiiMbe j'C -omìs qnalù 
burcunqde locubfOTtonibuj meum trgi Te-, Vtt 
Clitìflìmc ^ obfeiiuiuro demonftrsverioi , & »IÌÌE 
anfam ulietius progrcdicndi pr^beam . 

Nemlniquod fciim, in mcntcm vrnic, gcntti- 
eas corpotiiindìffcrcntias roiandi , & corum b,xi~ 
dationci» vcl fcaUm componendi . Adeocrat anti, 
qjiil Philofophrs cnrt» fupcllci ; adco rara etant 
cxperimcma; adco fìgmeotis crant dediti^ nt fi 
Tetmn falcar , paTticutatii tantum exapetìbaseoi 
rum dici poffint , non »erò _generalia , Veftigia 
q,a9Ham bujns Ordini! , hÌDc inde appartnt . Sed 
tnubò, quo ufu ! Caiegotiis ccrebri roram Ég- 
tncDris idaptsias, excogimnnt , nc<;ac adhiic de 
cltum nucn<Fo eonfentnint. De rcram crcataium 
Mdìiie, nifi in abrapto, «pud eos ilunn eli t\iea- 
iìwa . Scalas compoftiilTe Cabbaliftas & Ctiìmidis 
cettnm eft, qni tamen foperftiiionem , non Tcrì- 
tatem redolent , Ntque in hoc aiRnmemo, uno 
«Iterove eieepto, fcliciotcs foete Ntoterici. 
Orfiaa n/ì Qyid abAufloribusquamplmimii (entatum foe- 
*.*w/fl'.«6.*fif^ 4. quj^ infffilici riicccfiu, diftiuiiendum «mi 
feq. ediuAìdi [jo^i operi refeivo Sai erii in prifcmìblll loca 
'J.''' . , indicaffe, ut Tibi innoMfcar, me nitiii .fGmuw* 
Gakn.dejta- ^d ruionibiis probare non pqillm. Cùm ante» 
ft.tiudkaa.fii. ^^^^ huiui loci non fini) ad ptopofuuin meam 
Hi/; Hh.lX.p. ^jttar. ■ ' 

«jliS- */'f- Xotius Regni Mincralis partes , firtri» ceaers 
«(.Pitf(/:i;4i^;j Primam Terratnm ; fectindoi» linAluto r 

C«/c»r.AS.K t„iinmdimrqneMet.llor8m. Tetwwn ehffwft.» 
Alba.MiiB. prima terr» rum eli , TOlore accidenti bnfque 

ài MiBeralìb. y„ja,,[nm tno!1iiiealÌqi'*''°"*'""""' "fqnc par- 
tiS.t.t,p.sMb. ,i,u,,tib„,-;o«.inibi.sE«"^<^""T"'^'"' n.p"m«t« 
I. £«p.i.M. j. , flrKtftW ctBrtlMnU"^, & Vegeta biliuiw 
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tems contine! ficrss, puhftuknras , divcrfis co. i^cm^r. Chrìjl. 
tor.biis doi.3tas, i.omu.tl)iif()u: carentcs , (jua- in- PbUof. Jevat. 
ler Globi firauiLvcmimliir. Tertiidemum Ciaf- bomhùCep.u 
fij, eanim lerianini , ob. foliditatem , terMs jigriala .da 
ioter, & lapidei lorum obtinentiuoi. CliBìt bMva^ mt./^,lH,t. 
X» continei genera, puta Maigii , BiJm, Qtmiu , fug. SIS'SI^- 

Sioruin nomini, à locis ubi ^eperiontur peti» /li.to.piQ.Sd* 
"5- - Òpi<«KaSU. 

Seqnantar lapidei, quos itidcm in ClilTes trei Ctfa^hatat 
ditido. Primi lapidei eontiuet, qoi fabalo , are. MitaUicma. 
cii, lapillis ,vel filicibas componuntur , ti^ioram caf.iAìHMS, 
aliqn» fpeeies affinilatem quindam cum ultima: ap.i,.lib.ifaf. 
elalTis ictns feivant.. Secunda Upides continet, ^.i^i ctp.i. 
^ fufionc quidam conereverant . Tertia dcniquc ed. /Ìaà.iso6. 
«omm lapidomell, qui -mediante dnido, parti- Cerdaniit iib 
colii invicem eocuntibus , cryftallifaiionis ioftarcon- d, Giamii , 9 
creverunt, qnornm , plecique figuris doaantnc Geo- jxlmbus. 
metncis . jj^^ 

bocceJunt (yletalla , qoorum tip* fuor cIiITm. titit iib. g p. 
Prima comm eli, mc.lium intcc [ipiJes & metal. la.i; 3.» //*.(. 
la locum obtineotium . Secnndi metallorum prò- acìJb. 7, 
ptii &c diftorom. Et hxc loiins Regni Mincralis Iita,paraj^. 
divipo clt, qaatn ritìoaibus Armare pofTem, fcd lA. lo.eap.^. 
Bunii lonEnn -dret., omiiia txaaen: alio in ope- Wem , dtÀ^ ' 
re faum bibdntnt lonitpi Atiteqium tamen., ti óiiù tòt, 
fallili ìptaD.TCìùani., opeix. precium eiic , ob(e[- ap, 6. 
-Vitto»» qvardam neceniriai «ddere. jui. ScaBea 

- . «. Omnia Mincraiij Regni Corpora, Dmnt pror- Eitrdt. oo.-' 
fui o^ua irmauta carere , onumque fuum i loS. loS. * 
Gn^plici moinum varictate traiilTc. jjo, 

3. Regno minerali jngentein aliquando muti- Follopiui Dt 
tioDtin accidiffe, qua; VBtiatgnj toffilium .fpecÌE. TBtm. 
rum, miltiaoii «ufa «(ilit.. ■cdp.i.-rap. j.* 

j. Phcenomena eommunia , difli mutationis cau. cap.^. ps^Àt. 
Ti, in metaltomra ac lapldun) concredonibnj ob. «o.d'tio.nl. 
fcrvaniur: in ftrariscoim variis intcrmiiti rebas, Vmrt. \sfl^. 
in\enìiintiir iiicialla; funlquc cryltalltiaia , & iS- BirìBiucia Pi- 
t;uiis ani;Qlar!bus flriifqiie variis dofiaia . ' tretediniaiib.t. 

A- Lapiiluiii,4: metailorum, in («rmistomin Cir T&tm>.Ciiàk 
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■7^^t. _ 



a 4 l^MeoJta 

fyJUJeViJis. tjiiìa, Cor»lloldeiq Ile Marini veRelabiTii refciflnt. 
J.*. D.-v. Ver. ,i<,;„nj _ Minerali R=?no d.ri c/<;derc"t 

tbud.Jib. Pm- Q,,Qd p,radoxum D. Tornefartiui omnium iJioI 
1 otlifVvT "'"ìo" <"Ote , eiplicatE tenttvit . Affi?. 

*"» /Wf*. mjvit nempS , Itpidr, O mnalla , fcamt facundi, 
T, K ^"P'-"' * '"f" '"f"" ■ Errooc.m hinc 

f^, hypoihctin, bonociim Deo, aliaseveHam ,& quim 

■f'^'«"-^"f- s, Pulvis ì itrra nif. ditTolulionc , itqac in mì. 

jc^ia mnìcrtii. niiiinimarum psriicularuji divifione, difficrr. Ne. 

1"^ ftbulum , te arfna il lipidibus, nifi mole d/ft 
feront; fjbulum , & artna cnim , omnium lapl. 



iirque df C3u<is iikntio hìc przicrcuiidis , fam 
n molcm nafta fune 



c^Xìih.i.t. j Taphi, lapidtfque, in vet-ctabilibiu , 

T^^: „ & animalibu! iaveoiiiniari qui i Minerali Kegoa 
ywii/iii» Cerai, ^rjyjj, dncant , de qnibas cainen in ptereatibaf 
i } ' . _ , liihil dicam, oflm omoes tomm rpeciti, ì qoo- 
„ Tnr '^"■■•1"= «(""''poffint. De hiive- 

ro, IH Cnt/io iMSatit de lopiiita vertcahnt ei prò, 

i^,Vmft«, & „ 7: T""!? '^'"'i""' e""'bui fuun. cm-q,.* eli 
r > A j jw Huidum . 1 crns , Marga fpccics qua*djm ; Lapi- 
t^r óM P"'"!'""»; Mtlallis, Me.curias. * 

ffl/fe JVrt' CotporMm aliotum coloie vaiio , fii[,utìrqoe 

, affabfè claboraiis ineens numerns iiitrr aiii folTi. 

»»."if?: "'-z "■"■■"= 

' • gnum mfi per arcidcns pertinent . Sunr cium ejur. 
piutktit 1 "^"'PO" adveotitìa originirqiie Vegetalrilij 

Ptihffti Te. vel «>im*li! Regni, & vci a terra . vel • >n.[Ì 
, orium dnxeront , iiqDteandcmdtviuoneii), gutn 

rùfero dtlk ""ivis obiincrc poir^nt Vctum cnm , 

/ ,^i'.?-/r/. ^^^^^^^ 11^^^^ ^ „nira, ^l.iliornm fof. 

• filinm erieine differaoi. Hoc, fi 'Deill Vitam vi- 
PBh . CDiifcrvare digneror., comraodiori loco, 

Àn.,r^i'''i" ttniporc prò viribnc-'tHKAi'^ coaabor . Nunc re. 

' ftjjfSciUm Ìpùn»;5Ht**"r ftpieiKiffimc , n«t«. 
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. . . . '^ 'Óffav^oaii li 

MMoe AKMOniiit perniOme , i^e^^Mtfoi 'poiwN^ ^S» AOléi 
de leVlii^ocio, *SO.*ttii rnuj aOH ne^utitnc "t'^'Uonmgia 
nomintn corpo» KdnctatDr. • ■ ' • 'iien pfngl 

^ SCALA FOSStLIUM, 

_ ' Tcrramm Claflc». - ...i.,. . 

T'Erri rnprertìóm ÌSJÓl^' Strrttfiri cortipoHenttì 
" igti(iilturie.infmicnt«;' ■ '' '■ 

Ci-^j feconda . 

TErra Sic* pnlverutentc hter fili , BC ftrttt 
loctix, aominibnr^tic cirratei. ,, ^ ^ 

Cifffi itrth. I I-'. 

TEcrz (nedÌEim ìhW ttmUi & liptdrs lomAi 
oblinèntcs, quitn font .- Maree yirììs cai», 
rìbui, conlìlRatiii<(oiiitx, aal1ispitricalarìbi]i 

Boli ; SiteGsM , >Me1ìi , Ptiisires , CmoMi , ^ 
ligafia i, CHia > Eréti?* ^ 'Àtiaenìa ', Lcmnia j fic- 
'Samla , & Q qtue alttt lnnt,-il locU, ubi rltc. 

Crete, gnz ab tftqni Gjrpli Infiir moUicle', ti 
lapidcam nCque dnrìtìera invcniuacur . Grpfiiiii« 
Creta bifìiQiiDa , Saponarìa^Ohra. Cadmia , Zat 
ima», vulgo diaa i MagHefia' Robitca &c 

Lapidum ClafTcs. 

■■■■ -W.-. ■ute''"'*'-! M 

LApMti AtSmi Sabiibnnj arena > Ia|»flii vii 
Oltdbiu cotnpólìM, fitatqae It^ctV-* ^à'* 
- AMc /j; C ore. 

\ 



_ Chjft^ ficunia . 



eli ; Pil , Piùt 

,- - r - K"— — ° , Lìthantrix , Ambra , 

Ì/L«traba,m. Suennam, Snlpliur, Rciliiar, Arfcnicum, L»pi- 
^Sf'^, ipiUni, Enydros, Siricei , Marmor» , Gem- 

ffiMff m/dra „^ Opaci, & Se m! pél Io ridi ; Lapis Ar- 

^**?*'*' -n^qiKt Oaneiis, Molochitcs, Nephriticui laù^ 
Ucliotropìam I ontlus Citi, Tntcoidcs Cilcedp- 
nnu, SinU, Sardooìs, Oniil Achitesj'^rneà* 
Inj ice, 

. , , CiafiittrtU.- . ■ — - 

LAptdcs, qui mediante ftiiìdo, particuli; m^nu■ 
tilIì[nisbraàR>l*rìmcoeIIIltib1Is, cryltalUCsitio. 
-ni! tnflar , concrcverunt . Hi [unx: Salia varia > 
Nilrnm , Vitriolum « BorraXi qnod traflcolit -Sa- 
lii inlìar componitur . AutipignicDnim , Tart«i, 
vcl Tophi , SialaSiiM, Talcus , Stiemtes , Lapu 
TpcciiUris , ilaaies Ciyllallini omoa , ClyRtifai , 
fialaffias , Ophiici lite Gravucs JEe,yptias, Gra. 
«atiu, AmethiAuf, PraQìu.Snura^iUiBcrilt^ 
.TapaGni, Quras, Hj>tc>ntniu> ^lm»wlÌniK,St. 
pbinis jKnbtniB, & Adaintt; & fi qol iUi foot 
tjgDtit pleniiqse Gcomemcbilamii . 

f^btìauit , tubeat- 
arias fpeciei, nznnfltco , CTaabtiDm, 
, ZapbaiwyJ^ua , PIuiiib*giaHft> 



iJi Offervaxìoui; 



MEtiIft eootineat: Kbmfftì , Cob&an, BÌC 
mul , Zme, Antìmoainia , Ftrnmr , 
Copioni. Aorichalcam , Tctcrci fòflite ignOTiffer 
compcctnm clf. El frilftulam ex Vicentìnìs' ItO. 
Dciis crmnin dono- A mici (Gin i D, Zinìchellt poR 
ftico. Anrfcfialfnm , Plnmbnnr, Stinuiiini Argt» 
tran, & Aotmw. _ 

■ Its htc fòflilium drviltone ^ non ad eordm □(ani 
rerpcif: (td ad modam tpfum ,. (juo in Minmll 
R^na exiftnnt / Ad. Chiraftcrifticar no»r InciP 
Kntbrn', ■toir td ctr dcmam , ' qmr , toh utfr 
bttoieqae- Chìmicoi. expcTtr fiint bominer ^ Pur 
onlìr enim BoMicormir ntiaiur htbai , qal ad 
eiternam prinmam Sganni refinclnat , cum i» 
Ct^cs cai divìdnai ; non ad tarnimleni nfìiiir.. 

Sunt ciìam Lapides iNi , aliique Mnieralfi^ 
qnoram nomina addcrc hand viTam e/t , S hoc dna- 
bus de cauHs ; i. Qaod ea- quz non vidi j- id 
quam ctaOcnr cevocarem dabliavedm , i. Qnoil 
maltL Lapidei «pud AaSorcr nomiiianiur, & te.- 
ccnrenror. r d«"^tiibbr> aai ift ceram natura finta, 
merità' dabitartpotelf.. 

Lapide* ■IKPtntarSnt', Aarinatiomqne figailfr 
nféreatcs- ad. ClalTR Tuat , quas io 'RrgnO' Vegi. 
fcbilì , vti Animariobiincnt, deduci poffunt ; dIÌ. 
fìipra me dildlTc memini . Planwram fìguratannw . 
^ecier variai rcRornìr D. Joii. Jacobtij Scbeodk 
zcini' Atnicai softer daiiUìniut' , in. fooOpottr 
cut tìtatur HirUriim dSHnitum . titav dr piliibia: 
egit ia<AIyF^«^iat«^:. fiÀeidcnEonWceiitaL 

, R Bbnritni , Lu]KlTUr;. LUtarniv LongiiU', aw 
tcrbo omner, qui de Lapidibos aliìfque folfiltbai 
traflanint . 

H»: in prifentibu! filis fiinr , ne Tìbì nimij 
firn morqfc. Si quid pcccaverhn-, vel in dicendi 



Modoi.'Tck; 
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«8 .V ìitccekai , 
hm'foffiliam eondcAiio-, ignoTcts pceeor, ftpra 
Tdi fiimmi huinffiiiMe coiiigica. Vale ìaterim, 
Iialiae àccas Amicoiam CoICndiflime , Vìi Doftif, 
^mc , &. ttìAotìconim Nitaralinm bujas XTi^cì- 



* P;S. , Uniculqne folTilmm ClalBumn-rua funi 
corppiai . Marina Vegetabili^, rdcrcacia Tcrrts 
ofteocollx fpecic;: Lapidibaj, UitareKconcrer^ 
nesi-fliiora, cryltalli, {unncrqDe alii lapidesClif. 
fo.tctlix, gui figiiri$„4<:vi>nfiir anKoIaribiu, qtù. 
^4,'(iEif c^nfrevecDDl,, ^ fpelaacatain pailetibns 
^ittfticmti. M«itlli«.,, Métalla varia variis figucii 
^mU'^cryllalIls foocrqta , . 

1 niK^naiiacuoquc prò modica ìngenìi capacita^ 
fj^Hvi. Tibi ani , Scaixadmirabilis, omnct triun 
Régaotvvn -Clafles & ,fpccìct| qw «dhoc norànt 
homlpei oomple^otis , reTervatqr CompaililìO '. 
Yale iterom , vùr ^njleatiOtnifr , ditene tmi ìqi 
fico, me «owe pe^tj jog» , 



tAnnotuZitone. 

HAdaCo motivo iqnelli iogegnora, e dìllìcili; 
Sttit de- F^fsiUt 0 MinirahW Sig. Vallifneri, 
il ijiiile s'è prcra la pena d'incominciar quella Seal* 
nella fui celebre LiKinKe Accaianics iicanio all' ùrdiae 
Jtl/a p'cf.Tff'isiti t drUa unorfiiòM, che òsiina Uijli- 
iBktHttcìcafcor^K Ot. («) effendoC poflo all'ardua 
«mprcri ) dì moltrare un'ordine ccrtoi e come una 
tndivifibilecatCDadì ratto ciò, cbc fórma , e adorna 
quell» gran raaochina del Glebì ttmtqua. Ma perchi 
fet ogni capo un'incredibile liudioparticolarc iaoKoi 
«encre, o. in ogni fpede lti'«n».tl*?. T'cf" "fi 
bieve vita dì 00*00100 impofEbile} pemà^dicdefq. 

:4fll* GcflaaEìonc dstf 
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lanunKi come ua'aftaqbbìin Ecnmle , . ._ 
dal Tuo imico Sig.Bdttl^r , vomo fiogòluetC «_ 

ininnta , e (Ritinta Rtlazìoo^ àcH'ordioe ofcmiffimo 
de* mede li mi. Tarilàa'nian'darTa, ma klTeadalìfaaL 
mcnie giunta , e capiucacì i41e mani , ci è pataro 
fsrcora graia agli Siudioi della NiiumIc moria il qui 
•ggiugncrla , sì perchè parla di ciò, che ha toccala, 
come di paflicgioil nolVro Autoic nelle Tue Lèite- 
M i^Cetff Irrisi-, cbf fu' monti, Jltravuis ecc. s)j>er. 
chi lèrve'dIniM 0/«j)ta affailodevole, ed uiUeill' 
■ccernuji LHJane Jkaicmiea intorno alla i^nizisne 
dì qOefìe mattrie da on'infinita Sapieoia treate, 
ed Inlìemeiion ì,()compro(itibi (e artifìcio rairabìlmen. 
te così connelTcì e unire , ciic formano un tutto 
perfettiflìmo , da cui Te una fola ù Ictì, la gran 
nacchina'dcirUniverfo lì sfafcia, lì fconcerta', c 
perifce. Tanioigrandc, iacapibile,ccol capo chi. 
no nmilnuot^ idorabìic la ^rovvÌdcnia> e fonti 
def Supteino miEaificeotilEmo Acielice', che dalle 
fale' fne Opere fyjfoa obbfigàtì a chiaramente cono- 
fare, Cd a {vmwdimtiue 'veneiatloi fe da noa 
,pcifld4.Iu^ Ì^ofaDa)i,acc(Cc(i^Ì'.(i9a fiamo. 



■ -, ■■ ^iU 
^at»^NotJ^ </^/XM Antonio Val. 

lifiicri aiS'S: DiacìntoChfloDÌ intorua 
'.' l'Elèa Eùmfota ,,ttttt\eomfciiita fottotat 

■ <wame da Bdt^itici y ritrov.rta zìa alTà 
' ^ hoce-^ ^ Ufi Vonte. nel Monte 'TJBìo jh' 
!),j&»ÌWiMo, erapportata. aeGioméi 

Ji Gafi>éro B'^rtolmlec^ Cs/t tat_oeft»^ 
. fiom l'awifa di una forta- di- T'erra- 
' bitunt/mfa impietrata ^ ireduta-^r^A'- 
' ^tmente Qarboneh^k ; ftccome dk'Wt- 
ttzia d'alcune vantane. Mincra/i, dt 
varj Le^ni , f Chiocciole impetrìte, e- 
d! altre cunofttk naturali.. AllUlufiriff.. 
-, . S^Giujeppe:Moriti,'^ubhlic(^r<4e^m- 
d^&aanha' déHty^tadio:di:B^kgnà:, r 
i^Ua.'i^urjtìe Ifiória; d^ti^>\. e£ 
amantifjim.^ 

■J-^ Ifcorte il B»rtoTìni- nel' racntovito- libtoi 



UàtW-Erha FHiuMda!£(>tiaicì.fotto.Iil'n9L 
me non eoBofciiua' imitHEinandO' foli-- 

Gi.d«rieircnoj]va,.dove-gemogljx>ÌI> bocca.d'uat 
fonie fai Mòdinerc nel .Mdun detto Zìió . Di: 
qaefl«< ( fc'i v odo i.-S^nori Giornali Hi ). fi fi.' mcnziO' 
ne in on. mi. che il fudijetlO' Aplorc- pofliede^rfc 
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«ufr; cU l'ba,EÌDi)ìnta VmméHh > 'tìATt^g^ W^- 

SMurc}B \ ( Arn^o SynacM conlbKead».!. cbt 
credcrpccffdi C^O), nondoknta, cbc&ltatfiowier 
fama tiafifiUi'i' ilabnm Imio Jtóe di- <fio. BMllO. , 
Alla qnil'appinionc l'Auloro , tfic glt'avei «Hon» 
dico il parere , s'icquert , e regiftta U Lettela (ti 
Ini, fcritta fopri ul pailicotire. 

Ciò letta da! Sìg. Vatlirocrì, arfe di defidetio di 
cetiificarG coll'occhio proprio, c porutoQ a bella 
polii col Si^. Dortor i-rancdct) Matticodi , «fpeii- 
meatatiBìm^B<Haaica> ti Ipoge defcrìno, aonit- 
tiovò infatti, che qaanlùì griDde-dì TinnuAr, 
del quale pare entrò II roT^to adhnm dtf men> 
uoaati Autori. Interrogati hkDriì più. trecci, abii 
ratori del adatto Monte, non feppcrt» dat'iiiqtiiia 
aloiaa di quella Piaam , affcriSamlo chiainaT (ìjl 
lo certi eòa lai nome la nrbbia, non eib4 d'alca- 
na /orca,. Poter elTerc, che al tempo icW.Athfta 
£trinrim vi foffe qaalche «lira erbi, e che avelle- 
rà divcifa faccia qoe'Paefi, cangiata éaliTempo, 
p dalla diverfa caitnra de>;li abitatoti ■ mQttaddì 
alle volte l iofiiM il niMne alte cofe ,«'.eBe bifo* . 
'alerebbe per «vveotara viGtire il Imo téceou- 
to in diverlj tempi dell'aano , per olHtvlre', ft 
in alcuno fpunti qMkb'erba rata , e non nomrna- 
fa . I Sigopri' Gionialifti di Modiaa ne' Gioniali 
dell'anno lé^l. Del tifeiire il Libro fuddetto dell* 
AT'cfic De Oko.B/teatii Ziimi &c. gii dato poi alle 
il^mpe nel iCiqo. fofpeciano pure anch'eli], cite 
MMnin^ia polta elTeie il Titiaah trtirfe, 
J^liiit pure il Si^ Vallirneri l'tmko, rfie-olutt 
-Varjjwiicltl , come il Beltonio , 'il Cefio Ict, che 
liaano parlato dell'Olio del Macie fuddetto , 'Cain'> 
.pofe eij un Libra a bella polla >l Si|;nor Medico 
CratTone , dlfcorienda non folo del mcdcliniD, ma 
di lotte le cofc più ragguardevoli del detto Moa- 
M, e jinttwoUf mente dcHe Terme, o Bagni co. 
fpicuì , ei^e. jùJi tiovaDO , it cai tit^ fi & : 



ftpula 't TtàBstm Jbiùi^ Fnfmii , ' thiÙ/Ì^i j ^i 
àtihi liù»àmifis . Ai-CètMoKm Patriè , & prtfif^ 
tim PmpmoK iaitilamt tiitla t/InNhè n ' T\p«£r». 
{Aia Anàrm CefiiasI, t06o. Si^srii^ BentOfr. 

P»(ra. di poi t dargli notili» di cert*' terra bT- 
Inminofa, rimcfcolat» «in "frigo petrlfinWt , e, 
com'egli rofpdii, ncfle calde vifoerc de' moori 
qaalctie poco abbronzata,' e railgiiu in uni Tpe- 
zie di certi Carimi , chiainatì fyfm , o 'ài pUtra , 
Quelli (t^opert: dalle acqne |novane, e da' (or. 
icntl> vengono portati deaero il Tenn^ iato 
vol^rmente ]>r/f*iiri<,'compono da mtiltì'dF eflfj 
e d« OD* Iiigafonte , che da' monti Re^hnl'iboc^ 
ca, e fermando nel coribuna fVrabocclieTÀIt'ca't^; 
ratta, c incamminandoti Topra ftratidi pietiifeor^ , 
re vicino- b Scandiano, e va a fcaricàb^ poco luni 
glda Rntneri nella famofa Secchia. Ma pettomt* 
re a' CarWf, afferma, dfcnnerilliml,' elucidi, 
cili a Aricolarll , dì qaalche pefo , accendibili > H 
aviFnti molta , e molta fimigliania cof Cartim^^k 
di Germania , o con altro d' altri Parli ilelto da' 
Francelì C6arim ics pinci. Anche qnetlo al rifEii- 
(a) £f>ìee>>t. re del Sennerto (i) lia feco rimelcolica del fugOa 
Pi)!/: tii. e. chVchiama/ivijfjfto, qnalpid, cqdalmcno, per. 
Ctp.3.DcBi- lochi il Sig. Vtllifncri non ftnia ragione fofpetra, 
tukrò Sulpb. ette fta nella maniera medclìma firarcìnato dalle 
acque da' mentiooati Monti, ne' qifali fi t'Oisno 
molti altri Bitnmi, eduna peifettimma , e copiofa 
Minerà di Zolfo, e dove bollono, e fovciite erri- 
bilmentc monano, e vomitano terra rqiiagliata , e 
AH! cetre boccbe , chiamate Saifc , fcmptc Tango, 
ft, e Tempre tnmàlniailtì . Per venire io cogni. 
zione di qaal natnra fiifTe il menzionata carbone j 
fece le infrafcritte fpe'rienje . 

I. Porto fui tooco abbrncià facllmenfe, fumar,, 
do molto , e fpirindo un'odore fciiilameuie biui- 

3. Un pci/etto di Carbone frammciiatods ffrt. 
fcc di fugo impietrito , che ptfava due fciupoli, 
«wuordiagnùittlifnciaia rell o giani quarantB . 
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•j, Vftaltto .peuetn» ièiiu fbìEx del ijeno ùc 
%a T che pdm vm dnroua , abbncu» kM;. 
gnoì vcnntno. - !. ' 

4. Ghtctò Spili» di Vetrioola ibpta a CidiK. 
ne «ÌmefcoIat« -con le Taddatte iMIce, dì pteat f 
e midnara impilpabile botH matta ,,'K fMnasA 
iqrmolu ffmaA, lo ebe am bgtà con lo&ltUa 
di S*\e KtaonÌKO. ! 

5. TuM 9 Carbone «ofoolito eoITe aocMout 
^^&t , o lifte di fijgo petrìfiiato > qnaiita fepa- 
nto d|I>B*'iieEtei»e'dt ipKHe,-^UXo Bdl^m-. 
«ndà al ìbodo^ 

6. Abbion^cato Pano, c l'alttOi e lilcìata raE 
ficddarcs ftctre (cRipre 1 ealli , come fà il Car. 
bone ordinino, quando non fi laTcia andir in ce* 
nere, mi irid , c in mìanti polvere ridotti , ftt-. 
ti ben' ìnzDppite tTumore pìombaroiiD al fbada. 

7. Gettili ifi acqni pannali del detto Garba», 
nei menn-e ermo ictca Ai fqooo è ftettcn pi. 
le^lapiì per qualche tempo , e poi appooo api 
p^co eftingneadofì luidirooo ti fondo , Il fìmila 
pcrò.tccidcice incile al Carbone cornane gictita 
accelb nell'i equa . Qflcrvà però ciò non lempre 
accidere in Ogni forti di Carbone , nè forfè la 
ogni ftagione, ora Accedendo, or* nò l'eSetto, 
ed alle volte nelti mttì del Cattnaci e oon nell' 
«Itri con ìnrivifEinzB CDrfofa . .< 

-B. Abbruciata Pece Navale , cd.il DoftrOiC*- 
bone, diedero differeaii Odori , cloi ìl primo at: 
qumto grato, l'altro alquanto fpìacctite. 

g. L'noa , e Taltro t'accefeio con qaalche limi-, 
^il^iia,! mi Ja fianuna della Pece era più chiara , 
c più bìancbiccia. Nelt'ibbruciatri quelli lìliqne*' 
foe, mi:,à^iiella'i^llfc), come al Carbooe ordì, 
natio. Svariò pcrò^ 10 parte da.quefto , coociof* 
Cachi il Cùrb-M detto firte ooù levava per ordì-, 
narìo il filmini , ma folaiflente da affo fi fpicGtf 
vano Diiivqxvaifine > e velon Avìlle > ed il cooa*. 
puio foBili ' Ò Kb o ae prima fumava t e poi arde*. 
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-ÌO.SÌ prOf&coDDiio Speccllìotinorìoafraì prceolo 
■per tUinKCtatlo, mt non nufcì i Gccome aoa ria. 
(ci) di alltccir taira fcgnence ti Carbone ordint' 
■ioi giEtaodolóloìnirii genttlilTiinì sfrizii djfi. 
ville, e relUnclo mciamente iffoiTaro, e ìncene. 
rito il pmtOt dove fcrivmo ì raccalrì iigitì. 

<U, Non tingevi , come il Carbone ordinario, 
n» ibbroattito mia volli , r rmonato tingevi, 
Gttttto noto il Carbone ordinario, qaiaro ilfbfc 
lil«> mandi» «r«no aceeG, nell'acqua , l'iadaravi- 
U, dilla ijaile cavati difii~-ilmence tiogenao. 

11. 11 Carbunc oriinario , ({diiiiIo Dovaòieattf ' 
S^acceitdcva , nell'cOìn^rrlì , Haó al centro iace- 
octavi ; mi quello di pietra fola llquinto oellt 
fuperlì.ìe , e ncirìnterno, qmfi, come piima, te- 

■ enervato col Microreopìo non vide quella 
i)nann(j di pori, eli'oncrvò nell'ardmtrJo Carbone 
ilcnriofiffi^o Hooc-h , i! numero de" (jnili i (ì^gran- 
de , e praiii;!ofo, que dam un runglmg dtla ti. par. ' 
tit iC\ai r^akc en a titnrè fufqvii^n. i' m il covcJid, 
già Janj uà iharki>fi d'un fadct Se diamem il M-ym .. 
deit pai tvh nytint di tiaque milli/aii ftftcmt vint 
qtuitnmiìlr. Seavani. M.DC1.XFJ. L'of- 

fcrvòfoToil noftro Autore pieno di molle Icabròfi. 
ti , e lemìnato in più lu^i di piecolilfiine par-' 
tigelle di pietn. 

Dopo le fudJette- rperienie ne lìférìfce «Icane 
altre, fatte fiipEa vero Òirbone fbflilc di Germa- 
nia , donatoifli «lai S^, Aatimi-iGalUB^i di Ini Co* 
^ttò, allora Capitano, or* Cóloanello di CiTille. 
n> diS. A,S,di Modani, le qnalifotio in riftinia 
le fegneiitì. 

I, Polla fui Tnocn abbrnsid, come' Il tncatova- 
(o, e fpìiava Jn'^odwfr^piaotMr B**'l>"^ 
Wtvminoro.1' ' .■ ^, . 

3. FeHIti dne lcra|>a<l » e.qtattMdfri grani, ed 
tbbiaciaii, lelbtoao aà mtno ftnpolo, « graai 

g^Pcfl^ Ibt'dIiiieMe » « Bcfiulrtt» eoa la ^ 



ftU fi TetriwIcliHMSoIll „' e non boia ni meno eoa 
.la Ipfiii» dìSfk aonoattice;. 

4. Ncui^lQDimeiittlKubDaedeirDddetioCir^ 
Ì)oae foflUe «NitMMto',. e iairìnito , 0 faiiilmeate 
(tito con Rl» mestovati Spiriti ^ cacaf non bolli nt 
meno ca' rnddctilil Ctrbone ordinirìo- intero , » 
flritotico. Dalchefivedr, chfr lo- Spirito' di Ve* 
(liuolo boltL col Carbone fdffile dc'Montr S;»ndii, 
«eli , noacomc C»tbooe ^ ma pereti eri limelcoli. 
• — a molti pietra .. 
AachetiCtrlmne 
ocll» si fondo'. 
jS. Dopo ■hbiociiw» « pòffowtemfniracqna, 
'galleggia ; ma: trito minotamente piombi nch'efib. 
«l fondo, romewttìelUInrCirbonrj 

Fuma alqttancoprìnainideKr poi fKttnéit 
a vampaiiieDoimfiirai emenatorbiaidellaSci*- 
dianefe » 

; a. hicatigne,. fe non ibbrociiio > e tittata a. 
lenU loUracqna s'indura e menoligne^ 
■ 5^ Gltutoardenie nell'acquj ora latto gMtnìt , 
ora tniia.^ìiiimcige,. ccojì pure groiTameate 9 
medeOmo trito, un» parte vi affondo* raltra eoi 
iioranuate.lla.afiar d'acqua ^ Adehe altri Carboni dt 
Legno, dolce » o, tira ardenti ^ e poftt nelL^acqDri 
femprc gallc^iino ^ ed altri di yaric mimere tìiii. 
jDo il (òviammealovato, giuoco ^ e dò pattteolari 
(Dente io tempo. d'Inverno - 

W. Tornaioadardereunarro. epoIeftintaCar- 
Iwae h e polio acll'acqoa' ad eflinj^eTQ , andò fai 
tito al fondo 1 locbc aceadctte a^ vat[Caibom d£ 
(loovoacctfi,. ' 

II. It Carbone fomre di Germatiiii tornato ad ab.- 
bruciare noa,ì'ÌQcenctifce lino al eentro„ tome té 
fovente il Carbone ordinario.. 

EfpoHi lutiteli rperimenti, e ponderate tutte'- 
le dìffcrenic fra it Carbone foffilc di Germania, é 
qaello de' Manli Srandianrfi non le Rtndicaj per 
«vveninra di.ianto pefo^ ehe poffan» fare rigetta- 
fc il raodalauatrod^CaiboBitbfflì.-iiuifand»^ 
, B eh* 
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the quelle proTengtiio dtlU motti qatadtì dì tà: 
gopeititìcintc , timcfcolttocol Tao, cdeflercl'ava- 
ti) di Germaoil del più necco , c del più fotollo dì 
fuio biiumjC (,chc da alcuni noo viene ctediito it- 
.Vqi cbe u^tcGiri. (Ugi* ddla Terra, impreF;na. 
Jt*> pei dice co^r^li-Oiolis o di Minere ddio 'Zol- 
Ip^ i^adtaiio U (OA «irenioDcTot detto del laudevo- 
■fc SenoctK». che usi luogo acceun'ito IiTciòrcritra 
de' ÓcdfiQfui ipTniniWiinwii Carboni : Afhtr eu- 
tfii-'flM bittimitiii, ^iai- pba fkctìU^drfeeiilii tabeti 
Modt 4 Idilli gaaa^.fa^lè .tvu^it-^aUmtKmMifi-aUit, 
t;òbmlbat adbibitìi, &fidlihMi f JiiJjiWjli ' ; 

XU^aotiiii dip^ di molti ^bi)U§iiK™Ha 
'*iÌM.fpttsmi>,e&aw.iiome, éUeifiKbtionoid'iia*; 
utile giiiade alla MgdiGipii fepiifti inoTa, »llla>- 
SiVti.d*.4uaIclie peap* 1. wne fnlfìtreì', amari' i lti^ 
Ucì) dplci|. faUi, edi varie forti i^confatmCpalTsb. 
oó-pérlc Minetedello Zolfo, dclGclTo, edi varie 
(paiiicic dj piclrc , per terre falfe y vetriolaie , ni; 
trate, feconde di Marcalìte, di vatj Minorali, 0- . 
di' ini;MÌ' Minerali &c. Narra alcnoc cnrioUti dìi 
£3011 occuhi alla. villa, cbe.li fcutono rumoreggin 
i^dentro-^rotte^ o caverne, una qualtbe voluabl. 
Mtet iapeioccbft vilitatc col lume vi- fi trova- ini 
una delle, pili vafte, eiBnebraTe una-fcaU' fcolpì» 
W a foria dì ubo-fcalpelto ,.f:he diTcende in'oo'ori. 
rido, e Cpaveotofo pieoipiiio, per prender acqu»^ 
che colà flnifce limpidiflìtiiB , e fiiefca ,.e v'è pure 
on tomo Icavato noi vìvo TalTo . Colà ha tio-vutìl 
ancoia vai-j X-egni inipieiriiì ,. Cbiocmit marine 

- G^^H^^V^^^olmì > Turbini , Falcile ,. e Tinli^ 
|S^m{)róillliÌooi.diMirc, Sccome narra d'alcunr 
l^^iunifeuidiMarchelLie , oPidie,.be11aiiicn[d 
t)dtaPietn<dilIaNaiura le»!!» 1^^^: Sia minte 




IV. 

'^^tato prefentf delh Salfa di Sa^uolo; 

degli eStttì della quale parla y/irtio 
-1 nel- Lio, z. delibi Storia ISLaturak c. 
•■ Sj. ^aa»do ferirei Facìumclt ingens 
'./portcnuim Liido Martio,.ac Scxco 
-.Tullio Cofs. in Agro Mutincnfi ec 
■ partecipatoci dal Sig. Antonio ValliC 
"iicrij dandoci con taloccafione alcune 
move notisele de' Fonti ddì Olio di 
Saffo, eòe fcaturifcono al lembo deh- 
la medefma , e d altre cofe naturali . 
Cavato dal d'amale de Letterati d 
Italia Tom. Xlll. pag. 154. 

E' Celebre l'iecennato Tuo^ dì Plinio, dove 
raccoata, che dalla Via Emilia f.nn qnan- 
tirl dì Civalicrl Romaaì, di &mìglÌG , « 
di ptlTi^er? ride eoo rftnpore ne^m'pi A Ho. 
du» due Mootf eositre Eavetne , ora accoftaodofi, . 
•ra aTlontunodofi con oiribìle ftrcpito, cdnfcea- 
do iaianto infra quelli , e volando vcrlb 11 Cielii 
fiamma, c fummo. Di ciò abbiamo fatto alice 
Tolte tnentionc (a| , ma ora dandoci fi Sig. Vif- 
lifneri nuove , e carìofe notizie, per aver vilitacò 
novellamente il delio luogo , ci par conveaevofc 
ti qui brevemente riférirre, perilluArameaton]a|t. 
giorcdem NUtnrale Sioris, naa delk ddiÉie 
care di (lUefto poIitìlGnio Stedlo. 

Vifliò egir li j. Setlembic 1711, h diCtM Safr 
tk y ctt'S ionuu nn'tDìglìo in dita da Stffnol», 
b'wia Cbllit»: (bp'ra il medeOlna'. ' Occnpav* at 
larìi fi tnogoi die contìanamenK goifoglU» 'da 



ni qoitctic ToTu fnppa e fìimiBOr e fiamniti e 
^ga , e Gmìli^ pochilGma circooferenu ^ aaa et 
ftAdoji i^el mezzo i che od» bocca dì doe pìed! di 
-Ciaràctro, dalU qaile er«. vomìtat* icqiu. limpl» 
A» , alqmoto. fairctu , m» in qaaniiti cosi pove- 
la , che non ifcorrcva pct lo. dorfo del Mon. 
Ili.' c Uo , nianliHCndo folò. morbido, e. fluido il fan- 
te , che coQiinoamciue fi folleiava, cfpttiiiavi, 
e colUv* dt no ciaioiveirometaogtoriia Uicin. 
tao qnelU poca, qtwntit^ d'tcq^■,Q[iadl5taal)e• 
f0, e ftiene X fiatile itvtnitaaqnelloi,' che oflicr. 
tò ahce Yutte nella. Sa^k di "^^nOi^ lai àltrer 
irtflte dereritta W ,. cBe "lon * iMto'òfferVitd di. 
alcDQO , e che giilftamcpte. v.ualc , cfTerc la. cigio> 
ne dcli'iaceadio y c de^li lliepici ^ quando s'accen- 
de. Ne' diiiiorni del fango arlìccia ,,e cotto-'dal. 
So'e fioriva ua uiauchilfiina Sale della. qnalitj,,e. 
ùpo.'c del ^aiioQ, Battuta ìlMCrrenacol piede ^ 
fi Tellina Ufi ^anoteggiai^ profondo,, e allora nfcU 
vano dalla, Ètagofa bjKa. più. frequenti i gorgoglìi 
OCettau-i-iìVii i, alfi TcAigia de* vomiti aluo 
'tòlte ft^iti , mentre il (àngo.dl color dì, ccnen- 
era fcotfo flno.at pi» del Mooticcllo ^ o Collina , per 
Io l^aìa d'ita mezzo miglio ^ 11 giro diluita la SaU 
■ fi j citconfcntla dal. detto fango, allori, inaridito >, 
rcicpolalo , è jneguaic t.cra.dLdiigeoto palli i i' quat 
filo, al riferite de' Pacftni, quando !a Salfa l'infu^ 
ti» , diventa un'intera >, e come infernale voriEine, 
che feiiii fiamme,, e fumra(i,',e fiogo,.e falU. , e 
marcante . Verfo mezzo,eiorHo. v'era pute una Col- 
linetta fatti an^icannenie dalla mcdclTmaj terra 
vomitata , che molla bene fi diliinf^uc net pallido) 
(olorc dall'altra de' Cami-i circonvicini .. Era moltd 
tcmpo^che la Salfa noa s'era infuiiata ,,e allor^ 
giaceva ignobile, ofcuta, e appena YÌlìbìl^^ - - 
Si uQftQ. dipoi ii'fìnM>fifootiileirQliinK,Sàfl(»(. 
deti.a Pfn^fcfl,, lonljni x jei^ta liaca^ nn mezicf 

i»/oni Oc. fatta daWA^ 



Digilized by Google 



ài Offervazkttl . 35 

nìglia dilli foildctct , e nel baffo del MoaticcIIOi 
o 1 piedi dtlh Seifi. N«tn)TA^*Nrad^inlchir- 
funi, e.ne rcavivanoiUcM'im-VilDVOL Oflerviul* 
raiEciUi di cui i campolto ìt Monte I che fovnìn- 
cambea^iÌMiti ^H'Olio, 1t travà d'uri* pìciri te- 
otn 4 T come vecchi* 'fibbia ftretttmenTe inGeme 
smniinau, Ucuirnperfirìe coiti dil Sole, c aS- 
dcrata dal ghiaccio col tempo fi ftrìtola , -e (ì ifarì- 
tii ) TarmanLlo una terra miEti i c vifcoTa, e pet 
le biade infelice, che chiamano i 'Pacrani Ckco . 
PilTiiaia prime crofla del Monte (ì trova la det- 
ta pielra alTai tenera , -e ftcillnima a tagliarli . So- 
no qaelìi Monti in Tirj luoghi fcorceri, e dirupi- 
li, il) aliii jjiestdi bolchi diijDercie, dTgineftri, 
di ginepro , « d'aliti aibalceUt , in l'irt rìdotli ad 
una laborìofa cultura ron a'bcrì rmtliferi -di Noci) 
Olmi, Viti, Pomi, Peri , -e limili , e Tcmiiiati di 
fiumerito, o lafdaiì incolti, pei non corHfponde- 
rc alle fatiche dell'Agricoltore . l-lòro ftiatì s'io- 
-chinano da Occidente in Oriente, e fono da lun- 
gtie fciflure.fepuiti; f« in qoìv e ìnlj e'gli' vi oITct- 
vònKaRratì filS virifciatonati , ■oritonditr, ^n- 
Ù' ne' fiuni .fi *eggoaOr' ' 

-Stttlo queftiii At Sonò' rtntìfrti! il liaaiìciffi)' 
^iditiStfk^ £iXt«vaDo-3 Ifaati dill'Olìp , pireodo i 
«be i^ouq, «H^^adgDK^ÌMmbico I di cui 

ro dnè^ttittellettl, cn'sli dliidònO, nelle ripe de?' 
qflalìroao rcavitllidnrifoitti, Piìma, chefìgian- 
a.' medeOmi, ilncemìacìi «Aulire da lan^ l'o- 
iltire uDtiffimo dell'Olio^ del qaalene'detritoftel. 
le<tì,:beDChì roircrabili , eCMtìt» Stité net '|ó pià 
d'acqne, f« dod qnuxlone' Tovriipbfti Mon.- 
«ipiv^e» Tese vcf^oo" le (veAìgie, « ne fen^' 
tòno gli alili :.'Ta[no^«llo >oltÈ qnf' ^ùrcHleiti li . 
^■flaao, «b'en tuo o torbidi , e tumultuami ne' la- 
seula poaiì', « fonti dell' Olio, come poco fa era 
fdcMdntiti «laaudo lafsrta d'uno, c portandola 
l^ rnVa^^MMEO l'Olio, che deqlMiiI fon- ' 

,1- 



Digllizeòè^rGoOgle 



'40- f(aee^a 

Queni fonti Tono dall'irte Tanti , à Sk 
pozii, dovendo l'iadoftm naiM>rqsIiite 'iI f^no- 
di poco Olio , che ge^K ti di fnon , pR rìtcoio.'. 
re poi pili all^iiHlenU'o , e più proTondt la^Tena 
niiggiorc , e pià ricca ; come facdamo forate 
nelle foniane d'acqua dolce , che appena TÌfibllì 
frappano dalla fommiti della terra , ma fe fi fca- 
vano, e fe s'interna nel grembo della medefìma, 
sboccano copiofe 1 e abbondanti HI me d'acqne. So* 
no quefli fonti io gnifa d'una caverna, che appe- 
na entrando nel monte dolcemente difccndt al 
baOb per lo fpazio dì fette, o otto piedi, dopo, 
ì qsali fi vede un potto perpendicolare dì venti, 
o vcnClqDattro piedi d' altezza , con una fcala 
(colpita nella menzionala pietra , che ^uida fino 
•1 fondo. L'Olio llilla dalle fcilTure della pietra, 
o degli ftrati infieme con acqua, che gli ferve dì 
VGicolO) e di suida 1 nfceodo feao. rinefcoJata v ' 
Oflervò in tutti i pozti gal tutelante iiiM< cert*' 
fotdida fpoma oleofa , non notatl'ila ■lonno, «: . 
cbe anch' ella fpirava un grave odore d'Olio dl^ 
SalTo. Interrogò, fe v'era fempie,.e rifpofero di ' 
(ì, credendola Madre dell'Olio, e I* chiamaviao'' 
Crtma. £' olTervibilc, che qoclb ffama-Dell'ae- 



o polatan del medefìmo. L'acquai alquanto fal- 
(etla, e.«efce,.e cala inch'elTi, come (jaella de' 
pmù comnol . Ne' dintoriti delle pateti ìntctne 
Ibao con attificìo fcavate alcune .Caveineite , ove. 

fiiil , che in altro loogo lì lacca^ie l'Ùlìo eoo nn ■ 
ecchia di legno , dentro la qaale- Isierahnentc ìa^ì 
chinati con fa/cetti d'erbe, a con rami di'pian^ 
te frondolè lo derivano , '.-^t^^^ portaan 4' 
Aprono poi uno fpill«>i»^4w^^9|^R^^ .^ «nài 
lalciano ufcir l'acqua, . i^^^HppHmc fcco^^ 
nccoteooo, c jtp^aqo rl'QH^q^nBai Ebe dì hdom 
*Ù di%ciftemcnv i(bpar(fi»^w^rgaDa . NoB 
tàw '^m^if^l^ Va^m*^^* mentie in-alahù 
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nero, pcrto lo chiamino AijnDÙci-a. Tàtto'Vlir 
ne To'swmcntc chiamato fliio di MonfeZiWo ; egR 
lurTirooo, che Twanno ^oi^ànai, chè ilpoiza,^ 
fonte pid vecrliio Ttirnvito, ondclo chìàinanolk 
Foiitam •orai'hj o il Bijno veccbia. EJal iiome antt 
eb di Sugali cgH pefil > che ne' ptimi tempi Te' ni 
Krvifiefo Iblb-pCrQn tal ufo, mentre giudica qneH 
te acque prezIoliRìmc-' per molti mali ,~e-partico> 
larmcme j)sr ogoifoita dìRojjna; ma adcflb gaaS 
piti nOii férvofWJ , iSc'per raccogliervi; f Oliò , e 
rjtì fono qittlU , die éoiì quelle acjue fi bignano; 
Il fjngn dflla Salfa folcì i in ufo-, per difcotere li 
l^fa' vifcofi) ftagaiDEC ia qualche parte del co t- 
pb ;-é; pei;' corrobora iene- fibr* oervoTt illanguidì- 
K-V'Qli'rHVt'ì tallo iniir'd'4cedrdó sna ci^a ìifiaftu 
cS^tdWIBa4é,''dó«:',''lAe <]Haada laSd^a-ilnfìi'rìk'; 
Coititi* Xvità, e'fomiBO , e Tango , e j>ieire^ e 
■narcn^jte , t«CrT *foati-cclTtno di Ailllr -Olio^ '<j 
aliiiebò iiMttò' jVrapWMtr«ono , .e q^t«hv 'vdtt 
tii<lKiino& Hao «M Mcftirraitftndaraet^cffienicij-i 
ifonc Tpto pò^he ^tBiolc, con'Rrclie Pineferitliélijt.' 
^rraneo fcEuito , ftgnft evidente elTcro quelto I* 
natcria combudibìte della Seffa,'ti avere tattico! 
nianicazione con qilélt* . ' 
•'DatMioordinariameine uni libbn d'Olio il giorno 
^'pii) vnicbli'Kli ■liri'tMiia tn circa. Il piA-'an- 
Ato' «^det pflbUico, eli «Itti dlpirticoUti.NchbU 
itici vni>' illlói'* itn naoTS ) Tcavandolo con w'On 
aìa^aó'iì http , che chiiinano Picca in cetiR nit^x» 
cnetM impietrata, che i una fpecle di quella pie-' 
t't itatn mentovata di fopra , Qucita per qual. 
cti;<rempo n fottcnta ìnireo, m* però non e fì. 
curi, onde fogUono i tuni Eirit volto di pisire , 
8 di^tòiii eoa ctleini'. éihèhè' non avelTero 
nrteón irOTMll'-ta veni dell'Oiio-, fptnva un'odore 
««ve) M ituilffina dcl mtdeQmò, ed eii'ferid» 
venti piedi', 'tUnma- pertegge di-cavii^li' ciatjae 
IRiieUa lontani l'uno dall'altro , □nandoaaas'aeedr- 
dliio-éttiftt fit'4wo jimentre folio -df'DOO Tleióa 
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4* 7(aef<>&a 
tìyo, «'fiiadii del quale fbiu) fcATiti i fooii, 
trovà melte veneue d'aa bìiume nero , fitnllìC 
Etna «I Cérimi fi&le , e faifc dell'udole flefli . 
Notò pure varie altre fcatnngiiii io Taiìe ptrtidi 
quel Monte ■ e tango aacbé il vicino toneote ,' 
detto [a Cbiama , d'acqae fulfnree , AIft > « bitnj. 
inìaofc, che latte avrebbouo il MEÓnTa, ftft^b^ 
ta vicine a ODalche Cilt^ > eljl^r^^ d\ su|^ 
■Dedica, e/otta Ileana. ,., -f.rijiiiiE 

OfTervèporB dall'alm ^rtf.verià jlAimea^ 
cUi, li CaM&un dccli.jiiitì^U io <■» Jnogàjj 
dEtfo t* Sttoarals, ilctu) f<t!ati d'acqua TaFfa,, ed^ 
(jdore Tolfurea 1 e bi^nmìoo^; &efomeìamft]taù 
Valle etbofa, che. chiamiqo-I'iiiir^ira guardante ,iV 
Settentrione, un'altra foote d'acqua biiocliìccìa ^ 
tnediocreineiitc /alfa , e-dì ,iin' odore , iagratiffima 
di ^imme , entranibe certamente do^Ie deUc.16^ 
IO vtrtQ , ma non arate , c negl^te.,' < -m ■ 

tScH'afceodere , che fece l'acceooaioltfoDteZdbiò} 
che oclli faa ibmmità ì' ameaiffimo , iroTÒ im'ìo- 
quantiti di Chìocduletnarinc impietrite , e 
Qoa iinpieirite, elTctidovEae interi Arati nel Mon- 
Uj come yide JtqlIeiMfccre nwl , c oellc ripe del 
finme. Portò nel Ino MnfeodiNaiariilicoreOM- 
xbe di imìflRfct^ gHiidma , -CoveMB'rci Pettini , 
CfiBe, Tnbnlàd'qsai.rortft, iCifimjli /pog"* Mari. 
M,t^lC:qilall> liariicoIariDente verfo il Fiume 
qiielJMoote i iètaciflima . Tutti qut' lorrenti tono 
■ mai diilùnill produzioni di mate, e poco fotta al 
&ftellf»dl Afonie Zibto \'i Qi>-a1tra Scoglio , tut- 
tOiJbraiMDcH Conchiglie impietrile d'enorme er*a- 
àmkt uoiaSai^Hd grandi delie noftre volgari^ in 
delle qnilt apericfì trovano tnlina .ji^clf;, 
mutUme., e UpidefttiF., Ua fienile &nriÌB',jm» 
affai minore , niiieappteffoiil tonte, jesvìmtifVOlia 
di Sairii,.ni*1?XÌM«f)leBiM»rb*à»li> tìsWe'ra hfl, 
hiia,, c faEjlnieBte:fiftc»M^'«fP 

Slflo I,nt- : . nifp- 'f -..ir,'! V 

. Jn ieeiM:>Bta,ktCtle tSjSMV.a.T^a Sirino. Uf^ 
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rìt Offerva^io/ti . 

tt »nclie dagli fcriitoriSf/cwtóf, di colori diverfi , 
ed olTetvò vai) fonti, che chiamano inaiitrali JLo. 
fìdtfiniti, da' quali fono Eetierati [ufi , o pietre Io 
facce di molta mole, che facilmente lavorate collo 
'fcalpello dagli Operai , che chiamano fcilpcllini e 
'tatbafiare , vendano porte in ufo nelle fabbriche 
Al quel paefc. Trovò paté v»rie erbe rare e va- 
ri infetti, non cosi famiefiaii, fr«' quali yì^c iì 
filo JlAgiii'ìoa.Jlj, di CHI pi (i è daia ^atiiJi ■ 
e vide pnre con fiio fiiipore in una deferu ed 
arida rupe i veri nidi della Tarantda', diritto f 
quali trovo la ttelTa , della gta.i;!eiza edeU.Arat- 
lura mcdefima di quella, che Ì naturali, fa» VoM 
t.trovarn .leMa Puglia, e fra gli altri ÙItilàinÌen. 
«il» il P. Valletta : ilii^oiiie, UQ,Tò r»iÉ^elì« 
•tofs^yifffi JciicKaimi fdvag^,., ed altri nrl ^stlK 
p lauttf 1 ne' Cuoi Dialoghi da Idi dcTcrnn , " ; 



f»J SwnnUL r»p. V. Urt. X.,f. 1 1 140. a». 
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t^uiaa oBt O^erv^jmì de Tonti d^ 
Oiio di St^o dello fie^o Sig. Vallifncri , 
cmunìcata ali ìlìuftYJis. J"/^.Crefcenzio 
Vafelli , gtk tAedit o dilla Serenifs. 
VlOhhìÙhmkTMCy:. di Baviera, 
tjranTrincjpeffa vedova di Tafiraaa, 
, Governar i^e^ejla città. ^delk flato jH 

■ Sitm ì vra Vuèblin Chiarito Ttth 
fejfore delh Studiò di Siena ec. 

I. r-|-lRe maniere li'OILo dì SslTo fi civaoo, 
I c fi olTervano nC Monti di Modana . 
M, do*, il «Ullo, ti bianco, e il nero. Il 
gUllO) e il neio ìqDclladelMoaceZibio: ilbiao- 
- co è quello (S Monfeltino, 4d qniltt.pu'Iereaio 
qnifolto. Alenai Ainuoopii) ll~£nltaM:-Mfei 
«di Tederdii i^dOTtramoiRni Tanno tiiromdtrS 
•'fonti di Monie Zibio, e come Bairamo prerio- 
fo ne* loro paefi Io portano, ncqnili veramente 
■bbìamo rclazinoe, ch'cftermiaimanvtglioraniea- 
te più mah di quello , die f« in Italia-, per lo 
Climaforre più freddo, e per gli umori groiE, e . 
p^ri, dC^Diliabbondana. 14oi troviamo a fTai piA 
volatile, «ptacCnce il biincO] ma il nero non Sia 
•Tenni Itima, beacUanch'elTo ha le Tue rare Vittd . 

a. E* perjcololb l'entrare in<ioc' fonti co lumi 
■eeed ; nenin te>ptnr volitili dell'Olio, che fo- 
no aclhii&, Jobit? j'ienudoBo , d'indi i a auto Itao- 
te le altre finotllofttìi'tìn"-***""'''"''''''""'™- 
dlatameote coneeptlce la I 
degli antidii .■ Di «6 



fere andato ii 
accefo, dove- e 



□igrUzedbyGoflgle 



^. Lo raccolgono ne' fonii nativi doe volte-'la 
TeEtimana, ti più abboDdaat« de'quali HKiìt da- 
mile, c fcì lifirc per volta. 

4. Come fi rcoprilTero antiarniente iiuefti fonti , 
non abbiamo iltorìa certa , bcnchÈ dal tempo , che 
ne diede notizia l'Arionì , cbe fu nel 1464. del 
Mefc di Mario, poflìamo fupporre , che folle po- 
co piima , ma non fa nieniione del modo, Nar. 

c' Paefani , che abbiamo l'ob - 



„..,'>, doe volte 1 fanù, dal che facilmente compre- 
Aro la Tua virtù, si della Rc^oa, sìdi altri mali 

fici efteHninairic^.. S'4trì&b!(iptH il popolo ad 
;prove ìli mali è* 4«ÌS«13i*>*-«19«"(tb . 
DQO rulcMÌ, '<3KgliritircÌajatUA^»SSIHo'i 
CI19' crebbe a momenti la famaj come lipnd ltggc- 
K nel citato Tirloftì. 

E' dc!;tiD di tiileilìoae , come non oftante , 
che qncft Olio iii cotanto volatile, cosi teracemcn- 
le s'jttacchi, e rellì nelle velli, e ne" pori della 
noftra cute, che li ftcnta un grj[i tempo a levate 
quell'acuti mmo oJarc . Narra il Sig. Vallifneri 
d'dli Nolajolvlarciiiano, che in Tempo d'Inverno, 
■gfit non patir freddo, s'ungeva coll'Olio fuddel- 
_ tO , per lo che tntli lo fuggivano , per lo grave 
'O^ore , di cui comi an amen te puliva. 

b. E' falfo , die Stath Viiliani dicbui ( come di- 
« Plinio H. Nat. c. 103,) s'accenda l'Olio in quel 
civernoro Monte , e vomiti la Salfa e fummo , 
e fiamma conaltrematcrie, come s'ì detto, fjc. 
-c^p^o ciò fenia regola, ed ordine alcuno, eSen. 
dsi^ iikto uni foliu ftisecltizioBC d^Geatìli, 



.B itoamiuio di,iii;^^ SacerdOll.' 

re V^ckc limile all'Olio di SalTo ; e pare è: 
^^'-jbìbii t;bE U Matura non da altro, che dallo^ 
a.,ccr(ji bicumioora piagnedìoe ii^' 
' '>(pie]^ri, Ii> feltri, Io colM 



.AìRiÌI»t\o , e li pretcnile perfeziona rto , perde, dì 
mollo l'energetica Tua firn, e sfuma. 

8. Scriflero delle fut virili .oltre l'ArroBi , il FeT. 
oeJìd 7. Methi il Filloppio MaJancfe nel Lib. de 
Wtrr.Qrp. 11. il Baccio Lìb. DtTb^rmi,: ilMat. 
tiol) LÌb.I./f»Oii!rc".c.8i. WCt:Ta\Y\nn d: r/litclli- 
cil Lib. I.Cap.gi. 1! Brafavola vi Er.:mi„r utroru'n, 
il Cardano de Siòtiìitart Lib. s. lo Scrodero Lìb. j. 
Ctp> 3i< chiamuidola con bizzarria mciafarici 
Jiieiaigiiaa MeaKifmi, il FrilToni nel Libro cinta> 
il Cefio dottiffimo GeTditt , Lib. j. Cmls. iS ii. 
Il Silvio Deleboe Lib. t. Cap. if.- HESttifleni nef . 
Comento del Lodovici TU. 19. ec ' ' ' 

g. L'Arioftì, e quelli, a'ijuali lo. manddln dn. 
no, cAltiDO tatti d'accordo l'amabile fragranza, 
o IVIore foRvMmodi queffOlio, nel che non 5' 
accordano, dùemocosi, ì oifi dì quello Secolo, 
giudicandolo un'odor naufcofo , troppo acuto, e 
da molti inroffcribile . Ma quello d deflino di chi 
vuole efiltar qaalcbe cofa , mentre con affetto if.' 
palUonatillimo tallo ritrova di bello, tntto di buo- 
no . Il Falloppio tanto lo giudicò fetente , che fa 
chiamò SifTc-.-.i Di.iiiiii, 

10. Nè vien già creduto dal Sìg. Vallifncri ciò 
che da alcDni è ftato giudicato , che dal tempo 
dell'Arioni in qua fi Ila mulsta l' indole dell' Olio 
fuddetlo; mentre dalle altre circonjrite lo trovia- 
mo lo flcfTo IlenilTli-.io , nè 5 inob.ibi'c, che la 
fcmpre cofianie luiiira j.libi ir.umlc ronliglio , nè 
maniera nel fa^otaib. 

11. L'Ariofli un ersn concorfo di popoloaquc. 
lU^^tì defcrive, fra ii quale una Meretrice , per 
ftr.^iadagoo anch'elTa dell'infame fua mercanzia , ' 
li pafb in un'ofpiiio apprelTo i fonti, pericdcrc,' 
c prendere nella rete ofpiti incauti , e luHurio- 
fi. Ora non vi meno do vcAìbÌo d'abitazione, ^ 
eifendo flato tutto diroccato dal tempo , e forfè 
da i terremoti freqnenti, che per la vicina Salali ■ 
fcoievano orrendamente, e in particolare ne' tein- 
pi i«CbtÌ, le liciae Ws'. Aggiugue il baoa'An ' 



«Mti Db miricelo, cGé ia quet trafta tendett«i 
rioi'j c)ie:finitltatacbi'qiic!na Meretrice di inorò vtt' 
Cina «'qtld'faei'i footì-i 'Ceffarono iSitto di fiillit 
Olio.'';»^ JIMitìHiiìiJivim -inlpintioBe advcTcaitdf 

i» tMiM't^ i -àt CaUHA ^dWaftl^ eóffla^k^ 
fiU nfami -vm éiKif atìfcraa ^ . -^ tì^ OX ' 
A'di'pàftt jiiaiJolee- , " 'I ■ ' ' ' 
ia; Nelle ImUe 'Orientali ^^me^a cute np! > 
C fcatarifce aa'OljdTiriiHifiBiife'alnofflQt 'cIle^ili^ 
mano Otte di pinià i dèi quale qne'lMrbit'i'và'iilefe' 
AììiWe fliRMiTié fanno: 5acopb fiòiuJo De.Hiit.TTati 
C Medicbu 'iidUOTiriaalirj 7i*. l. ti^. prora fx Dei» 
piena f«lc , cbme fi puodaltefue piiolc compren- 
dere . Hoc Okira , dice , a Barbarh in tanta pai» 
iabetur , ut Jitx -Actiueejls , qxi patrtiupmui cfl , hu. 
!«»■ 'Ai/iito TyrdmiHi , fub -tef itali pBsd ijtid evcbi hify 
frttìitiifi .ittkt imtòe l'tHe-int^iila-ìJt-jiitiufiri-i 

1 Ma Tenu andar Inogt dalle DolTte Coatrtde 
non ti p»t inalile^ fiiora di Ijrppófiraiilftffia* 
(di d^ilirì foaiiid' Oli» dì Saffo i, 'cbe-firtroiranÀ 
.iitll> acctaaaio «MMUì ÌMmii (tMÉiSMOmiIò, 



.iitll> acctaaaio ««Midi iMmii lbiptiÉi5aam]Iò,.«I)u 
^tAN^'-annS»^ tetlalUveaiiioiif,!;^; 

tnttb-ths più pAté^ pià' volili le, e liiapidTÀìn» , 
fia épprelló «1r AmoiI' un'alto Silenzio . Qnclto fi' 
cava «Iqainto dHetfamenta' da quello di Monte 
Zìbio l 'Con elodia ciii jn una «erta erbolài pianura lì 
cavtMD perpeiidicalarmcnie poin alla fot^iidi qnel- 
lì 'da acqua , profondi 601 « ii^ a. ^ braccia , ctli :pià, 
Chi in«no dal forni* de* >qBali da<ccrc9 Amo di 
ini»' ptetW'iioicrfb fnnuiTce alle- voIte^ctMVo'qvkk 
laiB'>KtÌe*^Ah> M^Otio «n^i eÌK ìiMamoiiim 
te * «flàL •^MunAvolfi, ce >nrÉato4> 'quello di 
U>i9i* Uj^e rciid«»<inl»t.v^uM||. 
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preiio. Narr* il Sig. -V4llilnqri,-clle ne «Vfly»*i« 
i^fi Ji Veira , uno del gialjo , chianjatj volgSTi 
mente rji'c, t 1 ì't'o dtl friaiTO)..? cliCiefforvo-, (bA 
fe ben cliiulo, e lugi;? Malo, non [«leia il vafo fiU 

pia noluSiai bunlo, e git tbbgjii^nftì, iM^oa,^ 
■ce facilmente finccana, onde. mnrien^alm idi 
W^^ da. ■ni?V' "Dife!wlpDp,'jii:A^l,i[>fHit;pet 
eftraer, ralto, legali a. "n«.fonf,^,j>,.,ft<l^,f,^ 
d'un legna alla lUrderiiBfflriuonEalmeiitftASoiWp,,, 
Narraiio paui mqlw.ift-ana w5t,ftc5fMta:(.(MErÌ- 
colarmeiite ne poni niion , fiffial" s6!ftWi«cntif- 
fuui dell'Olio, die loro ciiiuJonQilnfp^ , (per 
liQ dotate molto fenlibile , the nelle ocec^htC ptOr 
lanO) ùi miniera che alcuni fono morii- - • ^ ^ 
H. Poche miglia lontano d»' ccIibratiflìairftiHl 
^i.fitaifloU (ono aliti. Pomi dQlio.di S>So, ta* 
iD^oie •! Aiddciio > ed luchc • quello di Moo- 
(t.ZiblO. Gli'CTVilOj come I poni diU jctiJi»*! 
piodc del Mwte del CallellQ di Monie B^raiititiit, 
innnlnOgodellolIF;,™ r;.-, alla profo:nita di 30. 

0 i9. bucci» in circs, - .i^'v:!,-? ! ] r.u-lj .-h 10 con 
»cqHa>-a .ejlifupranu ■ , - 1 1 ..:n).]ichiHa 

1 detti pozH cqii ch:,!\c , t\l oi,ijjj,<ij.iiK-nic di 
qntiidiei W Uflludici siorni gli aprono , e ton Mm 
miIcm:l»S(««PO}|i0 (KM diH UcUiucRte 
ftpanaDx Plì «bbenUviM' f^no ht t*^oU*_ imI1« 
PriDUTUi» « nell'&aniBiHit . Anche quelli Tovem 
te ft Gicwa»i-oade:» ai Duoyg gliiininino > 0 8t 
finqp dB' quDvi 1 cbia4endo i>vetchj, giudicsado? 
M (initKtT: GiviM , f minore fpefa. Quift'Olig i pii 
C4CIC0 .di:eolgiic.diquell%di.Monte Z>ibio, e perciò 
con pul; ragxiue la chitnitoo .m/d i ti, ktp>tP9uA 
fica» di aatììo: oaia'iaaKytwm/.^ tKmp>€ 
Ewli,uiche-«l colore id ^^PMfiKiMm > » 

tota ipckfwaM «««P» a 



Digilized by Google 



t;. Infr* i pozii di Mnnfifiisii li v«^no raris 
fofTctte, o poEzinghere, nelle quali balle fempM 
racqai, bcnchS »l Mito fredda, dì fipor làtfa , e 
di odore grave d'Olio dì Saffo impregniti , non dìT- 
fimilc ■ quella del Bagno di IVittenberg» , cfiechic 
infifi 'BuIHea^ . ■ 

't6. Qneft^io i ftiW ritrovi» di gTìndoftri Ai. 
ntoH 'dil Tolti' odore , che in c[tiel filo eftltfay 
■vendo raviimenie coagettnrato i che fcavatì poc. 
zi , avrebbóno ritrovata ta vemi come loto feHce- 
mente i lÌBrdta. Ne cavino al prefente «sai fi:t-' 
dmana da io. libbre in cìrc». 

■ 7. E' tanta là pariti di qaeffOlia , che dagT 
ìmpolloti non paò elTere adalterato , tri mefcala. 
tOi o Rllanfsno con molti ingredienti , mentre fcai- 
pie foimiDoM, e'iafino fopra la Spìrito icECifi. 
eitilSinodivintt. 

■S. Nel cilirei 'clie fi fi da* Dteaiìoattì poiti 
verfo Modani allorpazio diif.mìli paIS, fi tro- 
va un Inopi affai famofo tppreflb ì nclànì , 
chiamano le Binnfif. Qncfte non fono, che una Tpe. 
eie di Sai/a, rimile alla defcriita di Monte Ziibio» 
eìlefe io lai^o Cratere, o Enaoi concavi Valle) che 
ContìmumentevomiHfaagocencnigaiitD, rptraato 
odor di Pttraktt «dille vt^te sbocci eoa nnt«ltre^ 
«Ito, a Rnifa di roiKtati' bombe, ohe ii nndigiid 
nn cotal nome . Se dentro vi fi settaiw lain , ]»«• 
cipitano e piombiaa ^oò sa* capa rimbomb» in 
m profoodiffioM baratto: 'fa I-egnl, Tengono to> 
ito libalziti allo^ià , come accade nella Salb di 
HontcZibìo. 

■g. Mi giacche Simo intorno a dar notlai* deb 
le Vene ddl'OUo di SafToi poco , o rnila a^iaik 
tiebi, e i^li Storici IteflìNniiraliaote, avvifiama 
racemi icirene ora paro fopra la ftogoTa terra , ora 
Dtercolito eoo acqua, Topracui naota, non nato 
di color rolTo fcDro, o canco, ^niate bianco, do> 
dici mieJte loouno da Panni io no Inogo , detto 
maii ta %1NaieU . Il 'biutW Tcaltitiroe oei pri- 
■ut. illleatftUtfiÉoKio bum. ^Xvm, el'aitt» 
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tasiUi^tùiK fapra-fajcqw-fi Forma ^.Jiigiiamp 
Bucami, S. AniTca, 4 U^Mveyt T"^T<^ * 
cda CA/^nn», Fcod^Ji deI.SfE-CP: Mr^of^ Aq, 
che colà in tempo à\ PriiM»er« » e'^i.ABigoi»' 



(rafuda , e fivMce piti copìofo 'dalle Ìcifl^!d( 
licagionedciquireffettanonKm^tq:^|tffiri1fc 
ccpirfi d< A\ no(i,èaflàtto bamEiòq '^fiiella NatiuV. 
lé Filorofia. ' i.. " . . 

30, Narrano q,oe'Pacf«iit np caro, ^jwnjC:^^ iji^ 
ro, arciduto nell'ercasatione d'ai^uu t;qui,.paiij 
co loniani rutiodall'alvo, « di-.fi^^di'i di bn'ctj 
di quartali^'" > "^'^^^ > <^'>° hbUo fpa^^o dì glarpf 
diici cavalTerq da quelli mille libile d'Ofjodi SiC- 
Ib , coli in un tratto fu per gli .Strati dì pÌF"», 
mio; la .quai cofa , fe è scr^ , bifogna , che lì' 
fólTe a poco » poco t'accolto in ànit,.comBCÌllef^i>- 
na vicina j d'onde colò.ilovenevQ snella rauffe^. 
sa miooif , e faiiò l'indpttria cfe' ca)ra|on .- fià^fy^.^ 
guìto l'ali biadali ta dì qi^^e). lirmpréiy ^m^ oo-l 
{IO atfitto s i Ila (lidi roaoj $ jle^ndiuroiia f^OtS^ 
ae dc'I.ir PaJtoni, ■. ..^^ 

II. Conolcono qne' Patrjuii il tÌEof^adq d'OlìOs 
dalla morbiJciia, ontoolìlì,..»,(j«lKif5.|fiq^9,Ì5ji)*^. 
reno , lòtto cui lì nafcond^ f« rtKq^,id(iaQljQp(<p 
co\ì cavai:o, ora con ^io(sfn'\yiOiittp(f.tmprpfpf, 
la rorLuiij. ■ 

22, Né è u,'.Q r(.^« Io Sisto di Parma ili prò- 
di.2io.ii i.Liolt , |.l[ii.,,inoft , r fiilfii'"-, mian;o. 
ra d'aluf, clic b:r\L'niejHe andrei^ nlpo-ienJa , 
acciocché veggano i f-ilofofi di là di' Monti, ch^ 
anche 4i qna^né mcDoJKnefic» [«Natura ,.b^Hi;he 
llDi»à,.4>ccnlta ) ,e dif li <Sufnnri di.' ìim'ìi\hi^^ 
000 illnflt(t»:i-tfil!jiofc.TfliMi,;*ft»a« JaiP.WM 
34. nuRlia, detta JAo-^ivjiiw'ai.dwIìoi-prflWflfl 
poni d'acqjn. filli», ogni(n9 .-dfr'xiM!* * P<o.fi>*- 
do fino dureno bM,vij . Geni stWW; "« «e cavi 
una corlicc.abiliil.ma quaot irà «OtA'ufliemì? d',"(i, 
mini molli, chn„ Jnultc mite k fpofc},. R.tofiO)! 
•l.fiucijifi:ii^nni{MCMiiniU. iJPOUtiittl .di'«fiv»tt 



nnsvtwr» SttefUllé'fc^ cv». Ctó Anno »l 

gnnidi,'e quando con ofcono , effere il Sale fìtìno 
» ftre I* ftk ■crjnrMSaiir, o * rappigliarli in milTet- 
te, CI mermlano Mifttporrionc dì fanguedì Man-: 
«> pnirefMto, eWilitt àniWtftr ancora'; ìndi la 
fanno' bollire tfn'ora'in circa, ìeitaiis la fpanKr^ 
poi la pongonffa raSreddarc, e lUor* B-Skte a'taU 
fcc lacriftUli, ben porgiti, Todi, e petfehr: . 
' 'Sj. Non molto diSalitc' dilla Teri%: di- TMMiì 
M,' detta da' Latini Tarrìi Clara, jgiac* 'no''hiOg& 
f t(%nBnii , doVt'd'tfé 'pozii d'acow minora^ 
«^■éfirifefe», eijttf^ freddai rÌHortnff, i'rio» 

JtofcàWflgfiè dòdlcf iiellrf Gioriiailtótic del Sìg, 
mea'Sftftki'Le loìr& ictìljé Vengond nfate Iniw 
rtWjBehté , ;rf'.e((é*rnieEce « molti iioàlìt ^tóitì» 
(If'riie- li'légga-ir'Trattat* dTPKiri™» ZiaicBr-Ot 

Sono alrri pbnr profondi toacci* Sov atli -dM*!» 
fifer.ir coniigitì, neì lrttt de^ SiatH ftyuao c«vl. 
ri ahimaaf àf terra ioiTiintirti* ,'*-Ktitmiri(«it, 
«fc' bìtiB0idin1f-tt'ÌDÌmile''patiiili' taà OfcDra'. -e da 

*4i E' curicrfiTtflitfiairont ; cfie ■Tvltiùndt» 
'M' delti ìtìo^i a eehé Eannjfe fbriii Lo«t««, o 
Eolfi i o Htjn&I-attrfìV faèftd Adta rtìpcrflcietoti. 
céìHfcòhft jltttùtuf tfct-contifitìfcadàtdereperqoal- 
che trati'odi.tempp; Strabìlìario-qoe^popoirdiwd 
^ar« miracòlo, veggcndo arde^e fopra-le acque II 
foocor ma eelTerebfaono di maravìÉliarlT, fé pon- 
'd«raircro,' noii cITcrc l'acqua , che abbrucia, ma 
porzioni d'Olio di Siffo rimcfcolatc con. i' acqua, 
ed efaliiioni fulfiiree , e volatili del medefim». 
Lo fteffo abbiamo detto accadere ff 3; a' Fónti dell' 
Oli» dì Saffo'di Monti Zjbio, ciò ftèffó accadeia 
a tutti 1 fonti, coiracqoa dc'qnlli fi il la ir mede- 
fimo. Un^Cmilefontefa rcap!rto''iiel SieoTrfVtìt 
S'"^£^'^è.!^'"» -''°'o'''^'>' wF-a-éfbriiiSBe 



iko delta R«Eni>- N«tP*ht'mitqCn«»iMfe4cai 
Polonia ninoK fi iroit bb Mmti , cbiuntto Kir»i, 
aie, per effete tolto coperto d'erbe odorifere» edi 
tromatici (ioti , di querce , pini) ed abeti, coalbiiii 
lì d'icque dolci, e filfe , ccon malte mìnieiediiQM 
falli , edl miner»!i nel Ceno. Dal mezzo delhpU^ 
ga meridional del medefìmo fcappa con ifhepitot 
e con orgoglj notabili un. limpidi ITi aio fonte, cba 
crcfce al crefcerc delU Luna, eallo foiionìie delU 
mede fi ma fi fin inni fcc . Tanto il fango fno, qi^BCl» 
l'acq^ua viene con profiiio per infiniti mali a3(ipr»i 
ti , de' quali '1 chiara Autor fa menzione, e qUjS 

SolTono IcR^ere nel Tomo degli Eruditi di LipGs 
ell'uino jiai;^. ^20. Tanto lo e&Ica il loitk 

Scrittore, che afcrìve la luni;a vita di q«e" Pwftr 
nidi loo. e 150. anni alla \irEiL del mcdefimo, qbt 
ac'loro mali bcono , e le proprie vitirere imbalttr 
■nano, feniarillcitcre illa purità dell'ari» di quel 
Monte, dove fosEiornano . Noamsigela ne'rigoti 
del verno; e quello , die gli pare unto mirabile), 
acconala una fiaccola acccfa alla fupcrlicie del raeddr 
£mo tofto, a guifa dello fpiiiio di vino , ì'acccnr 
[ie , fcoiTfridO], e làltEllanda la fiamma fopra laGh 
petficiedclle acque,, e per ciò viene dettoqnel Eoor 
te J^niifiuaui. Quello, cliedì piildelfootefoviad- 
detto Parmigiano, fi* , che in quello da fe ft^lTala 
fiamma finalmente seflinguc;. ma in quello, al ri- 
ferir dcH'Autore, non mai , fccoii legni , ocon ircq- 
pc percotendolo, non loammoiiino. Ami narra,, 
che 3S- anni.avantìfpreziandoipacfani d'eltin^uer- 
lo, per cateratte , e vie (bticrranee a poco a poco- 
Jkijfinio, qnafi tuttala vicina Selva lidulic in cene* 
k', per tre anni dittando , prima, che rolFo;;ar b 
jpoteflcro, dalqoat temjjo in qua furono poi pofte 
Eflardiff, acciocchì Gn)ihiocend).pìù.non reguifTero; 
lBc|iepcròAeiMBeredDre il Sis- Valliliieri, impe- 
rocdii pqcodopaaam. ìt Sig. Gnraia „ che fé cliq^^,. 

fra n.jf/ftLiq^MfT-""''!'" ^"T" aoa i cosi abboD. 

' l^cbeanch'cHoptenotcr- 



nfotreoen peffaj «me A quello del ParmigUiib 
fonte, oltreché Itmbc lifiinunifolameatereftetnt 
fpperficie dell'icqDt, non s'interni nel reao,efaa. 
dodelUmedelima, lo cbt&tedovrebbei (èperc» 
oicnli, evenefotterranee avelTe ckrvutopeoetnre, 
ed abbruciare le tadiri deOejùantei e iuceacwe'U 
Selva; Sofpett* dunqae , che o il nacrat»' lOceildi» 
tiafavAInra, ac|iedaaJtrc fai terra neecagtòat Ila* 
cendiodcrÌKaffe. Ag^ìugne ilSig, CofMrfe, cbeqaet 
la fiamma ì cosìrociìle , che non rircaldal^cqnk', ma 
beau , o toccata Ti reme ftediia : anzi non fogne il 
fenomeno, fe fuora della propria fcatarijìoe Utea. 
ta , benché in vafi diJieeateiBcnte chinfi Q coofervi , 
le quali coTe rempre'jKà aSatgttìf del Bc4nSÌ^ 
Vallirneri corroborano. ■ •■''''■j^'?*^''!^^ 

Scopri nn (nlmìne la natnm ioGammalnlett qod 
Conie a'Sisferiorà fetdi igaaM, che'Cidendni v> 
Attlmenlekyn, l'accelè , efttogneiKMo cml tM. 
f»; UgoajaoU, battendo t'acqua eoa fattdoli iMoi, 
dille iiaisiiate piante ftaccati ; driqnaracridcntc ini- ' 
fatarono td aeccndeilo c«a nei accele . 

Aiuà fiaMi udenti facon» daRllinticbi ccMoGno. 
li) Bka fatfmiianma Iota, H pw mataT^Koft n»- 
cniasiìiiipaBeiiKtUrcoHìicGMaft SaiuaastÙaoBt, 
iBiulaiSacMlkfiHABn^ hua, d'altra tfacecodem. 
ttale'kiail AB» io£pirftdÌ<SmI>odoaes. del 
«qBale,iaiaaniatp'.:I^Knaki-acbniiMaiioaCjdL , 

'^'■'Wt^à^'t/tttlaKfiBi, fiifnigMtmJItaf^ ■ " 
^i\ \'Stiir»fKit/ÌBmta mmpta pratàut igsi^ 

n qnal pdow Fenomeno para t'offerra métte ac- 
4«eTeniHlicHTiieibo, iu aotlta ficoiu)oficte> 
dcAialBfelE& 



aSmiiB TmH^ J^ }A>itm^^ .é)vs. fin 
ito k SaaufMitì^^rOiio- di vffifla» 
'■'■détta Tetrokr^ partecipate MSm^ 
GiovambaKÌfh ScarclU St^^Ciot 
feppe Bacdochi , e qiù 'da Moi^rif^ 

' Auibré." / 

■ir'' jrbìttù xieenme-tiiuMóì 'nodtSa,>m'mt» 
\/ Fumans, dcì\n qaaÌK ÀMUSfUtii.hiSgtt 
V Botanìm dì Leida, ne lctiffe««uuqi(l fi» 
Epìftoli, mandala a (fi/>o'ii.BdmI>ir^veiifeli[iM' 
taaì AttiMcdJU, e Fil^^iìUtCAiM-'x 6 tfl rt w u» . 

«ò) di fctvkù.».e4 it^ «ia^«Hlia«kM9U>t)«)K fóki 
Oucont» »!ihl»MUrtI«ulioÌ«);«l»iM*l»''Wl»ima 

. deferir» l'orìgine, e le faDohà dell'O/ia Petm&o fi». 

" l'anao ^tQDu.e-^iit-eflo Fammcinor» , ctC nA Moe- 
fc Zi^, iIa>c;featiiiiHce<]ucAa i<tifairisUar»->iqiio>- 
re nel .TertiwcidiiAIodaftire , ri(roi»fii,no*. pian- 
11 firoite al Tifmah OrtoUni ,. che'«6 jit)il»n"' dt 
qoel luDtp> chUoiMaqo .■/'bimbo. llDottilIìmQ<S>« 
vami Jiòditi > Sétinpre d' illuftfe fam»>i dimorante; 
in Padav» , dove cefsò di vinerc» lì%i«qii«ft*»' 
lieo ms. efibrtOBlt dal Sig. OJipro Jàa^co ( che defr. 
dersva con le ftampe far noto- „ e pubblico, dell» 
OpofcalettoJ fece alcane Annotanom ci tea la pr»: 
dcm FKiBiiiia,menw»at»dalli> ftelToilri^i , cto- 
(Ue credere 1, M^S/^^H» inviiffe alcauo iatelli- 
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.^tq.d^ punica iiv quel luogo, ner^ci^ffi^e-d.;^, 
ca- Erba-, e.con ciàroddÌ9<«e< U fm^virtuóla, 
lùélì) e chcBl''fc''"9 con Wli.JiftW recita, q|»^t( 

■PM, « die BWtecipà *lA»»pttijifli*lVi^«%ioj.Q 

na , ignoto a' Botanici aoo fofTe autenticato [^ej^ 
una Tpccie di Ccaecijlo , o i^o; ,^, j;tvit^p^.i^ipvi 
fpicie di pianta, quafi ardirei di dire , che fSlTe 
ideate > ed immaginaria . Tutti ì datti Botaai. 
ci , che di effa l)«eHi} Ti^o ,. fi^no, ^iMgqate- 
tnenlf epilogati dal Sig. Bernardino jUvirnoÀni , 
«tiiariflìino Profefrore del noftra Stadio di Padova 
in una Eplftola, diretta al Sig. Alate Felice Via. 
Ut PnUiUco FrorelTare BoNnìeo dello RelTo Sto- 
.dìo, aggianti alla tìftampa dell' Opafcolo predet- 
to dell' Arirfft ., onde , pet non crambem raggiare , 

come Sì Suoi Abe , Voi jMtrete a volito piaetie 
legKEtlL 

Anco l'illiiftriffimo Sìg. Ant-nioVall^nìiTi , Pro- 
fcfCor pare di quello noftro Studio , a cni dona 
tanto rplendore , fece un breve ti , ma accorato 
racconta dì qQefl'Erba Fumem nella Gallerìa di 
Ivlìncrva: ami, per attesalo dì qacfto Soggetto 
sì celebre, maggiore d'ogni eceeiione, fcrive d'a- 
ver ricercata quell'Erba Fuouoia nel delio Monte 
Z.ibio apprefici^ le Scaturigini del Pettoteo , tA 
avtr ivi trovato altr^tba, che no a frecie di Ti- 
fi™/», che firii forfè quello, che V Ariifii iffoiaì. 
glio al!a Fumo'm . In quelle dubbielà però ciica 
quell'Erba fcolpita non s'allontana dal icroilDot- 
«iflimo Syin nel crederla VHdicmbana tcnuìU^lio ita. 
bTB di fin potln, derelitto , ed effigiato fla Giovoa- 
ni Btuino nella fna ìficric Trw. 3. f„s. i ». Vctod , 
cbe l'Ariofli cela lìgurò col fior bianco ai Camo- 
nilla, il qu I non S olTerva nel detto Hcliintbi- 
jmo BaiiiùmB . Non tralafcìo di motivarvi , che 
avendo per mìa buona forte contratta ferviti] col 
ycedeito Jlh^jHm» Vall^nitri, da tnc al più alio 



^6 TtaecoUti 

grido di K.ra.% riverno per It fo» taZ^tit virtìj, 
p^r iccrefcere il Tuo dovii.ìofo Mafco di nriti 
NatDr«Ii , e per non Ufcitr perire uell'obblivione 
qaedi memoria Bounica, dello fleSb Rime fèol. 
pica ddkFumai») il predetto cdebettimo Pnfif. 
£te ne fid UbcM , ed fraeTocabile eaiil^;iii, aoa 
■TMtdo udite di mt dcolo di dw» a coti fil*^ 
•ob. 
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\: ,, ;'. -vij. '-' ' *■.■.--./ 

■ tante Uh nuns^iuaa Sa^a di X^fi 
fnohì - ^sse , fi dk ttotWd ' d u» aSin^ 
Saifa detta di Quer^a ', ' nm anfor- 

. deferitta da ahum mandata dal Si-, 
■^nor Vdllifnsri a/ 'S/gnor Zendtini, 

■ ora Cbiar^mo Mat/emafirq xkllà Sei 
reniffma "Repubblica di V.e^evia , 
oceafione d iliuftrare un paffd fitat» 
dai Sig. Carli in un fuo Dijcorfv iit^ 

_ torutf Sa$ /aduti dai Cielo ec. fidili- ' 

■ poto già' nelia Gaih'ia dr Miuerxta. 

P|Sr cbUimt del jwflb citato dit 5ig. CtrK , 
dove dicCt Jl bgt'i ^ "'^^ J!kiaai%f di Me- 
4a*s fine ine Mami^n imeri fiirmo levati ai 
àriatce. dee Tipielfl, efferedòeaM», cfie foten, 
te acctde lachc ■'{jloro] ooflii, d'un'incendio (of- 
terraneo, il qttfTe-e' cdoie int piìtirio. VcrnVìò , 
vomitando di qita^dtt'fa'qUlBdo SliS > loto , filo. 
co, e fQDimo , il tatto inlìemé tlmerrolKo , ed 
ÌDalzindofi in groOì Tolumi nflembra , panicoltr. 
mente x' lontini , un' Monte fopra il doflb d'an'al. 
tro Monte. Se poi rpìrino renci , igitando eoa 
empito quelle materie, e rompendone , o divti- 
deodoae i Globi, vengono a fonnarTi, come vai} 
Montì, che fi urlino l'uno contro dell'altro , onde 
crefce la maraviglia , parendo una rninofa balta- 
gVia di Monti, Plinio , cbe amava tanto il mira- 
tiile, fece menzione dì qaefla irrttiiagìnatia znfia 
nel Lib. 3. della Storia Naturile n 83< FaBiia of 
flbàcJfiie iMTdle J'i'ifrni/ fertaitia», tMcioMtnof — 



58 ^ . 

im.mtr^ f^cmmmt ctipituvmim eH/abimra y». 
niatifine ìsttr m, flamwfiimaqM in Cmhm tiaaae , 
iattriia fftSanct i v/u JÉai/it ( U qntle i dtlhtit^ 
Tei mretii, m circi > qndecrl Hiy}c IcijibbKTti^H^ 

tcn,iB.mì.ltitudiiit : Bo imnrfo ViUe èAiicl^^i ìai. 
mallaqiie pcrmilta,-.f}U. iiiiir \ip/(i furreM , iéamtitta 
full!. Lo chcfncceile, noir.pcr i Momi , die »c- 
coirafTcra inficme ,rnì per lo vomito chàrmedi (Is- 
terie giriate m alto, Uqiuh ricidtnaor<5flbe«v«o, 
ed oppiimevauo i fotcopoftì anrmatr. ,b>Jqvtl ìtfti- 
po fi feiiie uno Urtpito, ed un romorejgMre jji'o. 
fondo ; li fcuotc la terra , fi apre in pni Inceli i , c-i. 

oe. Quello filo, cbe conlinni;iirLi:r b iIlc , ci:nr. 
goglia , bcDcbl coift nulamente non j uil .iq . e vo- 
miti |d alto, ficbt«nia dal popolo iit/.'ii^ polciache 
^wHango'di eoW dt cenere , e qnell acqaj , ehe 
conlindamenn fcap^da.quel luogo , ì-fe^u/mifa. 
JI Monte tbpn cai, odenirocni rilicde quello pic- 
eulo I per cosi dire , Valaiaio, lì chiama f/ltnuZiim^ 
poftoun miglio IO circa l'opra S^flo, d'onde 
lifcc quel celcbratilfimo Olia 4i Safo , o PitriiòL 
gim rimedio di molu mali , di. ciu.^lcrc voice ftl^ 
Parlato. , : ., ..^ , 

Di quelli diee^ftie moIttScrTttorìne han-, 
DO fiiKo paripjhfe mtiwionc i fra quali fi ranten- 
tad; nopiiDar^)! folo .JnieniaJ^ri'^ii' 1 perche pocc), 
nptOiiftuLliiMcdira-dottinìiiio di Modini , il qoa^ 
le-dsfoi&i^(ìl^4etu'a.car. tj. d'un Tua T^raCUteT', 
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■), «hi»l(>i>-iB.-//,m, iinJrcim (trcp;tn, qiMfi 01- 

„ filili htiirùmi y-xn r>„.,;,r,rn!i mTiiitiim , capelli, 
,, 'tai , tjuoJ Crcia rfì puriltìina-, masfmeqnemor- 
^ li; , biiumcn , rnlpharijiie iinpsniè rcdotens' . 
A Sivtrò fof.mcn, ptr'ijAa KeBDtneiit . tóa^tì.' t.y 
,Vfw, m /-e, P'.'ii^i:-T^rni-tn l/Iièi, eitnin<*:iti " 
„ que idiaccns ttrra , rcr-mtntiqii; jirfiuftw Kiafdt i 
„ ingfnticjne crepita i novo hìara coitinm eromnit : 
„ quod fi I.Fjii-, Ll^ii. hafta cbriirctor , mir.lm 
„ quanto niAi ca .Ictni iiiiir : Sì vcrò fan in eno, 
,i dem injidiinior , inlignf ÌÌU ram fragore intwia- 
■iV trnm il Ind ■ corni nnt , cojni lì fiiodnm ftiniblri 
n perttDtemr , vii pcrMnjitnf '. ' '■ '■' ì ,1- 
„■ ità'énsihfcemninòipfiflìmuj cfi>' (frà^S'flMns 
„MdqUitnrÌ'cn'ri SÌt : Exit^nit in MHtarijl agiifi^h 
„ ™W-iJWÉJ,'i!bCap.Bj,.nAÌ™i?i%nifi'7a- 
„ Ki-ffli-MB jterTtncnjn j -titcbMarth , 'ecSextatat- 
„ l}ùCc'7fuIibus&<:. , . -■i-i:'- 

„ Confljéfttìnl fùit-jiluriw diveriìj temporìbnj la 
„ hoclA^t i -Mì t>icia cimi^i^iii ffl , bitamrnJfqbe, «i 
M «efqljfllifta éleriét, ìt^nrittctTidinitì , -tjood fi. 
u É'ùéiiiWfilnnjpprasvéhmrit /■fitfwmiV^wi/^^ ; (,i 

ji /bui Af™(iÌHi i/Kif , fipttrcftara , «anc deiritam, 

„■ ai'gnllia'fiii; , adeò abho^tent , ■ atqne iverftn- 
„ tnr^dr'iiDlU vi, minifvi colere Fifa pollint, 
„ gni ilWs pr^fnnl , ni vtl- eo accedane, yel ibi 
„ pederfi.fi^ant , quin rcfraftaria omoinò (lupido 
j, ònafi payore' confidant , itque rctrograda'ifiit» 
fibitadoKiB fcqminiur' Vlam rJfc. " ? ' «j 



ij^wri jwBiMHn) . Osando qwl ftngo * btgntto ► 
ntranjEnw d'oacriore Dfcutcìta, che tic. >Iqu«n. 
toal uiofftceo: un qntndoUicco, refta dieslore 
rffipmenolo, o di cenere Meftòlm qua loto. Non 
oITcrvQ il Sig. I'ai/./-««latnm« .lei»o„.ii»*vero, fi 
unro Olia di Siilo ocre, che «veitodorej e t«i^ 
tTouiliddcl raedeCoiQ.^di j>r<iluful«„che*i Sig, 
FMÌ««(*lr «inetto J'ifrtend»» pct^ per tawme . 

QMBà» fi cqafami il pticolo drffiwoo w 
■wJ (Ito » « oiundo dil continuo vonito. di mite- 
2ebnlo Qou-k4 la bocci, che non ha più fona d* 
"(ftellwlc .atloM C fi nuove ftradcdi cwnor (eQftcì»^ 
■a. ealltovtsbocca, etripeb. ^ ^ L _ - 
(4I Se fia«»ei»oro.qotìto Monte , i probabiTe: 
asM i piOÌìiEitq, xhfi Jier qoalfhe rima. , »; «ja,» 
btncbi-iwmpatent* vi ptnetnlVia.raUti meati no» 
"fó^toilJBocaiaq»e:.*«p>-6M^'^"w«*"'. ^«5^ 

(5li£.'cnriofil'o(Ierv»"qne<lCB)> »i»'»*l'> cfeUF 

feT-ftuterranei nuditi ,,fftrepwt, *e «a»* t"'»' 
Hi a tomoiesEite iocpinìKhiio. fl«iie(e.,il «P* 
chmo.verfoJa terra, e-l>e(«5W% WK™!"""' 
diciòn'èptobibilmentejMie"»'-; „ ^. ' 

(ù)Cerca il Sig. Ifo/ffliwrÌ,e propone on. Problema,, 
non cosi ficilE da fciogUwfi, cioè per ?wi «giime dai 
Itw/fl iij P'/'aio IH jM , iw" /M' -tiip- 1 ™ 

Rirponde ,. ,. (iid*<»i<« t /T ^ 

^lifò derivane contiDuamenie da quc biram , do- 
ve i'infiammava"»ccend*„e">qi'=El""'P"'.f»'=- 
facendo l'»rta rinchiufa, e le alire materie cola Ha- 
eoanvi, fono 'ft«Mte-,pK»M3^ ! 
dove * minore là >èMtìioW>i.eiÌ^"" ^V'"' ""'P'' 
a-la «opia drinoflanuM'MK ' Tf'<=*^ 

^minLt tanto benemerito 
TBiitat Lettera aggÀUita 
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al NabUe Trittico SiFma^TcD Arb^ , dt mi Tii fttt 
ti mvcvoit t'icmiM'^t.Di Otit Mtinii 2Amii, 
fmPetnba Agri Mutinatfii , fltmpac* to Medina r 
«QUO MDCXCIir. di AiamhCappimi , fa menzione 
aach'elTo dì qnelìa Stlfa a car. ■ a. „ TraHai mai» 
^Tctivc} Mutinenlii Agrii ubi in Coltes at- 
ti nirgit, bhum!nora,acfaTpitiirea 'materia tàfuan. 
^ tatem rtfntm clT; Ttrios ignei prxterca 'ìqciu 
^ tìiX , daramu, &hn ìngea ti fragore qaando- 
^'tjneeneut, pr«cipM ìnfora diAo ltSaÌ/a, qui 
lOciK i PRrolei fònttbof 'Mootli ZIbii (d ^<ììa- 
M getinn) (jadtif ditfWr diflat . 
J,' SttiMttleivcttrhn (K^é'adlréJenfiD^inVal- 
""ji icaìtii Spinmcnli'ì^bferTaifo i qnitc non tbs re 

CfiiMiVdtn BlhHrcdmeniplatiaaciiTpaiiInliiiii Im^ 
Motarf'.' ' n^iHK Coltb pam prannici ftdei ^ 
„ tn d]|ds ltiCiti« kctnn TlQiar , Cralerìs formi/ 
o cajaì pìimMef' irei tttnas cìrciier non exccdit , 
„ urdt materùl fiiédam hkmimft tonthut fiafina prtm (a) 
fttruiìtar, icadtnodqm paliii ebiillit :' Tncefdqin 
veto tiàfcBdeitìiiii prtcipui la^n'i rettiftrum muta- fi]) 
titititkt ex ìllofaìaiiilngeiitet flammx eruoiptuii 
i, nita cnm fizttrnm, éc creitcez ontèric preje- 
M Aioae , tanto ^iridem fragore , Ot to ìpfk C:it- 
n ttleiDterdam, noAn prvkriiin , flrepìtoj, no» 
t, fecni ac «oeoritmionnenionim, exindìrilbleac 

„ Epocodopopig.tO. £Miiiir^r<rrrrii:JSd £vbca fc]f 
„ Jlmiiin Spiramtnta , qax no^Q, & ìnterdio flam. 
„ manrm' gl'oboi cnm ftrepiin eraflant, mmlocd 
„ qnodam' diAo BarigatiB, qaiFe (otax hìcrriAiR 
' n MmincnGi) ft RegiraGi agri, qnr ad Appcnì. 
D d{ ridicci ìlceT, Mramjnote , fufpliom ma- 

^-ditìSM nov* 'falpBarit fodin» teperta cft , 



67, .\'^(ok4 o :.■ 

X. "tlfi' '"«»=fl(? '^jiAii». i/nonTusC" toci Uvneso, 

rcolatà'conacWjUifusgipora, a cui fopiMuWt ìif 
^pi ', é'jn.lifiuwclif .por^LiDe d'Olio Ufoidi ^^«f,- 
, ^qiial «igionc,iiclle^tndi, macaMqui de' tsmr 
pìTOYCnce ftrepin, egetii iivaita leacceiuiaK ma,- 
iKka.lb^U d'una bónbi, non è ftaca tocnro Ìa. 
almaò . SnCpClla il ..Si;. Vattifitcri, ciò provenire 
iiih mimr gtnvità itUarin , the .icaiici ic pione l'r^ 
[cn/»s oi»'^ oon.eomprtiyj l'jiji follcrrjnta,,.uè il 
fnifco dal)»/»'*" tjurriiJwcrKr.i , (i djlau flJn .enpr- 
fìla , ffe?cita lulta la foria fiia s6*pc«i)(ci fi.ftjB- 
pa, c sbocca cou empito, dove minale l^^lllj;n^ 
ia.rÌW_>;>,.. ., , -,- 

So;i%v^,MmFnte in moki luoi^hLdeMoalìJiLNS^ 
i)c(t, e Reggiani limili vomiii , cruachi,come.jÓct. 
rò di B.irrg(i»ui lìinikin jiaite alle cn4»iii«iaWi&>i(/<> 
cui lì vegga U Dcrcriiione , ja Paolo Boeam;(^ 
tana, c al Sig. Co. Ercole Pepolii Senatore fapìin- 
tiflimoJi Bologna, inviaca^. 

Non vogliamo tralafeiaré, eome nelle Mtmsrkàì' 
JVl'itrciaBtitii , iFi/Scni.e^zae da' ReKÌftii dell'alt.: 
eeicxin.^k dclk ScHau dìÈarìli dtU'anno .i.Tofi, 
tro'daitio ali:uac(OTcrv)iiÓB>i falle daMonfi^o- 
rhitii', e riftriie dal Sig. Caffini il figlio, iniorno i 
ceni fiij;lii, che li veggono Ibpr» una MoQCaRn» 
rfcll'A ,. cimino ncU'indar, dj Bologna a Fiienteiicl 
Tciriloiiodi P;';tr.jnM/fl*S'accoitò , dicono, Mpnf, , 
S'inehinr, c vide-uiia Gamma, vìva .C:fPf>K«.;''>j 
Home , Tema edere ertenyiDCate^da cof" aleiin» 
nntiiia. Era''i:ireoodau'& nevi, e ghiacci , quac- 




ITO ToN pi«di:<Vof]nnild*t1«iga j 'ffbnaéybàtbWvi 

]ncde,''e~i(Uinii:)4va)'totttt In irìi. Il fito, 'ifoh^ 

bdid f -ni ip^rcan I n) «verna *Ican« n Véde' 
Li-twri, d'óntìB :«fci, i più ftlih delle »ltre-, * 
te pietre Wrio*, come «bbronute . ,TÌ fono [iiir 
v.Wc, ch'c* chiama, iiaii 'èilimèt i ihe'^n- jffù' df 
vsnd iiioghi 4]iieftk )fi]nnii'proaac«AH';'iicln 

novcntto: Ghnron»- m'>^cfte'«tiitM^HMÌ'<(f^ 

MH0.1>ntcte[MibV avendo '«ìtM» «He^KeTl/'Ut. 
re, effete fimile al Mongibdlo tn Sicilia 1 9 
le 

Stit nivibui fcrvtn fiJem . 
□li gittarono Tapra della Neve , e del gM>cdo, 
che rubico Ti nrurscro, arni tpparl piti vivi > e 
più eUcfa b-fiamma. 

Net flre quelle fperìenie fentìrono nn'odore' 
gratiffimo, che parve loro aSciffe da qaelP aecefo 
terreno, qaafi , fe lì brucialFera legni odoriferi ■ 
come di CaloBiii, e fimili . La polvere di qoeU' 
■cccfa terreno ■ e le calde vicine pietre fpìrava-. 
no l'odor medefinDi e BÌtt*K alTiiicoatto fecero ' 
fiamma . CJuelle per lungo tempo 11 caldo , e 1' 
odore manteoneio, come per un qnirto d'ora j c 
di Tantagf^io. 

Efpofte le OfTervazionidi MooC Bianchini , riflct- 
lerono gli Accademici, che qnefto fuoco di Tofca- 
na i molto limile a quello oircrvato nel Delfina- 
to pe'lSig. Diiulaaiaa , e del quale lì parla Dell' 
Jftoiia delt Atcaiimia tUlTmiKt i6gq. f. aO. Occu- 
pa fei piedi di lunghezza , e quattro di larghez- 
za, e conlìftc in nna fiamma leggiera eiianle, co- 
me d' acquavite . L'alimento di qoeflo è Zolfo, 
ed i pift ardente oeiriavetaoi e oc'icm^nmidì)' 
cbc ne' gran caldi. 



I che firn 
, che dtlh tetti fea. 
w, h qutepal&tavc. 

: coinnniciiione con qmlctie inferiore. Catenu 4 
ed iitieoduni per Io freddo, c pei [q nmiiJo tfalLf 
tncnttno. Confiltc folo nell'odore la diSémini' 
conciofliecofÉchè in quello del Delfiaito t di Z^iii , 
e ia qaello ii Picnamlt aromatico. 

Ecco , come eoo rolTore di Noi ilcrì Italiani 
lecca «Ile Niuaai Criniere il d^r aociiia de' fe.. 
aoncnl più raii delle oollce Contrade ; lo ctie 
deve aniniare ctdaaooj a &(e li Nitorate Storia 
di qatntaBe* noftfi Monti « e nelle oolite [«a- 
Hm l'uffem* impeioecU U Ninira <o<Biine« 
^^^ ■ «m Ifiioi cuIoO auncoli «Gnlateats- 
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"N-uovii Salfa di Quer^ola ne "Monti 
"B_eggia}ti def crina dal Sìg.VsMnzxi: 
'-AlTllìulhifsimo Sig. Carlo-Francefto 
Cogrotn , VubBlico ora Vrofe^ore dot- 
tiamo dì ^mfia TJniverfìta . ' 

Cinque miglia fopr» Scandiano verfo Occi- 
dente 1! ..vede nn'otiida ófpccto di Mooii 
ibnreidi, e dinipatj, che qne'pacrani chia. 
nnaoli^». Nì-meno una pianca Vi nafse; for. 
■nati d'nnV TÌfctf* , > d^uTa fleriliiritna creta; die 
in va rj acati fcoglj j'inaFla , appena [icl lungo gi- 
ro degli anni dalle piogge, e dalle ftcVffqnagliate 
ftleati . L'occhio ftefTo li isoiiiénti à guardare que" 
precipizj , dove hanno le foodamentij crdcendo' 
l'inameaofpeltacclo la varietà de' coluri , dieqacl- 
If^iiada terra faTdano, cìafettano. OgniftriTo ha 
il' j^o COlt>re,^!jarae tante zone, che glicìrconda-- 
Djf, 'altre" netÉ'j altre rdlTe, altre 'fiUig^nOle^'al. 
fre'^lle, ed altre bianchiccie. Ni 'Utiiihò ftiti> 
nieStì^^oreifii^elìmonì!) loro^lK^knentb, aen- 
rié aicaije 'eli "circondano , come ~a cMoctì^là, rfU. 
né 'driizòn talmente gli abbracciano , alcune,' come 
a ouifà ferfcggiano , e molte tnm ili maria mcqté dif.: 
^(lé fono. Neri, e dnrilSmi Talli Tdoo in quj, e 
iit'lì feminati, i qnalì rotti DareoDdano nel loro 
fino particelle lucenti, Ixime d'ora,' cli'io prcfi per 
niarcafìte; dal ch'e jieaMiiò-, è forfè boo male,, at- 
cnnl faggi Minerai iftì , diè ili!] cèn^ di qoeJ 'Mon- 
te aMU la N^tnta oafcQfti qnalche prniofa mi. 
nera";' ) ' ' ■ : ^■■■"■^ •"■ '. 

IM-atttià parte del=>Moafe' TcMbSfcttefiMdii; ED 
Il .dal Torrente, dello Tr^Aura , l'ocebiO iàini^' 

■'Sfiati a, l u 



€6 l^acccka . 

u un'tllra pallido, c fabrofo Monte , tilttlcdbb 
mente da un cania, fai* cwTommilì tiolIeperM. 
ttiamrntc, e fuma il ftitenO , poco Isn^ dxlft Ter- 
ra , Acwi^rmh. Chismano qud loogo ì Pae&DÌ' 
Jatfa, pcrl'«cqu«, eftnsa. Che vomita fairugpno- 
fa, Ancheqnelt* nelle grandi tnutaiioni de' rem pi 
Itisbocclievolmentè bolle, ej';nfut!a, come diccm- 
taa della Salfa diMooteZibio, e vomita in alto eoa 
oirendo Ilrcpica fingo , l'afli , fiioca , c iamiQO 
Oi^capa cento piedi di diametro, nu ìllaogodel 
bollimento non* in tnttoqueftT fifo, beocMAni. 
ere dentro la dftta circonferenià in qnefti inai la 
mali . Vi gitcd rientro MTi il Stg, Vallifoeri.) mtt)p 
fema ftrepiio in un prorondo baratro ptecipliaroa 
no, ma i IcRni poyidopo' erano rìgectttì, E'.inftì 
dele il terreno intorno la Sslfi , inentrc ToveÓK, 
cede , e infelice co'iii ., che t|entró vi eade, eoo.' 
cìoffiaeliè gli narrarono j 'Faefpoi clié alle JÓIré! 
c PeeorCj e Porci, < Buoi Jleffi incautameotj ni-, 
duttvi piombarono al fondo , n^!ptù fi videro, 
le non dopo ale-uni giornixacciau jn alto fpolpi-.' 
ti) o fracidl. Quando più dell'ordinario niij^e 

0 tuona qiiefta SalA, piedìce,ficacaraente mata- 
aione ,_di tem;»' , ' fJU^ y «,U/ita i «Ib *ol(eÌl 
TOmOM, 9 H rùnj^mbOj^jOMialfi^lJ^B^rt 
ne Tctire, nui Jlao da %eg^i> '$Uai^ÌijiiSm^:, 
mente ne'lìlenaj (lélfa «f«ie, cmuranda lo. pipi- 
lo de'Tuoiiì, de'jl^aaiiaoi', ó delfc |I^tnbe ., ifl. 
quel lemijo trema ài vicino tcrrcoO' Jte' «oft^ 
anche molte miglia lonunoi forini[ido.llO^ó»ib0i;, 
«rrcmolQ, E in fattilobtsna cinquecento pilfi.ia 
circa dalla Salii, vide il Sig.-V^llitnerì UM C% 
mezzo diroccata, c ormai inalilubìre fcndntt 

1 frcqncnii teireojoti ,,cho in troppa 'VÌc^udù di, 
qaelta GalTa ne fcguonò^ Cqnc^,u>d^a|NO>^.'^','i 

«ffóe anche q ne fto un piccolo voleahio, tuonan^ 
io làveoie t,fàliaÌD4iida^ -e mìoaccUnd* ihkk. 



^rigitemaam, UgK^aSaqiit fata Makrai 
Cmn gttnitugloiatrar ,fiaidcq«e cxf/hiar imo . 
L'icqni) che fe»turifce- d» qaclli 5it/^ , dopo 
vari bollimenli , CRorgofilj, die ot-niino la crccic- 
rebte cald» ,. btndiè fia ftefc! , i'i;n-.!!ia!a uììt per' 
lo. dodo de! Montf, e folcs, o ù-w^knr.nmnce 
il mcdeCmo,. fìncbé tutta alinibtta fi {^cr.lr, o fc 
falche: volt*' e&A pjil copiola , gìii^nc a cadere in 
ao.mo'j.efie Iimbe l piedi del Monte detto Fali<. 
M., Qnft'ieqai.C gtatiUInit in bevandi Ca- 
ea agli Anneiiitr, per qtic[ Site , che (apo. 
nta Ureride. DoVe- elee l'acqua co! ftngo ,' T* 
pranuota alia nicdefims an'Olw •li S.:fi-> ntr^ , àlTai 
fttcni;. coni^vid; in ■7'.. ci! a di S;.[i,nl<i 

I! fa.j.-o di mu-ft? ^Jlfs d^' Ci.MLiijIii, c Me- 
dici Rc,-.-,i.iii;>lfrir.'|>rcr,TÌtio, totrotiorare (=■ 
pani lam^nidc del noftro corpo j. per difcutcre tn- 
inori r.kmirafi , o linfe Itisrmnti-t e lotefr il Sit.. 
VaUifncri da qiic' Pae^ni', ^ t»lttf ^dRó' ftn»^^ 
anche nelle Rilipole fé ne- ii!r»i»ai»o^.*.Trognòfl' 
bagnandoli con qurtl'acqiu' certamente- rifaiiario, 
e malti d» ulcere fetide fono pcifétia mente gaa- 

Xila radfec del' Mónte- oflcrvò ir noRro Anta- 
Te-, InnghefTo il [nenzionatoiiyo'dc'tto^i^auD^Olia 
vero di Sillb: odotoCIGini}] e w^aCfà>t»to vmtàa- 
g^, ma nCBlétt^Ve-d*'^b(i6'«dBfìdetata': onde 
ej^li pi^ndehdo' rai)iroeìk>'thl''fif»'-dit gne* def 
Minte Ziile y e deìtài SaVf ;.'dle- Mcfi'e- r qQclli 
Apir^ed '»-' ^akllVOUf ntrgi if SttKfpdr foni^ 
' intòtri. coosflltDNV.di^ 'fó-'edtl ca'vaflitta,. titroL 
vetebboiia<ei»>ii»ltp-tirilt^iiiK-f^tcd'OIÌo>cgnak 



6f .■,-3^i«w(n5w..:. 




•■■ "tritìi S^ìi'di'Qtigf^Ui e^fliW" " 
'■' '.'Mpre/èptè ■ della mejejìmà . ' ^ ^ " 



ESfeodo ìi. Cielo fereno adì 4. d'Ott^f 'tórud' 
,alV'*'>^t«<l«>[>°]'^ErimaSiira il ooflra Au^ 
IOK,,efi^iin'alFralIrada , d'^de da lungk 
veditv^^iwflo.di Cail^^Iof di cencr/:,ci:qe ^cilmente 
^.tUtl;ii.TÌqi}^Bdifti.ngiieva. Lo tr^vù^icfciuto al->, 
qùóiódlilteìza , per var) vomiti latti dì fingo, ,e, 
ptetrè ió molta copia. Perfetti: Ijocdicfooltopoffiu-l 
tiigClargbe YOinitavaancbe^lloi^a&aGia teacf^O'- 
lo ,^e^»aiua^j|[fa;, e4trj^ioj)pei^ipiirein q.u» ,e in^ 
lì in|^tLa{^il,pin:alì rpjra{ijj.,^J4Óa 1^ tit alcnnadi%^ 

non eoe da •Icuoenlciva più fango , che i(^qui,da aW. 
tre oiQ aeflBa,*Ip frnCTjAiK&. qi«'<: B»'t=f si">." 

n nfaeu(^pcgi^nutqeBtiÈBorBogliava , o bolliva ^ 

fialTe tre^d^i^e góficlci» gqantl^fpniuaia ilrtft^ 
d^uUserto-Ko^q PfieiiiK>tì™ij ogJfSiw'^ 
d) yaiwtl,. adij^iva;^édìceyii|a qucEtU abitat^ori ,> 
che la notte inquello^boci» a vicenda interpoflo ,fi^ 
vtdcvanoevidcntememclcfiammc. Era di, circuì- 
to, come un poiioordinario . Dadoefeni partkó. 
larmenteotTervòìl nollro Àiitore fca'ppare Òlionc- 
loinfiemecon j'acqna, del quale in alcuni luoghi, 
dovel'acqin (lagnava, ne raceolfe- alquanto, c Io 
fentl fctidiOìtno. In «leniti SpIMèlìi. do ve il faasom» 
pid vilcofo, emea,d8aT«to dall'acqua , non cont». 
DuaRicnieaiwarivaao (ie^> ™ folamcnte per egm 
UintmaUlaiteBOHÉlP''')'^ ^'■''ti^'lìn. U&k 



a gìudtóioittt Hife/ipfKiTirfrrchefì»?- gii t 

n»i)t« nel declive del Monte, inache Gnalntenteip^ 
poco appoco cfiiodendnl! le ■otìcbe.bacche, e cre- 
lbeadofenipKiraffi,e il &Dgo Tornitati > (émprefi 
fono andate ioalundo , 6iitttai)tocbi hinno final- 
jQente la fapretna do» del medcGmo occa^ta . Ad. 
cliealprelìiote non fniu inipioTvifo ftrejiito mnia' 
«ofede, eallora appanlo in un vicino campo irato 
ineontìndiTa ad aprirli ana nuoira voragine , e ad 
apparirenn naovo faa^^oro go^go . La vomitata bu- 
terta da'fnddctti Era in tanta copia, cheinfieme con 
l'acqua fluiva pcidoflbdel Monte nel ircìno torren- 
te , o rivo detto Fifnns . Ed * dcpino d'offervaiione , 
chequindoU Salfa d ne' mi^iori sforzi delle fue fu- 
rie, (atte le fcilTnre , e Te bocche, che la compon' 
Bono , s'anifcono tbfietne , ed aprono ana larga va- , 
tifìnt ,che,conie glinirraronoque' rullici abitatori, 
vibra in alto con mugici orrendi e falH, e fango ,e ter- 
ra , emulante qualche volta di grandeiia Iccafe. II 
Diimctro di tutte te Ixicche paffava allora cento paf. 
fi . Dove non ifcorteva a:qaa , uè liquefatto fan^o , 
ma il già CI -ciato s'inaridiva cotto dal Sole , fioriva 
fopra il medetìiDo un bianco Sale marino , che trovò 
rimcfcolaiocon Nicto, e eoa Sale Cakaria, per fer. 
virGd'unvocabolodelLiller. Gti Itratì del Monte 
veniiionocompolli da terra, mefcolita con ral&,ehe 
chiamano liirtitoM, e d'altra natura , ecolore, i vi- 
cini cam ni fono irai ti va ti, e feniiiiiti dì faiadcjcd'al- 
berifruitiferi pieni : ami vi -i^Tyi-ò Siici ,e pioppc, 

amano, per cHere aldi fallo turto quel tratto di lec- 
rcnobagnaro, emoibido. Tutta l'acqua , etutto il 
fangoi cbeGaturìfccj e all'occbio bolle fempie, 9 
«•'*■ .Bor- 



ftnie freddo , Qgiii volla . che vaolc miitirri.il rem- 
DO , più ftjcpMof» ri^r^ffinticcicomcditicoitli»,, ron 
nQpi rap^e eoa «iicmglo mfpwfia roÌn*ilil4A'iÌ^ 
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^^rf nfiavit SfS^ Caffa/a, mn àefer^ 
. sa da oìfMif^ Airiliiérifs. FMm- 

i^^ìiic^fk m Amfi^:9.^òttttm^ttri^. i/i 
Mantova. 



DUc mìglu lontino dalla <]Ercrittt SiOf» 
nel Territorio di Ca/fola v*è Un'altra Sul- 
/i della flelTa ftetnOima Natura della dì. 
fopta dercritia, la quale, qnellalnrurianda , s'in- 
itiiia.i e fi guida quietandoli. Cred,e il popolo, 
elle .perxnniCDli Jbnctnaeì maotengino iiilieme 
•an tieira cotnnieriìo: 1o che , fe prcftalliino ia- 
tera fede aX celebra ti Ili mo JCìrcher -, probabiN'Oi. 
mo, lini verismo Tirebbe , volendo egli , come 
-mortri con un'elegante, benché ideale flguraf^?, 
■elle lutti i Vulciuij del Mondo per vie , e caoalt 
da luì effigiali^ c defcritti , ira loro fteflì comi)- 
nìcliìiio., ponendo nel Centro, come il Padre, o 
prsmicaida dì voxì, dipinta alla foggia d'una Io- 
fernile fempre ardente i-'omaee , una gran maflii 
di fuoco. Ma posiamo anche fofpetia», cbe da- 
gli Strati petroli, □ cretacei de' Monti , in cen- 
to gutfc fpcH'o riggirantifi , e dividenti il com- 
merzio d'un Monte coli' altro , venga ìmpeditt 
quclìa cteJuta comunicaziao^ , e cbe intanto 
9'rfalti, folgoreggi, bnllicbi più del foltto , lìia- 
Aiy e raìnc minacci l'uno nel tcinpo llcITo , che 



4"? - ', 

foVl'iltn, inquanto U mcdtfima caeioM 
ch'i Dell'itii, lutti gli «ciii, c rifvegli nc'm^ 
raenn ftdli, sforiandogli. a moti più impciuoi; 
e ■ pio minali ribolrimenti . 

Oli Striti di quelli Monti, come offcrvò nelle 
-f[^lc»he!<e -diroccate- del vicinò icWnWató for. 



.reifte'Fqtai, fma a vketid» diftffi, edi lem 
con cadine eguale codi, molti de' qu^li fono do. 
m qnifi l'perjiehairtlo, iliil VJncutVMQ ^/fi 



.i-<ion. 
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N O T I ZIE 

£ /« pnfjoa Mge lelk fmft 

DE' COLLI EUGANEIi 

Atridemicw Flfiocritiro di' Sitm , d'ogni più beli» 
-LVirtfl Enetjliio , rìuIÌo eftimatorc , e valente 
.jpifendiioir dj-llc ftotcnie del Signor VillifntrJ , 
, CMi* G lede dille fuc (flobili Cópelaìjom Mcdico- 
-*(ffidliì«ea««JktAV<ikrc>A^nu(é«lhip^^ dell' 
AlmoCall^io l'»iioo i7]s^«)li.tftipapK«v''C «I 
ooflro Amor dediette , e riltampiiE m' YcneBia 
quen'itino 1736. nel fine delta Raccolta delle 
Difch della LfUanc Accademìia inforno Cotiginc ielle 



Gratular! liumanE forti fubìt , «itn 
pritcr numcrofa ,è.{>lamis, atque anì- 
mantibuspriefidia , in Solisaquis, tam 
iimplict&usj, giià[ti£c^pDfit&'.>el inul- 
ta millia fine, ad omnem morbonitn ex- 

offendo io ancora perfuaro ,«lielo foo. 
prime^Td^c^Ilc' Preàn^i ^» Tcm 

concraiuifcc alla glon^<liJ)ia,<4 ?1 ^m- 
neficio [pubblico, irttrajjreniio^rcio, 
. <;4 inilMìjZQ quelle J9eai{pue:all(::F«EÌ?i^ 
.,«e ^Bidiees^he aB»ao,déllB;©ffeWap 

fam poil 'trieindmhas Aora^ aó^ilfimus. 
S.ewedt'dBveitdoparkte deStaejueMti 



Breve- J(eÌaiiìone- dr quatite» ba «^ervat» 
< ' Mi/jfa'Terine Eugariee // Sigi AntoniO ' 

IL Rat prrnci^re 'det fié-VallìIncrì , qotnioS 
poitò-alla tifiti'ilt.' 'delii. Btfnì ,. era di fape- 

fa'il mB4«G'°<>,^''<i'cl9;4Ì C3loie,. o'<]i tnrbameita' 
^ jnoio x.come eH «Ve» defio i]n''iiaico , opp'àte 
^ainto una fafle. più' . cal(li> dell' altri >. ed a ^oal 
Endi» di calare la più cocente s'iliafic Laónde' 
fiu! aggioflare a bella poftii Termomeur). cGe iO' 
quelle acijDefeiveatiirtniej.rballéatt' refilter po- 
«clTero ,■ gl'iofiifè- priina' egq^cnté tnirii ocìr ac> 
qua frefca,' periidurgli ad ano flctfd-gradOt. dipoi 
Hiljilog|'immerre).dovcpìft'bo)livi,.eBoi£Qg)Ìiva la: 
Cónte .. Cosi' dall'ircendere IL loro 'Bitrdo a^dcftinali 
gradit.edartempo'pnrcicIieconruiTiaTacelIaralìta, 
e lino allofgorgaiej.e traboccare' ancora dille lab. 
lira degli ajieitì' (".eondofliachi ii Termometri col 
caondlO' cliinlò' i^r loiridl fi rcóiKvano'pei' la ». 
ttfitioneddlVSn^vliiW*" 

iàw ìoiaotO' coq ocmiif.St tO' ^ITO . _^ 

tì",, e lecoadFv e le viliraziohi- e(^t d'tin dondolò 
dal anmcro delfe qmli'dedDtrèva la Telòcìtl, oiar- 
daniai della' Talita >,c i»' Confegnentc l'CBipìto del- 
inaggiòre eLmìaor calòrr. 

Imnerfa adunque iàjfarié fonti l'ordigno, 
Vò„che'qwVk^Ab*oo eia ^. pia focaia, e là 
pìd'oì^iia^ d!,ao Ao'n sò^quif Ciécoinmiiltò] cbeS 
CM^e: i|neot^,(lf ' qncf^biillìpre. '11e»Btiiato,:.e 
in OTCMÌare pirtifoodo, ebc vi'fiftntè.i, edafceodcrt 
il gkad^;^,JeIi'a qj)elIb.,'CheaEendvperalcnni'tii^ 
fiati MU'i(^>MbBfe ai; foixé ^ f^peraodo^ ^t- 



a del cuore A'offii «aiitule pia 



lo del cuore d'i^i «uitule ì^ìd Ccrvido, ett'ogol 
cflate più eateroft, , .ir, ,i ' 

fé troppo fi trirtv» (ipmerro, per te pjilicrepjva 
nel fiiBdo'r'e irmn'iperto tribotciVi-dircoNo, e 
latto il liquore Aitbbi' nfeitOt tciper lungo lem. 
■o fi foffe tcDDto ncll'icqo» . 

Ma perchè offervava inCeme col Sig, Bernard» 
Tmirini) Nob. Vcp. ii qaale. in ogiii m^aienu^ 
SjA •» fenipre, anche all'i mpnwyiro, ' ' 1 
Affi, Triafi ■ '■ Thi ii'Ftti'fcfa b linw^-c'lttctto,:' ''^ J 
, é^JmreC u flrià cfìernà raftnte l' icqaa ', <»V ^tìiìf», e 
roVente-isf Sole f poiché aJldra .cra il'JJeC:'-(li Lo, 
olio i'or* frerclietu , (d 'aiiiiù da uo certO, (jef 
altro non ifptacebte vcnticelld, fàvotivi, (disfi. 
TortVa Tifibilmente Io ftrafcico ijt' moli del fluido 
nel canoino, peniò dì provare in ufl'alti» mani!;'-, 
re, cW'iVT^nacchè («m'eElidiW^attiVe p'^, 
bea, iiyt perfi , oV^lmeno^i'c^Mfm'qftalcbe 
me-al tra d)(i<*rìo , i'dnalchy jflfcoltì aflnelf*' 
' fuk'tolletanriiruna <nuióffta. Otìfltt (i)', hioiper^ 
(\ibito utt'ùoró i e lafciailo cade/e ìli. quell'onde 
bollcritìj offervando intani a con jnEriipulo/i elit- 
iczza in quanti minuti indurato' (i /ólfc . fn qaet 
ti di Mù-itc O'tesc s'accLoaBlia /afrilij rellerno dell" 
sjtìurae,, ipoftrando nn ^Éutilc ^fi^niénto di bian- 
co in menad'up miniUD, iba. taìdò poi per altri ice 
irilnotl ad iiiidiu«#'«&tiii oM di Ini «rpci mag- 
gioie, If tóùtW, tfSoffo ftenlà'molto più a ,cbli- 
denfarfij'tnaftrinin qeetf orli , e nella fupef fide 
un IteEÌ" caiigiaidentO , e falo per. la fpaaio d^ 
«oeii'ora to circa ftrettamente fi rappiglia , JW 
- nella fonte. d-JhapB , come in Ciildajà , a rìWBt 
bollente , detto fìtto j in uri qiihato turto fflKhnfc 
fcìrbianco, einqnaitrominiiri'ftiiDtloi'. 

d&ro'n'uoTo inrtro col gufcio RzMi quHl nn ora 
&''^dla''cli Monte Orione a ciioccrU, peratTorbir- 
U, e più di tre ad indurarli aftàtto , bench* quel 



di agrrbiaiimi. « 

pei «itftìfótoi» y.mdiirajfho' .mia.'li Iico:TO5WeaW»- 

ti. M* il facio Q i, tlic nnbno nt^o ilo '<Aft 
ìa -qaalla ^'Afnoo ooo fnccedE , dpve. pel. ctlote. 
fnaesiore in poco Tempo tiflbdaari. ' 

Ff4. tutia.. quinte :pecò le foni i , cbe io.qnd 
giro di Annv pteTe fi tiovtao roereoptìviu non 
nomi 04 (i'<i*> alcuno , o pegletla bel fondo d'ita Pfa< 
to, polli ìafnJ^ìoBtiGrvtto, eS. Pietn.in Abi^a. 
giane , che f«(veptiS(n> bolliva ,'CKDaIe.alli celebri., 
tjQtnH à'4iaiii!, mohotfpetCaiHÌnttsraa di cudi-j 
dìlIiDio' ^Ic , di perféitilOaii rquiliteit*) e della; 
Sgart del S*IM*riao. 

.-Notò perosiii Sii;. V»llr(htrìl'ÌDCErMiz*, e l'ec. 
(pr facile in dtrc tali gindlif , si pcrcbè: i l'ai -.e 
tempo, t oidigoì pili a propalilo muicavino , isl 
prrcM in varie il«;!;iot.Ì dell'anno , e in «rj Gli 
della nefla ItefliOìma font* diifcrcnze notabili V 
b». ritrovate, e fri' le .altre,, che dove infra ftffii 
c; greitoli, come-per fonia Rtm^, e eon enpk» 
Cacqn iboeekì pii pnfloii&twtert il TermotBfci 
U»i che dove quieti ift«^ ; Si «ontenn dadimi. 
(«Ucfeglt.) per on d'm groMaAo gtodìuo ,.[iftr-% 
bandotl «d^tltro tempo efpeiiauiui-pid forrì»ed', 
efattèzit pili rcinpulofai'àvcada ^fatodi forls-i 
vorare akri ordigni piè. certi, c di ièrvitlidUt»| 
più ficnre maniere . - ' . 

. : Paffù difoi peK fiio' diparto uà ahre fperkflte j 
.dUle qaalì dedarri nn gtoma leoofcgiieineipnibh 
bili, per ricavare corte nodde^* de.bEana iuii^ ' 
nella Medica , e nella ' NMDnle Seorit. - . - - , 
U argciita vim polto deatr» na VaTo col crii» 
aperto, eintromeflo, con qMllofnora, nell'acqua 
à'Abano, Itttce Tempre fqni^lìato, c fnfo , bentbi 
«icKOa, cTtdifc , chi t addi mlatiìe dHItrTiOlfb , c de' /ali 
pugliar h daveffe. Non isfnmd oè meno , ilamefao' 
je «t (iioco, oi fece en Mito ftriiio appanmcnett- 
ani lina patie. lì (cpara^.felacniaite. Ù pìA pura 
daitiqeA.parajandMda jiUe-.part^ efterae.ri.O' ne' 
dintorni dì qaeUO) veliàdo^i alla ^eff* dì do* 
C>UiliffinaMl»..d'atEUta... j . . , . 



9» 1^4teaka 

Giitatt Beli' acqua d' jUndu- ptfh di 'fMnt ^ 
ftÉmento, Tarie fhittr >. ksomi frefthr^ « fimi. 
H ccA ) tolte piefla fi. colTcro,, vetifiìaMlliffiMldMé 
(UqaetlB fonte-» qDantaPlìaiO]. noa Anprtliótftf^' 
do^ coÉif ilcmii in>t)pocciiifi(lcnieiiinitieIiii'Med|. ' 
moi féiilfc nel' Litv.^i;. Qv^ r. dot' Oè/mì^ifBtfék 
ftnapoiHt fimtn . OffcrMt pore » eh» <1«MI 'ÓRIV, 
e^DWoe TÌdne doq fi fervoav (f ■ltr*'l«S«^ ebtf 
h ffi nvicratòco', e pnlìtunentcfé pcnn^ 
e nìame ift agni forti di t alatile ,, che Ibrò^ pfcténìJ 
nTì'IliFÒcd PclRarn» dr^inMctÙnw r lilmDdOr 
gli coftantemente , che- anche fi. «odònoj.A-'peil 
OH» fÌMjùa> df tempo- dtteràunato- deano ' 
ftìàdf. La' che «cadrtioiK. Icdamtute' a tnttt gW 
HÌBMli-«fiiuidi'peiiiier mai anche aimttiqvtlliyt 
clicr liaaoa^iMormcM)ilignm)ItD'dr]ielf~,. o ffav^ 
ci •matO'dr fetale', Korfo-miMailB ìttla fiiite 'àot 
Scttnlle ■fola-' nibau ,..rUr.n»n poffeti» tmiàrjl ytii^ 

Ub.'i. Epilf. ](|^ coti. ìflnpwe concbìode y.bpAiiT'-' 

con la <ba folita ÌD;enuitì il Sìg. Valli/aaà ,,iKtl 
re Rata quello un qualche toganno di' que' fiJfi 
e figlili SaceidMi, nm prtprótà miracc/tfadel màiii- 
tB-ftttt Fintt^ 

Tanto, te nova , gnanto il rtfto' veniva fipoti-' 
tHMQie mangiato da ^ pdvetelU' rìrco&anti'^ golofi. 
oflcnratoii. dr Filofofia' dallat Doftrt dtvetftf, e 
venie- damriliri ^ e- lout cuochi de" loro cìU'tBi 
quella non pa^ta , e fcnipni accefa cnclna*. 

Poflfvi, ioArri mv/t. (aoie del Regno vc^ta^ 
bile, o aereo, qnanto dd tCTTcftrc, o acquatico 
miti fubitamrnte moiiVana: anzi ne trovò, alcaoi 
il ■Sìg. Vallilneci, per scndcDle ir Kibnir avanti 
eidmiivi , \ar) de' qoalJ enBcnropcnFdr^telM 
Mrtucta ^crrefire mattrià , cblitaaao bpidt^ 
yìcVft ,-onde «ppariiiDO l'ceinc' impietrali eh« 
MnTeii'a ancoii nel ctniolì Simo Tuo Mofco . Fw- 
/e accadctici e accade « qBcRi , cwae nw^voIM 
•ce». 
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-ài Offerval^hm . 
•Crtdevi agli uccelli forvoUmi d Lete d' Avirm». 
*\ dire di N,..ic, confermato rf. LucUio (.) eZ 
iltrij CIOÈ cjdcrvi dentro , ptr Jj f„rxo murtat', 
the f cappa .da jurlls Jtjm, ed elTere glialili ioA'nq'Bt 
/i,r(i cosi nemici M^f/n/etti , coire «rano «li aliti 

IRacconra, che lo fece bene (rafecoUit dimin. 
vigUi ilC/7i,fie d-Atano , il quale coltantcmeotc 
glialTeiì, e cilò , e chiamò, lui prcfenif , lefti- 
morJ di vedala, d'avere nauti nell'cTcavarc i 
■Éinp^i arrorentati d'noa di quelle fonti , che dil- 
la fommitj di quel gran /afa t^xtratfo , e per cosi 
dir, criirl/hrme, sboccano cenn'njji di fifiu/r.^^ju,, 
tuTlt quintivivi, e Ce moventi. Non pareva prò. 
babilc al Sig. Vallifncfi, che fofTc al MoiiJo, 
{Cini ratta Infitti fpreTxatari 4'h'i calort ardeste , no» 
difugualt a guella Je/ :nti:s fynco , [che eho dicano i 
buoni vecchi ) .i ijnali viveffero ,, « delicialTero^ 
dove una foriilfi.-na niiag non poteva , che.- peri 
pochi momeiiii quel rocEniiffiim , e poco men , 
che infocito fcrvoreiollerate , Chiamò fubìta Ren- 
le, che livorafie, t ravalTc cutco quel nera , e 
cxldo fango, per ceriiiìcarlì con l'occhio d'una tal 
(naravJ^tliij ma noo fu mai poISbile., di ritroiar. 
ne ni meno nn Jólo . , Si difcfe il cauio CeruQco 
C(il dire, che avea':«ediwo:5V«':ycrDiì in Kelnpo 
di ftltreOma , e Jb^ .mflttr «llor* atìlt , pÀ:j 
Die vampe della fla^ionc pi^ -oklat.ìS .KaferMfjh] 
quel caldo nido partili. Molh-o di cred«[;li'ilSi^ 
Vallifncfi, dicendo, che forfè jielFa ftaEione pià! 
dolce lerminino il loro clic re di vermi, rdinsu. 
telie, poi in volatiliiiXviloppino. Ma perchè al, 
le volte ha irovalq sella Niiura -cofc irapcniaie , 
e faperaoii l'umana «apaciti, perciò, per oon. 
tnattca« • -diliticnM ^einiia , e per Icvarfiiogiii, 
b|[}tpolo, ora niandÒ4«ra titoroocRli io ptrfbaa 
m^KÌe.il»sìaaÌ MVtaiM, e ftte.feo»p«e «««si 
3l'VB)i^;J)nKntc l'accennato Cept^ , mn mmr 



-Jb Raccolta 
9a tniì poffibìTe ìl ritrovarne tirano . Cipìtd 
««Unente in Pidova i! Sig. Brunio «to'JJaMtfa, 
Accademico dell» Reale Acctdeaii» di Londr*^ 
e molto Ijen pratico della N«iOt»le StorU , chd" , 
flreit» fiibito «miciii» col Sig. ValHfiitri , per ef 
fere focio dslU flelT» Accidemii, e per i'unifor. 
niil dello Audio, a cui pirtccipito, fri le altre 
orfe enriofe , indie guelfo fatta , s' ìnTogliò di 

Kttrfr in perfoni illa vifita di quel mìribila 
IO. Andatovi dnngut, iccompa^nito di l.cU 
tere drf Sig. ■Ì'jW«1i('-ì al fovrim mentovilo Certfi 
ficOi Cercò) c:ùirdd, e diligentemente ponderò il' 
tatto, e ièiotfs ftirtn nata mente dopo tante licer." 
che l'equivoco. S'imbitcè' t cafo-, che qaelhTolJ 
ti vi ritrovò m'oltiICme SguiBette morte , tbeg^' ' 
chiaminoSr^j^^i, e nel RcggitnoCii/cr) , fe-^tlir' 
li vedute tutto allegro , ' e ^rèìitji ' 1' Ìit)Àgiitt«fJ 
Crnlfloo Ecco; difle i fiuÒtAH itJsip ilf^rAitmJ 
aaktli': quifli f-ao jatm'i iié -tffthitp'Pùmii-faSiy' 
e de' quaU ne ftci piena t^£ai^ia ìit: 'S^. -9ii^wtà 
Ti, cbe v'vrimc. Sorrile IVvIahieilìié'ff S^. BnftirP 
concioniccofachì' t' IccOrfc , ctfe gatlH erana tftttt 
mirti , dal còler riièitcndit , c6e avhrnm , per cfere del-' 
U Natura etiijSiHile a' GonisriV cft fùlmme catti rcf-' 
/iSgìUin , (■■ i >fl/r 'cófd foh per- Atófcift*' fi-'r^nvabi^- 
lu. i'S^d. fitti 'otle»Uti'oMt-"dit^^Ail ben dà-rfi" 
cino, portati a Pidova^ 'al- Sigr l'aB^tó'ttónU: 
carono ogni dìrpnti^ 't ti\ict\hiQiktot\ai &à^tìfè'^ 
Nè è di maravigliarli , che coli vi foli^ro- ttnte . 
fqaillettc morte, imjl^cìocclii'in gdc'.vicilti Fof/ 
fati fiif ne fitti}* ioti AoICe die ò per '(btojra- 
raneé 'diKitaiiti oHim^'fcfié'Ttinì;! dal fbate^n| 
Vntri iRptd* j^ifilMffat!]! A' 11- ta%-èddi^ ' ff-^HA' 
no.ooU^nor.MM'jiib di'qtHt&àrtò per ci)riolMl"VP 
polTom'^eté Vettlte ,' A''Mr KAiadazioaF ftnbcftS^ 
chtvm coli 'balzate, 'o fimlat^l0"i^M»' anche: 
ìacrpicatfl'Wftroro degl'onde minnoì r^o^! 

E tu canili i fiBattantócbi gìnate' 'all'acqaa VÌÙk 
ite^ ( prima lulÌB^te dal calar ..^'il io- . 
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'^OifemaSoiii. SI 

9g. FaUKldW-Ai'.qitali di -JHM0 OrtMt an'iafiaV 
àfbtijtiai ùcqmlct f Tpccie di Verini coditi , eoà 
efaìimiti d» Atlfiotele) i quti ia dot fi Cviiap. 
pano in una fpede di Ttftn!) di Scarafaggi Amfi- 
hj , ài Perni ieUt Zaman , ife' Cevemni scjuajHcii , 
t limiti litri mimalnccì. morti, i quali fcnu dub- 
Lio laGagati da qneJ dolce calore , tanto s' erana 
accoAatì al più farido della fonte , che v'erano 
tettati attratti, e morti. Bice aeu/iari, iniperoc. 
eU tenga, le.-rivct c dtleolto dalli bocci del Itt- 
'■ fido Ante, dMC il eilotc i moderata, e'medlo. 
cte^ nto oflerrà in ndtiflima copiai t qvalì gode, 
.vano do; fmvjlGino Iònioroo |.e finneiitatì dilla 
Ibi» atnica.tepidezia dell'acque dolcttneate pròli. 



mi con molte ponderaaionì il Sìg, VaìIipKri, mo- 
llrando guanri paca ffie mtr fi iiiSa alU. RtUctioai 
a gente non pratica , e che attonita fi fatuu Alb 
prima corteccia dille cofe , Jo cbe. % fiato «gioi 
ne , che Arilintek , e Plieia, -e Aoya loro & treiult 
turba iii luci fegHoci Eianao empiali i Ltbii dì Avo- 
le, e rendati, pocotnea che poetica , la nató- 
rale Sioii». 

Gì t tati nell'acque fnddc tee fefà, Rsne, Ssiamn- 
dre, tuctrtok, Sirpaiti, fra* qoali aa'Angat trtffif- 
/Ime à' Efa^npio , e limili , dopo varf boccheggia* 
'meati, divincolamenti, c moti fcoocj , e JTravM 
pioti, mnojono per Io pid coDvnllì, e poco dop» 
s'allungano, e col tempo cotti fi fpemno, e per 
dirla co" Fiorentini , appoco appoco li fpappolano, 

I Volatili non ivvciii al nuoto dell'acque tutti 
quanti prefiimenlc lì sballordifcono , e aHogiaol 
ina le Anitre , e fimili uccelli acquajuoli in niuna 
fonte perifcono , ni U piumi fi Tvcllc , come iò< 
cade fubiio alle penne dc(;li litri volatili, cfieaa- 
iìniando , e , diremo casi , barcolando prefio .vi 
fpirano: ma quelli gridano forte , e ftrabocchevot- 
mente ftrepiiaao, e tofto'oBàtaado , o levandoS 
a yoìo,.fiigsanQ, lUcoudofi folunente potado- 

, ; f «*f JX ' L ' po 
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rio anemie ad efli qiusby come f^aamoTa , eltemi 
buccia delle gambe, c dica loro. 

I Ctni muojoito anch'cffi pteRiflÌDia j lìccaroe 
tutte le maniere di beftie, ebe yi ù getEano ., o 
cadono: anzi no vcOHibil Padre ii«rò al Signor 
Veii^tcri , ehe gli namial AelB ,.iletto-fatb)', A 
jbaliordfnino , epurano, coAciiriSachèa iiio lem. 
po ÌD qaella di Minte O'tane.aa veecHìo mifera- 
bilmente cadniorì, quafifabito ratcractorpirò , il 
che diitero , elTere' accadalo anche uni volla ad aa 
£inciiiUo Della fonte tfAbaiiB, fpolpindofì dipìdie 
membri lacerate , e cotte , e fòcrsindoli , c difoC- 
tindoQ in brere tempo il tenero corpicciuolo . 

Lo che tutto infallìbiluienic dipende , non [ciò 
dal Sale, o Zolfo, ma da qttcU'cojelTìvD calore, 
che coli irovaG .- impertiocchi cosi non fcgne nclf 
acqua derivata m mìgliot ufo ne'Ba^^i , o nelle 
vicine f ozzangtiere , avendo tinieOà quella gna 
forza , e ridotiafi ad on'ammy c nituraHepide^- 
XI. Quindi ij.eht si in quelli , come in.qactVe, 
dove conrervano i Lari , o i fairgbi , per imnitj^w 
Ilare le membra oftcfe aal infcrmi , vi olTef&'d 
Sig. Vallifiieri, come abbiima accennato difopT») 
molli ammalncci , r bffiioUicce viventi, cioijfan- 
fiini Kiiiiatkif-v'jddr-.ti, pkaMt chi-KwIciie fal^t 
e biacini mni-ti^ai. Umili ak;r infimi del Jmfieiiai 
odcl P.Bumaxii aonmai altrove oCeivati, cfor. 
ic d'una razza pamcolaic di quelle aeque .(come 
Venne in forpcno' al S^. Vallifnrri^ ed al Sig. BrO. 
Bis) Vermi dilk ZniiTwrc dclcritti dll B;noffli, o pet 
meglio ilire dal SI,-. C.-/?,v;y (biio ti nome del fiid- 



larga Pelclu. ra ui M^u G'f:ca , iimcfeolau eoa 
molta. acqua piovana, e fiiialggnCtiinitittaltn £a. 
' ttBieu eeiililifTiMi'O fenza nOMHbl.qlidla fango. 



1 Pitmavera vi vo^ 
0 per deporvi k lotoo» 
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V», o per dìgaazzirvi. e roiDttncF&ne'fitti lìgA 

ri della nazione pili fredd*.. -, 
In quelle »cque pure tiepide, benché faìim-fMK 
fune. Vi «mpanoanchè molti pelìi d'icqq» dotw, 
come offcrvò in certo Yaihime verf* Settentrione 
fotto le Terme, o Bignì- dt S. Elen», e in qnell' 
antieo'. c nobiliflimo Bagno { fcdperro, poco f3,' 
giJ impalndato- , e dal!* terrr fcpoltoj fra' qua If 
vide molte Reine , <h'è il Cf>r,V,Bjde*La(ini, fié- 
comc molta- qainiitj. di Rane , che' placida mente> 
roli fo^iornsvanoi Gli narravano- peftque' paeft, 
ni, non prolificare qoe* pefci giammai , né' venie 
molro i-randi , nè molto pingnf„ 

Dal che cava il Si^. ValnTnerf quanto ffa fiv*- 
Ma la. Slori» delle mafcbi , o di qoel fenna» gxa- 
dmptàf, abiialors ìncombuftibik delle- FaJ-Mct di 
Cipro, e quella delle gelate, e torpide SnlamaHre ,■ 
come nari* Plinio mjhr. Uh. XI, Cap. jO.di qael- 
fc, e di qneffe Lib-.X. Cv.67. ingannato anch'cf- 
m da quell'incomparabile Filorofa Poliiico, graw 
venditore d'ingcgnofe meniogne , e di qualità fenw ' 
pre occulie .. 

U mcdelimo, che dice il Si;;. Vallifneri" déglE 
animali, che vivere in qucll'erorbiiante calore non. 
poffono, dice ancora àrìl'erhe , e dtìlt piante , COW 
tuttochf Autori di molta grido fi fieno' coment*- 
li, per racconWF cofc grandi , d'alTerire^ rfe ceri 
iTuggiano firtt in mcxx& e- qaeirccque, nsm «te equa~ 
rum Natura d miracHlis cifac , come'patlando appun- 
to- poco dopo dP qiteftc nel' luogo citato Plinio , 
fcrific con- maraviglia (àj hi Faravìnctu-m aqmj coli- 

Vctukliies in Harnria , neri pracul à Mnrf^ Pi/cci-. 
Cancri pllte{*) fi lafcìò anch'efl'o colar dalla pen- 
«, irittandoi'O comandandoa nome dìTtodori- 
. or Jlifj'bt J^fimr^ahm ttMant; JUdtnt fisrcnri ^ra- 
Viiit /llc&eittm'atttlaipt/lrit, que etiam ardtntis ajM 
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84 T^aceoha ' 

/irtìl''"t UtMur , mÌTBjMt aeda > iu» pTixmi faim 
gtvcTac Jlrrikm, nutria! pariter ^ virerej . Il Panala 
anch'eira, IDorico di tanto ctedito, (aguacafii, 
coniCDiiado, e fpiejjaodo It delctìzfoac cclebredi 
Clouditac di qoe* Fonti , dove dice , che colà /U- 
Buaitii vtTBint Ftfem , e che Ctntioftii igiiibus 6er- 
ba virit f come dicono ancora dì certi Manti igniua- 
mi, citando aaa Lettera di FedetiiB tiaufcn , che 
fa poi Vefcovo di Vienna , fcrìtta ■ Giorgio Sunne- 
liebicc, anch' egli mtraviEliato di tal prodigio, lo 
cbe pure lìuoia tmti 1 l'unodopoTaUro, ciecamen- 
te liaano fcritta. 

AfTerifcc candidamente il VaUifnciì , effere 
ciò fallo, e degno vcriracntc più degli fcherzi de' 
Poeti, che delle Relazioni fìncercdc' NaiDiilìSio-; 
liei I condofliachi ne' dintorni delle ripe d' alcunt 
in qualche laogo , deee Vacpm bn ferdioa fueiTariai- 
te calore, vi fi veggono certamente alcune erbe ac- 
qDtjnole , ed ignobili , ma ma già, ime belli , e da- 
te mnticae fftdi d'un ciliare pii , eie aràinaria , eie- 
farthit il miractb , Sicchèmonia chiaramente l'eq ni; 
vaco, ed il prariio, che hanno avuto gli Amoii 
i'iiigrcniire h afe fkcolc, e di fcr ivcri: f^d cc/i mrm- 
Migirfi ,ibe veri. Nè nella iònie principile dVibjno >. 
ol meno attorno le rìpc an pi>:c-oIu fiJn J' cibi ti 
vede ,. ni mai vi nafce , aggiugnc i:i nini pi,ò aa/ce. 
rt,.e crr/ccre, aamcntandofi conlinuaraente le me- 
deGme, ed incrolUndofi d'un- dnrìffimo nrtaCT^pe- 
ttofo ,. il quale b non ancoc nate , o appen* Date 
Ibffbcheicbbe,<e per cosi dire,. toflo intonacherebbe r 
ed impedirebbe lo fvilnppo , e l' accrefci mento , 
Fuoia della detta fonte , e d'ogni ramo o bocc» 
della mcdelìma , che da quella cavcinofa > e m/i- 
era collinetta sbocca , e lliiiCce ,. in aicnne pozzan- 
ghere d'acqna fangofa , e ftaEiuiiie , iJerivat» d» 
alcuna delle fnddelte, e fa reme con acqua piova- 
na limercoUla , fi veggono alcone piante di. giun. 
co , o fcìrpo ,. e poche altre acquatiche pianticel' 
le, che poffpnp □{tim_amentc in quell'acqua te pi- 
detta nafieie» e ^^pfw , ficcarne aRoiao i.fonU 
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dì Offerva^/our : 8^ 

!lia filli di $. Fictto in Mmogncue trovò ITrba Ghal^ 
bh'la nafccre nc'lcoght maritimi Talfi , e piladoS; 
mi però, dove l'»cqua ivta rimcITo que'foolfer. 
«nlifsiroì ribollimenli, c s'era riddott» a nncer. 
to grado di calore, all'erbe inche mirine proprio . 
Dalla qnal'iiUima oflervazionc dedace, enercqitel 
Sale , che in qDclle acque fi trova , vero Sale li- 
mile ai marino , giacchi aiKhe le pìioie mariaelcoU 
mi féb'cemente getmogliano , c G propagano . 
Coachinde dnnqae, fcioglìcado facilmente J'eqnì- 
Toco di unti eeletnri fcritcori , ì quali hanno cre- 
duto dl-raccóntare nn iniracolo , qoando hanno nar- 
rato aaa pnra , e pretta favola, elTendoIì fetmati 
attoniti fair cHerna apparenza , fcnza diflingnere 
le acque bollenti dalle calde, e te calde dalle tie- 
pide, lo che pure potevano molto di leggieri co. 
Dofccre , fc iaiingevano rolamente un dito nelle 

.£ giacchi era dietro ad ircoprirc le relazioni 
falle, ed i fapernicioC ingrandimenti degli Scrit- 
tori , inonra ancora , elTere falfo , cht -Bicimi a/la 
fiate piifcroiiU d'Abano jie fmutifca «n'sitra fniiif- 
fimo, coaciol&acliè cercata, e rìcercira unitamente 
con quel Chiiurgo, trovò, ch'era acqua piovana, 
che reflava bagnante in certo foro, come catino, 
innllrato in quel falTo , come altra pure delle foo- 

ftefle fulfnrce, illontanara dalla forgente, e cosi 
■imelTa dal ptimieFO calore , che [ìrpeitivamente 
■11 aJtra pareva fredda . 

Concede bene, tITcr vero, che appreffo qoeUai 
ielb Vergine di Mente Crrsve ne rcaturifca una fred- 

eoiìlìdcr.in'lo il firo pofìo alle radici del ^fonte ,' 
dalle quali in aioltiliìmi luoghi rie fcaiarircono 
di confìmili . Anzi dice , die quelli foi^entP 
vicina d'acqna fredda Mu n'Ali di eredita alf 
dcqua itiiii Vergine , a tii bene il nato pmdera i che 
defcrrvono con- t*mto Itanttre ^ e , al riferire di. 
que' buoni nominr, non téOH an cantinaa , ed 
cvidcBi» mkacslo ; ùniWHMcbi egli ì iMiùMof 



({le quella te pìdezu dell' «equa fulfarcf fimìfe al 
Litte, poa è, conic ctedano pcodigiofa, ma na- 
tnralmenic accidentale t cioè rierce pec forza del 
mefcoUmcDto faitoH nelle vUc«re' delia teitr v « 
infra- gli ft'aci ìa qualche CtO' rdmckì^ o rotti, di 
gneila fredda con qnellai. calda,- d'oodeaifce quel* 
la lattea lìepidcz» lanto- ammìrata .' dcL cfìe imi 
£ fpiegò più, ■ lungo in cerca lettera fciitta'x tal» 
Rev. Padre di quell' aonelTa Muni fiero , per no» 
dìfgaltailo affatto, e per lafciirlo placido iir qnefa 
la fua. dolce, e piiHiina credenza, 

Mon vogliamo tralafciare un cafo aflai can'ófò y 
che narrogli ua vecchio d'ifisus , accaduto nel tem- 
po antico in i^ae' rupernizìoft bigniy il qnate pcr^ 
dice , d'avere anche Ictto.in certo Libricciuolo ItiiU' 
pato, irattiQte delle virtù- olcremirabiii' dc'mede^ 
fimi. Cioè) che nn certo Contadino d cacciònn'- 
do nel Mefe dì Dicembrcnel Bagaodegl toferim r- 
evi Qettesiarnoy CDOtte-Aa» al Mèfedr Lucilo.' 
coli- d'^tmc^dOr e bevendo dì' qnell'^aa foU', v 
plagiando folo pane nella raedefima' intnppiio'r 
Diceia non poter più- iifcire , fentendodofori per 
tulio il corpo, e morendo, fe ufciva dì quell'ac- 
qiie aniidie. Giunto finalmente il Mefe di Luglio^ 
sY\ampaiiJo fervcniiifinia Vi'h , appoco jppoco- 
Vii^oLuinciò ad ufcire, ed ufcì fcnia dolore alcuno.- 
Lo che pure racconta , che pei qoatcra mefi con» 
linui accadettc ad un'altro ., Amendtie quclTi cali- 
non iltima a^tto imponibili il Sig.- Vallìfneri 
fupponendo que' foggcttì malincolici , e (traboc- 
chevoimcnte ipocondrìaci , e co' faiitifmi Utavol- 
(ì, e guafli , laonde., cITendo in. coloro flato il 
fangne groflo, e pigro, e il fogo ncrvofo. , e la 
linfa dtnfclta, e vifcofa , tolLenirono facilmente 
quii continuo umidilEmo- -lepore, e. quel *ol«tite 
40lfa,- che t^ro in £ne Arvl di lìmcdÌD.- 

i^JCSM- di tMtr le fiati ft"^ * Ui^mF- 

jtm 9 bcDcbf in tutte fieno rimefcorati ,- 1 conhifl. 
■aolpffiDii, « di;verI£dimÌcorpiccinoli..,Noa.Hat pe- 
lò ofl^tviFOi ^cfifi a[ciiM>4bl>ia:l£co nuo tacEaro^ 



«'rugolapì^fctnce , quinto quelli d'^Udw. {Mei- 
U di .1. Filtra il) MonUgmne , « qaella dì Mtnt* 
Crotto ne mollra quikhe veftigio , ma poco , « 
»ppeiM olTcrvabile. QnìniIìS, che la faccia dtet- 
ai del fonte d'Ahmo fpeffe volte Si muta , ora Tea. 
turcndo l'acqnaila tin luogo, ora di ub akro, chili' 
(taidoB fqvenie-, e riaprendoii quelle tofacce,, e 
«iVMfiore vie. In f<iici quella. i la piùcariofìi, la 
juù l^{ùn)là,,e lar più conGderabile 4i (atte te 
«Itix ', e -iwn'iènu.«^«af , 'pm. qnello > efiè fi 
USBC , gli Hitichi aMMtoii ,:-« tlcani venuti iolia 
4iU'J^itto VI f^nraToaotfemffliipoTcra Sacerdocìa 
« vi crcaetieroio finrero Otai^il). Dalia dcfcrtzìone] 
«he fa CiBudism^i quella^ che fa Caffioànra, da quella, 
«he fanno altri , e da quella, clic al c;ioriia d'i^ì 
Jì Tcde , non v'è paragone alcano . Stima- però ìt 
VoiufaeH, che qne'CuAodi antichi , q S)cer- 
doti facelTerD l<»va.re a mano- con qaalcba «n^KÌo ' 
iOECEiioIb ^ue'&Qtì, per «ccrelcen' la .vepeniìo- 
DQ, eVorrore ,■ OlTetva ( cMae pure t^.^rptefli^ 
in tin'altra Piltola Icrìtia in LnincTal Si^ Apolto- 
lo Zeno, Poe[adiS.-M.C.C.ed Ifloriooj formatfi 
VUtih àijc quelli, font! , ipcro/laaicla , efitriMÌnando- 

to, acetefcendola giornalmente verfo il Cielo, ed 
elTere c[uella piccia Collinetta^ o tua)orej dì, §af 
fo , chiamato da Clanàiafo^aìte CtUe tiifiit.^- dj 
-cfcei fabbricato tutto quanto dalle piiliooll^ ipof 
'tfificate,. che porta feca -qodracqi» V potendc^f 
ottimamente fare il computo, in quanti -anni s'è 
alzato «Ila prelenie grandezza, coH'oncrvar qnan-' 
TO crcfce , o quanta pòfatora lart^roa ogp'annn 
lafcia quell'acqua-, avvero n9tando dai tfmppd^l, 
la d^fcriuonedi Oaudianoi .c dì CatTiodoto gaan. 
ta fìalì' malato , e crefcìuto . Pcrlooh£ penfa. un 
giijfna' di farne Ìl Computi» , anzi difegnare y e 
potre in prorpttto tutta la Struttura del luogo, 
come ha fatto alTai ingegnofa mente nel Libro ti- 
taliio-Gkidtt ^^jFcrtì7Kfi w PnvuulU. VhiaitPm- 

v'..T. « V-, ■.■:.Sle- 
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eleganii lÌEiite di A^mnio Bahfio. Si duole con a; 
gione della irircurag^inc troppo colpevole di mal. 
ti Itiliani , che fi contcniano folamente di iccen- 
nare te cok , o cercar fgla l'atik di quelle , hdd 
il curiofo, il dilettevole, ed il necelTaria per li 

L'acqua, che Tgorga dalla fommltj di qaelSif. 
tb, i in unti qaaniitl, che ( oltte quella , che 
fceiMle ai b^ni, e etae in varie parti fcappi giii 
pat io dotto fcanalata , e Inbro del medeGms ) . 
tttvc a Ui andate an vEdn Mallia, che anch'el. 
fa moRra la gna forzi petrifieante della ftclfi-; 
impcrocdiJ , oltre il Ctniattó, a Gmolc , che la 
porta, la gran Ruota di legno , che gira , tutti 
appoco appoco fi cuopre, e s' in ero (fa di un dn- 
tilfimo titiaro, che ncctffita i Mu^naj a diliic. 
cario ad ogni tanto tempo con forti picchi, oor. 
dilani d'accia jo; e dove cade , e piomba I' acqua, 
invece di rcavite un largo, e profondo BOtgo al 
fuo folito, genera un duriOimo tumore , o daD<) 
di pietra, che o^ni giorno s'innalza. 

Da quella nifcono moliiflìme curiofe figjure di 
fratta, di fiori, di remi , di foglie, di rami, d' 
animili , a di parti de' medelimi , o umane , e 
fimlli , molle delle quali ne ha nel Alo CDriofb 
Mufco il mcniionato Signore, Eccome fi tronn» 
offa d'iDtmali, □ anche amane di antichi Cada- 
veri, che lì vanno fcopreado , Impietrate, legni, 
frulla, foglie, rami, pigile, penne , peli , c lì> 
mili. Mi qui fi tiiletta ■ come ha detto in altro 
luo^o il noftro Autore t'), ^^e latte le eufe fad- 
delle non fi pofibno veramente chiamare impie. 
tiitc, 0 tjrtariiiaie, ms piiiitollo coperteda un» 

peuctrindo nè punto, ai poco per i loro pori, 
e fpaii minimi interni quella matem peEriCcante , 
aia conden fan doli, e ferma ndoQ^ Apra l'efterno , c 
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lUfnttnt» 'tbbricirbntlo i ' c ÌmprIgioiUiKl»delftt% 
)à^«inMÌn Bo*>'>i am fptdl . o un pasSifilfito' 
lUfrédcferitta RnMrle, iNwi'twiie, icWnviltMb ' 

■nctftci, e nvitim ogni pil diftiuu igoM JCIa 

■otfnifbgruili vite^eidfaltroféuin, lieoainèn* 
IraleBjit~t»»Klliiiiiir.zit-iiItTo fi^oK bàarce, per 
la 'palitiiM^ ridi' ■e%Mi>fitu fopri .nrj .corpi , :e 
mriioolttDKitteMidU foglie rpitliado ^..dtce «>dn 
^iogacrg ia 9l£fEe o^dii pidfgUitile j « iBiaaiiffi^ 

nU fifar»..' -.:=■-■£-• ■ 

Due mtx iì untib; Ò fógoltAtdtrMnKhiof. 
fetyltBiiielk depDfiii»ée-di qaefte icqoe , cioè 
DM più roizi , più grolTohni , iincoo' biinc*:^ • 
mena dnn^ .fh>ì'U pirt capiori^ un'titra aa. 
dìdillinu', > goifi di'litiG , lÌBinlnM, ic moTtoda. 
' 'ìii]aiU mitcrìi li trorMO molli rlcoddif. 



bni ffldbctti^ icbe pajaiio pirelR , o coaf«i(i ini. 

!)i«ìnii. Alle volle laùeate 6'cantònit , c G .nm; 
coIi«.l^ti)lrcia''pMa dUtann, a inrri il tar- 
MMi grafi* iQ ~ • • ■ - — 



ioicUDnf errdHe-y «tr* non Jl 

'fpuic'i llit:£he>ìl piA biiiKa fu', come il fiore , o 
M:Ìvio.fìà pÈtan Rptntè iU iigni [Enofa , e trr. 
^fti« imbi Wide»! tdellalniR'ijKtarM rei piOgrolTa . 
i'->.Q9e' Mhgnii ui)co%o>io Idtaip) le rire del G>» 
.fllI(i,'.p«ftlÌEDlli(Ri(ritrlatfD.> «'dopo il'.'MaJioB 
jcan(U<li$i»<>'S«)e>LtU. qndiìlneri die ta 

MCHe.fiMifite^ Bda diflimite dal Sale tninno, piil- 
jnpmMiyA dHèmnti fotefticri la 'veiidaria ia 
.pfct doftiUptràCirne n^ìgaoa- poco : Fiocilòe 
Mpm SliV»]jÌttte i die fpnntino-fiiQra dell' 
,qaa,.ftAlvitanK initni* don ftSgaiDte foot 



5» ■ ■.•2Ì*K^■^^ 

ctqdidiffimi tcMBiuii sfébMtt ( jtt ptlliDiMlw^tf 

fii4)kirki,-»!^Df«»t,ntf4j&nìljfitfii 
^clta>niiierf* fTjM'yi Cibati it^Fivi^.'ve^ 
imo <1> gna'(leue.(liii>»6 , «Oiuidq itMspdrf 
«0 |JQ ile'.intttDViiiflifcllifTfeiniaoiltr tMwjpt. 

lU di JfItItlilN. 1 - ' -L- 3 ,■.{■; ...t 

'l'iDi n;ii^e:dnUnt>^ oUe^ patta dòra TnrB'iiiigiii 

««pio:ficBfi>'il itarle pn' Mcn.vKbtir'alcDni'éMl 
scadono, , nnr «omc la dn». làiiiMHIr.uiirjt 

finiccllc fcccife dentiq gli^gdrillGcai email, 

vaffrciii delle vi/ccre, e dcel'ipoconilrj,.« cotiJR 
eonctic ragioni DO dipoi. anHrhiOiinc'oftniiìoài , 
non elTendo pumo di geaiff dlver&! dé'^dh'dM 
feifot de' Cicui, ^> dke diOvidio,!.:^."; tii . <. 

JQuiadl £,< che I bv) ■Utichi ma teibeeilba,.>l 
d«VÉML.da twKjid «ICBDo, cwne aucftarlCIanlifc 
(licepito dtilt-AKhtettt font» 

jOcfini:» ditaif Autore ftinpre pid il fo;. 

Ip«tta di dwlf lftaU'«lTrl'qiHÌciig4'fp«ftÌDa cri 
icaleA, 0 ruMt^loAccliMliUiaaieoli j otinqual- 
farieiMcorplif per non «ccnfeen: qnclì«-c». 
<KÌOM «aiMai.voleiidoM domireidku^ltra. '■ 
Qinailo'idBnqDe Mi <aii-l<Iòdimut dfprvTcrìvt- 
j« aeriofanm ilcBti'iaiiia raUorca, e ialina, to- 
4a fcopK'pijt' qnalle degU atai Ifiinti', ^hc dod 
«oQilDCMprài «lblpra,^llDwirni;IÌD d'nif la. 
dooiibiU maro, adi. mx'Jtti*j6»nMBi BOB b. 
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Bigid ) c'uTniid Andhf iMWi , dfpnfctiTntB-wl 
Mn/a d'Awrwy 4{cMo\<fll , cbÈ' ll freddo IDgjlis 
laro il] vigore; {MfttiMbri&àlI^n* »Si,miira»i 
ti, fpallffigittS'kQcke dì gmhbir -recab^AnWt 
ic , mi pìi3 dalli ngioiH, e dall' erperieii»i"Clw 
eè dit tanto delficfn, fli'daT cine» dcslìafttmi 
trova ani uTe tAtiffimirìpiuininii ^ Nondtr ein- 



filolfiiMitrcr, e de'S«li volitili pcrVaaiblcnnfteit, 
dSi-cIi'impÉdiEiì l'efalitiabe libcn medeSinr.' 
Non dàl canto degl'inferRit, imnctoecht , Ce t W-' 
M lUracolod'Ippacrate, che fi rentricoroS pW 
Mbnito, e filtra aciriavcrnot che nella Stktc, 
fcbbracderinno , ed aituminu meglio in qnsllo , 
che in qaclta . m lì tema ti litHra irarpiraiion* 
del corpo rmmulia , mentre iincffi li può ^il. 
roeme promnoverc ,e accrefccrc col rifcaldaie la 
Camef» eoo una Swfjj ofimile, [iJuceiidol'aiia , 
e temperandola a gas' i;radi di cilor , die- ci pia- 
ce , pdneiidoci ■ tal Une appcfo al muro un gfn- 
Slo Termometro , e ftceodoli anoftra vdk"* ""i- 

Siirela P/imiTen, o l'EAate. ik talgiiilfa •dtf' 
ÌB-VeMiir,; e io altre caitl'Sflrpictié ilinab'l* 
Stibìaie,'e!<Dee«iI nello tteflb'cixrf dèll'lDyM* 
no, inu pramiKi'f Mto le SiMnììonieetMerea'riBt 
c dato per bocca , ò applicato tal nniìani atA 
clteroo , non avendo rignpdo' aicnno ali^oredet- 
1a ItaRione , pqrchè il Faiiente abbia riiruarda di 
flir rliìrato dall'aria fredde, e fi confervì fcni^te 
in lungo tcpiilo, per non impedire , o rrainnjr» 
la coianio nccelTaria trafpiriiiont . Il mede (imo 
dice de' Bai-Ili . MS paji Urano quello penlieredel 
noftro Autore , concioffiarfiS il firnoro, e fortn- 
DatoPtaiico Zinforir in un Confalto fa) f«noper 
un Sercrtìri. fandollo, dalle ConinHiópi, W^^w 



l«) -OiftS-. Tm. 1. Cenf. 



ft) , itKoootto i, Bngai )IUcq,iM 4mt uhrMvnoxiifc 

MlUad) & »tiiu [ Jtf jfnn A tf iW» : iWliW aiMm/lriticmSi 

«Si/ar^WPWi,:. „.-.. ? :,n ffn 'Jii trf. , H 

r« .prfttmioiiin 'Pnrahe. > « TWmlW, icbe /(lana 
fisfri.-Mfdiij «'piB^DFi "<i^l>n|i''ip«r<(i ^ locai 
peDdFirle dtW«eg|K,.^igh^-esll satiri, .qwft 

cu MHifO prepw(ntpf<>-) :oriÌHiOi,i'«iF)«Tatn; 

ikmit .««dienti ^ficiwmìi. fl^ .(tJ:)iHi oiW» 

inmVt.wa^ril-:Sie,.A.JH^W siAncfMW 
che q<K' Conpitìisiii « pavfd>, tfle *l^■l^m(^M'■''" 
djtt> Vigorofii^ nU'TjTtpip ■lotqmodq, c fini* 
(|iiil!,ilicielie ngolcii^medicbc Uggì fliettiffii^ej 
aHtW'ixlo fioUia fi"'^ * 
peiiit , inffip.di lifiMte, c^n.Memrici , cl^ la. 
Itm S »Sn.'. 'per:.>JtWt«'» fogne i =4 ^n>>I> 

•ale 




.npinin d) Mere. ' 
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ferib dì Cli«ii'aiw/£)W d^crifé'Ma tiAi'MM^ 
kìlj ft'foaK'd'Ab«a»,,r'dl«e ' ^ ^: ^ 

r.' ' -.1 Ftcatur^i »pa'tii»iirltiitri'Jalir, '-f'i 
Bpo^t »àehe Intmiltre per li eamea.ìoae di ytfl 
iisrc,'cbc fiaao iql'éll'^Dnde tepide, e /bifiiree')' 
corno gli eonfeffiron'o qee', che nùvtao i BigiA 
beocli il mollo ìn|™icdiraente'Tnole' il PigiuTiai; 
^liltraincnts li debba inrerpetcìre qoEl iioitw 
dtatpasni'dil-^Qile pare non><Meru« U^cAtoAn. 

-Tp«t fioon detto^^vnle, «Dinwfii ^koU f 
éppiaiobc del per jliro-datliSinfb' Cafasra:j cM 

tiuiaBiri» i/i/nfliiiatiptÈbdMm ifti'i A eh*9 Mite 
incìò.all>^giaiie , ed alEk nitetitìm' y gì'ehUid' 
mèate.&eràMlèc pntzariQ fiVott.|»ri)ra)iri>IIal 
d« q^oegli fe«liTi taiidii cnftodiy o'IUs Sk^dbd 

iflVeilMtt;'- . ' ■v-.-fi-, V 

Non pn ipDié «I 'SÌe. WIlAal ' troppi' Knt 
intcfpretito M ^(ttorta-qmtlisiTò 4Ì MnxMlej 
date dice i. ■" i 

. NeeOttet Afaia'TÌdiipti*St, ' ' ' ■> 
eioi^che It-fyntiiàk Paàsvm «ai vi jl haiaagirsftt 
tmiffà ; impercioccU noo pirli iit' gCnerite di tpcié 
te fcailiìaei itta foluntnte delle finciolle,' pcrri- 
falteifi troppa nclfacqne eilde quella loro dilica- 
n, Itoen, e Reaiil- teffimri; lo die'pare'fiieced» 
V &aciolIÌ| ■* debili , ■' vecchi , a'migrr, efìindb 
li di'florcia t Uopùi» I e labrici leroperltan, ttak 
i attro fiac, che di'modcnii, .1 
. M« pér-toniire *t primo - ptopofito j d'òade 
partimiiia,:CMéhiade,^r tene ma parf meietm. 
ttft* nTMm^fi^iiinre^ptT tbè-và <i'Bnpii fii» «m 
-Witwìfitéa^ 'm 'ìioo. ioà riparali , ed afBiiitvi'i, 
•Bm^iakaoi eMAndmo iodebatendofi fropiM h 

HkMì ^AwnanMflqaell'eaergetico vigore, MB / 
Ad^dceimum- TtlnKdjs-'eija aim colle cagloril 
- KarMh.1w«Ufii««)u|^ì.-Ntiia^ qntfto però loda 
r^pradcaM, o iatenipenuMv*'*^'»^"^ ài co- 
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aumo Aott <kJ diitiffisu rcgah 4t viTert 9 
poitiao id ntat le Mfg^t,* i^Bl^ni , e ìa ogòl 
maDÌ<:r* di (Urocdiai pccoMS ; mcitgnnieDte la 

1)1' ^w>,imawlTintoiii?:ll'ni] pariti r «di enfi 
San» Belle fiì»« vìe o ncIfaiASr degli amas 
rif'cd.'Wa ;vin p(nlBatr,r-«'4«BBÌili ^Ficubi.acil 
ìtoMfe^ rnair* «OD vRnfto-.tMIlfeh'ardBlIc'.ibqaif) 
c e 2olft jgin^i4n«Ke'itMteitnMb 

^cfthiDOr férmeiiriiiff , balltao t e nptduHua 
In <B«tEAe;p»tc nobile )igftit<t> eof* •»» nrt()i- 
^not m bìaiim» folvocnn- ie<ì Itiupolf il 
tiona «MCtrirt bI'Ì"**"^ >; d'oQde.MTcevcU 
ifitccs» I* NafiM^ |HÌ1 (òveMA da' Mediti' ,-.eU 



dal Wtle^ i;o» b» pcd Antfaltaate-pefabètao 
ture IrtfiBqTMTActt * " ' 
rutile delia ttcddìne;' . 

E' eaiìoft fra te «Itre «ft oflérrite /■ Ci^ 
cRe AipraFe tOttic delk fenudì Moo- . 
'te OfMM galF^iia;^ Ella*«mp^,comE "Tnii 

ìkffa tfbtìiKpi; o d'i™ Gf J;«is* mifcrr<i , ■ Ti atr^ 
ievele, r nelle, tttjaaitcbittftt'flifl'ftifiniUi tur- 

in varj ilnli, lìnli dr gtltntiflbnrcoTori', comedi' 
irriefcra , /angi.ig'u , fiff » tòiwjl*»**^ , "i 
TU» , t fiutlanti itia^iiHi™»- tivcaitKti tarfo :■ dal 
n«) raToK di carne, « miccria giInÌDora baano- 
4fili Mtdicì miffeiis&' cooeetttfuto ivct 
imnl* qwHe atqitiumàsMixi' Mirtei» «>r n?^ 
810 cmpa, e dedot» rii«*o1i «mregueOil 
«a^'xrota t'iaaliaH' qna . e ìir.l* r> Wg- ■ 
MW.>apef<?iaMfMJrrflrtK'aK*fogEÌa(Ìe AuK 
«la» lé qwlii ft f»n Cmv Wi fUflftii »S» Bift 
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( 5. Pàlli ia MoìZigmì-c ceni eiofli mirmi , 
Ivanti a mano, denira i quili cri hnìza un ci. 
ale, che ^uiJiva id an IiFghiiTtmo micino qu>- 
\tQi in CDt pure eri ieai>t>iUiu-fafloU«qmdii(ì 
tcf sfondo della quale eia.dnttipnLlcaj-.'" 
U'ipecióra.j che paniv»K*cqa|IIia^ 



no inaimi drTviffAtfteifTlaMrtiaiMòftIcdìi'Vide 
•f ^tll dfc ttMtoWiatoni.iDifirte j frfcnìorle VT«^ 
WwtnÌ,.U«I(d1,iiMcill^If(^y a Mònoté de* ve^ 
Ai fecoti ,*^diePt'di'iìcr^cj.,> « rCtadlnicAM'', 
« avanU jìi iituenifiiilie ftbbrìcfie,' «'fi^MEIit- 
tncnre • Sn .finra-i» Mamgmnr j e molla A«t 
quctili ne' diatocaì. if Abana famaTa '^ noa ilèl'ii 
«andari >-qB*ldi*-'prafiBilii|lr piriicalniaencc ttt 
M'amo itìcìiiq aMà.C*ra abÌMIi dal CeialkO) ch« 
Boa li tratino Urne fepoTeiaU.i ó delta laddeii* 
PKinori^ .avnihl ^'.«i «rdigai dilla AiperAìiiora 
4l>tkl>ìà > avtildv^nlr trayritoianitit.aUataì:^d*- 

('«urci. aUSiH, Bómanlòt'Eravtbitf) 4l>li>t>ia-l*<tetb', 
M-waiieniriDfidiawlTfliinuq.' 
. Ofloirà ipan fri Ic^^iH calbua* Ltpida >4t 
«■Minai poco A eaf ila ecUt «ioinuie del me«. 
«ovato S. Pietro, 'dove dicono, ch'età fl Tcmpte 
.deU'aMico;(%>'»o;, nella qnile cMMiibpl^A q,if>> 
A ftcrife paiole •■- , v.> .1 -\. 

. , VELLEIA. P. F- -> 

.. ■ r ; ,. - ■. CHREST.E o , i w 

. . F..V.S.L.-Ì* 

te,.. -1*1 - . ■ -.il)- ■ 1.. 

teorie f h im --imMgt». M^i U 



«SI TunU > i-ft bfcrìuone yc>tiva:ia'i nedtOiill 
,AilerprMudaicda>iMl'itn]>n>vifoiyertvu:ii>ip(;èM 

■ne' farttdAiilaiaibif .««llaittuìf riii.c^-fkoaotMK. 
l«-«lm. ).' t ;i«iiAiluriaiV-a4 t' &i]rdÌii9riMto^ 
AmiiAOiò in iM,Bnt<tn|WÌao.Bltil«lln>fi.'Piet» 
soft) rarÌ«<Se4^c|Le^[[aivìèAftlfa>W:dtinuraW 
BEI Wtl 4tMU»; qif*!Eri-K>u>dBiapcr(ar>, TcBI]0-l 
dke'ClÙifofla (fini qnal die anticn^iiiliv-'p Eoua 
b^e^lfcium ÌBÌ(>iqisaat>iIrLii.ptiltColaraUDte.it^ 
fiiyw/i Ei^aiiei , o di altri , diltratrì poi p«u|m 
daif^&qM'^taUrairliàDai'^agtb (^-AiAi; o 
fb -altri- BartiirìijitQadabtrrliklla: ' i a 
Gli inoftn^-^re Urd prete- del fettiaSosi» S 
Pieini un'miitbiSmo Calice dÌrKDdab<t,.iH»idil 
j>Wie:iii<lt>rilap e^penattWiaBea'^eptl' cMìt^ 
jpt^tMttn» Vendce^jche'iaàaoisitB tnolii Ihì^pit 
Aaovo^j&ccMne gli feDeiMCreonf PHiìde dtLit 
gno indorala. £a':diiaftf'&vi3nai«itc'«UicU9 
tua, e narrava^ cbe.qtKUa'^OTerafiiit* iVTcAitjB 
di GerioBf , o^alnleIlb colleltnate , e marmi dd 
mcaetinio fibbriCiu -, ' ' 

D'ITe pure l'afccnaita erodi» Arciprete , che 
in quc'MoBti fono Minere di Fetto d' Argento 
vivo , e. d'Oro, effcodonti fiato caiim it molti -, 
mi per cffere più Fa rpefa, che'^ulile, Aetelb- 
banddii»ti timprcfi; II rtie, tt è vero, pare prò- 
bjbilc, che qoolle acqne Termali 'polTa^ rapire 
con etro.i»ro,/B'/firiar , Come dice Ìl Sejiileno , o 
la pitie ])ii} volatile. idcHc msdefime', naa ftrm 
fiibanim , come ii^BtiDrameute efp^nte Iq m 
rende pcd diffi(fle/i'«^Ji*S*entttorÌco'_Uni. 



dtenU . e campoDed£ltftim|deIle medefìme . 
QalDdl e, cb'^ ooafl pRdd£ pei ora pcM.di 
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altimatneaK quella del Si^ BmJaMl, oc* Prln»t 
tìa PrafciTare dE FOoIófi* nel eclebntlffimo Sta- 
dia di Pidova , e tao BìenàlSan Qollegi » ed 

Cosi tice in qacito Inago il tempo, le virtd > 
le miniere più Tivìe , c più licore dliUrle , beii> 
chi ne abbia pai[ito aviati , rinietteadoli perd 
luche »d altri ctiiicilSnii Aatorì , fra' qaili non 
ottiene l'ultimo looga , fra gli lotidiiil Tao Oot^ 
tiSmo Modenefe FaS^, e fi*maieniiiCMia- 
tao&Bìmo imco faidettoSig. GfB/iuà. 

. Non vogliamo mliIÈùre ta cnrìola Offenait». 
oc- fatta dal noftro Aatare fotto quella tetra ft/> 
' ti, o Ftrnìa, cbe guidi deocia il Monte del meli. 
[Ovato S. Pietro, dc> quale ori effe eontinatmeo. 
le aeqaa catdifììma , e fcappino globi di fummo. 
Suppoaendo qac'Paerant, che colj follo falTe alt 
T(faro de- Sig. Corrarr/l , Tiranni ani volta di 
Padova, gran tempo fa fepollo , e da qaelle ac- 
que srdcaliiiìme da' Ladri direfo , le quali ■ pia. 
cer de' Padroni derivar fi poleflero per altra ar- 
tificiale caverna, e canale foicerrageo, cheguarda 
vetfo mecio giorno; <i niTeio molli al forte per 
votarlo , cITcndo. pariieolarmcnte v«ilo.la bocca 
qoàCi affano chinfo terra , e Anf(o, edatiÌTan- 

10 al fine falollate quell'insorda bow deJT.otOt 
cbe ia.ogoì pfito, anche più vile, (bole inoida. 

DO on gran VaTo, o Calino di Piombo , fatto in 
forma di Conca marina , piaalalo da una parte 
BcLnaro, fabbricalo intto di grolSflìnie Ladre. 
Penetrati piA addentro , trovarono varj angufti 
portici, O'VÌe folterranee , latte fatte a mano con ' 
«rcbi,'e volte belliffimc di pieira, ona delle qaa. 

11 fiivà.éliìafa con porta, da nni parte dellaqua. 
le, e dall'altra ctaof due Gaellre con Ferrate, fé 

Farttll. . . M dab< - 

Xkrifmn». ptttnèmm enKtndV. ierittmjaàf 



9 8 "Raccolta 

(Idbliiaino credere * caloro. Intanto quelli vili* ni 
ingordi;;!! fi mire a c^uaftire quel Cinna dt piam. 
ba , nel quii tempo urlando in certo tubo chiufo, 
Igorgò con grande empito acqna bollenle, che- gli 
toftrinfe tutti- a fa^ire, empiendo il cavo di fnia- 
mo , c d'acqua : dal ciie tutti furono troncati i lo- 
to ulteriori progredì . 

Rifletle li nolira Antore fopra quel gnu ViG) 
di piombo ( lafeiando gllmmiginali tefori alla cre4 
dota I 0 avara tutbi del vulgo i e rorpciia , cbe 

! [nello foTe il Baji» Libirr-fi, ijatando, c pcr- 
nionando la foni di quelle aeque dalla Natura 
medicate i faggi anticbì col piombo, gran lime- 
dio de' mali caianei, lafeiato poi in difufo, o per- 
chè non fi fcntino pìd tanti Lebbralì , come ne', 
tempi vecchi , o perchè riufcifle troppo danaolò 
al tetto delcorpo, non potendo forfè lelìAete gran 
tempo in qnel luogo a^uniicato, e poca purgata 

dall'ai^- -- -■ '— - 

do ne 

dei Monte ricevelTeto il lume , _ , 

qne'teiii vapori ponifler fuora. 

OlTervò ancora poco lontano dalle medeEme 
Terme, ì Bagni, e un Fonte, chiimatogid, iti- 
h Xq^rs, non più nominato , c di' Moderni ne- 
gletto , cosi detto, per cflere ladricito nel fondo, 
dì calore ordinario, t fapore piniiollo dolce, del 
quale, a detta de" vecchi del paefc , ogni anno ne 
veniva mandata f;t»a quantiti a Milano per quel' 
famofo Spedale , effendo efRcaciUimt per fundifi- 
cert quallìi ogiia ferita , e piaga , e ap^Mco appoco 
con quel fuo balfamo 'volatile dello Zolfo incar- 
narle. B in latti dura ipprelTo i Paefini anche al 
d) d'oggi tiPufo, ofTer vandon e effetti maravig Itoli , 
Sono famofe veramente per pid fecoli , e per 
più autori , che hanno tormentata i [oro oobiliC! 
i-.—j I. f — c.—^j e ùì prefo dilet> 

gare molto tempo b» 
MiRtehi , e moderai' , 
< rilefiifl , pet oOcr.. 



TirC) fri 1e iTtre colf, li diverliti dc'pcnGeri, • 
quinto pocO) i]uindo ci partìima dagli rperimcD. 
(i, c dalle ocnUrì, liaccre , fedeli , e dìApiffio. 
Ute oflcrvizioai) fi pentiri il midollo delle Dpe* 
ted«U> NaiBrit aaHKpifttritCt Scrìffuo duttile 
ti qnefti PffirfD, 0nnll> JuriatafLcia^t^/M» 
MSi^ PmiMbUi Jlairu Ba€di> t Bmtlmtf CU- 
otta, Fmutfit FrMmtSta, lakitRSm>imttHbt,Glo- 
vanni de' DaadI, il Ftltipiit il MmCOfjiuaa , Gr^iu 
TieMcreUi, il Piintrà , il Ctimrh , Ci^poim, Cbut- 
diano, Silio, Luana , Ermalit , Ctfart ScalifTt, « 
bcncbi l'ahima , fc« primi perà nellf pnnietu» 
e Bccnritezu dell'OiKra, Gitami Grstiai, 

paté >l unto gU derto t'S ftinpce d'aggio, 
picre 1 «ui i fonpre più qoello , che tefla ■ eh» 
■nello 1 ctie dt bpeic fi crede . OlTerva il Signor 
V*1I1^'Ì> nuacve U Topogiafìt, o DìTegaode' 
liDoghii e B*EDÌi colà nccerraria molio achircri- 
«e in qaefie materie , U qnile , te avenero fitta 
i noftci aaticbT) qoaatl be' lumi maggiori , e no- 
Kliflime cogntùoal » anche per la fola Storia , non 
loia Nalnrale, mi degli nomini , iTcreminD , fc- 
polle lOite dall'ingiuria del tempo, edall'iadiC- 
creiriia ile' barbari! 

Vcigiamo eoa qnapta lode ha Iciiltodowi tao* 
li dilli de' Fanti Minrrali delh Frtiicìt il Slf. Dk- 
Ciit con imia rAccadtmìi Regia delle Scienze; 
di' Fo'iti d'Iaibìltrrra mediati il I.ffitr, grande En- 
IomoloKO,e grande Naintarifla , Amico del noftio 
Antere , ed il Sig. Ntbmia GrfV Di'A^uìé Eb^n. 
mai^hnt > c cosi tanti altri , che col mcdefìmo 
metodo hanno fcopeito più vetiid in mcz» feco- 
lo, che in venti fecoli i bnoni antichi. 

Ricerca finalmenie il nollra Ancore; léle acque 
della Viigmc di Mann Orlon operino per roiracO' 
lo, come vuole quel guardiano delle mcdefimej 
fUndKcgiaco di alEri di lunga roba ovvero mlu- 
ratmente-: al cbe ùTpoade- col (olito fa» caodoc 
FilofaicO] «Sere tntti nainrali effetti , non con* 
ootitVfiait, ft-aOH.isgcoenlcl'Onniiibtcatebrac- 
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eia di Dia . Parergli più glorie dì qadto , l'ivere 
fino caie cali, e tinte, che operìno in tale tin 
ammitabile forma , che pajono atta ooltn vifta, 
troppo corca j e ciliginofa , miracoli . Non elTere 
cosi &cìlc, come crede il femplice vulgo, che Id- 
dìo metta mano illi fua~ Oonipotcaza 0(^i' gior- 
no, anctK per le^erìfGmE cofe, o di oiano no- 
•nento, Avere dirpofla con ordinetaleqneltagiaa 
■nacchina , che Tcnza far apparite fltavagtaae nuo- 
ve, gira I c produce gli cSelti con marivìgUa , 
non oon miracolo. 

- Mollra pare non potere chiamarti ì BigDt dt 
MviieOnsMc Battni naoyi , come ha parato «d a1- 
cnno , coacioDìacIiì io quella bada pianura , che 
s'allarga verfo l'Oriente, fono Itati trovati, po. 
co fa , bagni antichi , e reliqHie ili vccchj maimt, 
e di nobili fabbriche, clic dj alito luogo l'acqu 
medicata ricevere non potevano , che da quelle 
fonti, benché dipoi avviltte, e (pxtxiiK, o pn 
le ingiurie de' barbati , o per la troppo lìcca ab- 
bondanza di tante vene , e di rami valichi, ctt 
nel breve giro di quel fortnnato paefe sboccano , 
o per l'amile loro Ibrgentc, che cede quali in ogni 
CODIO alla fablinie, ed effieaciflióia d'Abano^ e cU 
tante altre menzionate di fopia . 

Coochrude in fine, ch'egli i un griu tcmpVt 
die non ha avuto an lUlcito si rig^nardcvote , e 
nobile , come fu quello di quel breve si, ma pre. 
2iofo vlaCK'o . La fortuna avca fi'icfl^ vo'ti rac. 
collo in piccolo farcio il ma/i'icu- ut' .iiltui , e 



rifplendjno folto quello bcatifiimo Cielo. Olirei 



col firgli vedete ìo poco lì 
della Natura , e con accorr 
che fono fra' pii rari, e pi 
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. di OJferva^!mÌ : ■ 
tfi URibe fcdte , per fbrmtre ippimta in ogni 
tnogo, dove fi troTiiia] nif Acctdcmb, iiàì c*. 
d*in» defle qnilE potrebbe di fe ftefft fbnnire ao' 
Interi Aeet&nùa. 

tAanotaXjhae. 

e. TLPidreJicopoSilomoiii dell'Ordine de" Pre- 
X dicalaii nelle fne IlcrixiQDi Padovane i) Sa- 
cre, come Profane (a} tFairaodo dette Inrcrìzioai, 
trovate nel Moule, cbe Aiimaao S. Pfetn in Altii. 
taglione:,, in hoc vica(rcrÌv;.iaiui'Appendicepig^ 
), »I7J Ctarijs. Vir Antimiiir Vi^iarha , Pablìciu 
„ Medicìaie in hoc ATcbìl)>ceo eximìns PrafelTor, 
„ oRinigcna erodiiione , rcramqne Nalacilinoi 
„ Scienti* apprimè doAus , ta rei it ione Euganea- 
j) rum Thermarnm, qaam fcnplìt, arelufitHie- 
„ toaFmni Albrisi , Bibliopola Veaetiu, in Tuo 
1, }iaki>, vulgò a-li:ria di Milena, obiteflalOC 
M in boe loco S. P«trt de Montagaone UpUt^te- 
>i petifle bii literìiiarcriptuni : 

VHLLEIA P. F 
CHRESTE"^ 
F. V. S. L. M ' 

„ Qgas altinus literas (ie interpretitu eft, 

Fsaiibus Vaum Sshiit Zkbtvi, Meriti. 
„ Ea tamcn ^i:m,<.i Mtri, Pataiinus JnriTcDnriit- 
„ ni! fic vcrtii , VelMi, pHb/ii Filia Cbr^e FkH 
„ Vsve>i< Sibi Locm m«uatai . Al Nofallil , ' * 
„ eiudiius Comes Sylvf/ìri RMIgiwu, io le aotU 
„ quaria doaiilirnuj , te mibi Saiatat ■mlcilia 
„ conjunflus , ValHfnerii inrerprctationì aiiadt . 
„ Nam intiqiios falubrinni Foniiom TCncmÌHW 
profccuias fiiilTe , in cjns DilTcrtitioiK] qua 
„ Ptlavii mìrcrat, (eHalur flCc. 
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i, Mifurii dtlla Camma , a Strada topertì , e Vcita . 
(fc gKidi alle Tirmc fùntrrmtc fcttB S. Pictrùia 
Mmtaimiit , i'fcnttt dal «r/ln Amort ; nuBdtlt 
ili Si^. D. Adioiuo Mcncgbcili c*M Sicifnte 
al màxfiaa. - 

Ltt Voi» roto U nd» Monte< «al k' 
foFmtU, come qta tolumtate &a eftcfii il 



CoJl» di Pwtiche ij, io Inno , e piedi iàtcl. 
Il Qto del Vifo di' piombo Tcgniu U] h Xoaaa» 
dalla bocca del piiaciplo ddU. Volta VciOche , 
num. 1}. Detta Volta anlicamenie cnmohoptp 
langa , o non fu terminaKj perchi il pavimtat» 
oonliiiui molle peniciie iunami (ino ■ certa fu- 
ga, e i Muri Iticrali fopra FijuaU era , o dove- 
va eflere formata 1» volta , o, fornice, eoniinua. 
no per [uno Io fpaiìo, che cimmina li volta me- 
dcfima. Si ditata poi in fine , dove piit , che vr 
foPe una Cimeta , come ha defcrllio V. S. ll'.u- 
(Irìtf. ma a ciò fono Italo, come ha f»Uo ella, 
»ir« HeUiione de' VÌUanl, mentre dopo lo sboc. 
co drll'icijua calda doo li pvò pid penetrare tcop- 
po avaiiii, cOendo cidula nnova terra, ed elTen- 
dovi uii'alio, e tenace, e felente faoEO - 

3. Che altK Ttrmc fofi^ro a' Dii , e Dee ccn- 

mrn»e'irc''n^'"'' '■'era'no'''L^fe"liè''rGTÙn^^^ 
ne, le Clnfine ad Efcolapio, le Albole a leeca, 
le Borboniche a Mammone» e quelle d'Aquifer»., 
» ad AfollloBi e%;GàSSt;a:c. Gasi i Criftu^! 
_ i — .^t.» Sami, «une DcV 
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VaeUiii t S. Ulidislao; nctl'Itilit alU B. Yen. 
ginc, 1 5. CaiTiano, a S. Eìemtcc. la tal manie- 
ri altre dedicate ad uomini illii/tri, ed -a Moatt- 
chi; come netla Francia le Se^ii ■ Cajo Senio, 
le Nerie a Nerane ; oeth Germ^nii le Grane a 
Cranio; ncEIi Boemmta leCaroliiiea Carlo CcAre . 
Cosi Ariflatelc, e Plinio le gìDdiciioDo facre , e 
mitacalorc. Marziale le cbiantd ibuda Anti-tt da- 

deva; ed Ardenaco, c il Savonarola -Son^uiria ACc. 

4. Fatii fare l'evaporaiioae alleicqae de' Colli 
Eiisanci, s'è ritrovato, che da tre libbre d'acqua 
di S. Birtolameo li Tono ivate dì Cedimento gra- 
na da altrettante di Monte Orione gr. sS. da 
quelle di S. Eleni gr.fla. da quelle della Laltragr. 
Sg. da qnelle della B.Vei^-ine i!;r. j6. da quelle d' 
Abano gr.i;i. da quelle dj Monte Groiio^F. lor. 
da quelle della Cifanova gr.94. Dal che fi vede , 
cbe qualttangae lieno tuite d'una flcITa indole, 
portano perà ftco dal feoo della (erra pili, e me- 
na Sale, pili, e meno terra, o particelle tarta- 
ree, o di grflb , o d'altra natura, come moHrerà 
il noflro Autore in una uitctiore analilì de' fcdì- 
menli delle medelime. 

5. II ChiiiiHlmo Si^. Giovanni Grazia ni (a; nell' 
cfame delle dette acque, fatto per femplice èva, 
porazione, olTervò, che in quell'atto aicnnc loro 
parti volino in allo, altre nella Tuperiicie dell* 
umor Ti rappigliano, altre alle pareti de'vaii l'ac. 
taceano , altre linalmeate a poco a poco al fondo 

filombando , coti lì radunano. Co» quell'alito fol- 
evacoli in alto, toltene le particelle d'acqua afor. 
za di ritoeo aflbtligltite , uoa fi fotlcvi quell'odor 
grave, che lì feate ufcìr dall'acqua, cavata dtfre-: 
fco dalla fontana. Qgelte particelle, che continai- 
mente a gaUa dell'acqua fì rammalTavano, e di ver. 
fatnente colorate apparivano , accomodaBdoE in 
forma di fottilidìma pelle , con- diligenza levate, 
epo- 



104 "^acct^à 

' « -pofte fopn br^ >cc«re , o ferro infiKtto > ben. 

«pertimfMe fiunina dod cQncepiOcTo , e cid 
(btfe per i terreltri , cTilinicaipiireUi ilmercaliti, 
nalhdiinenD coaipi«r«, efierc con elio loia tini cem 
iaa(C[ii.pìnene,i[quiatoittiad abbradtrS . Qnd- 
le ptrti ,chealle picedde' vali s'attaccavano, aven- 
doli fapore, c la figura del Sale , le confiderà nella 
mtaiera degli altii Salicomnni, non avendovi fca- 
peno cola atcana da laroiltSmi^ianie. Il loro fedi. 
Dicnu cavato bolli con gli acidi: lo chegiudicòde- 
(ìvaiB da'carpicelli terreltii, e da' Salii di nuovo 
molto nellMlUre cangiitt. Un'altra ponione di fs' 
dimeatareccau , epolti al Sole mofttà molti Sali, 
cbétlÉ quelli eonrolntioiWi feltnaione, edcvapo. 
TUioné feparatì, reflò bn» fapore alcunOi deSa 

8 Itale {alta Dmivi dilìgente difàmina luedUata tt 
icMO, nulla trovò qdali nella nedeCma cài^bM, 
che il Tuo candore icndHato . 

6. Vuole il detto raggio Aqcore, che nclleaeqne 
Termali Euganec fi conteng».;?>iriw , cio^ quell'ani. 
vcrOiIe , foiterrineo , e generalmente ammcffo, a 
facilmente per mito penctrevole, dal che nafta li 
macgior faciliti del pilTai^gio delle medeCtnea ebl 
le Dee .alla fonte , pii), che a chi le bee lonlino 
dalla medefima . iDlccondo loaga vi fii dello Z.«^a, 
in tendendo pelò per lo Z^olfo una ccitainiiainmabì. 
le pinguedine , che vi fi trova ; del che ne ainiotta 
fon idi mi argon, cnli , benché ne fioridel dello , ni 

ff ,chc Kiiidica della natura del Sii comune. In qnir- 
toluo^oii trovùreri-a, carne dall'analifi Tovrappo- 
Ita . Conchiudc conrcncte tviite le dette acque la 
Uefiaforij, c lo lUffo numero Jìngredienli , mala 
quintili, cmiIiirailcFl'ÌHgrcdicntidiverft,doajìf, 
fimilcfca loro, [ia [a' proporuaae del Sale , e della 
Zolfo, cioiilcnne hanno pili Zolfbi e manco Sale, 
alcune pid Sale , cbc.i^^.i alcune in mediocre, 
■ " " ' " ■ ■^fàe' medeiimi. 
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Akre. Terme defcrìtte dal noflro Auto, 
re , ' eàvate dal fao primo ^iaiBio 
hdofttam manoferìtto . Al Dotti^io 
Sig. Carlo Giufcppc Vecchi , Meerieo , 
e jFihfofo , Dìfetifor genmfo delk 
fentsK^e del na/iro .Autore^ e fonata*, 
mente della celebre intmio Forcine de(- 
le Fontane. 

PAITiti gli Apcnainì ne) liro cbìimito le/U^ 
Ji 5. ft/^fiM 1 dove oicqne 



i Apamiaiceit ielhl^r fii;„ Anni, 

rcgutadci il vii^^io per quella ntadi, che guida 
t CaftelanoTo di GacfaTnaai , d'onde le acqne fia- 
no on'allro eotfo verfo il Mire Tirreno, lì giugae 
■I Fittine, a Torrente, delio adclTo Strchio , mi 
digli intlchi Lilìnì Mfar , dì qui del qnale io 
oiu hip' PiiùDM verfo GiflelinivTo v*i una pia- 
'^-Tmeblkinitk n«e, in no cerio Sto della 
qule •* temU del Moon 'fntnrifcoso ibboadiit- 
temente leqne Termiti , cblimate Ae^ ddh Pie 
« di GaifagBaiii , Fra iinle, che ne' noltri Manli 
preiioriIGmo, e falutevoli molto fcalarifcoDO, qae- 
fte fole xdtGo fono in uro , ed hanno a tutte te 
ilitt rubala la Palma : iuiperoccM l'erpcticnii vc- 
rimrnie dimoflra , che dove gli alici rimcdj nOa 
ebbero luogo. Ce 3 tempo fi bevano, eltirpano, e 
sbiibkano qoil'' of.'ù Tona di mal naia Temenza 
de' mali. Jacopo Lo^lìh , tvltdieo Garfagnioo di 
non ultiiQa fama, fa il primo aell'iDOO 1609. a 
cMnanieare al Mondo Letterata le virtù delle me- 
delìmc. E^ loDliai U loro fiararìgiae meno mi. 
gjlto di]'..A>wr*iMtieiitonto OAelauovo^, -le cni 
tcqoe Ibno Jtn^iidf, <dI,4paK blUao, con iIcod 




a 



gota 



naca d'amiro j d'odore bitamìoolìi , e pm Me tei 
Eide . Mintengono illitan'U loro vinfl lacbe Ina. 
une d4ll« propria fonte, e fi prendono acita ma- 
nier* , conio quetledel rftrwtft .premeff'iwI'Br- 

eleEcisii , e netnie le piime vie . Si regne m 
de per dodici e^orni , ed anche di ViMlgEiOf 
eonfoimc I» ferocU, e l'olìimuione del ohTc. La 
dorè i di arrivale, coafoinic le folilc KEoIe i Sao 
• died, o dodici libbre ogni m»«in» , • confor- 
ine 11 capanti, o la rebuuen* Mei Ventricolo di 
dii lepreade: e dò, che moka nuravìglia cagitt. 
na , in qncfto tempo la forae ricreéw veogono, 
ti fi eodG* "^^^ Ventre , ni peCi fi feste, 
non agitano con (amuni , ni con dolori , ina plt- 
cidanunce , e con dolceau nello Tpaiio di dnepte 
jp.eiFca paflanO) Inbiicanail Mtpó , ed efttnpM- 

1 primi le proTarono fahitevoli efternamnifQ 
■H'dolori ArrìcoUii, e Remmalìcii iDme In maU, 
(i mali de' ocrvi: le qaili fperienze veggendo air 
tri ftiicemeòic fucccdaie, dato bando ai timarcj 
00» Upcrania di maggior tuilc incominciarOMCO. 
fae^tolamenie * becle; laonde trovandole non td- 
Io nnowate.i nia incomparabile rimedio , dÌFol- 
eandnlì del 'medcrima la fama i iKomineìirooo gP 
iaferni ta gran copia a correre a qaefte acque co- 
tamo ftlutewlì > e fènia precedente porga , feni» 
ponderare dlverfiti dì fefTo, dì eU, di tempo be> 
«ufolci qnaG louì mìtacolofamcnte fanaviao; 
di maoienchi apprelTo i popoli circonvicini, il 
nome d' unioirfiil mediciiui in breve tempo iì gua- 
dagnarono. Si frenò però poco dopo un cosi avi- 
do dcGdciio di berle lenza il Tavio parere de' Me- 
dici , e con lauta indifferenza , e fen;a ì'.cwì li- 
guiido, per così dir , iringueiatle , mcriitr .i.l al- 

dolce le colè ad ana certa regola ■ e con le dava- 



te Mediche canteie. 
bile giova naento. .net 
li ' F'f fjffrif jira ^ ^T iTTj 




^ .prendono , e mira* 
^iXeco i mail , a' gU> 
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CwKelhiw gli „^ 

Me^dTo ritornHo, e incnidclircono , . ^p.. 
- leffie, le Verii^ol , le Sorditi , b qmiì tulli i 
■mli dependeoti d( na* pinrof» linfa ; le P»lpiM- 
eìodì di more , patticottrmcn» Sprfmodicbe , e 
gnalche voli» le ulcere infino de' Polmon; , e li 
fìfme oftinaie rìCaotno. Corroborano il vEntrico. 
Io, e gl'Ipocondri , l'I"=riiii deiergono, eimiS 
dtlCmero, dcgl'imefUni , e de' reni, c detti vcrd- 
ca , e dell'oftìniM Ipocondria dirncdioo . Nelle 
Sciatiche, e ne' dolori Ariìcokri, e Remmacìcìro- 
no oitìrae ; Cccobk per mettere io fnga gl'intefti. 
Ball vermi , o de mari cnianei , come Rogne , im- 
tapini , akeie , e ùuàS ho» pattatigli» tt^. 
■niDàtiid. 

GetcB il noftro Amore qsal'jngredieitte pwtei- 
palc dia imi forza il nn ■ quefte acque; e peù- 
b r che vesei da nai cert» Tpccie di Bitume r efic 
ba npti l'iadole del Gagttt d* Gilcno ddcritto , 
del quale 0*2 nurita abboodania nel fovrappoflo 
MoDte, da' cai etvì la tinnirà y c la f^TS , come 
pare da nn ydft etuàio Caluriii, dì cui l'acquine 
iclli raoderatancntc condita. Il Balfamìco del pri- 
mo, c la forza dolcificante , e detergente del Te- 
cpndo bailano pcr cagionare quelli aaiaralì mira- 



ne' > e a medicate qnell'acqae. 
. Nella pane finiitra oppojfi del Monte Dercato- 

" ' P«' "o fepore, c tepidenideL Jatte" 

- ''o , faencU waeh'dU 



llajiarte 
> tedi io». wcclfe vinti'. 



Gi^agiMHit. A^ ÌBefirip. Sig. Gme- 
foipe Avanuni , gran Mfdko » egrm 



Lontano va m^lfo dti&ffeliniDTvdi Gufih 
BDini ìit nii' tao^o detto b TWiiM lìbBOr 
nobililSmi intidil Bagni ) ne'qiuHilaòftia' 
Auiore ammirò l> dit^ema degli'tatlctìiì'<e GBll- 
pl delli negligenza de' moderni , Vi erano ooEnJit 
fime fibbricbe per comodo di ctitandwia bagnar- 
fi, delle quali compiinfc le niinofc vefllEÌ»; Uo 
Ugno di bclllinnia Urnlttira eri pieno di SalTi, di 
boga , d'immondizie , e dr fpcizilì avanii dViiu 
cadala eafa , e le acqae calde per altra via da lo- 
IO &tt»nel vicinD fiume non conliderate , e ntglet- 
■c cadevano. L'altro Basno d con qualche diJigen- 
la confervito , e pnò ancora fcivite al lollevarnen- 
to degl'infermi , E" dì figuri quadri con le fuc Se- 

con una Volwitì mattoni cotti lavorata , coperto. 
L'acqoa fermenti iEnUf per DQ-rotlrrraneoacquidM- 
to dal piede del Monte viene guidala dentro il 
Bagno, dove i un tubo , die co' Cadì ordigni fi 
ferra, e s'apre a caprìccio, e per un' altro canale 
fi gnìda atturno il medefimo ad altri nli . H con- 

Jdeiabìle fi *, che conliguo all'acqnj^-'- 

*^4i^»'da ve n'è un'allrc^-d^ 
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li M|a*M ^J. Goircw nóD ifieut nincahr 
delta Natomi e dell'Atte- temperw»', o temperu. 
pofloDO td irbitiio, on y troppo nld»<leirtinrf 
on il rroppo fredda dcU'iItn > Può cìiRrhednao 
nello fitffb ftelSRimo bagno ori rircaldire le gela- 
te] o torpide membri con l'icqna nida, ora ria- 
fedTcare le troppo fervide con la fredda , ora per 
gradì temperar Tana con l'alerà, e con una dolce 
lepideiza fomentar ratio il corpo , o fra gli direi- 
mi dell'una, e dell'altri , per cosi dire , palparla,, 
c ridarlo ad Dna todevolillìma , ed amica Cempe- 
M. Ql^l non ?'i biffano, come nelle Terme Eu(;a- 
nee, che l'acqua da Itn ttingo viaggio difcenden- 
-do miiigiUi depoftoìroamo, cminacctevolear. 
dote fl imtBblltrct , e li riduca at( un (bave gndb 
•Acaldo. Si roltÌB*, 6 riiltDiM,-c fi fìingc nelft 
ftefb fiiBlia', « la fu* fbm medittttriee dal longo 
vhg^o uOD ìifDDiB , e mm' fi perde .' di maniera 
sire co» Ctfitim «nche di' qodte fanti può dirS, 
■Mt MBtWr atUdt/a raS^nu tcsninttr , juaatuni blanda 
Mcdiàia ceifirm- ,-fciUat Tvnaate ara ifimbor. 
■tere rtatdh,faaiMi immftBr 



ANNOTAZ-IONE. 

•iti ff e" MtBtt Pinoci , tafpMfa OgaH-pOia 3ì GtHa. 

' tia Jl tnam» fmfii'ti vicM & acqna ciiaai'e 
■i\-.::\^-ai^ fieUt . HUrVigiiria tff^a hfàolfe 
-'i-;^ Temi MBtia ti firn fnrtfmtàaà filtjiitfìA 
• ' ■ ia t t 'di caUa j ii naabni cU aeUd/UH loess 
twa, ' filtra iere fi foga , àtìk jmU owfi it 
' Liiarin. l.ih.\,DtTtt.fid.mIlaftgiitMcnaBitn: 
Suni ibi fcercii tene, ratdqnenieaini, 
■ Diffimfiimodotaeiwtellnreìatentes 
' - EjaciiUninr a^iaai alias nam Ihiptiii» vivo • • ? 

FmeatUanitaatafttiiiittirttniticK'fiuno; -' 
- AilkllK'fàUdaMlhti diffottfcIlMonB ' -" 
- Einaaaat , uwddA>di«i»nlMHfa*MilDda. - - 
'■Conflnitia^iuodamiiiinraibiiicUcBiumi Ai 



Digilized by CoOgle 



„0i . ■^ae<il^*'.. 

r A quelli a »oneff» ni^. Cimerà kffin COB»b 
per tuirarfi dopo preC i i « l'wno tSm 
fibbriche, mi diroccate, e n^lene. _ 

11 calwe ài aaeR'Kqta, il fipcrci lodoKi b 
wilù fono le llellfi delle teqnc d Ab»no , o de* 
Colli Eqjjnei . fScpào petó juefte prive tSttt» 
^ tirtaro petiificante,-e perciò meo» fitfpette 
natiìe d'Abano . AbbondinD di Sale , d'una una 
alcaUea caodidiflìnia, dtaao Zilfo volalile , come 
dall'odore, dal fipore, dalle Ine foiie , edall'aiia- 
lifi loro ha il oollro Aarote olTervalo. 

Si polTono prendere inicrnamcate , ed cllerat- 
locnle , e giovano a tatti qut' milì , a' qnali quel- 
le de' Colli Euganei giovano , nel iLfetire la Ini». 
M feti* de' qnali non ci pteiidcicina pena , bs. 
Ihiadd leggete i riferiti dagli autori , che hinoo 
iofW di quelle. »ppcopriin dogli a qoefte. Se.il- 
cBBo cemelTe la troppa loro attiviti , pud fadl. 
mente con l'acqua frcrca tempcratle, e tìdaile«l 
fapore g e al catare di quelle iella Vtriin il -Mai» 
u Qrtsit. Sooo pur otiime ne' tumori efteiWr 
ed interni di natura oftinita, e non cedeue «gli 
stiri rimedi ^O" i'»dopratle a maniera dì Jiatìci- 
dh, o di /guelfa I o ia.illco nodo più utile, ed 
aKradevole . 

Neil' oppofto doffo del Monte di ii dalfitmie, 
che anch'efio fi chiama Tiarita , fono molte dì 
quelle Scaturigini qil4e , chianate Keneralmcnte 
da Corsiero fesm cxcttu , « »iwifi i- le qt»«li oca 
lòno uè ponto, ni' poco confidcraM, oiide;^I«n- 
dooo, e colano i)el Sùiqe-: e pure •iKbe..di qnt- 
lle fi pottia dIre».G»., cfaf diffe ddle Etigtocc 
Claudiano, 

Pahiica BKTbtnm rtjtàif , eaaxae mtjratnai 

Inierrogatj quc" PafTani , chi ficeffe f^libiicarc 
que',Saemi • q.oelle Camere, o Cab annerTe con 
taDia prapiieta,' buon'ordine j e - feoi* lirpùmtD 
di fpea (B .qiul IWBD, per altro, deferto j nrpo- 
(èra,:clMai<aq«.p«in('Ki«ie.j plie foffe fttn 
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ài OjferiatJoul ; ut 

Ta ramofa Donna Mecilde -■ ma di qnslTo non v| 
* alcuna certezza , e ir nottro Autore li crede fk. 
vola. 

, Il fiume ifi fopra menziiiniio Turrita , o Tiir 
**a ca!a verfo CafteInQov.0 , evi «d nn'irfi «ISer. 
eiiio, dove fanno, e fi fctana Mletiìmtac'STat, 
te. Ambidne poi s'tncamtninano fraMoàto, « 
Moote, e da'Daovi rivì.acFréfdmi , e^fjvaoaa 
■ sboccare; nel Mare. Apporta per cnuJiiioDc. e 
vagheiia do» flrofc d'CRjc fatta , e Ihmpat» dal 
fcmoTo fto Tefli , che qnì ci place , per foUteva 
«Ila lettura , Gnòia retìi , idi tafpMan; ^ 
43^ dove areeoteo.il corfo , 
La Turrita difcTi^lie , e fece vieoa 
. Amarltailì innamorato iliento, 
E U meriggìo il dorfo 
-XWI-eriii: Pidre Apenniu'opacbe fcene 

Meno niìovò,- Jbrere&ìo • . ■ , 
HvoEddBTéaAaKtfiiiosIaBiddjeda» - 



Ili " f(ae^oàa 
.'' XIV- 

Teme di Quara fu Monti ài K{eggio: 
' ". Al Xìottì^ma Vadre DoH Mauraio 
yàUtfncrì , Monaco Bepedettìm , LfN 
tare di fihfofia dottitao gu^ nel ce* 
libre Monifiero -di Tarma . 

QUefte Terme ciano ladcinieiiR cbhmtu 
Bahman A^iarhim , per IDEO Enropa ana 
volu cekbritiffimc , mi ii gioino d'oggi 
appena note a" Pierini, Janyie Vaaari nel 
fto Aniidacario fa di gutOe meniioae , e Fulvia 
JboJiTi nelle litorìe di Reggio Icrive , cbe i Me> 
dici RoDUoi ne bcevino na'alu ftin» , meatre al 
do tempo De potttvaaa io moka qnutltl a Rp-' 
^nt|'per 't^uìare i mali pia rìbellt , e difpenti. 
(Kl i quali cbc aiK^c ' le Terme abbiibo le lom 
Sietle, e raSraDoglì Tdegu del mutabile DeltiiiOi 
giacciono Tenia gloria , e ni meno da' Paefinì B 
adopiino neMoro mali. E jniie vi Iia titroratc U 
nollra Autore le qqatìlì nelTe degli antichi de- 
fcrìtte , ai le [oro vi'rtii fi fono punto rmariite , 
o illane;uiditE col tempo : dai Cono d' una mode- 
tali , e grata falfedine dotate , ilqomto il tatto 
frcfclie , mi non fieddiffinie , comt le ordimrie 
ulcerili (lallr falde di quel Monie , con un poco 
di odor ai iolfo , o di biiiimc , td al colore lo- 
ceiui , e diafane. Il Fallopio MoJoncfe fece pa- 
reli ai quelle , e dtrlle loro virni , al qaale il no. 
flro Amor fi rimette. OlTcna bene, elle s'ingin- 

dalle ripe del Fiume OwBjwfcaturtvino, quando fca- 
Mtifcono dalle tipe del Fiume Doh . Sona ve», 
wenie quelli dac teux^EficIoi , ma fono mollo 
« «« diverfi^^ti derivano. Uerìtarona 
*"!^ «nèg^ufe penne eftccne lodaui. 
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'diO&nvósiioHi: nj 

rf| c ad^o ^D^'f^nlici tppena ne Gioao a'aà^ 
aUf dì raai le idoprano. 

ETcoDo pcr citcbi ctoM d* filTofe rime verfo 
SeciMcrianc , gaidaie qn» volta dentro un g»a 
V>ra di marmo , che ancor fi v«de avinuto dtll' 
ìagiuria del tempo, ora pieno di SaOi , e di fin- 
go , e nulla conlideialo. Si vede , clic ne' tempi 
antichi Rsva dili geme mente chiuro , ersendovi 
«acori i cardini impiombati , c grinciltti , c le 
icliqnie de' ferri, co' quali con geloGa le Tetrava- 
no, e cDltodivano. E net fondo del un fi>- 
n>t per cui le cavavano , ed aJHugtvano il me. 
^fimD ». Imo ctpiiecio , pei itettiilo > c deter~ 
getto,' duJvwidale.jQtfatQ peralcra vi* nel v(- 
.cIiio,:T9iricnie > Ora vannai e fconono fntt Itg. 
Si-, q (^VifoBptfia 1 dove il declive del Inogo 



le porte i dentro )t Tifo «ocon ..qnalche filo ne 
cede , e fénMo fòla di «ttEOiiM be ~' "~ 
opre, lite pecoK, ed-as» inneul. 



XT, 

^ire OServoì^hHi fatte nel fuo fecùnd» 
.y faggio Montam ne detti Bag>tJ dì 
Quara dal nofin Aut-ire , già ftam- 
pati in Lt^im, e al l^adre Z>,M3ii- 
■ ro Vallìfncri « Monaco Atta Con^tr 
gazfOHe Ca$nefe , e Dtcam , indir itto , 

RIferifce , cbe vilìtò di nuovo li io. di Set- 
tembre le «cqne Medicate di ©«ini, a di 
A£giaiiat come dicevano gli antichi. No- 
tò, cbe gli Strui S qitel Monte, d'onde fcaiurt. 
Italia, Gmio d'nna [ùctn renolà , e tafiicea,.che 
fi intatto dil oieuo floioo in ocddeote , fra' 
aneli Tom molte fcìffnre jnene d'aa'ii«arda, «ÌA- 
Uee-wm , della aule ti\ ewon fi^e cìom, e 
Bmt JI.. . p Alle ; 



n4 ^aecoha ' 

filile colte del' medcfinw . Di ^ItcHa TaCdiliv'H 
iiniiiineoia alcane Selve di Caftigiie y e dt QgefL 
iclc>' cbe larendoDO aliiiuaR» fiDttifen>,'enoa>t- 
Atto inamcDo, e òrrido Chitmuio ■ ?u&ai la 
^ctrt di gaegli Siriiì Micino : non eflcndobnoai» ' 
ni da cilcina, uè da ^tKo , e nè meno di^fole> 
come il marma mi lenoro, c friibile '. Gdanià 
di nnovo coD ditiecnu qnci Varo i^uidrd iÌi M»^ 
mo ) .deaero il quale gli intichi nccoglievino , e 
come Snett cuftòdìvana qaelle icrqne mcdictte , 4 
Vide jlTcre Italo cavato a'bella pofla un cavo nel. 
4e fiffofe Aide del Monte , deatra cui- l'incalln. 
fi , Mentre iboccano dalle ìngotic di qaelli Stral- 
li ^ &riiwaodi quando in qoaado, come bolle pìe> 
ne d^a j. foiE.og)ÌaadOr c gemendo fra quelle hU 
fijfc rime. Onaotiinquc a giudicrio della mino lìe- 
DO'lreEche.te^ aulladimrao gli narrarono que'Pae- 
ÙDir cbe in lutto I inverno filmano , nf imi ge- 
lano , onde forlc allora il gìudirio della minOr 
ingannalo dal mageìor freddo della ITagione pi£ 
acerba le Itimeiibbe lepide. Ritrovò in unapoz- 
cin^eri di qacU'aciqì un- verme vivo j. coli nuo- 
tante, ttniìle motto a' noltri tondi iateftiaalì Lom- 
bricbi. Eraulhirccio^ di foagfaeiia-d'ntf* l^DAa> 
Brolletlo y colla teli» qoaK quadra » la q.uale &cll- 
(nente ritirava , e nitcondev» dentro le piegature 
dei collo, e colta codi actfta , che cavOo dalla fu» 

'"irat™^^^ c'^JUiiH^;" Lecere del CardinsIC.r- 
,,fi M>:,lJm-r. , cl!= >ii;c l'inno ts;o. fi kc50"O 
elopj delle >iiiii di (jiicfle acque . Tanto le ilimò 
GaihTitUi fnUcfin, I-Iodaiicfe anch' elfo , che nel 
fuQ Libro deile Acque Termali (b) volle appro- 
piiatlE alla (uà Patria, dicendo i che tira a» 14I co- 
llie dalla Terra detta Ai^iatBiBt ivi TwittAiotli 
ModaAa, quando £-q'iieIIa%'Àr;Sara/£<AÌ>ma giud- 



I», clic fmrre vidao a loro conGni . locomìacu 
poi il noRro Autore a difi mina re alcune cofedel. 
te della medclima dal Tuddetta Chiarimmo Moda- 
Dcfe, te quali riferiremo aneoi noi, poicfii diano 
«un poco lume: ^adiifiM Bi/orJfdice ilFallopio ) 
.babtt (pf/nafli ■alxlìanttt , itm ut cenrim , £> piarti 
tliam anno/ iacts'a fcmanr ; O ego eim libi , que 
tmidià iiara arra prcpriiaa foHtem ftrvat , 6 »(e- 
4ra, iacerriftijui prafui trtt. Al die rirpondemo- 
defUmeaK ti SH. VjMI^ì , «Aere dò «ottmne % 

«n marca idei Ara «lare, *attì! qodh deHé mi-' 

•Mi. 

. De witàUit aurea { fe^ue ) <* 4/' anraitìt St. 

ali/jui t ^fod continct CampBoram , ^ quod kabee 
CfmphsT£ odorca j ftà funt in /rrcrr , guia a^ua in 
«fìgótc /lu ntiliwa iflfer rdcrem iraiàfiBlaa . Pare , 
■che il Fallopto tneiu Fra' metalli la Ciafóra • to 
che^ {e/& appooit* ti vero , ogaiiacilo'vede. Noa 
^inganni -gii a dire, efi'ctli -non Inodore di Caa 
fora , TM iHagaoDa poi ad' tfliriìrc -, die d'ilran* 
«don aod fappli > ratotre il noltib Autore aite 
flt , che Jia va poco d'odor di solfo . Anzi ilTe- 
tìiec 1 che xotìkmta -Ainùt per qnilcbe tempo Io 
ieat] giavirsimOi ed 'dUtitiOi Io elte diede ceca.- 
fiÓDc ad alcDai (U «redcita di Onfora . Ma forfè 
FillOfiio , -o 1i reati tanro intira , di'era di pi 
fvanito, o che in diverii tempi dell'anno diver. 
fimente odora, !o che pare non Tcrifiniile. 
. Impugna dipoi ti Fallapio con rai-tone il Sa- 
vonarola , e Mingo f aiencino , i quiii penfaro. 
fo, che nella dell'acqua ti folle A'Ionie , e NI. 
tro, altri Sale, & Allume , non avendovi trova- 
lo il Sig. Valbrucri , the Sai comune , un poco di 
fiale) detto co/airù), alcune particelle di terra biau. 
<ai.«I ano solfo volatile. 

- Hikt affa hK (difcende alle Vini] ìlFallopìo^ 
MM taltfaiittdìfO tì^iamdl m^nim, ir da, wt di- 
k(, ferdarot iBmra, ita ta 4rfirat«r in GaUini , ia 
JB»t»ltmt.X«9iÌlm,;eti, ali,,- hr^isquai patta, if 



ii6 T{acceha 
lempmfimftr amna > * ifad- BalatiiH fia/Hr fiiu 
A%àfÌ!Bei, qiiiipfam aaipiuuc, Oi^ma bivaHatfv. 
Iti , ^ Kttitai . ra/MW aKTflD &w aqM e^iem medil, 
fsiòiit ApcTiìttiBi. Cat^acit vninialum , Colcn mti/lt - 
«.a , pToiell ni Mn^uarum alksTum fiuaimcm , O 
od imnia mejnhra , gut hxa futa , ccnjlringrnda 6c. 
■ Per quale ivveirii Dcdino ibbia unCQ perdalo 
dì credilo qucA'acqm , non fi inicndirli il noltro 
Autore, mentre i1 giorao d'oggi non folamcnte 
Bclb Fnaiìt> e aelta Spagm, ma ni meno nelle 
vìeine OhÌj e C«ftelll non Tiene , con prcgindì- 
aÌ0 di' Unti infermi, ebe rìftaerebbona , portiM. 
Il che forfè , dice, è li Unni copia delle acque 
Termali , che in ogni' Provincia , e io ogni Regno 
fi i dircoperti, e la diligente potitìode' loraw- 
dici, che le naove efalii , e le inltclie deprime, 
piacendo troppo al popolo zotico , e credalo in . 
ogni conto te noviti . 

Nella parte oppoila del Dolt offervò ii St^. Vd- 
tifnrri fopri an Colle le fondamenta d'un' a nrichif 
(Imo Caltello, c vcrfo meno eiorno le vefijgi» 
d'an tempio, vicino al qnile un'alira SalfuHiinf'' 
fontana, emula della faddetra, Icaturiva. M> aa~ 
che qnctia era piena di falli, e di fingo , e fen- 
1* gioii». Sofpetta , che quello foffe nn 'Tempio 
da' vecchi a qaelle acqne medicate con (aerato , cc>- - 
me era nc'(Jolli Enginei, e in altri lìmìlilnaghi , 
riflettendo alla vana fuperdtiìonc de'ecntilì, die 
in liinili luoghi alzavano Altari, ponevanoSacer* 
doti, e fingevano Oracoli. Così appunto affetlFIÌ- 
BÌo , fra gli alftì, aaiiuni fìàffe Drcrum nuaeriM n 
Djm'j mrdkaiii , O caruwt iclibritcte cmditia arfer. 

Mi qvà non ccfsò la diligenza det noBro- Atit» 
ic , Seguendo il Tuo vraggìo lungo il tìmne 
Tcrfo Dna Terra, chiamata G-a , viflediiraa ca» 
to, e dall'aldo delle alte Pie ripe fcttppar molte 
■eque medicate t e ftlfe > non oServaie ùaon d» 
tlcDOO , ntoiBo^lle qnaHm ctilUllinMottQfaiaD. 
cbiffina $de. Ne novò poic delle iirfeiiti, « del- 
le 
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le lirre roirurce, GnulilUme a quelle ddcrìtte iil. 
h Piche , a Pieve di GatfapiiiBa , bcUcU didMtO od. 
eIìi tU quelle dif)inti. 

Nell'Alveo di qaefto limpidifCoui finme Don S 
feggono Trotte , ma foli pefcì d'iaftriar canini»-' 
ne, (osfe per le meniionaie acque fuiraree, e fati- 
ne , che dentro vi colano . Solimeaie afcendeudo 
fempre piti in airo veifo gli Apenninì S trovano , 
■vendo aoch'efli i [or.conlini, e come dividendoli 
•netic fra loio i[ Regno delle acanc. Dalla patte 
deliri del Coib vide gli Strati del Monte , conje àt 
^ffimi muri , che paKvaoo dall'arte fabbricati , 
■tieoire erano tutti gli Strati d'eguale altezza ri 
otiuonlaluiente polti, beachiin varjliioghidi or* 
rende rcilTurc divili. 

- Eiferirce pare , come nella Tetta , detta Ott- 
fiara cTce una fonte d'acqua lalfa coti copiafa , cbB 
fove « ItT girare un Molino. Coli una folli ca- 
vavano ^rfctCiOinio Sale ad ufo degli Domiai) e 
^ikort VI G' veggono gran VaG di piombo, ed al- 
tri ordigni, cheadeClotine fervivano.' oudenonls 
per qaal cagione GaG un'opera così utile ttatafcia- 
U. Sopra il Molino vii un Iago d'acqua, cheitm 
ha apparentemente ai Sale, ni Zolfo, epnre ^ 
dilTero qne'paefani, che fana eoo .ttcniiena la ro- 
gna . Poco toDlano fcatnrifcano acque faHMte di 
glande efficacia at' mali di petto, per elf ermìnio dè^ 
termìnii per piaghe elfcrnej ed interne, e per tut- 
ti,in&lia' qaali giova lo Zolfo, volendo peròcffec 
ftefe con molta caniela, alcrìmeniì airddono, co- 
me poco fa era accaduto ad un mirerà bile Villana, 
da coi iiMOttlidtntaaiGnte beate gota dopo mo- 



'jiceiue Termali di T^uhiana l Aìrilh- 
firifsim Sigaor JanoIommcoCoR?'^ 
' Medico, t rihf^a foeritMiieme gék^ 

FApnrmenzinne d'ilrre Qeqne Goori ìgnotCì 
chtmrovòiRubi>ni, Terr» pofl» di ìì dil 
fiume Dola , dove ammirò Ila bcllìQImO] e 
ucico itmpio. tnuo fibbrin" dìiucaio , ermo 
ìd qnctritpeftrc Cto, fe ■* PtefiatA lii bde, dalli ce. 
leb«ti8ÌBii Mdllde. -Dil.l'qfit jmnt a veB!^o1)<n- 

ula^PMaloatWMne geinono<lelleal(ieritre,iiote. 
folo* pttonji « grile iHi loia grcf^c . Trovò iiv. 
qnefi* ternana Siinìglù non timo orcur* di CljiW> 
wili <1lìl>nttì K/iffmi , il cu! piriicalir vinto 4 
unire le morfìm tare delle Vipere, {acata'da ill'uCa 
de'P/ffi Uveicnofa feriti. D« qnefli, dicono eflì, 
fiiirc l'oripine , e per tal legno molìrano folle (pil- 
le fcolpii» la film ra d'una Vipeu , che di Ptimaveia , 
a Idw delta , più colotaw apparifce , U quale volle 
vedere, e palpare il. cnrtofaDoItro Antoie; laocde 
dabii* , 9tie ■' figlinoli «onc KoirKoH'c di* geaitoti 
tapulTa, manonfiifleiwiq jf«»i.9 mirco crediti, 
tio, dij BniKo diqaeUe Ala^iniglia. Yintinoan^ 

«b&nrì iègreU j>er. innr^l' malli . ì qiMlj fi i^pc»- 
■wtnttlallonzionMcrcnTitle, benché col tlffierl^ 

di nera I'occdIiìhd , lo che ftcilmenteeoniptere <A|. 

le reliaioaì, cbe di ]qra,cda altiiavea avntcì mefi- 

ne ntia foperaiione «onCften in fateli copùSS. 

•niment. , , 
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'dlOpr^isiii: ^ ^nj 
rvit 

Jiàre t^trvazhHi intoruo ^Ir Orgue S 

■", foprtt mentovate della Vievr ai' Gar^ 
t' ji&nanat cavate fuo fecondavi^'' 
' gH. AUWuftrifj, S'ig. Domenico de* 

GSfceiò, che nIHTWt»rD mia jnladofa più 
nura veifo l'Octidcaicfotio le Selre , diiki 
mite di Foffiaiia a del gii deTcriitt» 
MoniF . L'alveo loro i come nói grin vaTira^ on: 
rino di trenti cubici di giro ia circa . Ancbe que- 
ftavolt» leicovòlepidette , gorgoglianti, efumin. 
ti. Alzandofì Top ta i margini ddle loro ^onde Icar- 
reno coni tniiameme dalla pane pillila»! in nnr^ 
iàho palalVre prato . Si mercolma con ahre acque 
piòvane, Cile' tUlle vicine Selve in qnel declive Ibot 

Ei SiiifA>no, che cireoa^DO^ ft^a calda fbntt, 
cosfbndonDj'etiirbaaOf eSboda tfiqnildiBn 
-ncota, e dlowi poca fttM, il voler cavare delf 
lacquB pura , e (lacera della medcSua , la ette ooa 
Succedevi tanto nella Tifira piffaca, ch'e' fece . 
AdelTo adanqne è d'oopo porre ant Secchi* in ci- 
ma a uni pcriini , a Innfo legno, e tllongandola 
lint^ dove pili bolle la fonte, e le vicine Ktfoe pia^ 
vane allòniaHi , cavalla, tt fe deftrimenre (Irail*^ 
«IOD|)dtbidoaìano«Naftatfi twcIcM^aècìrcODvici- 
aie'y eperlotefrenoltabrin'i (edettte, cdthftddCh 
-lii'tfUcl^tanral Vlàe bwlHfniftttiv nMé, Bone, 

vano, e&a'jinnehi, ed etbeinaMiVMto. .Òffiend^ 
che qncSe fecme matano Cto, sbacando orada na 
luogo, ora dftBi/riiro, ed indie qaeAe, a guìfa 
delle ^defcrltte/afitiprcdicoiM leiiiDEaiionidc'iCDi- 



ri, eqiHicheToltiilafqrtiiasitinaiitOiedtilKma 
bighe baKbe > beiicIAdln<lDri?^«ai). Qiatm. 
lanoiPtefinii cbe jintlnmeace v'era naaGaft, e 
comodo peti Bagni, ou mutando le acque iN'ito. 
provvìfo tède, cdipreadoG in varj luoghi oirenda- 
|nenK>ICErreaa,tnneIe vicine fabbriche ìn^jaroDa. 
QDÌndii, che piD noafifidano di fabbricarvi mari, 
eh lifdanorcarrercidoTe laro pìacct coU nella loia 
Valle fenaa coltodia , e-ftcaaÌ)tnobitrDen'te Rutfcono, 
benché ataoaa'noftri giorni lìi piU in nfodi qaelTe, 
e conlinnimence prr I bcne&c), cbeapparuno, lì rea- 
dona femprc pìi) illultii . 

Alle&Idc dell'aTiinimi , e rcofcefa Punii di Carfiiu 
I bocci abafbnrc cosi tìcct d'acque , che ferve per due 
Malinii Gli tiferìroQO, che quaniunoae ta|icoIoii. 



tavatoL«s;odct)a Pieve Ji Fo/^ta , e quella con aa 
pD»3|Cbenel mezza dlFi-^w Q trova : lo che eoa, 

Silurano pclDDflanto , una luccadavino, ed ua 
ftone laleiatì nella dctii fonie di Corfina, e poca 
dapoda nn vortìce , che nc'Ii ItctTas'ofTerva t affbrbf. 
ti> ì quali Tennero ad nfcire nel detto I^o,Edipai 
-nel ponafi videro l'innoififo^ c«mc leneio.ccna 
KmfctUtaH'timaittirnmmi Lit.B. SjiioePtmUh 
aaC^'.C. al che petò il ao&ro Autore non prefla tiwp- 
pafede. Dal che compRuda ilftvio, e dirappamò- 
aatoLetMre.qiMiimeaQta lia ilnoItroVaUilaciinel 
credcreciò, dienODilicnrodictedcie, ochcnantia 
vedniacongli iKahiproprj^con le proprie mani toc- 
cato, eOendo paruto , anii rhcnò, apprefìb alcuni 
troppo rìgido Cenforedel riferito dagli aliii> cdi Te 
non offcrvalo , ed «ffendo ano dì quelli , che ha fem. 
pre avuto in mente lefi«ieniaaìme del gran Redi, 
nel che ]- uno., e l'altra fari Tempre degno dUo4«, 
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Fonti Jitnpidi dr Vitriok -, 'cbe tiriìsrib 
in »ero. MììluM'- H% 
Giufepp? Anconio Sa^ , Bibliotecario^ 
: f Trefetto dal Collegio \4mbrogiano di 
■' Milano. ■ ' ' ■ ■ ■ '- 

OSfervòfra k itHie- calie, non cotanto orilw 
niiic , il nolTro. Amore certi fanti in nnk 
Villa detta tnirùlt, piffati Hniisna,,, e 
andando. verfo gli Apeanini, i quali, bencHì lim- 
Jiitli d'iCqne , tìngono in nen> , - c fervonO) come, 
di non pagati Tiatocì a qael popolo povera , ed 
alpcllre ■ «mulindo i Rumi àeiit ,Beoaìa . . Sodo, 
ofcuu, conciolGachè niuno s'i inai, degnato di vi. 
Stare, e Ibriveie qne' montani fluporì. .Raci;oiica-. 
so i Natuiali, che le Pecore oete vanno a tuffarli 
in ceitc acqae, dalle quali efcODO bianciic , in qae- 
fle le vefli biaaclic l'ini oiergonoi c nere li cava- 
BO , eoa evento contrailo, ma. con eguale mìraca^ 
lo : dovendoli in, ciò lodate la romena benegceazi. 
delta Gran Ma^irc, ia qaile fcaM fpefa provveilfl 
• qnella milara arnie colorì , pid degli allicciali 
darevoti % e l'io^lciacnza de* luoghi eòa la latiti 
dedi effiEUi coapfoTa. 

-..Efrann ^seRe arqne del fondo d'uà Ptato i gDtc. 
dknte il meno giorno vetlb il tante volte, nonii- 
paio Torrente Ormimi, e fupet^ndq le bocch'e de* 
fanti Itaboccano, li iparpigli^oo , e/eociona pcc 
lo donò del Monte nell'alveo dell'accennalo vicina 
Xoiiente . Danno il nome a quelli Villa , aven. 
dola probabilmente gli anticlii miti ci chiamici f-h 
triiìii , per quelle acjKt urtrioiitie , o Biramintt/i j 
delle quali (l)bQnda. Sono quege limpide , e chig^ 
le , fenialàpoi;e alciiDO., beacbì infettine,, e -tini^ 

eano Utetra.^e Jp,|H(ift. paluftsi». cfe^tBAtinuu 
Mirie //. " Q. meri- 



lii 7{accoìta 

mente bagnino, e tiricio d'an colore K'iHiRfO) e 
ragi;ÌDDfo . GiUeggii fopra le mf Jclìnie , a modo 
di foiiiliffim» leU , uni ceri» niiien» , de' colori 
dciriiule cnnitaitìce , It quilci fccct» davi uni 
polvere foitililSini di «alar d'oro, 11 fingo, che 
la fonda ■ qaellì lì trovi , i nerìSlaia'j «d (ttif- 
fimo per tiEincte ! pinnì . In qDclTi medintì foit- 
ti qneirasrette poj^o xifnt in nero i Cinipi, I 
Lini, e te Line , non però remi quikiie prece, 
dente ninirile , e ionocentiffinn prepimione , 
CoDCÌonO, o fanno bollir primi le velli , o fili , 
« plnni in act]i)i lemplice iniìcme con i TiJ! , 
detti volEirmente g^tti delle Cina^ne, ecolì dcn. 
ero alqoiDto gii nuceraiia, dipoi eon qacnorem. 
plitfe migìftem prepinte leìmmcrgono, enifcon. 
dono- per lo Tpuio di 34. ore dentro il fin^o ne* 
newbMti fonti, to che dti« , o ire valle Vepli- 
«indd, venfcobo c^eglt mente tinti dì nero. Na 
dèe trallfeitrii, che le vefti in til mi>io tinte 
dtutno delle non tinte , con eliio iffitto eoo. 
nulo di agnello, che iccide t quelle , che di' no- 
(hi Tintori -vendono colorile , eonciofflacirficW 
qotll*infuf> VctTiuolo , conforme il metoio ordì- 
nirio prepjriio, roie le fili col teiiipodi tutte la 
materie, chi li'nc, Inche , fé fenii adoprirle , 
nelle CiITc lì confeivino, e caftodifcino : lo che, 
perchè accada, non s'iaipcgni « determinarlo. 

Se vogliono, che il panno, o II teUrefti dico, 
lore ai Tabacco , o gìueiplUo';} je finao bollìre 
eon ictiui, dotefiiiiiD la'AK%Ìlle>-'dl Moro, adi 
Sildo, dÌ;ioi nelti detti miniera le ioinergono.' 
Fanno aneli; alirj colori , ed ilici ne farcbbono, 
alcun .li'li.ciic ir>d3"3iore degli aicini della Ni- 
■Qta nuou ehir. i'ueiìii , r.l oircrMiioiii facelTe. 

jìan fo« " " 

p^«fa M- 

inni ^ae' nuli 
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CÉIte»%nMto poro, e geniil VeirtaoIOt noa ti 
bnt nbn fiObi nonrodeatei Doa rìgido, chepn^ 
Tkcni , Jtlla ftomiM , al fervido Uffxo , il bo> 
gDe botlcnte l'ill'atero-caldo, ed • limili pini 
mat'iScitc apportir KÌovimeoto. A a ti promette , 
ft mil tornaOc a piinut il piede nella. Pitrii , dì 
yoleriic bx efpcrteote, e configlia iataoto i Me- 
dici fuDÈ Concitladinì, « noa penkile di Tiftì , ed 
% «otiiórcrperiBeiitì, . 



XIX 



JiSraVàlo fa^o frepernr del Jj^ V^ffl»» 

■ Sc^aph , ù Scaìfagìliolo 
ftrìfs. Sig. Verzanl diVottfmt.t. mi' 
dico , e Pi/ofofo prejìafttijfm. 



DI qaclto fa menzione il .Gdaera nelb de. 
fctìiiane A'hnTìi fnSi &c. tafta^fnlur la. 
CHI mdiaii ùi Apaniia , jiii buer nfiua Bi- 
fiakafmi aqse Matìnciifià fiiblhaetia , miraciio fi. 
tikt , mata e^mrim afia minbìlit tlx. ImperoechS aac< 
ri , che ^tiaio nel medEruno un faffa, piKadapo 
il Cielo d! denfe nabi li cDopre , e foiiw Venti fi 
levano, ed acqne cadodcr, e piombano grandini v 
« totta irata , e feonvolta ti natura Ti vede , Co- 
li anche il Soccaccio . „ Scaifiiiitole ( Tono' qneft* 
elTe. le fne parole } lago piccalo i neU'Apenni- 
„ no, il qnale Iri la regione di Pifloja , e Ma. 
„ dana s'innaha, c più per miracolo, che per 1« 
copia delle acque memorabile : perocché ( co- 
„ me danno leltimoniaaza tutti gli abitatori} Te 
,r aknno da per le , over per farle fari , che gettt 
n nn» pietra, o altioinqnello , che l'acqua muo. 
va , fubitameDie l'aere s'iftrignc in nebbia i e 
nafce d! verni tanta fiereizi, chele querce for- 
n~tifiitK,-«4Ì VKthi figgi, vicini , o fi fpezianOt 
Q. » „o,fi. 



^. a fi 'Sbirbabo dalle radid ^ Gbe: pattddltiVtte. 
j^glranioiili ilcitni ce ne fona* e'C<Ml'la,tm. 

(xlta tutta iì % tscci ncmichevolé y ^cuat lok 
„ la-pcrfcver»'", Tott» qnefta bella abreli»^ cbe 
copiò ili peTo dal Boccicela itGcfaeraf e che it. 
tri, c poi artrr nelle JoTO carte ,. come. cofacmiC 
fima , . hanno irarcrina, è aua.feléiniilCins &voU; 
ÉieqtreiiJd.nonro.J^ulorc^ è d» nitrì uomini liiu 
gcnuì falle te prave , uouJi'-ii^imùidredBtf 
qnelte fnbice , e nutaviglìore meteaie ^acnduK 
forfè alcuni Tolc* per accidente, e dtbà per (a~ 
lìti portcntolì effetti dm*! Natura di qtKVe ac» 
que dcfcrìttt. 

i-A^che il CMatjlTima Maatliiaii<iiklIa'Ai»JLft*r 
' jbg» convinii di..f'iro<Ca) ù'menlioae^'Ui^S 
tsurà) detta Ktv^&cr^', fe'raaleaoD fi rimmóltar 
iKÌIci, Stjriì. Tifperìere fu 11 ltrada,:cflo tflHUà Tt> 
a Vienna,. nslla quale (lèua gtioM^ faflb dutt» . 
6 gecu] ne cfala on vapore di tal nitiira , che in- 
meno di mezz'ara fnrcita airinloino di tntlogael ' 
HoaVtiaim pÌDegia grande , .n:campagnact perla 
lià da. gragniRiIa e tnitiot .' Gli, fpiaceiÀTà dì 
non aver «gii flglTo- pon^ AnrefporicDaa^if 
jpeloDC* tabi» mifttitfidftr e:fi rimetta alla fe- 
de d'ap Padre Giftim i-eSe; ciò narrogli , ma fò. 
Actra fqrò'fone il Sig. Villifneii , che, fe l'avef. 
lei htu, non fbfTe ftaia iper linfciisU «>" qncUa- 
ftlioer&rtnaa-, eoS|eni ^ eta Itatadetcìmi, anw 
' mlellraio ÓU Imimmw.tfeKipìo, e da tanti al- 
R^jcbe pubblicamKnKner.vmflìini C dccantiao j. 
■^nanda polli eoo Utuapam* eJktleaza' alle provcp 
UQffimi ftdifeioprana): 



laj/*ig. a*, aj. 
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Fanti' amari , piìfì , fulfurei , d'oleine 
. CeSi vicini a Seandiam i^c. Dal 
Viàgvio ms. del Sig. Vailifncri . AW 
mWrif^- J"*- Francefco Palazzi , M- 
difà,-c Filoj'of o di Milano fapimlf- 

T E filde de' Colli, e Monti, che Tono Topra 



I Scindiano, incominciando dal Torrente di 
Trcfirma lino ■ béelt) di Scccbia, tutte ib- 
bondtno de' foddetli fonti di maniere diverfè . 
Fata tntì^nie fKqoa.^t^li 'ahan'j ciré lòaQ^(biV 
tp il Caltdio , detto dct, <hSi, ptt elTere.jEltto 
tutti] qoe) MSnte d> Strati e venf: di GelTo , c dì 
■ètra, la(ci)T(>nD ana' pofimTa -^ér^ncnie di mur;- 
riageff(/a, che gnatdala.cot Mictorropia ,. moftra. 
Ti molte parLÌcellc Incide , come iilco, eh' egli 
prefc ner piccole, poriioncelle di gcffo , a di piitra 
ffeuntt, dèlia qaalc ptke^ qMt Mdnic he «SEót^ 
da , e che non die una fpecito di gtlta più' p<- 
ro". A'poretì h* qualche volti pAwrìtte le mv- 
defime ne'floffi dì iaogue; diieiKerie, vomiti coti 
oiolto fbllicTo ; ma avvifa , dije eoa Tomma cav. 
tela pVeTcrìvere lì debbono, peroccbè fuciline nte pofr 
Ibà» cagidnai'e oftinzioni. Le rair<j, e te fiilfiiree 
fcnz» veran timore ha Tpciri: volte ordinate ncTift 
ibaici, nei;!! itiocondrÌ3cì,Degliarrnatici ) ne' trava- 
gliati da' V^rmi , dilli ra|;ni, e limili con morale 



dell'arie. Le acque de' fonti d'acqua dolce , che 
gireggiano di puiil^ , e leggerezza con te Acqnc 
celebri dì Nocera , ha fatto prendere fenza 9ftSk 
in. loogo-di qneffe, dove era l'indicante' i'mat*- 
^/*'n^cAre, e ne'litaneniteEI ficnnlineatel'iai 




jn molti lode 



ii6 ■ Ji/tecoha 
r» , anche i' Letterati incognit» , don* fa Nttm 

benefica i fuoi favori, e limedj «'poycii aodcom. 
prati . 

Una tof» 6a notato il nollro Antoce degna d 
Jiflcffione nc'Yioi tptr iltro delicitìlEmUchedtlK 
«e 4i qne" Monti di gello. fi rpremaiio, etot , che 
m ptr ìwa. jempa B.bee , piii&e dolori di 
ftiMiicoi dtffinilii di refpito^ ed o«mii<,DÌ: otti. 
utiAme it(^ ipKon^,. e a tìipaae .* dolati i».- 
■ ^ »■ le vergÌBÌ ftdraiMte 

ptllide diteogooo, tfm"M«»àe\anttimìlA 
DutiMtilcaaOf ~ 

OServa^tone del Sig. Vallijuerr mffa£~ 
sua itì Brancola . AltUìu^fs.SM 

: e Fiì4^ Smanie, 

FAtta evipoMre «I Soie rdtò nel food» de( 
vafo- nn redimento nero, vilcidetto, te- 
nero , ed »■ fiorì della. Calfia nei fapo- 
re ) e nel colore Cmielianlifluno , eccettuata quel 
poco di dolce y cbe lì fente mefcolaii» cciv l'tc^ 
do, oetmailKirt U CaOii . Cioi con noa grata «ci- 
dill fetiv» Uliasoa, e quello, eh% cooTuIerabile 
■t Sole, Male fauno tniie le cafe lerreRri, uonli 
feccava, va lèmpre tenero , e molle appariva . 
Laonde ^ crede il Sig. VaUifnirl , che qiiel ledìraea. 
»o,,o poraton coRid'uD bUamc baUàmieo, e de' 
flort elei Vctrinolò, o 4dl*AlluB.e, o dell'Aloni. 
ITO» in c»i conOftì tanta inneae tirili dì feimare 
ntne ponae«.£Dflì Uancbi , e rodi , che p« Io 
più a rimedi principali ddia nofb'aite oflinati-. 
csoii cedeotLAreMODO . U Bitnme h» aindicB 
dOl'iotMcf^ci^l^: jli Grin». del ^ule in^qa^ 



Diciilized Dy Coogle 



"ài Offervx^ìaHì. '117 

Moaci qaaTchc pcizccto dalle icqoe pìovioe vie- 
ne dircopeito. OtTervA] cbeTcmpre, dopod'elTete 
ft«U qnilche -tempo *l Sale, incomincil td offib 
fi|tfi^die noq ^, fi D foddettò JntnotEi il '^ufe 
.ilieoióiarìi.*d niHifi) ;ed t.ttt^- yìGSÀÌt.f lm& 
.chi;Ì^oleff^xl]Ìciiniil , ■efftn.Ven «equi di&iltlldo. 
Jt qneth , -dfe nelle vicIBe' 'Cina per «le 0 tcd- 
^j.btftai-^ (t taàtr al Sole, eie faddeic^ro- 
K.xiftccit j'Cfae poirt^cilmciiIC vcnirq in cagai- 
j|<uj'e,-*'<ib-Ì3iiefl'effi] Che per ulc viene t'ea> 

Ci ptoOKIte 11 -adbo Amare dì Tare altertorì 
<peócnie:i cbe iboo "Matto dcfldcnbili, pettìA 
■ntaciatl 'finora , «l 'attUdhDo alt* Mcdkl ^ 4 N|. 
«Diale-Storia (nj. 



ANNOTAZIONE, 

■jM ^ BunAi/i , canTTC KM Ltttcra 4alf At- 
tiri /irreta a hr ^ -amia ., Fir ■veaire in agni. 
Einw, fc pàlfi^vift miicidiptsiiva-ia un Nitri', 
eAUaitni iiti^fi, eJjisliniiabicit'i^ii-dlieaBtt. 
già fon ilitlla -BulBierta nas^a lafcHtit SsHacfiut , 
dupt-fimfetaia al Sofc , wfl bnciì Itìitaiiuntc ttna 
dtr p4mma,itè fcrfpiinKiita alcHnidl A.'fii 
la arbuic falfo , c>r li'^^iva la carta di atri , e 
laM' nutcHa nm cbr^iiat^ la lig:e di un abr 
fi-fit tendente al rffì , njhodc lueiJa . Infufe fmi 
nella diteaequa nra ffir,!, di N-lro, ira J'Allu- 
«e , ora di Tarlari, , di Sale a,mc„ia,o , era 
di Z<o, ora di Sale , c n. n vide mai nè k:lli. 
(kbH. . PMOTjtm attma , flccam.- im la wi« 
«SD tl 'fsBdtrviOUt ii ttitat, ni tm ftnibeUi, 
■ n intri la galUt 



S^diinvitoideèàe^à 'iàtyCafieih di Sì 

■.- per.'reh^ne- del J"*. Dottot^ jMooi 
■• BafV, Béotórf ;, jB^ni^ji^ i'^.'Vgt 
■" 'lifiicn.; ' " -«'■'=.■- ■ ' ^ ^ 

hr7 Alte tyxpum )4 £><M<)[Ìf>Ì)Kda3qeie«a^ 
-fri oni^a dellidettVqiti^,, r/miTe od fendo eub 
J. tMHchilsima pohen., «I.Sde mu{Bo,Ii 
giunto ■! lapon i finnìgliiariffimi' , Pecdd Modi- 
ca rainlfefto, aniraltro cooteoerfi io qoell'acqiu, 
c&e Terra, e Sale . Sdaglie onimimente il Sapi». 
ne., denK ìmpedlu da qoelia poca q^ainiìtà dt 
terra , da cui Tiene infttta. 



StUnem fnealtnapia itila Tuta ietta di Sermdle 
mila fiuBaSg/u mi^aft maaim, 

'Vy quell'acqua fervano ì Gontidioi , .ed i 
Paerani per eftirpire qnci timone , che ni- 
Ice nel «>llo, detto volga rmenlpCssu, da' Medi- 
ci Bithm, «/ BrMclmaìii. Altro io fe non con. 
tiene .> fatta ,di| fU^delto Si^qote l'aDiUlì ^ che 
polo ^le nuvi» in.iffia pKcoIt',qv^Eji - . 
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Fpnte fl/amato Tronofiieù , o Trof etico ; 
,' , pe(-o lontano da Modana nella Tianu- 
• ■ ra vicina al Vanaro , al di japra del' 
; h .via Emilia , che ha moka affinità 
" ean le acque Termali . 

VallifatTh fui DavHtim S, F. D. 

FOns Igeili mei Subatbani perenaM aquisern- 
fluK mimm fiabct cani cieIcII] nataracom. 
[DCKfttin . Oslo enim fereao Km^dnt eft, 
eobilo infafoiur : affirmaiani id vetiilH agricole ■ 
fcd & mcis ipre ocatii compEri . Scio , re &milU- 
titec ludere coni arcmis'Niturx , ncque min Emani 
(óntiaiii canm forere; qm's tanms hic eli conrca- 
Sas. ia' tEbas 'difficili cor rnmaulin Iati pendcnt, 
hnic mi peifpicniCM demiiur , incorrapto aN'amra 
fanrinni nitote? Si cinta lacet io aere , aac in vi- 
Tceribas tetra!,' cor phirei aqnas iion afficìc ? Mo- 
vetame innc aqna veliementiùs , ot abradat ia 
tranliln )iióIecu1à3-terreas^copìòG*ares, an in vid- 
Ais Montiln!' pialli' pt'ieceflit; ^az nìtMam eojai 
foDtìs tarbct iirìgìnem? Scd rcdic difficatcai: cor 
tatis tTirbatio, & abiaGo fiale folilm fonti F Si pc> 
caliicciù mincram ciilpamas , quz fonti foblit , 
cut aquam infidi nubilo tempore^ qoz ratio, aat 
canfa illain tnnc agkat , diuotvilqae i Darmitnc 
illad tnrbativum Icrcoo tempore, nubilo expcrgi- 
fcitur! Cur vidnì fontcs eam vim non feotinnt! 
Eiplorcmos anilyllm aqna fife chjmiirain , feu 
fponlìfiia fa^am, DÌhil afleqnemnr: ot enim fe- 
ctctiones fiant, faliamque paieat condicio, quàni 
DHilii foatei lìmillimiT rebus gaudenr , nullo fimi- 
li 'CTeata?-<Md qBod'fatutaatnr ìquz fotics, ac 
MgÌB pirriedb nftalitcìs, neqae ideùmbldz ap- 
ptrt»! ' -. 

taHtt, R lEao- 



»b insiti Lytec. b W»» ««eltam «tof «Ui 

inier.ilLis miranili. ' ' . j . -, 

:Sed «blivifcebàr nonnnllini *»tis ^lobn 

ooii Mata ■patCcates -"«t» inielUgit j f«l -clm 
oiox T«in«« pMOJDQftnt - Tid.lor «nfcini 
■ttcMioramCtrielKnmj «diàjwbw, dom illam ii 



' , Viderei tonc «gricd^s illi qnodammodO' 

V ttam at ptavi»'" indicci > fed nimioni d 

^[0^, Yak' I«l<"i°' ^'■MiJii?<'^ 



©graffo ./.VAI 7;f/><iff« a; J/?. ■v»ttifo<^ 

ri, W fuàt^to S^. Davim , Balé^ 
M Serenifs. iii Modam- 



Ti 



.Remrtte, ptlmlcMmcnlc, peD&r«g!i., efcel 
Aprimi fimi, o cigioHidi qaelfeoomenonoii 
fieno nel fondo di qnelli {onte, m» che di" 



■ iicoo nel tonao ai qucii* luuit, ™ - 
rovnppófti vicini Monri difcendiM : .«neodo » 
ch'tflo dtntro il giro di quegli «WOiublU 
clit in un lale Jetctmìnato fpiiiodrPiefe dCDtM, • 
Inora di Modini, dopo varj Slrttl cavati, cfto^ , 
oo liei^liofl , * dagli <"li lor" traboccno j deir ■ 
oiì^^nktigKofa de' quali lu fenico n SignoB 

^^ ^^ P ^jl^'p'^flrn Amore (.il . E' htn ^cro, 



U Bdf «Telile AtaiJaua aa 
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«e Motor noftro (Irci. la nirdti de' neaijiXKfi 
Ani i da' cKdcnE ebìtxìISmi Sèrittorìt e 

ama ù po& vedere nel' fiip Tntnca » Lnlónc 
idcM&Mtni Htina- FOrigiit rirffc- t'imtme *c fUm- 
«Ut primk da t Sig: Syj. (Tdttrfr/fd Krfsl'anoo i ;r $. 



eintt di tarli Lattn iiiènMtritra^altra.IjwJ!im 
■ÌUtaii»bait^ÌTaaiaii, Xilemi; at^/ftriniB'mm^, 
^MfraHlaviHtiiilSiffcmdtliKfin ^Ktan&e. RI. 

-OKttunMdaBqne i lAg^ttitlK qaell» , ib mi , iapti- 
«npognate rette le altre: opfo ioni ^ ft redetc r W» 
«fer iJtra orìgfne tolte- qnante- le fontane chr 
dalle pTogi-e, e dalle nevi' fqaagUjte le eoi 
evidenti ragioni nel detto' Trinato fì l^no, A 
nleggaoo, e attentamente & ponderino ,. Ciò po- 
no', per tornate d'onde p»rtimmo ; qne! fintiff 
pffike , 0 aivlMm ì creduto- dal nollto Sig.. VaU 
lifaeti f avere 1» flefla origine degli" altri , «omr 
Banno- tatti 1- menzioniti Mbdaaefi fonti , difceiK 
dendo da" vieioi Monti dr rtrato- fa- ìltrato,. t 
finalinenie sboccando- nella' pianur*' di Modan» 
mn» pofTeflìone def Sigi DaHai Giudica ^eh'^ 
*odo 'A foo róttertkaco>viigBÌo.al^in>it»hmgo, «- 
Witaofo-, fiicontri- in pafìodo qn»reha Minerà di 
Zirifo , e di fiiinme r e'dt Sale , la- goale-, com» 
io altri luoghi ha oITcrvato, predico fnw {aliale 
■uiniionf de'tempì, botIe[idor,tiiaiNndo', equat- 
'™ 'fjj"* peff cosi' dire, fiiIi>intmd»utni)K delle- 
fnw ii fim e. Quelti fenoraeni foiìD'alTai treqnentnftì 
-alm" mi det Mbdanefé,^ di fopra- per telitt». 
ne fedele def ooftro' Autor riférttt,' cioi'nelIàJU. 
fit di IKutt ZOk^f in qnelhr df ^niir » df Cafi 
■feUf f fiallf' Peób dbnqoe , ehe leacqne di quel 
^walictndy «Icntio df qiM' luoghi fervidl<> 

«e mnu» ìt nninlia» c aimtdiriàaierir, db 
le ntbft dfodt aiifniida*r-1m|E0 M gptìe*^ 
R a ctfw»' 



,132 "iia^coha ,, 

cano , appatircuiD [oibide , lo che MHdqidBD^ 
Sdi^c avanli le pioE^e, fegua tacÌK poca dopo ficl 
fonK , c pei ciò con viriS non. fui iiidovìno di«<IV 
.(i. Si ammoUiTconopat ^ e miligino i,lqro iororì, 
dopo lerminato il [uibamcnto dell'aria, le St^t 
« prcdicpoo fcrediUi laonde anche le KqqcidcU 
Il fonie G [ilcbiaiiaa > quietate .quelle qni^ 
-UDO , ,e,fo^pr^l4glie delCielfeieoo.. 
^< ^er qvl cagiDiiB poj le< Salfe ballano ItrCpitoft. 
ineitte > è t'iiifit(}no prima delle mutauqnì de'-teml. 
fù-i' la dedaee dal oiiuor pefa dell'iti*, che mani. 
Irtllon Tom le ItelTc ,. come s'oHecvi ine'Batop 
piétri^.che ne' tempi pbvofi l'àbbajjaap, ene'fA-' 
feni l'Jniialzina: non potendc^'foifeqaefioorcnrs 
(eaoincna aliiamtnie fpiegatc, -che. colia Iconio, 
éd'eféinplo di quegli ordigni. CÌoicoillfR(It i « 
Cilcfia dagli aerei cilindri ^mìnbiliiieote ^ftid» 
f, contra l'appioione delle vecchie Scuole, olire- 
fnodn pcfàati Jafaperfirie d;lIe5aUé,'e,Ielorota' 
lerpe minére , alle quali per vie ofcure pcnetrs»- 
«ìcallmpedito , che 5''ajiìiip,.clic H di Ialina» oto 
(Scellino. con tanto empieo, e cl)e fóIgore^intfV 
e tuonine; come al- coniratro, quinda rarii fi & 
più lc|gicta ,. e mena clanica , lì di c^mpo a' fon- 
tetranci fuochi d'aliatfi, dilaurfl , efpinderli, on- 
de allora, polli, come in lib;rlì, e levito, oal- 
[egciito il pcfo, clic compreffi., e come inceppali 
li lenev» » efctcitano il loro vigore , e dallp bocche 
■peite con orfo, e. fuiìa iboccano s'Ìniuliiqo.}.a 
jnìne minacciano.' ' - ,r . 

DÈmoAn con alni efempli,. dod- elTere naoi», 
DÌ rata qae.latacitocommeriio della terra colCie- 
Jo, fenteado quella tulli t deliqnj, e mov.lBKa(i 
del medcfimo. 

I. Il prirno eCfinplo è intorno i corpi odoroft, 
che a buoni, o rei , .prima della furor** in|IUUO- 
ne del tempo, aurilino le narici. -.. . 

3. Apporta il Fonte .&avfo, deicaFiif^My che 
pu ultime «elationi a Inifeoaie, coll'accrelìiiiKa- 
tafii9tiioltolénliblle,-la finanpio^a predice, 
3.VM 
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g. Va* eerta nebbia, ■ nuDÌcradì fnmmo, clik 
la mattina io qoalcfae aillania Ti vede , .liciaa a 
certe acque mìDerali fra Voittrra, e Vitrea, 
, 4, Tetre/e ctliBinqrc efalazionf, che dalle a. 
Ternore' minere della. Zolfo , porte nel Territorio 
Snndiinere , fcappano ,' t dElle venture inctcoio. 
Ic^he mDCazIoni'lVTiTaao. 

f. Gli anÌDuir Ileqi , e piiiicolar mente i cor- 
pi iofériniccl degQ nomiai, eoa evidenzi le Tea. 
-Wi». . - 1 ... 

6. CojI i viventi , che meno perfeiii degli al- 
tri fl chimuno ,~ danno «ich'elH chijti fe^ni del- 
le inclemenze, jmfliac '.de' tempi. 

7. Apporta finalmeme altri fiaidi, elle s' alte- 
mto ódk àlteiHieiiit dell'aria cK« bollòtt»; 
mafooduo , ffifinKi'deirordiMri» finneataiM t 
dalle filali colè tnttie cotidiide, «D'ere fcramente 
il Diviniino fonte marivìglioTo, ma non di coi] 
farà tirta dotato, che moire ctìfe corilìiniK nella 
terra non appitìfcana, 

^^cioglic in fine iurte qnellt obbiezioni, cfiepof. 

eiìBit SsccBdit , .al Tao amico, feti vendo , còmc-il 
Uetio ippuQia oell'iritinu Lettera del libro qnai^ 
«e del fuo- curiofo fiMMe a tJititi» Stam IMVnV. 
So-itare tu confai [fDftf (slN)-gsa IHMna »/ne*bB 



-,»34 ■ Raccolta 

■ •' xky. , 

jf/trifaat Termali,: pTrMofikfrìfgrHf - 
Hi una Lettera f eritta: tu- mBr» 
tare dal Sig. Qio., lacc»» SoKKòett- 
dit Imrigo, mma- am^ta-^td^ìfi»- 
ri* naturaìe. benemerito' mih^ 

/ ' BMrteK'TbetmtbriiretMIÙi «tf 
plarlinun< cnmuKa^ 

. nUbrlBoiov et Fim^miUns»- VIrn- ififMOn 

- . . ' ; TinsterecAttifinft' 

mittir oUbvadaansMiiiiliitrjutmiin c^tr 

nmin dfpow» ut aea>» ÉolMin lubaFrmr klw^ 

. Con .^Bit fM ifajMjiftB »■ ttl C mrt il PM/irt»^ 
conRnr poùfi Famn' S^Si^ttai Tanariìr-Bt^-- 
aàifi.,. ttìpt tqiM' ÌH conMnta'v ìmmbnircplDvI» 
(pontr nKbwnr tc & btcalo' commot*' iniflci;^ 

da ndclSij^ jtelfc Aif . .XsfBdinu CaU;g:. de Ataatibiii- ^ 
'T«lEr quoque foo*' cft ,.. »er L»cus potili»' Paiftt^- 
4Ir in CoBimni SuSsTiaiifir Kltc R«b: Plot. Ntto* 
fai- Fliftor. Hifford. Cap. ii. pif;. 45- qi>< t>M' 
inlìmcr pMib'itc' ■ddìC -iP 'qtlOii.ia hoc ibnte r 
1(1 Jjcu ffimqt-> ionniiwt* «e niptita le y co|uo. 

bnllV) ftlapeNiDriiWiwilB» AiBflava r-mani- 
fefto Iodici» ««lif ^•^)f'^|b*rmcaiiibaiii^ debili- . 
«ut* v"^ miò^^ tanpct E^jcriDuntB An^ ' 
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«bilie Faenmilìcc «oofirinaDt, al |>liirif>aj bic da 
« oantniiiJ litteciiDi, Vir fapientiUìme , dìiciir. 

Mce. Tuteli poieftip^ TJdcìus, Idiomace Angli. . 

fv^-gni fó*i iìlii inilctùun faine peuriau; 

, .witf Mfaii^ Sig. Sc[ieiiclizero.<tai]Aw Jm- - 

la recate. -. . 

INHeiaGliaoD Monte \ Hatattutni) Villis d». 
meltine [ Tholi/dg J in Ahztii fapn Flenlu» 
Pit^um cft I,icn< P^chaleofii , qui «nurnmrìbw 
Jiiis, 5: tugiiibus tenipeltiteipr»ragìc. Tilb quo. 
qac eli Licus Montiniis Catoiifi dlflu», de quo 
tnit» narrai Rtv. D. Orwirdui MoHtor U. D. M. 
Aniieranju ili Valle Sexamnienfi {iti™) literb ad 
□le daiisìd. 3. Apiili: 1700. FarviiseA,ÌDquit, 'at 
lapidù Ja&DBi sec in longnm, net in latnin cXce> 
dit ] fcd prafnndiflìcniu , aqnas ÌDflnentn •dmit*, 
teiu, (ed anllas eattteni. AdmìMndtlitcpropcìr-' 
tiK^ndei , ut qDemidmadnm jotgaa femm, 
i,U bic Laciu bomian , gai farti td ripas iUItis 
qÙbrtnianti attrabati & ibrotbcac. Ante paucoi 
-uuuteddit, ut Teptem equi j petalialibii! qm- 
mor pnetìscMAi faerìni proGlire iaìprum hane 
Lacam ; fU «quii fabmerl] difpamere per trjho. 
riam , ne 1 fnis cnftodiis rncrint hibiti prò dc- 
lelìAìs : tandem lamen proditruat , ìidiis aiteci ad- 
neius I rcmianimcS] & folcii ferrei: , ijiiibu; ta- 
te iagrelTum tucie armati , nnoe cinti . Magii 
aulcm ad lem pra-reotein fpeftat, qood bic idem 
{.acai ante foMccqtimin «nUp^tem folcar ia. 
syro) «gii ac iatoocrcete, GnnlqDe hiltai .ede- 
re moronimues ideà liorrndtB ■,■ v ià oppolìib 
«liam Mootibof , <t inKiìefiii Vallibtu adft^bo- 
fiuDOi difluiiitn -udita petdpiiiitar, 
rT*tU «wnA Lem «Il 1b Ville ii SmM 4ì- 
ar, umn litcrif .a. Di AaiM69ise^ ita 
j», Ai^iTWw ■. - ■ ■ '■ ■ 

AKot 



Alius itati ÌD GoidìMCd SarmBmt qoi qoidii.^ 
hoilo ruj$r Thermis Ftbirìis, ATaleoIinDi éft.- 
Sioiile qaid Dirnt CardiniK de renini itriente 
Lib. ij.Cip. S5. Kcrercbat, inqnic, M.'Antoiiìiu 
Majoragiuj, Aprilis Menfs andiri in Geopilo L«. 
cu fonnm , fcn Tocem ejuftnodi ob eh cb 06 , qui 
vidcatnr . Hoic rei vii fidem hibet Morluf de 
Scypho vitreo per cerlum vocis fonumfriflo paj, 
iBj, Si ctmcH , inqoit, vtra fmt, qui iUt ( Carda, 
nns ) BiDTBf , ^rfi foimi efl à pìttibui niirofulpbarcif 
forfamacstlaiim in npicjlimcn vrjidan ngk'tii , A 
ffilJm intirdam aliqmi vUcau mutuo affriSu in aL 
brcPi, Ò fama levi aliq«> moru i>aircics. Et piuld 
poft ■ Siat quoque fan^j^i in hci' fuhtmeicii , ót 
fuibiir MSJumjMDi cavitatei acri nariii paniculis in. 
prtlKit' rtplett' non iafnlitc taJci ex altritx canm cx- 
pbfiaiKr, qas /! ma\i>ret, se vtbrmenliorti /iinr , Teri 
rfBKtiai prèdiieete p^ffuir , aim qw/l riidiauiawB , 
ptbidii di matric tnmultmntis ni» adti nvijniint 
fiam Lacui illc dtdit , firtititutii tamcn ilU iant iih 
iicium, 6 fuHJum vaporibia BitTofit , wl fulplainit 
tutgidutn qftrndiair , 

Non-mal», Vir Nobili tC me , pbiloropbaturatn- 
que , lìcer ncurer mihi ex alTe faliifaciar . Collo- 
tio hujus nollrì jihxaamcni com fragoribns illis, 
& boaiu , qoi comiotar aliquindo tern concuf- 
Conts, tcftibiK Plinio Lib. ■■. Gap, Bo. Atiftocer. 
Lib. II. Metter, t. ^0. Varen. Gci^raph. Lifa. 1. 
Cap.iò. Ptop.s. Kirch. Mund. Snbter. Pnetil. te 
□obis piacerci , lì hoc loci bibereiar fomentiti, 
va acccnroruin balicunm nitrorDlafinreominexplo. 
Go, Putaveriin ego ventorum fuMcrrincoram nio- 
tos Aeiis interni, & Aimorphzrici , vaniate: adi. 
inviccm habhadines, jonSas pecaliari Aqnx , SC 
Aerii duauuin Itrnauix fnfScvre iUnlIriado hqìc 
ph^namcno . Rem, Sapieniidioie Domine , ita 
concipìo, quft , fi Tìbi irrideat j extra omafEO 
teli jafiam eiit; Imminente tcmpeftiterarefit t*I- 
dè «et fnbtenliDeiii , ìaii 'iniinìttit btnij uttin 
de ft» dillìeìuie; ^ood teflimin ftdaiit upetl- 
- - , wn. 
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ài Offerv-TZìoni : fa/ 

ménti Barom(trica,Ths™oinctnc»,*ac^ofwnill 
Cryptirnm obOrvstiones , ppnfifls alQit tam 
da. Interim tcmpoiLs alia peragitnr S«M ii 
tenùt Monlinm fnbtcìrancìs, . . / 

^eba bit clmfy vtutmm arcai ntv't • , - . 

me v^aJtf, M^^rt S*'? 

Imptria pnmit , m vinclit, 6 arccrcfraac . 
'\ JaiAiignt»m K^iiii cm murauire Maìtìi ' 
Chaia.chifin fitmanr . 
■ Iniertnir fiicacr, debilitata mcrni, cnntrsprcr- 
fioue (nju vi illt intra Cai clauftn dccintinr) eli- 
flìcititcm, qaim hadcnas fcrvtvit, in eitcrmim 
Mtrcet, S liccbris fuis, qaa data porta eiunipìt, 
per JEaVaram Crypiamm fpiraineiiw fortios ex- 
fpitat, ufque dura tcdifrìt niertjUE ad priflinnia 
■ eqiiilibrinm. Dnmila.«olusè CavcrnrsfuiMtom. ■ 
Jiit, & eanales fpiides ibrtè , feq vonicoros per. 
aranCt, poa potcft non vario Tuo ad narìetei'al. 
bpTn , & ipdc fiAi reflexbne (oaas cidaiì , ai. 
tilpdam vehemeaa , qai nullam tidetur invcaire 
eyadeadl viim , aio per ipfpfn Lacuni , quem , 
proia ia ggtoi coBimoVft,>.finà & iQmcfacjtj al. 
que perrDinjKndo tqau^ cnfToniin iKUimm tòt. 
Bum ifliiiiiit Ae, 



O^erva^ione intorno le Scaturìgìnìde}k 
Acque Termali fatta dai 
S^nar VaUifiieri, 

HA notato , die mite le acqne TcrmaN , che 
a calde, olilfe, o di altra natura rcalii 
. ,'■'"«'"0 «He radici de' Monii , o fe da' Col'. 
Il , ¥1 fovraltanno fempre Monti più alti : ma le 
foniane d'acqoa. dolce da' v»ri (ili de' medclimi 
gemono; dal die deduce , cbe effendo Je minere 
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li 8 T^aàolta' 
4le*Sali,'e d^li Zolfi, o d'alini fortt nelle vffce:' 
K tulle dì qaellì, ì necefliTÌo , che peoetrlaa &• 
no coli a titrav*rle , per ricevete qnelle Uteri- 
zioDìscfie «)sì viiie. e nutavigHofc n vegEom. 



XXVIl. 

Altre Ojfervazioni Tiaturali fa»e Sai 
. .i^ira Autore . Aff lìluflrifs. Sìgmr 
Pietro Michele Gagna , fAedieo dit- 
tico della Serenifs. Tr/Kctfejfa di 
Cor iguana - 

1, jL BboDdincinime Miniere di GeObdi per. 
l\ feltilSmi condizione Tono oc' Mauri fo- 
X Si. pra Sciadiano , vivendo molti abitatori 
di qadlì ni pteparjre il medelirao, cikìnandol» 
ip fìiraelli^nello Ipiiio foto di 14. ore di faoco. 
Ve n** di mie forte , uno pìil facile alla cotin- 
Mj e {nd perfetto dell'altro > cTendo I 'dI cimo chia- 
mato a^pto d'iafcrforcandiiionc. Hi il perfetto 
tanta Ghu, che nel fare i pavimcnii con folo il 
medefinio, fe non li Tarda un confideiabile fpaiio 
lictao a' laterali niurt della Ctmeia , con tal' empi, 
to, c forza li dilata, che gli apre , c sluogi , e 
lovina le fabbriche. Subito fcial 10 con TacquaSiie. 
cellario ado)jrar1o, altrimeniì prelto s'indura, e fe 
di nuovo li fcioglie con acqua, pili non fi rappi- 
glia , ai lì talTodi : Io che non accade alla calci. 
Da, del qail caiiofo fenomeno vorrebbe, che fe 
ntfacelle lUligeme difaraìna, e la ragione fi ten- 

3. Fra i pezzi del Gefla , la cui Minien ì 

Sufi Tempre càtultta , per ferTicci d'OD vocibola 
ell'AgrÌMia , fi trova amnuflàta nna certi fpeiìe 
4i fiigo lapidelcetitei chiamato da'Tcccbi fcrfitori 
SttìipitV, <ÌM larcMK4lall»ScalpclIa iM anstltili» 



DIgilized by CoOgle 



fimìlinidine dtìrAhhi/lisCctsgnlno. Veni an'»Itt» 
fpciic cosi don , che appeni (i può lavorate , ed 
è bìinciiinìina , e laddi- , con \» quale la Natura 
onifce , e ferrumina tlcaae volle molte pietre , e 
molli corpi inlìeme,. In iwrct fami v'ipnr an'al- 

legai,, r ■' corpi vinai >. e'd'aa tartaro' non^ motta- 
duco- gli cnopre ,. e fncraffa .- 

3; I tivoracorr del GcSb Ibcctno-dtl Monte Ic 
pani del medelfmo « foru di' mìoe' fóraodo il 
med eli ino- con Triveire > poffr , ed etnpreado I 
bui;!)! dì polvere da Sefiloppo , gir cbiDdbno eofr 
ani poco- di itctfodilTempcTitar ItfciaDdovt od plc> 
colo foro,, dentro- coi iotrodocoao' una: certa cord* 
accendìbile, chiamata varajarmente n^rciig, allr qDaltf- 
dato fuoco, lìiitìranD,GaJiìgi<q;ncndoali(p<Mvel«- 
l'àccende , e rompere' il gcTo' coor taotoi ftrepC- 
(o, che cmoU qnello di' qua Ili voglia bomba ,. o- 
Cannonc . Rompon» poi qac'gran pezifeonmat. 
«e di ferro in moli minori , per condurlo' facil. 
mente^aUe Fornaci. O/Tervò, che nelrompereqot' 

bano , o finiile d'acuto' oiorc , e dirpiiecnte , Ne 
volle rompere anch'elTo vatj peizettf, che accolla- 
ti alle natici , lotti le ferivamo con quell'odore » 
come rcfinofo j e naafiante : dal che deduffe con* 
tenere in fé ìl Geffo'nno Zolfo fetido ^ o nn Bi- 
cume' , onde non effere marav^ln , fe dove ì It 
Minerà del GtlTo,.lia fóvente quella dello Zslfo». 
cesie in qnel paefè i"o(Tery»» ~ 
4. Dello nrfia odore $d ancora il Cretone, o I» 
Marga, poco longi dalla quale lì trova to Zolfo;. 
Ciò- però lì feme net cavarla di frefco , jfainan. 
do . e perdentlnri , quando fi fecca , Io che pure ac. 
cade al rcITo nella Tua fuperficie . E'" dnriflima' d* 
cavare, e fi ftacca folo qxiel pfiio, fino dove ar. 
(iva il fiffwif difirra, come fe folTe piombo. AI 
contrario quella Marga , dentro la qnale-'lì tiovt 
' tffeitrv»twatc Io Zolfo,, v'ammaliato ìa ^lle, O 
«HTtOEittr-in niBi, e Arte, t la .feni»#lkmtiK>. 

S X - ' -ed 
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140 "^aceoha 
tà ha odore diveifoi come di fingo rulfurea , o 
pmL;iie, qiull pulrcfjcto: onde ì nicilto olTerv«bi- 
U )a dilTctcnii di quelle due terre . Sono amen. 
duDc d'QQ color bereltino Tcnco-, ma ftando ti So. 
le, c feceiadoQ, biiqcaltre dìvcugoao. 

S, Piiraa , cbc^s'jiriivì alU v*m adaen deUo 
ZtSffl fi trova Doattra terra atn, c f«t»te, co- 
me Topra, ma poroTa ittoItoali»f9ggM d'iua-S^ 
gaa , di taodo che pareva no GiiEno. Gli dUTcro 
gue' Canopi , cbe qaando irovavtno qoellai (ì- 
raUegravaoo, eflendo fegoo, ch'era vicina U Mi. 
UIC ri , 0 almeno ^aalehc gran ramodeiloZoIfo. ' 

e. In lempo d'inrcrno li \ì (ino nel più cupo- 
della Caverna con Iboinu ^cilici : ma in lempo 
d'ellaie non C può peoeiiarc , fe non iioo a no 
eerto fegao, a cagione delle eopiore, c tetrceTa-i 
I azioni , che fcappano, cdi lumi aramorzina. Vi 
fii gli 4. del Mele di Settembre , tempo in cut 
ne' giorni avanti, era penetrato rndto indentra; 
ma allora appena poehi pa£ potipenetraie , eftin-, 
goendoTi i lumi , dal che dcdaflero ^e" C«wpL 
mataiione di lempo, e infiui nel gioroo.&giuin- 
te fpitò venro, e cadde moira pio^ia, 

7. Il Signor Rjn.«iini r.fJ Aio Tranato De- 
Mcthii AniRam (,t) minioria moiri mali a'LiVi>- 
riiori del GelTo; ma interrogalo dal Sìg. Variifiie. 
li quel popolo Montino , che nfl-A iJ lUro waa 
anemie, tuiii d'accordo rifpofero , Ilare Iinifliini , 
né patir mai mali di petto, (A arme , d9 limili , 
« in fatti miti gli vide robuflillimi , e forti . Tan- 
(o vale l'oflervaiione ne' Inoghl , n6 conviene fi- 
darli del rìziocinio aollro, roventeineiite fallace. 

8. Notò , che [e vene quali latte atmìlite , co- 
nte s'è accennato di fopra , fono a guila d'aliifl». 
mi Sco7lj , che terminano per lo piil in bob» , Fr» 
l-ana, e l'altra non v'è lòvente tu irricolioo di,,ME. 
ra, mito t purilTimo , e lucido gelfo . In alcuni 
laoghi folameuie v'era certa terra oCcura ^ 1» qa». 
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ài Offervap'ofr/. '4*'V 
le ivéTl^Cà rimcrcolite piccole particelle df gè^ 
to, qoifi- nircentì ; e gii dilTcìo qBc" Pacrahf, tÙ 
fera qncHi-l« Matrìa del gcITo , e'm fitti «TevV 
l'odor del medclìnio, qamdo, ft rompe. " : 
g. Mindd l'infrtrciit» Serie !I noftro Autore > 
■tn fìlo amico di materie trovate o nella Minerà 
dello Z'Ifo, o del GelTo , o in ()je' dintorat . r. 
Va» gleba, 0 pezzo di puriilìmo Z:>lfb giallo.pal. 
lido, cavato dal mtiia della Tua Marga , di pera 
lit>. VII. Quella liquefatto , e purificato al fuoco 
diventi d'un eolor piil Tatolfo, e quali , come oro 
lucente, e perfeitillìnio. 2. Un pezzo di GelTodi 
lib; VI. a cui, come eofa rara, era una EfolTa ftri- 
fcia di Zolfo ftrettamente appiccati. 3. Tre libbre 
di quella Cren, o Mioga in mimile Iantine fept. 
Abile I deatro cai ftì ItfZdfo. Qaelte fiiono atf 
oso fo die dlntnofo-, e guardate dia Iirt in xo/A-.- 
Il luoghi dannb'Pcòlori dell'Iride. 4. Altre glebe' 
raìnoti dello Zolfo j'Diie] e 'iacaftrate 3 mò de* 
Tartufi dentro la fuJdctta Tua terra . j. Strìe d' 
una Zolfo , che chiamano urèi , O vtr^ìae qiijfi 
Dra^uo, e come Ambra , aderenti a porcioni di 
GelTo, é nel medefimo altre Strìe dello Zaifo co- 
mune pili patliilo' . fi. Terra pingue imbcuta di 
vero Zolfo, la quale, benché fia priva di glabe, 
e Itric del medelìmo, polla perà il fuoco fi 4iquc- 
fiytM pOntiMi'e' di f. Creta biaacaltn 

eoa fiucrUtrtAH ; t Zolfò virala. 8. Una palla 
di dOE libbre, c once dièci di Zolfo inllido, thè 
par* un Orio , tna' rotto i veto Zolfe. g. Trcr 
pnri -dt Zoffl» 'Tergine* Inddn , e nella fapcrficit! 
di v*rie fignre, ■ gniCi di Salì crìflaltìixati, dt^' 
tato. IO. Un'altro peno di Zolfo vergine, e di 
calore btillanie molio , aTticcaro a un peiio di 

la biancaftri, pin,;iie, c ciimr; bniirronij che al- 
rniii di qoe' Canopi credei'ano i primi rudimen- 
ti dello Zolfo . i^. Unto Zolfo vano , leggfeit», 
^lverofo,'^IIÌdfffiiliO , e coto te diti fàciN 
pieiKe fi ftntaUrl , che' i enibp1''dìeeV*no> pn- 
- ■ . «te. 
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ireEitto, e corrotto: quaatungae il Soltro Aintt> 
re fupponga , cfTcre per an cntura ftatO' qacflo 
De' fiiDi principi non brn [EtnpcltlO- 1 e imper- 
fetto ; che per litro Titcbbe molto dec^o di ne 
Dtflionc , come oElIa Tua. miniera corromper fi 
pofli , e fuora d'eiy* giammai, e particoIwmen- 
tC] Te Dna folavolca .venga liquefatto dal fooco.- 
13. Filati tflftarri , Gmtlì a* ctifìalliol , el^nte.' 
mente afperfi,. come di Borei ti fu If urei . i^. Ter- 
ra,, cbe. rcfta nel fondo de' Vali , eiic chiamaao' 
Pinati! , dentro i qailì fi ligucfà Io Zolfo, che 
reCa , come im' atveatio ,, o Fiale d'Api , tutta. 

Sarafa .. Se 11 c|iVa,. quando i ancor accefa , mo- 
ra per Inago tempo varj, ed elegtniinimi colo- 
rì, apparendo tutti i circollanti di bruttocolote^ 
e leltandO' per qualche fpaiio di tempo con la 
(àccia- d'un- liquido cadaverico infetta , 15. SaBL 
nìvi' ritoDdati ^ di grandeiza divetfa-,. pefanti , e 
durilTinir, cbe fono. Aiti agitati qpatebe volta io: 
un Fiume,' o Tocreste, e dagli Dtiì cootioai ) e: 
loiolàmenti rmafTatj,. cmptcfiiEiV «bp iivalcau 
luogbi della- Miaurv*dtlla- Zelfo£iravtqQ,.qui^ 
fi polli Topta- l'ila l'àltVo' Ja macitrai mano de 
quali dipoi uno Arato kteraJe ne hanoo fcoper 
IO. le.Filigginc dtlle Fornici dtUo Zjlfo nerif- 
fimi, e che abbruriati dà varj colori. 17. Fiori.' 
ddio Zolfo fotiilinlmi, cht ndl'cHcrno de' vaQv 
dove f[ cola, e purga, li ra<:colg,ono , pentlTindo.- 
i pori de" mcdelìmi , e fu- quelli illa foggia- dh 
fcriililTima polvere reftando-, iS. Un gran pcizo- 
dello Zolfo coiaio lucidiffimo ,, tinto d' ao dorè 
nrìco, affai più di quello della Romagna ^ e pii) 
pingnc , Da quello- li cav»: pili rpirito' acido , e- 
pcrcìò' foife S.iùito d'ita gialliccio' più-pallido- tì^ 
raiitc al verde ; m> d» qndlo' di- Sàoditnoi Q 
vano fiù Eorì, e miteria-. pl^ oI*ol4'i'> biUanU 
n . 19- Pcxio- dì crabnir coTerr i- canto ddti Mi^ 
DÌera-delIo Zoìlòy tiovav>^ la^idefattOi dopo'd'eC 
Tcre ftit» tmtfi tempo nel Tidiio.[ÌTo> 30,-GIita- 
^ inlìeme aittccsu dajiiMCcrta aatera, a 



Digilized Dy Ccxigle 



«UtlKOie pettificanit , che parevi un m«m 
di MlEim., e rjfli -vivi fabbricato , nello ntato 
de'Jil& alifmimence fcopctto , che yi da Ocd. 
dente 'm Orienle , coafarmE moltilSmi fiuiiiet;r 
a twcenii A qne' Moni! , i qmti tatti poi fi 
voltino »«Jb l;AdrMtira M»re . ,t. MeftoWw 
■di vinc mitene terréftri petrofe inficme (km. 
mitoUtc &i\ Addetto fugo, tìnte d» fammi me 
Wiliei , * pinìooltrttfeate lU ferro , «rov«t« da m 

M di ioii Jtbbli sh1t«ftt« , che nr di Mare 
impietrm anch' cfli, e infieme nnita djl deitó 
fugo vetrificante, ncin« «I meoilonjto flralodc* 
«■'r'' '-'^"P"' ° pi'"-' fi'^l' con alen. 
ne ftnfte di Zolfo, che aicnna volta fi trova nel 
FUoat, o ne" rami pul groffi della Miniera: dal 
ohe fi *ede, non «(fere la Lavigna, opìetrifcir. 
file, die creta in lamine gii dliiltbae, come ab- 
biimo a5""«o, a. parti unni lapHefcenti-, e 
d« -aa pta metto combaciamento delle fae fole 
Itttricellcindnrsta. ~n. AItr,treti, the allora 
vicino alla Miniera (i cavava , di color d'oro lu 
cerne. ii. Tictta oda calcina , con tar- 

uro petrofo da «tn canto, che fi cava vicino e 
few» h Miniera dello Zolfo, « anche in vari Ino. 
ghi del Monto, «ffen do in qneno, non folamen 
- te pietra da gefTo, ma ancor da calcina. i6 
(™>rc«/^«, detta anche A^^i , di molta 
grandcm, limpLdiifima , e diafana, come crilìal 
lo, detta volKarmente Sc^s'i'i" , concioffischè in 
minnllillme, e fociiliffime Sa^iU , o lamincttc fi 
■divide , come f» il Tb/b . Con nnelìe hmi^^r 
■eoo carta incollita unite , fanno aicnni alle loro' 
Camere le fineltre, iion difiimili ncIJi ttafpaten 
M- dalle piaKrc di vetro. _Quefla fi trova rral'uua' 
yem^ e l'altra del Geffoin certe caverne ite, che 
ii4reft.no, e pare, che nafta, come fa la 
«aite i di vn acqna iimefeolata Sali , e quift' 
-ftìnt delta raedefiraa, ìnfta quelle fcifforc cofata. ■ 



ma di pili piccoli moli , e più ofcati , e mena 

■putificaia . i8. Tcria fpczie diScaglipla, rcmpre 
pio impura, clic (\ irov» fri gtffo, e Beffo, do- 
■ve non fono CaiCtnc, trovindofi la primafpczie 

Siù bella , dove i fpizio tDi^ioie . it), Ficira 
K*fl neri, o Calcedonio, che fnpra 4ella Cava 
delio Zolfo fi troTa nel- foitopollo rivo, e molte 
anche nel vicino loctencc di Trefinara-, delle qua- 
li pare alenne Te ne trovano nello Arato de' lat- 
ti, gitii per cosi d!ie,^i»'(dri, che ibbiamo iet. 
ta elTerc dentro la Cava della Zolfo . 30. Altra 
rpezie di focaja rofsigna,* trafpareote , cfte nel 
dello torrente li trova , jj. Peiio di Tofo leggie- 
ro, e rpagnofo , che nel medefimo li vede , vi- 
cino alla Miniera dello Zolfo. Greta in nn' 
■Uro rivo di \ì dal Monie del GcITo, che i tat- 
ti bucata da una Tpezie di vermini , come è la 
Oeta del Màie bucata da' BiUni , e di' Datti- 
li, che bno Dna .fpexie'di nvtbtfiiutìaiì che dea. 
tra V^tinidam , e fae^ioraiDo. sj. Frbé , e Uggì 
tncrollatì d'ona nalena tartarea , meno -diM di 
quella d'Abano, che porta l'airi» d'ana fontank 
irieina alle Miniere del gelTo. j(. Zj^no fj£i!t , 
che fi trova per miri que' rorrenl! . Così vicoe 
chiamato dalli Sciiilori NiCunli , o lia leo^no inti- 
chilSmo fepolto , o cofa ansiosa . 35. Spuma , 
che Jì trova nelle Fornaci da Calcina , che fono 
laogo il deito lorreme , Gmiliflìma a ceiu fpuma, 
che vomita il Vefiivio. 16. Terra biinchiHima , e 
facilnupte in mìnutìflima polvere , come fior di 
ftiina, tidneiblle , detta da alcuni LactiOit, tra- 
va» nellofcavare un pozzo, lara;o le rive di Tre- 
liaart. Ha mite te proprietà de' più famoQ dol- 
oìficantt. %L Pe«M d'/^m trovato To'Moatidcl 
Ceffo , ma di nni dnreaaa , quali iovìocibile, 
3B,' Gagate, e Carbone foOìIeora impetrato, or» 
«oa impetrato nell^lveo del torrente dì Tiefina- 
ta, e-di altii torreiitellì vicini trovato, gg. Pei- 
20 conEdettlMle di .Carbone fpSIe con molte ve- 
« j e ftiirce di jero Zolfo lutuftolitC] trovfM» 
* " . ' come 
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tìMo Al^t!. : -, ntlJc pur; li [rovsno" moJ. 

tìSr 

Ile liMilfì 'de\h giMli-ir'no'Dm Atuor- tu iinj 



tati <!»■ vinili M.ijKi, ,1-, . inr. 

f,gks, cdal hig. Jacapo Sdiciducfo dcforicti io 
Bacia» ^Igmtti D. II. i.v. Roberto l'iot eanci. 
loi cne gli cnumi fiaaiat aeiu ittoni Narara. 
le Oxibr. Ois. 1. Tab.jtii. a.a.(. t%. Dmàthì, 
o pietre atbtrm ac Monii Scanaiiaeii . aei» gene- 
lazione delle aualincdircorre iirovralodito Scheu- 
cinxTO in aa» Uinertaiionc inTcriti nelle Effeme- 
ridi An. 1697, gt. Append. 4<. Gotofi , o pai. 
lact biancbiffiae, che da an'acqiii petrìGcinte di 
qae' Monti vensono formile, creduti malamente 
da alami Pifl, 0 PifMi, o nova di Pefcc impigrì, 
tt. Si veEei B. de Bout. L. 11. c, 138, jjg. Gef- 
fser de Fìg. Lap. p, ji. tiS. 111. Ferr. Imperai, 
Hi/lor. Natur. p. 588. Wotm.Mufe, p.ji. Mat- 
theC Sarept. p. ^g. Lnid. Lilhoph. p. 5}. gg. 
4j. Pieimue piccole , a gnifa della LeMkiAi, o 
Zjexu comelKbiIe . crédute itMlameate tjatì ài> 
fktriit . Sono o petre di tal ^ora , a coperchi 
, di gualche Limachetta marina . 46, Orca^ii mari, 
ne, dette dal Bellonio Pattili mimri, 47. Piriti, 
O Marcarnte di moltiOìme maniere, e lìgiiie . Ve 
n'ì ana fpezie, cbe col tempo all'aria Ti calcina, 
e <Htt5a'«B"ffia«> Sale Vctnolico, 4I, Una certa 



i«ilTdifoffil», SmUò «Ile «itóJ((nmiwtf<, A* 
^ qoee» itiim. 5 vede v> f'^^Ko ™« .b»^ 
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Lettera deirVluflriffmò , eDatiJ^ JV. 
' BarioIommeQ Cp^k » firrjtta da mU 
- lano a S aoi. Gi^no lyiis^ iireuiS- 

. di Como , de! Maggióre , a4 
Fiume detto Latte , e tir altri Fiumi 

■ d Itatìat conia fedele ed efatlijftmA 
, J^ct^ione ^^^^if^ijjn flii.Jono le 
' Colemie di <.iievii.t fi Ji.^ae^iKtta'' 

.. vargli pì^t9nTf^Jf'^3l ri^i&td^ 

■ mmeamit... ' '■..-.i ■ - ■:. 

lUuffili Sfe mio.ag.,:. 
Padrone Colendjfe:; : ; 



OlalìrriTimo Siirnore y -lielt'apiai 
Fontane non ibbUno iknnualmortElaeT 
che dalle nt*i , e dalle pioggje , che te fecondi- " 
017, jirotcftandovi fotimentt « che le fois obtue- 
liont rilevile contro li Twftri ii^jsrtienti fon» v*. 
Inoli a miggiomrentc ffabìtiriST in potilo pco- 
poCtO' fu l' avTcrtenia che le iBcde'fhne veufmo 
■'PP°^ii<c folfmentc » rupporiiioar impofliÙll 
diatonrirfi , ed « ctederfi , dove le vonw ttgi»-' 
01 derivane dal fatto ÌUcITo , che le MVitori.- A 
ne pei'cfò nOerabra ìnmife' attx pclcovi ogn'tl- 
tra aotìzla , die potrei '^mnniocTÌ fu lo fleffo 
AfKCtco, k te t^nxe di amrci, a me cinffimi, 
|e qnaB AnóV e maD» fempre ptr miprtgwtif. 
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fimi 'comindimentl, non rai òbblìgilTero ireiìvet. 
le, e ptleTarle io 4fI4l in^iKlP Appunto che in me 
■ncdcfimo fiiroao primi concepDK, e dappoi no. 
tritf C9P fiiKeicifafgrmuùnì , hwtÌiio4> pèni nr». 
a»apaiionè'dertqfto'&ialimevòte'ln' eUi fì'tfeni 
ti 'dcllJ verità ''nèH>iaTétR^ri'o[«-dtHé^«beJÌlkC^ 
li, c.J» nuanKf^Twnj^ttJignBc Aìtufe fiir^lta 

In f7,iM. SP^S , :P^m^tl,H^m)>4'ÌSi eVi- 
'"""/'' te* , yiiBUdi fjblì-fiàè'Awkt inaglinirimei ,- luii* di, 
ebikf^bit , ,j»|flKoÌi , i»nr« afeClatlaai , ^,\tTÌtm. àttm- 

"lo' pértlob nòn' vd!ÌHÌj& eftntarirfi '■iM^tSitA. 
Dltc>ail!Gni ia';qu«(^ )iiHWI'-gtd'prv>ctB'; e 

h (uDuiti jotizi; > aci:iaccnt finto poltejlrerame 
lih»»vlR^ *oflta' jngìbDitj , c i '^cITci' d'altri 
uomini dotti, de' quali tanto abbondk' illicncr». 
ria commercio da voi tcoiiKi, Geno ben bene eCk-, 

Debbo ben conftfliH'VÌ fincerameoie d'aiermi 
^eocedpilp fin.da BomrWo tMensa da voi 
tfféht, eÉe.OE"« fpnfe naCctSe dalle, ffoggie , « 
dalle nevi, rq<u8l>Uc-.tl motivo' 4^ fu rd|crva- 
- M, die , lilieiate Jb, «rad» di q»iìlU Ciitìl..d«ne 
oe*i copipfe-.wdatc, e» sepir |t«rporlite in Ud 
deteroiiiiMi , fcioglien*ifi i ramclii pelnlore dell' 
aria, rwmavano nella declivilàdellc -mederime 
leifo le Fogne i nifixlletli, che talvolta duiavaoa 
fin vetib il,.Gin*?io,.e piil ancot* farebbero comi, 
'cotii.fegli Appaltatoti del ghiaccio d'inotte tempo 
,vifl|t9. falle (UAcD^ere. Una tal ofltrva- 
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fnéHt 'ópiaione , cooliderando I> Lombudia per 
■ni Ville aiiorntati d« Selve continaatc di Mon. 
ti, itcnni de' qnili fono fempre coperti dì aeie, 
bkIWoti ■ mantenere li eoalimiiiioae iiKcfftnM 
■Mie foieenii , c delle polle Ibttemnec ; non (*• 
fijtado àltrctl di rifiettCKi che i principili Fkmi 
VCDgMa*' IMÌ1bimnÌDÌfiMl! da' UoMi fiiwì ifltali^ 
cìoill PòtMIe Ale! Tirine al DelSnam; il! Teflnn da 

Snelle At' connni dell' Elvni») PAddi dine: altie 
E'Grilbni , e l'Adige da qnelte del Titolo , In 
fomma non dubliaì a vjlla di-tanti Menti credere 
che Ti dovetifro elTere moiri ■ e molti flcemcoB , 
e'Vafche, in cui fi racraélicflero tawe neTÌ fqua- 
gliatc, che baltalTeroa quaG eODfondereinJìnoqoal. 
£lìa calcolo, che far fi volcITe delle ocvii e |no^ 
eie d'Italia , relaiivo alle correnti . 
l'Ancora pii) in qaella mia opiniane mi eonfer. 
inaj, alloichì fui fui Lago di Como, ed ebbibel- 
k i.occifiDnc dì cGrttflciimene cogli occhi Aeffi ; 
pnebè ìri travtiido6 delle Valli ripiene dinete ìi> 
neuu tUTRite, x allor qnindoiMoati vicini ne: 
cefttDO afitta ignudi ; e dovendo alla anova neve 
dir Inogo la'vecchia col lìquefàrH , e col nutrire 
k forgenti, egli e mani£efto eflerqoellecomeVa- 
(che perpeliK. Sono vene all'incontro però alcnne, 
che fi votano verfo il Settembre » fnccedeodo lo 
licnb fui Lago Maggiore , dove pure abbondano 
romiglianci conferve '. Vi fu ancora chi tifcrimmi, 
the nel i 71 S. anno fcrvidiffioio , hi alcnne anche 
■meno efpofic al Sole , c a' Venti pel gran caloté 
. dell'Eilalc era unto deirliniu la mole della ncve-j 

per l'addietro era ilalo ofTcìvato un faniigliante 
■bbaffamento: e perciò mi fu facile il concepir la 
cagione della fcailezza delle polle , e forgenii ac 
«idtltan^liannifegucnti, nc'qualidi piii furono 
nfpenìTimeaEe poveri di neve i Monti acceno» 
ti) fjeoodo il eguaglio pure de' Corrieri, da'qn»> 
K'BTadìTk iafbimirml intorno ■ quella piittco- 
lare dm tMB^omntt ccntficanni dcllt mentoraM 




Ed 



■ Ed KM* Gòncw bello Iw 



ftmiM,i>M&9tii40ifum^wn>l'i* «Minai . 
4a nd te icqn M M«K ike |dadifcÌMiiìil». 
(effetti IcoKltTa drf'lora iknvK, eU<iire{lt>ui 
(s in tanti ficcitdt qwiKi t quella.) che ibUadM 
gli anni addietro proTUa ; floa CbmiiiiainntadAft 
daUc rorecntl vciifimìl mente > cbe quella ponwa 
■ ■ » dalk Valli — 



rctì più. frarfe , t delle pioggie , non oftuie cta 
unto quelle i quanta quelle ne' laoghl moabraA 
Éoio molla frcqucnii. . , ; 

Di quelli frequenza gU''^ì la ngrsM i-.* 
con&gu ente mente perchi ■ Vcoti , che al Dotti»' 
Vwc(t poTtina ta fereniU , all'op^fto reodano U 
tqnpo piovoib impcriKchi nclbt Lotnbardlr la 
mmontina, che trasferifce i vapoci del Mire del 
Itot eoDuo le Alpi Kezie, coli It depone , reo-- 
tetfe il tempo piovoTo- , e piiraudo' a noi tp», 
^iata.ds'Vapocii'Tepdc il lempo feteM: *) ooik- 
tnrio ÌT Vento- di (aHC»dì' pom a; noi' t wpBp, 
ri dd Mal- Meditenuea aMUB- le Alpidràtf 
SrUserì » e te: lort» vtcìac r e ci' tìi. la jneg^^ 
na Ibrmoataiida qaille Alpi' putita da,' ianito>'' 
viti vapori- depoflir nnde alla Gcrmaali 1*. Sa*' 
■iU; cosi poi vediano che il VcotO'.dt Ponol»- 
a ooi&fctenci, dopo aver dcpofto a» Monti' det 
Deificalo , della Francia » e delU Sa.ojai «ajiori., 
■ tèndendo quel Piefe muolofo . Per lai loeddiiiw: 
MEÌane il Vento O ricalale a; nor dì l«plafgka- 
( alla Francia il ii:Mno : dal che fi eooAindé' » 
che i Monti dove per Io più fi condcoCuia \ ptfr^ 
dent vapori ìa oovole, ferapte pià dl Doiatminr' 
dano d'acijua, o di lieve > 

Oli penfate voi Dotiilìtaio Signor Vallìrnìeti 
atti ecceireme computlKa ci pòffi mii eflere,. 
bilti l'aaimo' di dir il «fcoio efatio, 
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dì Offerva^lo») . r5i 

M , Ed KTOVENc art efcmplo mb. 

rikdcHt prime, ^mim^iclte tlirc. 

Tnrìtoilo (U Mandello, luogo pafhi fui ri. 
imo fttuattiariUe del Lago di Como , Tono due 
V>m Ibitaìl MoDle di Vilmet», che ì <]c' più 
«Iti di qnd DlSreno . Van» i nominali U Valle 
di Cmpliuie, alli tinaie i diffidi [(fimo l'iccelTo', 
come tu' tXuQ* il Nobile Sìe^aot Avvocalo Don 
Marcellino Airoldi molto i^atico di quelle pani 

ST'U viciaHn della faa Villeggi a rata'. Effa è 
oiprc mltni dì oeve , che nonC ftrngge oUi dd 
mito; laonde i imponibile miTurarne la profondi- 
ti) e calcolare ni il contioecte, ni il caDiéDato. 

L'altra non hioTto dlTcbiU diU'acceaaaia Yiéa 
delia la Valle di C.i^noK. La fin piofoodltl ta- 
li pili di meno tnìf^lìo iH per p c nJ leo l Ot ori pld^ 
Ola meno abbondile dì aejt ,- che velb Ibi ina^ 
gìor quintili occnpa reffiilita bncci», o dm d'al< 
tenai e fcioglìcndofi eoo l'acqne potine forma 
de' finmicelli . Dal mille reitecento tenti lino t 
ntto l'anno mille feiiccento veetìcìnqtie fn meo- 
e*ot* dì neve, quegli anni ippna», die ^ibbat 
fttooo taolo te polle Ibtterranee ; onifi menitrì 
dK tant" altre ooa eoooTanie foffero coti feirlè, 
elw non potefler» dare l' opportuno fnOìdio, ba- 
fiando perà ìoIaDIo qoelle, cbe non mai fi tot*> 
no, ìnSeme calle pìi^ie tanto frequenti, come' 
■1 detto , a i Monti per aianieoete perenni \i 
jiTincìpali forgenii, benché pìil povere, e baQe. 

crederei mai ehe laiuno voleffe meicer io, 
dubbio qnanto v àteo , tt nel pìcctola Dillretio 
felo della Vilfafìna molti liti ii fono , dove è 
igmpre a nere , o ghbctio anche negli anii pìd 
«aloroli, còme ■ dire io Lirola , Territorio di 
Mmalon»; nella Gogna fopra Fafiaro la vtciiiaa- 
U di Ra^b, e nella Calinca di Bobbio , Ter- 
rinnio dì Bufio . Dicano ì Fiatici eSét iil una 
nnfbaditl nms^e -di tutti gQ altri fiil , eflèo-. 
MfìCnchw-tTìniej.e'profinde, che non yotù- 
éatntàr^AmtimmìanMìiit» foiid»Vc( 
fef- 
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i5t lìiKeofta 

(tiv>ndor<:ae ippeo* l'abbtffinmta'ldA ». neoAi 
pra^rzioae del «lof* miggioce , o nÙBore dcBb 
Itigionc. 

Cosi qndla di Mincodcn nella CDmonìti di 
Efino, Gintlfdizìonc della ItciTi ValfinDi , di cui 
eccovi la derciizionc fattami dal St^nOi Marchefe 
Don Ginrcppe d'Adda , Cavalieri d'una EnKolate 
cródiEÌOM) die lo rende [a^nirdevolc fra' Lello, 
ntt t e degno d'oaa pariicoIarilEma IKma • QacAi 
è una Grotti , e dalia Valle iIl'ii^relTo , cfie ha 
(ni MoatT) l'àfcende più di ntezzo miglio. L'a. 
pentirà foa i poAa in aaa parte della mcdefioi*,. 
«Ita circa bficeia dieci , c Jarga fei , dTendo \D.ftr 
i^ie la fbaunltì dcirentrata aHa VoIta della Gtot- 
<a btomo ■ dodici braccia. La figura Tua ì ova- 
le, di citconférenu circa a cento veali braccUi 
Nel principio della Primavera retta aSuto ripieni . 
Teciumilineote fino alla foDimitì, tcftandocfncbiii. 
fo l'in^^fTo dal gEiiaccio «ccretHnto neir laveniia > 
che pcH dilegnando , ied aTportaadoae ancata' )b 
genti del Paefe, G t<^ie l'impedlitiento all' eofif' 
Ui profègnendo colla liqaeraiÌDiie all'ellatc l' ib- 
talTamento Goo a duecento braccia . Si Tcuopie 
frattanto <^DÌ anno nella parte oppoRa all'iii|;[e£ 
io un polio nel medcCmo ghiaccio , di cni aoa 
fi ti la profondità , beacbi il Cafaliete racotovat- 
to abbia Atta ogni diligeaza per ifcoprìcU . Qi, 
U egli pel medeftm* vano un lume attaccato id 
una corda Inoga dncento braccia fenia profitto, 
anzi getModa'gid nn falTo per il medeCmo voto, 
non lo ftnl) mai a pofiie, ai ad avere ìacontFo 
«Icano. Jo crederei , che quefto folle Io fcancato; 
f» del ghiicrio liquefatto dalla flagionc , ma. aoa 
voglio dadderlo. So bene, che ael mille fetlecen- 
to dne adao Iterile di ghiaceio, e di' neve, li, cai 
Tava da qaelh :Gayerna la .provvtOoiie pel Campo 
di Filippo Quiriioin Lombardia. 

Alcuni fono di parere , e non Ibozi ragione^ 
cbe da quella gEiiacciafa derivi il fiume Latto,, che . 
io diltanu di .^he i>%'ì*%otBadiiuu«aTa«^ 



inaatCt e Icone ad tA,^, max.tt amendne vuk 
dal .p"i > l'Oli* liqwiii^ > e l'altro io irgorgue 
al nudeHino ^'"^poi e-cDil' pare nell'itidtllire ddll 
VM, e nel feccire dell'altro non «'ha dì vi rio'; co- 
munque però fi fìi , chi potrà maiacgarc, chcdaE 
^t&ctmcOIO dtl ghiaccio msntovain non derivi 
noi ijualche fori;;(itc , benché la pioliabilitJ magi 
gìorc fu a favor; del l ijmc acctnnato.' 

.A propofito io vó iocKÌiinRCrvi parte della de: 
fctiiione, che nt fi MiccoJo Boldoni Medico fa, 
mofo , c Lcncrato Miljnffc , in una fua Leltém" . 
fcritta 11 Sisnor Co^.ic Ecna[orc Fraocefco Sfont 
dra(i,e (latnpita ULiitameiite a que III fatta ìnDiU 
no -al Lago di Como da PaoloGiolio. - i 

Hottr EKctlkitti" tm i» Cnmitatu fm-, ui,i reiyat 
Onatllc .intuì iwmpdt. JìifTuusi ^Widati Lalìima apptt- 
iafbjMk gm miiiinpi precipiti tiiatcqtie arfit ptr faam 
incHBj rc't"' , totafi:::- Jrumri,i rpSlits hBc fn^ canài- 



Ite . Ht vii4iat<r ftiffiat ti ctpKt cDiimittfft . 

S'è. Cmnaa , qiaii Budto diffiimt 0 ia- 
Hf caii/ÌB> iabtM-'ViifitH.''-' 9l tv iffiai triu 

> III fiema ftraè viffrt fiatim e^paMar^ 
:tt agM fint jfttta (ktofiiitt'ì PcnplMlKl; 
VI coUiquara pauiiusicin ad fimii mittim dr. 

lui rrfj rri dim inj/irm i^nandojlic Bmatfm 
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equa ab ticalflariha Maatù Ipfikl ixìt irjlutiitti 
etBCTBt ROMiniSii fatii eqifki cxàpiimt , fine ^nmn rt- 
plet* fiarist , agliai t* alfi caicstcì mtrà fi amplila 
am aia^ttuMt , fcd smiai patittr ptr rivcifuM ai con^ 
nuiiKRi aìvtim i in Miaat Ianni bitatcm , Ubi tgim^ 
Juit , M ceasiU ajM in fiuràia /latin tvadair , qui 
futili faBiu , fiMii ttim prmiaipot , '.icegi tfi Cfe. 

Noafipreìmaf immigìiurm! , nìmiiilHnio Signa> 
K, come I qnefto crcmplo li potefle difrantre ft. • 
otEiuiitt un qailche di&nrofc dell'orice de'Gu- 
dtll'a eque del Mare rammiaiftrtteperrottem. 
tiei eoiidotii , qaiado i medcHini Peripttetìct fi 
rottofcrtroao illa feocenia da Voi dìfeft ; uno dì 
(ffl i iEgtì citato Boldane. Arcolittcne incbemi* 
nitro di non infcrìorcondiiione , fé puòmegliofcn. 
vere al VoBro propolìto , ripndi«ndo in qQcK» 
occarrcnia la Taa Ariftotclìca feotenu . Quelti ì 
Gìialimo Setra, che ncHa fai Difieriizioaemtito. 
tati MirabilimnutHanna leali LiTÌJ T6nriii : Caiii,apiiii 
HimntmatFnnam , Ij8i, in 4. dice cosi: Elicmw 
arga LaHtm anata non ex naturali Aicn /buie { ed ec- 
co il tao ripodio) ftd er nlvitui ceHifUorii, ut iocr 
initia dixhma . Fatcmnr itìam quaadejiie iUi pluvidta 
cJmifieri aqiam : gniuiam ^erte aftriniaita eigiufei» 
tur illiii fc/l piatimt ti^eri avuti f O uphae^en , 
qut vàfir t/i phrcitt , etjiif ioT^cat placet pn/l dici j 
quibui filiere ilcffitait 6t. 

Piacque a quelhi Scrittore , eITcnda fopra^i^iao* 
ta, appena icrmiDato il fuo Traitato, unj fli^io- 
ne fuori dell'ordinario , afcioiiririma , di firvi una 
ginnta paiticolare , e parendo i me inolio a prò. 
pofito it daverla foggiagnerealmeno in pane, per- 
metlelemi cbc brevemente lo faccia . 

-Aifo /laafiài cìnpfù byemi ( amivldeliat t^io.) U 
ncgat pbaiiam atgue nÌBem clicubi viderimin lUif M» > 
Mn rara utijue ra , rt £opwb JUmtium ivdyftaii viftm 
j\Krlt fatò pnà^ium, Sikbat infifier.liKmita vtrt fan- 
fCT-iliud {ut d&iaua) trSUpmflnmii toc ntmam 
mpii aert appiniitwtttinfii», wjwtvné', Kmctptr. 
tir ulbXflmtUt i»cHm^.p»iHecmtnf^^ nfoO, 
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«jld ei ^uoU ajua: affmit enìm ^ttc làSiitani» per 
Ucm Vaiim naaitil ajus aaiiffiu , juaiJa fbart cm- 
t^t Jlain fcfl tluBÙm, entjutfhiatiai giunioikema- 
fta, jBiunii^ miam , fUu mhìrfpie dHtam ad pàwU 
prcpcrtioncm. AhfianpTo mire ixicubatur fiatìm rrm. 
hii, O ridnntc Uh, rtiibal ilìe, timpart fimiofha- 
lac ; jScca dutrm ixiccahatHt oaniai . iica tant liat- 
rasi funi cmiii arguc tafrfi taa vUifc impuim , fiaoi 
me mcminijfe qHsd binnt tota nivtfu *M mittìni Aita- 
rti . Eca Bud» ma Jutium , fcd itaanihiaiaia arni. 
Keatim,fiifa, nioa PunailludtgttrcLaaaim . Tom 
efficsx efi mimii tvidaitìa , ut canibiii plani [atiifk- 
list e> fificBtibui , ó ^«arii. Oman fui priui iUui 
, iubitabmt fi Jk iffil Bccia , /Imma «gnq/iioir ondi ar. 
titudii! il&ld. 

M'allniigbcrei molco piil nello Tcrivere , le noa 
tal vaiiireto riurditc It notizie, che attendo in- 
torno »d. altre ghiacciaie delta Valle d'Ofl'ol»,de' 
coDlorni di Verallo , e particolarmente di qaelb 
tonfinante alla Vallelia, che fcmpts abbondanti 
di gliiaccio , giammai non ìmpoverifcono . Ma 
pctcfi* mi peifuado che balli, qnanto per ora vi 
ferivo in confermaiiocK della voUra Leiione te- 



Nume notizie in conferma. 

V. S. "T El pnat» di fpedirvi queffa mia Let- 
tera mi venìonopirtccipatedalmsii- 
X ~ tovito ffignor Marchefc d'Adda , Ci- 
Vstiere di qiKlU fijma j che gii v'ho narrato , il- 
notnie) «ba qui tÌ foggìnnga ; Faiciigaarda- 
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no ralttjM delle nevi ; che cj^oìio ndFa V^ircfii ; 
c l'alttc le Rhiaociaj»- ptrpcruf dcHu mcd^rima , 
valevoli » confemtt le loro forpenii , e confon. 
dcre .ijuill ii i»Ico[o dì chi S* conto iinksmente 
4clle piop^ie,' e dcHe nevi'del noftto Territorio', 
come Je ijnelle folainerrtp foffero ^e madri de' finJ 
mi , che bagaglio li Lombardia. E pure i princil 
riconorcono la tor aerine oltre le Atpi , eli 
s'innalzano continuate Telrc di Monti . Orà 
ie [n un niceiol difttécio , -qua! i la ' Vabèfia , fi cotrJ 
Mogono KgbUcdtje, * •lr'tK*i >''cb^ v'Andrer in 
donati do l'ptnfate VoiV'Dottiflinio Signor ihìoa 
tonante ne doveranno elTere oltre dì quello ,' c che 
fotia, e vigore diano alla voflra rentenii. 

In Aiic"! , lTÌni.M: jr;, lM'a Valfcfia, fecondo 
.itlaiioLj; dd Signor Douor Silveflro Alberganti, 
foEgellodi Jion solgare letteratura^ ed erudiiio- 

qaallro. piedi fu'l piano, e di dieci fu ìe Monta- 
gne > SoQQ ben radi quet^li anni così fcarlì , cbe 
ne dicao meno , e maggiorintnle freqtknti qaff- 
li , .che pili abbondino fino a dieci piedi al piano , 
e venticinque fopra .de' Monti, e talvolta rcenti 
ancora, come rucccdetie l'anno mille reitccento 
ventiquattro , ed altri, dc'qnali non fe D'i fatta 

'"Neurva'iie di Maflalooe, mafEmimtnw frfl fi- 
•ne, la mamior quantità dì neve caduta* ftata nc- 
'.gti Jinni mille fettecentn otto , e mille fcttecento 
Veolìtie, che oltrepafjò la mifiira di cinque brac- 
cia ) e mollo pili fopra i Monii , fra' quali que' 
dì Bufferuffo ne coniiivano ftequcntenienie nella 
loto fommitS qualche poriione per tntio l'anno. 

Le Ghiacciaie , e nevi-perpetue fi trovano al 
piede del Monie' Kofa in fine della gran Valle a 
.capo.della S;;^.,- a£. S pnèrlàpere la loM eRen- 
fione jjer eifer con^onle con quelle dHl/Vfillefia, 
d'^olta, e di Savo^ , <he Ti alluaKinii' alciiDc gior- 
nate. Si conghìcittira 1* \ato profonditi dì molte 
ceotÌDiia di bnppa i.c dove Q fcnepte,.il fondo 
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delle medefltne lì ritrovino crilltlli, Ibttode' qm. 
li roorie io tre nmiil Gome Sedi , che od etto, 
re delta ftagipq^ i biinca.,,e .puiEokiil« , forfè 
perii biiffiWe gf ilio i e tentce i che porta feco dì 
folto le Rhiicciije, 

Li GhiaccUjj di Maftallone dal milk fettecen- 
to ftdcci a quella parte v» fempre Rtag^eivlaS 
con maraviglia dfììì fila diminuzione. 

In mite -fiDÌ l'Alpi d'Alagna più , o meno I! 
trovano profooditi a mifaia circa d'an riro di 
mofchetto, ove s'ammaffa la neVc e vi fi con- 
ferva ]lcc tutto l'anno, eccettuati alcaoi anni pia 
caldi, come nduniUI* feftecf.oto fedid , 6 mille 
fetteceoto ■yenriaganiO^-"' ■ ' 

Ori It parte nlontuofa 1 mio credere ugni, 
sii* , Ci farTe non fiipeni nell'eAenfione la piana, 
ed i dotata dì (ante conferve , c liceicacoli d'ac- 
qua, di neve , e di ghiaccio da difpcnfire a i fio. 
mi, chi vorrà mai immaginare, cI.l' quelli abbia- 

nei cid Mai= non incontrali ijiamniii da veruno^ 
All'oppolìo s'offerta fpeiialmeqtc nelle Grotte, c 
nelle Miniere che l'acqua difcende in qnei vanìj 
ni mai fi fcopre che afcenda per firool, o capali, 
nèia altra qualfilia maniera, la quale foriè vi f». 
ri, ma, che-a me fari lecito dì non CTederlf finat- 
tinto che ì FilofoS dì contraria fenienza non me 
U diqolhino, facendo altretlauM dl'miello , cbe 
fio fiitto io in confetmailone voArt' I^io- 
neacctdcnùoi.J 
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A Vnie ddte o« p»ffe . EH Ctflelfe- 

B SoCECDle del poizo. F II Liuereitar 

C L»(ontaa»GriiadiBetii. G Porto S. Niccolò 

D La MidoonaiU Scopo. H Maiitoaoflì, 



Or^mf delle joióme nsìì i[ola (iel Zart- 
te , defcritta fiel temo 1. dd Viaggio 
de'.U I>aàa.iZ/a, della Grecia, e del 
Levante , del Sig. Giorgio Vvhclcr, 
tradotto dalììngkie . ht Amfterdam, 
appreso Giovami' alter s, 16S9. itt 
8. a c. il. efegg. 

IL Zsnie S un» piecIoU ifolfl , di non pid di 
quindià legbe di giro ; ma la piccoleiia i 
compenrau dal lìlo , ch'è de' f iu deliiiofi « 
de" pW R'iìlli da me cedati-. E|l« i pofta a'p*- 
dì jfi. mlnott jo. dt htitadine; a oftlo Intorno» 
j. I^be tenw* d*"* Ccfalffiià -, dalli More» io- 
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terna a 1;. \eehe ; e ha il golfo di Lepaaro 4 
trtmontina . Chìamolli ■atfcamenle Zacyiitiiit ; 
fìcfome io più volte ho oflervtto fu malte me. 
diglie, e prìacipil mente fu una apprelTo il St;. 
Claaaiu ^rbie, GoD(oIodi qnet taogo, che m'ha 
pmaUSa H dlfe^nada . V% nel diritto Ja tella d' 
wu qntldie diviniti ; nel roirefdo un itipade d' 
AppoUoi e di fotlo DO fole raggiante , e ill'ia- 
roTDD ZAIcrusmN, Za^nriòrum. I G[Ci:Ì Zov- 
titr, gl'Italiani Zsnri la chiamano .. Meritamente 
Il Boterò la nominò l Ifoia defforo , a cigion dì 
Tua fettilici e bellezza ; ma ella eoa più di veri. 
tì or fi merita quello nome, da che i Vcneaiant 
bau Rovaco it (nodo di trarre molto oro dal traf- 
fico dell'ave palTe , che qui fi colgoao'i e nelti 
Geftlonia , e fono il carico ordinario de* lor naftw 
Ij . Vi comanda on Provveditore Veneto . Vi > 
DI) aliti buan porto , le non che alquanto h B- 
gnorc^Uto dal greco levante ; haTft^Vifn altro 
a aneiaodi , pericolofo » coloro che Dota l'hanno 
in pratica . 'Tra qneftì dne poni a levanti por- 
geri un Inngo piMiDDtorio > fot quale alzali un 
monte , detto la Madama di Scopi , da nna chic- 
fa fovc' edb fabbricata, ove adorali un'immie'ne 
tli Nolìra Donna affai mìracolofa . La città fi ften- 
de lungo il mare , ed è molto popolata , così 
efla , come cinquanta vilk)^ che ha futlo di fe , 
Ella è a ponente , con un cadetto limato Ibpr* 
va Inogo eminente , che a qnella tnatida di 'gran 
lìfletB . Qaivi il fole cagiona dì ftate caldi eftfe. 
«li ; e- \'è lauto caldo nel cuor ilei vetno j 
qnaato a meri* Hate noi non prorUmo ne11'Ia> 
ghiltem . 

Il monte di qvielUfoia è abbondante di frefchif- 
fimc foBianc ; e quantiinqnc alcune nifcan venti 
|tal1ì appena lontan dal mare , c akte anche me- 
no, tnltavìa tanta i la loro altezza , ch'i facile 
II coafaurc l'opinion volgare, che lUl mare que- 
Ae traggati òtì^m : (anta effendo TalteaM donde 
fcendoM^^ rpeaialmeiite quelle del Grtpidixerii , 



fOint'i r«lten« del monte della Madama dì Scb' 
pe. Ma fe fi Tnol- dire cbe 't Tole itmgga piiitun 
niente l'acqua tn vapori, e dipoi fovra de'maDtl 
gli ìafci cadere in pioggia o in otve ; ch^ iti fi 
■daai in canili fottetranei , da* qui! finalmcDEe 
ftalnrUca ici fontane i-mch'jo mi fiifoiverò aqne- 
fta leatenia.. Ua.aoa ro^ fmitoyerò -l'opiniane 
di dil mi diee,-c^ 'l'acqaa pam in quelle fonta- 
ne per vìe fotterlanee, e che ritorni colà, donde 
a traverfo delU lem ella ì vennta. Almeno ptì. 
ma mi fi dimodrì , come qaiFità sì contrarie di 
pcfo e di kg^erczaa polTanIì [covare inlìcme Dell* 

Ciò ancora ^ rnanìfello , fc noi con(ideiiamo che 
le fontane non fon mai difcoftc da qualche monte ; 
e cbe nelle ffaii fccche , dove i monti non fono 
gnari elevali, l'acque fcemino , e feccanfi tSn- 
n; dò che avvenir non potrebbe, s'elle immcdian 
mpentc veoiflci dal mate; perchè qucSomai aoa 
'^ngne a ana diminniione fepGbile . E ciò & cbe 
iocfimmìii e adori |a Sapienia dfl Creator 'delle 
cofc tutte, che.tn piantato nlrlla terra . de* montì- 
celli, e ha innalzato toccie e okiotagae, infìno al 
cieto , le qoali per i^norinza noi chiamiamo lìeri. 
li , e delle quali la favola 11 ride, come fenoli fjiC. 
fci idonee a pcoduri'atlro che nn topo . £ puic 
qD.elli pionti , agguifa d'un buon padre, ancorché 
avanzato ne^tli anni, provvCRgon le valli ,, che fon 
come i lor figliuoli , d'una sì grande abbondanza 
di Iònii e di fiumi, e le rcndon feconde in (rui- 
fa , che le [or campagne fon coperte dì biade , e 
d'ogni fotta di cofe bione e b^lie deipari, e fenb 
bla cbe realmente ne giiibilin c te n'allegrino, 
Ia dttt ì bea ^bbticatt ec 
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deca per Garbino loncana .■dì}. 
(ìuinc Alfio , fi pflerva un pozzo i o 
una foncé di acqua.pcrfcciinìma la rjiur 
li; ifoU.drcondata .aal Marc non ha ai- 
irò £oDtc, nfe- fiupie f .che nueiìa . Ajlì ^ 
curano qiic' Roiniti , cliiainati Callogen , 
non avere la detta airra origine , che dal 
fiume Alfco, che per vie focterrance vie- 
ne a formarla. La prova grande di una 
tal verità lì è , che la menzionata fon- 
te Ci trova quafi Tempre piena dt foglie 
di Platano , dp' quali alberi non re a'i 
alcuno nella den'I&Ia , ma folamenie,. 
guernifcono le ripe del fiume AI&o, che 
ìcorrc nella Morea. 

Sua Eccellenza il Sig. Tiberio Gritci," 
Governatore cftraordinario delle Navi 
Venete , Cavaliere d' incorrotta fede , 
ibrprefó in quello luogo da una bonac> 
eia di Marc, fi portò curiofo a vedere 
qu^ft' Ifela , ed a conlìderatc le mara- 
viglie di quefta fonte , di cui avca già 
lentito parlame: onde fece da'fuoiMa- 
nn»_c2vaic tutte le foglie dalla mede- 



finu, e dì mano in mano, che le cava- 
vano, femprc d» nuoteaallcg^are fcne 
TedevatWy K(»«<Ja«flQfc«: tutta quan- 
tità , ctìc i Pacfani fono ncceffitati an- 
leh'cflì, di quando in quando nettarla. 
Era nel mele di Settembre 

Da quefto fi può comprendere , che 
«n'alerò Ramo delle dette aeque fotter- 
tanet ponate ira ftrato e ftrato, co. 
nte per inarcati fifoni , paflìno fottoj) 
ttS»na del Mare , e vadano a sboccare 

nd Regno deQa SiciI» * 



Coitefe Lettore, 

A Vendo parlato il mfiro Autore, ekvr 
! tkBa lunga f ed anmfa vita de "Pa- 
dri xaK6i\aY\zaì ragiona {fl) ydtRa ei^ìo- 
ne detta morte Natura/ir ^ dal eonfimo de' 
filidi dipendente r del cée pure ue Ba fat- 
to menxiontt dove parla dell'ufo,, e acU' 
sbu{b4clle bagnuuEC 

perrihvcre in 5imgnimiYe§ 
im utivrudaa J^tmaSH^^H^Xcoo' 
fermantela fuafentetìS^a, in^ni^t-dai ee^ 
ieèreSjg. Piaciccfco faWzo àXùà ^csl- 
len^a'lu SìgS^Cc'^na CLELIA 
GRILLA-BORROMEA. fi^ff/ più da- 
to ^ e no^ie Letterato generefi^maTrotet': 
trree. 



ttj ScNDdt L«tten A;c. intorno Ippcodoitonlin»- 
line, che Tn^ Monti fi troTino,isII «Scttìdel 
Rinvio, e iU'mimIìi vita degli uomiaìinnaib 
sa il mcdcfimo, fji.jz. cTcgg. 
{b} Dell'ufo, edeiriboTodclleBignitare, ebtvan- 
. .i|fcultIc,o&edilE. f e7.eOt. 
r X a Osi'»- 



■ Quamquam non eli una 
';" caufe omnium., tamen 
'- eft omnium mihi jpn>. 



Digilizetìby Google 



di 0§erva%ioni. iflj 
; ' ■ XXXII. . ' 

•Detta ìiiorte "Haturafe: 

RA^oBtndofi Dtll^vliloit idoMBi' tminB . 
. preOb I- Ectrileins Voftri ddf i^'. ddlti 
niloppo, o erdcimcnta ìnctflìlale \ .dié - 
ftffi dill'&niiMk,^t^qi><Ao lènOTHUc, o im- 
mobile,' lìa tuHo t' che-ilTm ' nuotile ' giimkwt' 
eioDga; Io Tcani rullliiltiina • fiivcUar ApiSl 
uggio di ^neU'tluul -tDccfr^n àitt^iwKoapg 
che regae pill i o tatuo feiriHn)e,'lccMdo -H «omb 

ritto di maggior, o miDor praponiooe, tllotch) 
Animalei'iDTeccfiii. Parlava b ronmii dtUi mor- 
te nilurate dì qaa II! voglia mente, fcmpce coace- 
dcntto ad ogDUDO quella rata, chedi natura li toet 
ca. Ma ^icM la breviti del tempo determiaato 
iivondo il: rollio oU viet&ptoronkeqiiernBioaa-' 
mento-,, che uadeva poi ia Hpcac a twum I» 
MtBtale Aorte ddTPonia ,. ni detertQÌDiiaib'ÌTe-' 
n il pcafieto > A.e .00 e alt<E. per ob» 
de' dne . regnenit motiCi ia^rtaHita ■ àSt, o'dl 
app^ie io qnefta patte, A dò mi Sa poffiblle, 
con. «n'Idea dì qnalcbe ooviti l'alto cnlaKffiiba 
Toftro utendimento ; o pan ( come t pi A prabaU-- 
le } di tiar profitto dalla loftn dl&nùna coomia 

Suppongo dunque non da altro procedete il na- 
taralc, ed inrcnfibilc mancameoto dell'Animile 
che dairiDdnrariì a poco a poco de* continenti , o 
dille parti fode, che dir vogliamo; onde quanto 
]^it ^afidngan le.oHa 1 t'indaranale cactilagiai,' 
t^upinaaiio le membrane, t'addolànDle arterie, 
(■aUnlTioo dal rolìto'BoafiamniMleBtandttle, 1*1'!^ 
li^difcoo» le «nd^ nrafinU, e fi» ngala ta 



i(S6 ' liafcoka 

f.clle> sllort vie p>>' inrenlìbill trtrfùruioiii l'iota 
jtedlrano , i mM) AMIefltiho, le Tivificuionl 
nelle putì , e le fepiruioD) nelle vircerea f«roi- 
no , ti Ktirdinei ^oU^ jMtnp«Teiidb tal voira 
jntermiitnze naturai! ne'pótrcf-itiamentì, cdotlufe 
TCDdendoli le fenraiioDi , difficili le fleflìoni dcclì ar- 
iFcoli , cfadl? iUe i ^C>Er><^Vo>ne 

potrei dire tn" doatT iHSrcìa tpicgato ÌTlìftenu 
del mia alTunia . M* perchì rigiaa vuole , che ^af. 
fe^ntno le aaiartk cagiOal tk^ll dBetti^d WRt: 
gbioa l fenomeni per Ife hCiaA ^ ott aqHk 
da principio , e la dlvìfe «oil > 

Non cade iit dobbH» , cbb ftt' flatdt t iniBenn 
lauMixtiiaa del Carpir fin 'iKaco, dM pétftcn» oef 
fiM acterminato crcrcinenio riilt:a , efleitdcKlóft- 
qgn pHte alla [Daghein , largflezaa, e Biiin é ii Ml" 
dovnta > rimanendo fccoada le Ieg;r dì oBxa iti' 
rrtdute , altre inollr , altre lafTe , alvrtisfe'&ir. 
Ma. è anche ii indnbliita^ clic ooa ù& Vilieriorc 
i^iD^DÌmento alle parti , ninipialo che lìa il cop- 
po, ma fotamenie iaittMàta rrmaae in Inrte l« 
bie, benché tneDome ^ paritcdlc dilAagae, diìlt 
linfa , e dal fn'o- nervolò , fcnprf mar inceflailte> 
iBCDte fcorreudo dalle Afictìc^v da' nervi jiJIrTCu 
oe» e viS linfjiici g maoieoendafi in «t gaHkba' 
tìveiia contiDDa le itioni Doa iìkd niotttf i cte* 
Totoniarie , 

In quello flato di eofe umane l'Uomo , e' «II» 
■nttnale! feina perdila, oacquillo, flnctii iavec^ 
ctriandofi per la dorelza ibpraresDente de' cfoWf i 
meno iggiiigne co'iiftori di qoelj. efie la ninira 
infenribilmcnie confoniai -e ebe cosi «vvenga in"' 
uni, e tre li gradi'di CrcfenneDRi ^ -ftato' , « de^ 
dinaiioae, bievjemeote ne lìfea 'A ^achi, 
■ All'or che crcfce irAnìmale fi eaogiaD nel iSna, 
» le particelle » (Urei -qoifi ione , ale) capnlb ct> 
bO) cbe.YÌ4 ÌDKojMdo.t bade ■■'■libdanar [n «Ih ii 
patii &HiM-leiretbÌ, ammaffaiidefi Unrìteint ftn- 
li , ^iè/aruo ia «titilagM k r*l[ao;MflnYe , 
ildimlaDO Inttfiipik^iAilBtiiMiWDì' ai kXaiVh 
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„ _ì mcDihnine i. Solfi (U. SÌMl.dtCcf^tli 

mà miiicMti ^ fplriti ili m wt e i w iie i« BnBqnì-'' 
m vof/ttecKu il eanrelb , cMae «oatiiHiB , e tU»- 
. b-ioaniiàftrf tora di avmXo per ttuil i «cr- 
ei dd «en>°> facncU 4i qatSi ìd 'qnelTiecuIixa- 
* ft ot cànranu a dETpudla In ffeatTe UuUa- 
noalf e moti «Meati iionlla.Mnloi^da ■' h& 
diO) 't (adori , code di Idi «be a din J1 Poeta 
Vcanfino 

Calda EquUiCanUKfqae, ti aprki 
. Formata la nuccbioi a dovete , 
apporre altre pini alle gii compiute, n'avviene, 
che le paTticelle raoBaisao-chilole fopravaoiaati 
alla vìviDcauoDC del corpo, Te tòno. uuiMfe.pif. 
(kno tarnSa-i liccliè vedkiaa ,.(lu: l'Uooia ia 
iflaia ^3(1 jyà raaififft» ftffi , e osa J^da te 



CmifiS' enei, jibì ■MrinwnK binit. ' 
E fe gli avanzi rooo di Solfo cralTo , ed impuro , 
s'a^iungono te repiraiìoai fecciorc, piil giavtde 
fafllì, le orine , più abbondanti i ciocci dei naib , 
c i Tudoii fon vilcìdi , non altro iiivircerandoljDel 
oonlinno pilTare, c ripafiare del fansue, e tìe'fu. 
^\ nelle poroCtì^e' canali , fieno pur lancili Olla , 
caitìlagini, aitcrie, fibre , membrane , o glanda- 
n altro dilli iotifcerandoQ , che iàli , elle 



Biagion delle loro .adattali 
Imati diiqitclta vefte unti . - 

■ &Hb del fangoe , i* totrottlicono per ogni verfo , 
OTnDqae rìtromo configurato il varco da idlìuuat.. 
R )~ io ni modo ì piccioti fpai) rtcmpeodo , che 
per r addietro (BaoteneTino ooU'tti {iavanìle le 
Aenbtaoc indlì , « pieghevoli, tanto rbe alTodao- 
vie pili le parli jlell'Uomo, egli non pili 
Dlibilc nel «cfciauato liercci ma aneDr font 
■T'diGnte&cidic, « ^iiligiieOAei oodcdiliticaa. 

J:;!"' '' .. ■ 



ì6f T^arco&d 

- Coli ritravindali i fodi in prapoFzìane tuta 
nei diimclci de' vtQ co' fluidi conccnuil , qiua. 
IO nel difcrflo viTore refiRcari igl' impilili delle 
^iiAoii, ne nifcc qad conceno d'ubbidirli fexa^ 
bìeVslniente l'nn l'iltra; dei ■ dire qaell'arinab 
oicoinoiodi earrirpondenia, cbe tu' Snidi, efoli, 
dl^ filile in Iftm di fioìtì , Itrin^adoS a prò. 
porzione il cuxle colprapcio elitcrc, «niìfura.di 
qaelU «atécedente dìftenuoae prodoccigU ael ci- 
to , lUaicM dil Snido -col moto dìàlliUco illtr- 
goHì , onde CPU amumii di lcimbicToledamiiuo, 
e Icrvìtd'falSi'tinpeHeDte rimpnlTo , r^twido t^, 
Mraitivimcate Optato clii. fpignevi . 

-'L'Uomo allori godendo dell' organica lirametria 
fpiegita , in cai cooline [t regolato mOCo degli 
fpiriiì , paò di mollo proQttarnc con virilmente 
ìadlrtiiaie le opeiaiioni dcH'Aiùina , tendendoli 

'in quello flato fiale l'iacellcico , e pronia la me. 
' moria per formarne riToIiua la voloati , quando 
an favio . etnifiib v'aceoDfénta ; e cpsV,: poten- 
doli vivere in qndia beata ìonteaplativa , cbe 
conlidera le canle delle vote , £ Tiene ad elTef fò- 

Firg. Ub. 2, li*. 

Gtmf. Fthx petiiìt rtrjol agxt/arr eau/ii , .1 

- Ma por almcn qualche tratto di tempo_ dnrafl^. 
nna tal bcaliindine, che potremmo dir d'avct in 
bnona pane fcontato il peccata orÌE;inile , rittol 
vandoci in - nna Ipcdc dì Pacadifo Tetielìre . La 
raìièria fi ì, che poco dopo fcanccitali pian pia.' 
no la Macchinai e qae'.medelimì.ljili conflialiAii 
dell'armonica lodtia dt:' vi5 , - to&o coni aggi a- 
finerQ lì .finno.:dÌftnittoFi dellai beli'.opcri 
t-non perdonando ijneni^a' .maimi lkSl^> «.brao- 
^'ì ('■S^iùgMio dìffi inirodnccQdofi aDcbe. ntUi 
Mnicnhir.iitoEte^delle &bte ;.'i':ìoGnaano. iriC 
**'°?«I>u» f «d ,eftremo :^io delle aocrie , c ifcS 
nerw^.cbe Compongon le^glandpMie cditppint 
cudoS n^i fpazj rpii«ii deltn tonat^rijpttiqai 

, ,.■ . . ■'^^i:<»vt9dnwiR%«E«da-n.Hada-cii ( 
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dì Ojjefvax'onì . 

nel Ecncre Rianduloro ," (icchf con fuc- 





e rcnfaiioni prodBcoQÌÌ-dll'taM«-' 
Incile papille nervoft ', che creano 
^«W If^tro i^ctiE G tocn ,^ D fi 



guftk . Se doaqne Oxi h CnK nvifa, e Of^, 
ttoa potil «1 ceno muti nle ^ m« ^attttiv fe 
tocchi tm liG^ Tcllora, o pnt un 9«nM di fiat 
ItDt; c Te DO ott^nrio mi diceffé > che ttoM 
edi, quinto i fuoi paii haao guftirc de' òbì ptH 
dilkiti, io^'-iio'l creda, clic le Siete pagine il 
ìib. K dei Ri al cip. la. mi dicono : Oaogaitriu 



iih>., , d F'tui , vrl ^^.U,^ !■'■£'•"" 
rum ù wit^xrkum >. C.cJcrò bensì , clic fé il cibo 
fari (alfo, a;uio, o aromatico, nt remiti il fipo, 
r: , mcnirc al liquarlì de' fali le membrane non 
hi ù follclicano , ma fi fcrifcano incora -, e di 
qaelto ne lulcc la foliii appetenza de' Vecchi, 
che voglio!) aromatici i Vini, e gliAccci iDnleà. 
mi', ed in ral moda fpìe^ar ù polToao t-^nìann 
le. otràCtì dell'udito , villi , ed odonto , aoa a\. 
(IO cififndo i dilicati corpi , eh; vi li apprelTano, 
òJ )iÌItod;a;ono , che aria IcolTa , ftìiitv) odoroft , 
o ti^Qi(i)d.di luce , chichcllìa fapendo clic rndu- 
timpaiiD dell'Orecchio , nggrinitte le pa- 
pne nervce del Nafo, ed incrcrpate le efpinùw 
Sella retjfia dell'OcclUa > noitfkraiiao si artcodeqil» 
nel rice^menta dcgK eftdnftii agenti per forinkf. 
bÌ qnel regolalo tremoti nC ikitì , .meflagEieri ■ 
diretti al cetveUo, accioech* rapprcfcntino le cofe 
D^t> veduc^ ovvero odoiale ; cds'i feguendo iic[ 
■umi» e eufip Ipiegaio. 
£ fe mai uscite, Ec>:cllcni 

fl»i Phe baanc^d^' loro giudizi, riiu 
le^tg)^ i^flOBti^ftabili , balta avi 
che ^ aver qaélK gii picgile tante . 
breAfa^lle tali inercfpatare , che fcguii 
SISvKò , alloT ^ accanfcnltiMd' '"e 
da lor eradlK, daf eo^i dì legnini pollar 
le io d^efite Mf^^ ,pet effer q ' 




ài Offcrva^hni i ijt 
iàse , c ib ciò crcderde a' arvcsE* d*^ <&Sr 

Di^ici/ii, tKTului, biJuir umftrit atì. lttffvt.^i 
Ere acoide, che conficHiU adl'altlin* vecrbli- 
)■ ■ccoorenriDo , olTertertie , <[ie ioAo DiOMDfi 
eli p*rerc, noacfleiuIopDlIìbìlccbei'iniprìiiiuiocon 
le dovace fórme in quelle iadnrite ititcc le fpecie 
di aaoverìSeffioiir. i .-. t.- 

M> non inieodo ìa gii di annovérire fi» quc- 
ni i fivj leiiecati, che per eller in continuo ftu- 
ciio di accettare, o ricettare, difccrneie , odirtin- 

Mlaml df nervi fcnfo'rj del cervello in una con- 
tìtina pieghevolezza; eficndo per lo più nuovi la 
Ipccie di ciò , che G preicnia alIi'diEiiiiiat , ci 
qncRo per quanto appirlicne il pura meccanici-, 
fmo dell'operare. ; 

In (al gnìri può qualunque Filorofo, non Ioidi 
quelli, che haji fior di fennoincapo , micbMeuB 
di iiiciisni levauirs , aUirunic le rt)nveine«t , 
c propori[onite illaiiini per (luilfivoglia altro 
animale, fendo le let;,^i della natura femplici, ed 
eguali, Te col me.lelìmo, o poco dllBmilé ordine 
di lavorio, tinto iflìHe all' animai prOBTCflìVo , ti 
aobfito, ed ali immobile . 

Said 4iiaqne di &tti>T cb* gliuiimaliUntti m- 
feccbil(Kl»l'»Klil[iaOr le 1 uitapGa uoiuu. 1' infe-i 
gas f:e :Ia ZoOIMDim il diiDoltra ( che poi s'indu- 
rio» pW.Ape^'<Ie''I«hj^ la Filofofia io vuole , a 
l»:mi,QÈpimi:*«atAa tatto Ai tìntando da 
Mrti nefflie raporltfRiiib decotti , c fu^ : uè 
mincluo I Chimici di (Aggenie, che non poflono 
cavirfi fili da erbe intimare , 'rendendone all' 
oppoHo di molto qniiido mituce i.'indnrauoj 
ed impillidircono alqvaolo.' 

SsiB «Iircil di fa,Ao t ebeiaon p«r priman» 
aatciH|gtf aoidi, maibqià.feMlifa-*' - — 



luHlb [3ilivikl>«me. de mali acati, illorcht ciao. 

vafi , pfr coiì dire, lutto il fingut ; cosi U irno- 
le il celebre Siglivi al can. ao. delta mediani 
dt' folidi ; Mari iinra/ii venir eh ariàiratnti , tificta. 
tìeamqui frìidirian , &■ [alfcdìnewi Ot. applicandone 
il TI audio foSibAe : Jhùiit Buàttar . balveuia trpiin 

etc. - 

E fe così va la faccenda , chi non vede , ■ Et-, 
edlcatìffitni Sonora-, di qnanto Dcilc alla pilti- 
ca medica Gina quelle cofcniiioni per le cuce r 
che MUa-giotoata atxadom.' Certi Emofobi da- 
vranaOjMHl àSmttt alt: forze de4 Vecchio p>- 
ùenUi . nìfimr. qadia cavata di fangoc, cbc 
•biwle'GUiriqie: mi ^fdiir di trarlo non deb. 
bona ogni Vidta , che tagtoflata rarrefta mmac^ 
ckrpotuda in qncfti- pid .fadimeoic accadere 
per riadaratnento de' coatlncnti non [nà eftcalU' 
Mtili, ma. irin retti, e percbfctpoco, o nulla' tene 
la trarplraiione ; cosi il IbpradtttO' Baglili d 
r,;ufa al Csn. ii. S!«' tmtr.neBtrlx tjuilMm'fi^- 
.'lsi!a,fii/la':!ia , a Hquilacurteaiia , *w4ar JWW*-- 
r.m C<.tr.rc -ISVirit : t^XmmOf J^^fifllm^ 
fervendo per ia pratica dt'b^ . fiwMj tt t ^ élK- 
ra(iii,.dnieaii, rilafcianti^ aperìeoti «tar^ -' 

Nè pili II finirci] fe..TW)dir tnttc roleflrie 
rette incdiiiooì ciA^Wt , che dal faddetlo fifte- 
m ricavanti; cqnl pnnca , folamcnte dicen- 
dovi, clie.Iio ardito :ifi«ecteacre l'E. V. nella 
lettura -di qiièAa < iMia ^ ^ud&ri , «psiitionc « pec 
Don dTcniflKa riesl|te«i)cudlte'dr^pi> 'ralenti 
Lcttera*rd-IalìaiprnÌ(>*)nil'gran VàlIKneH i 
■Tendone io. incìde ntei'Knltt dircorfo con EfTo txA , 
tncDire in Càfa Voflnl albergava ; l'alcto t l'Etn. 
diiiffimo SigDOi Dottor Saffi, Prefetto della Vo- 
lita Bihlioiec) , che a prò del pubblico con tan- 
te fperr.ftz varia. :Ciò>aen ofonlerpero da Voi , 
EccttlcMiSmÉ 'Slgqarvv'lBiWiAccorTÓiaBe'j che 
»:qiuaM>»t>tfc''Beeileriw»j»MMo VoNMamen. 
M:rBgUMÌ^ir.S(c«itt>Fp»teador deUG'kttcr»' 



Incenda io qui di tciTervi lòdi doTute, concreta.: 
do ta mia fiaccliezu, ed il velico contralto , cht 
tanto jicr ragion dsH'amiltà, cho fin nello Stein, 
ma voltro G Tcorgc , quanto per quella mode. 
Aia , ^he -vi accompi^fl'i la giandczza dell' ant 
tao, si \nfU fapcic, che meritate le 

Iodi, rtSiti^ndo poi di fentiilc, come gii icccd- 
Mò Qandìanci..'., \ 

FHati'firiKMÌ, oprm «ini cuél" /"«di, r, -^i f r 

AbroH. ^' f'- 

Ma Ufcierò, che per me dell Eccel lenii Volita ««"w-Ae^. 

patii l'eloquenza di Cicerone, ove diffe: . 

gliiù mim i/l te, aia nibilìciat, aut prcbitatc , niit Pra Mari, 

efimatim nTtmm jlndh , ani innctsntai ■ aa alto gè. Maral. Ornf 

turi iudù pr^ùntiùr f N^ki taiitiM efi fiimtn u. no, «.4. 
jaii I éÉ'flj'^''' ■ S«iri*nt* (i'foA'if ([folta. 



. Vmiì^i.piviitifi. OìAligatifi. Sera. vtH . 
r'i-;.^ -I..,, , FraociTco Palazzo . 



' T^^^^oha '' 
t\ ■ ' ■ ■ ; "XXXIII. 

tifftìtienuitvè del Piume , ebepaffa vicina 

■ alpAafmo\cekbrs.per gUBagni di di» 

■ altri Laghi y eòe danno principio a dm 



manicate ài nòpra Autore dalS^mr 
Martbefe ??if>^i!tf^ Qiotwo Oltvazù, 
Cavaliere dagnipiù èe&tVirtùguenfi' 

to, e adorna. ... 

lUuflrifsìmo Sig. mio 
padrone Colendils. 

CHì non ftpelTe, clic nan Fio tempo che Ai 
mio .crederebbe che le mie lettere più dipta- 
defferodaì motidells Luna , che diile PoH= . 
pcrchì nonrìrpondoregolarmenre. M» che farci? Io 
nomnicomentodian» letcera del Segrerino, che 
folamcnte renda (trizic , protefli , obbIÌg»i'°f" > e » 
sfoghi in cerimonie ; vmIìoÌo fteffo dice cicche fen- 
to nell'inìmo eoo le perfine > che ftimo, come V.S. 
Ili oftiì dima . 

Oidaaqne dircorcDitnoIt ; ìàlOtS, eoe dob 
{i;i;olelod>, cfiemìdl, aott Te merito , e ^eltf ebbe 

EiicecciKlI^gerelanna lettere, dò »eiroed«qiiEU 
itetìticiieTtitovo, leqpilU letdebboai» il fui- 
UggìodtelTcreiieTiKiftro Secolo così chiuer ni del 
mio Tiro altro, eberappUnfviAeloro ert dovuto. 
IKielanlfUri , mMtoa nui ebbr l'anUre dtttiea- 
taim^ perootnre In dUcorfò ,. volli dfinù perfinf» 
dettero, e- ne «eccnnci. Ciò là come, i moliri» 
mahficcttKinlfittfdweilpift fòrte! I» Togfoo^ 
•ggìngaeie. 




- di O^erva^ont . 175 

Al ISajliiì , cdebic pct li Bagni , vi pilTa ua fiu. 
ne, che fccodc dal viciao Monte, Velli ftpcrne 
in ocigine , e la trovai tuoe, ma poi alimenta- 
ta da ani pctjteEua uaionc ctl neve e diiciio , 
die non nui VI ì memoria ette jatoi 
UDiente per cneie lìpolta ia noi T*Ile-CU|i.^ 
angolo acuto, i cai Iati] die Bua Monti ben 'al- 
ti , non larciano peneirue nggÌB #Saft, cbepet 
poche ore dì levante. 

Nel piflir U Berlin, Monte M pìil «TproA me 
«dato, che fepara la ValtoHaa àtW As^adma , vi 
filrovai nel piano faperiorc dnela|hi ; quello ch'è 
• memo si orno , fe non isbi^lio, dS principia al 
fiume Tirmt, che viene poi ad aniifi con l'Ad- 
da; l'altro, che reità in lil fiippoilo a Tramon- 
tana, fa correte altro Fiume, che fi va aJ unire 
con rZsHs in vicinanza di Ssmada; Comechè tj n 
dietro foife per un'ora di cammino a quclti U- 
Bbì) olTervai cutioro, onde rice velièro l'alimento , 
che divano ai doe Gami , e verfo Ponente vi ri- 
uovi conferve dì diaccio e neve, cbeoontnai 
mancano, e ch> in molti rivoli Dr-grolìì, or mi. 
feri d'acque colano ne" loro vicini laghi , e fra 
me, e me fcandagliando tutti que" rivoli per unir- 
ne le acque, mi parve che forniaflero maggior 
CODI* dì. quella., che i ta^hi rendevano lì due 
fitìmi: eli allor dilli ,^ecco-che Tenia penetrar col 
peoEcro'la Terra per ritrovare i* fcni, ove Icac- 
quc li onìrcoiio per poi dividerli a formare fon- 
tane , abbiamo qui la d imo Itraz ione , che dalli 
ehiaccj e nevi ù formano due fiumi , ed al Ma- 
floo un'altro riceve ^ fuo maggior vigore. Poi 
ugomcntii, le dò avviene in qucftì , qual dlIK. 
cwl il pud cirere per te foolaoe! Se avelTi iba- 
diata netto fcandadio dei rivoli, e che meno va- 
kilen) dd daéjGultfi , ioniceirei;3>b| la dimoftca- 
sioDe, perchi ancfae Ibtterra potevano venire ai 
kghl que' Bhiacij e nevi , che fciolEonlì , e che 
non tianno il dedlTe per venire «1 lago , Qgefte 
Botizie, c gueRi ■rgomcnti fimo a me convene. 



veU ) pereU noa «bbiroiiaano nè di l'ilofafii ', nS 
dlM*Rmitin. V. S. Ùtaftrir»ni9 fe ne riderl, 
pKcU fono troppo feropliei , e rogcctUli; n» ta 
pTegi>4i tlkicao gciiiire il ddìderia che bodÌDnìN 
«1 vera I e vanò conutfdato , hià redert , 

Di V. S. IfliRrifii. 
' " lUluo. iis. dias<*o ■f*<- 



Ciotta OUvuù . 
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TAVOLA 

DELLE COSE NOTABILI, 

, Che fono in qucfta Rgccolca. 



a: 



v,f;c,/,,r/.d deferirne 



N^«fitr.vu'm 'c^.'fr»ddif««,afprcffi, rf/ At^^ cj,t„ f/c'J B**, 
j. ni «n BBrm far:^iaat , efutvirii .Sa, fi 
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. . ^mu riirf a drhbatarSaBairti ~ 



Tavola delle cofc Notabili. 

iTijiii TiiWiW iliTM rnri "ffi ed altre da' jHaliAuurldrfirkte. 

Aism Ttrm^itOa fievc iterine. I7> eiOS* Viil lievi. Cmebfio. 

fr^tm, 106 
'AfW U BntOelit . Vedi Brmdeb. ■ 

Oesva'^CifieUi di S.Piarn, i fuaftditiBit». uS. DtUa Terra di 
Serravalle, e firn /idiaenri. ivi, 
'AOlTtì , /Hi Kfaadrfiritta . 9. IJlaria cariMi «H Patrmc di sutlla . ivi 
AVitt fame, tUdiant date fcrigine a ki Ftnte Imteiis . 161 
JbiaaUfiiitMB alaaiigisrni minti imti intersi delta Salfa dì Sagiah, g«. 

Avàiwli tutti nmc/oUB nelle eegteiatia'abientB boUevHdiJbau. 81 
'Anticbilà travate in Absno, < inS. Pietn iuMenti^vala 
Jb^idiferive tOUadiSsffiidiSiifaaìa, efueVirtà. 
Aeaniai {Gi'tfl^'pt) ledete. log 



BAgKÌ di Ahai7, e d^CaìU Bmsmi diferiai. 

^rrì di lUmu Ortaat Mn/ow-aiwoj. toa 
BaaitceU (Qtafrppt ) taàaa . 

b»tfibawf fvH UbatìaD^ta, il 
tta»H{^c^Bvti^mtu'i^OÌetvKkah(m»ieaHacgiitTmm^ 

138 

BUien^ Alrt9iuU,tjimaa. tj 

Barpiit lLtie«kt]JiaOSit*atia»i iit»nhSeabd^ FtfU. aa 

BtaikMt , fi» atjti , t /tditKtta , taf. Jmetxtìmu, 137 



CAKfttI, Terra della Getfugusn^ , d-fiT:r:o. Fi. Fr.nh ddCitr 
dùabCaKfari, ivi, sfrg- 

Cm^ar^am decritta, j. Ttfara àianticbità amata . ivi. Vomiti alebrf 
di fH^o Inerii. f 
Caftaidifah Leici [ Fmgo ariareoì davi 1^!, e krtatiUale^ . tS 
C^nif*e {Terraj dffmlta . t. Ofanu axtie» H tmcUn It SCrt^ , » 
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delle Teme Ei^asce . 



B 



G 





3" 



Tavola delle coTe Notalnti; 

CafliBuetìò [Tttra) dtfoittt . ^, AmAnmi • 

Cbixeiclt ìa^itttiti. 'SC<4tt 

Collii i Fhmàiiii ) lodati . 71 
Csrradì ( Dimunica ) lolla». Uff 
Ceni ^BoTt'Irmnia) bdtu. n^, 'SltatMHn4Mmt«tìl0**^Ftai 



e de' Logii. IlO.*^ 



DAniiiì (Glmcaiatlpa ìfim Lctttrt teerfll{d)-A«tl dlMuMb ( 
(IO. Sua PatrU, g 
Biafpt se' HSmi il Bali '. Il 



E Kb Taloeiiria ^ f 4lgrJ , Atiu liogaa d'ora . la 
EtU dtn, e pìttrttti^bUriiUi m jmìl M tHeett ii Ctrfi, 

Erbt BMifiiBmattrdi a» rsnmitaalcitiblliaKrattik «cjvtftrftaH di 
Almf, t aè mot Mlle altrt ttìiifimt àt'CmStpud. Ai.tfiti. 



FAll^h, b dif'irititMitttuak,fi^Ì£et mtàT»nMS«iJb^ 
ra, wint difomiPMa. " IJ 

Ftggli e loro fimi "(g/i é^BoM. 17 
Fango della Sal/à di S^tmob mcdhbitk. «9 
Fofofio, JU'sto, dav-i Olio di Sefo. M. 
Fiatmsa f^pra tene ctqite fi aaeBdtt 
Fivmt Lille, t Ina aolefa etigiae. (53. Vidi LlttC, 
Fùntant minrrali. }6. Altri rcalte, iti^ 
Fontane, Fikiu', Leghi, e hn argini i^thtta dal l^.Ctf». «17 

emtt di JOoMo. Vedi Meme, 
mtt dilb Ltfira »c-CilH t fyt Vlrl^ ' 

«Mi miritf'Vt MM, iMt « kn PIM, eVÌ^^ 13f 
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J'aart Prcmflìco àiìk mHtaim! ditntfi, tip. Regiimi dclacjln Au- 
isrc , ptTcii Ili aiiild:!. i.jQ. Incolpa la mugliare, rmiriHe frejicne 
deircria . IJI. Altri fegBi iiiditanti le wutaxieni di' tempi . 153, 
Altri f;„d Termoli, che predimo hwitura fii^git . 134. L^^ln, 
i lì!!.-:!! /ri.o àdh picggia divinatori. ijj. 
Santi dii.'Ifìh Stnfad,.-!, thcdicaioiniire(tti^iaeiilFimrA^". i6|. 
Fn^jfum. Sho Ttatstil.deiltS^tmi/ Jlfyiti .Zibia . j8i 
Fbbww [ cria ) r Ac ".-riifc . je. /Iftre 54 
Fuiibi Naiur-lm.-iite tifanti dalla tara »cl Territerie di PietrimiU, 
deferirti dal BiaiiciiBi. 3» 

f;=n„t, rA= Trmfloxià Hc'CamdiS.PicmiiMmtagKiie. gg 
/ mii:iert. 138. ìMstAi d: u:v.,rl-, , iirriarar. 
! q. Ne,» fa lejltnesgli Artefiii , cm.- re,i,i il 

s.^. no 

Ghiaicis, t Aevi perpeihc, cbt danno la /da crighit a' fiumi , /iati , e 
, Lagi,. . y .. ■ . 117. »3e.<p 

GrMM rf^ife Fatc^^i^itta. , « 

(irtettf Mmw ì e a* otgiaTiriùie BtBa/kperfiàt tarila, 94 



I^fffi furti mwje/ii} nelle acque nj-ar^/meute Lclleiaidi 
altre aci«e fervtie d: Calb Euiage, eatrs C npinienc di ala 
■tfcg. Deve in quelle fcggarimii , e p^gant vivere . 
■^iritìcaejiftiif fOi^UfiB S. Pietra iu lOmtiigm'i tf/ittf 
■ Aj-pvaaa la fphgatiaie dal Sig. Ct. "Silàt/bi. 



LAgi> Maniere, c fun trigUl ,' \ ., ' .... ' . 140 

Ji.= de/irtiiv,ie . Hi : Ctmhile im jlrS«tt&i , ^ mm-Miìfie 



Ctte della±].,:a. Vd/.;^" ' ' 

■pififiii,eimeiepi(ir?- . _ ,.■ 
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J^AcCo, Macconeechio , fjrwune popeJore ns'Mjnfi dttoGoij'ìjHa- 



f qi*audo ufati 

Maiiuceltììi l Carle ) imlala . 
MauUi , t ftffili , lari Sab . > 
fili'iitrt in S. Piitro ia MaBfagi 



Mcutt ZìbiB. 30. Slaifmi d'Olia di Saffo, 
Mc<:ti orridi decritti . 

Monti , c Volli , dm'i femftc iirm , e gbiaccii , 

mif e Lagòì tjBSBo la/ola irìgìnt ^ 
Monii ( Giiifiipc ) ludito. 
Marte saturak poeti /igua . 



OLie di [affo, funi fonti, gmli!Ì,-ediwrJ![d , jz-4<. Dove h itbì 

CUoiUModiMciifi/lTiit, t rmeh lenitili. U 
Orti- di M' "ITO. SD. ÙS. Vcdifilfc. 

Clio difaffe, quando cali la /uà /iriistc , e pcrdii. io. Dtrvcfentfii'- 
fn lavar del nvaoii. 6I 
Osfoic , dcìil i acgua [alfa , do aVian volta cavavano H Salt . 16 
èr/a, tributo di SsroES'" n" Duiii di Ferrara, e di Mfdena. 6. Da 
■ T , ibi natqur il Proverbio di menar Wifa ù l^odaa, ivi. LeOMta.- 
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P Aliai {iMmtBcnia^e^bian, 
JoBifl * Car/lno, , [m,ì forni. *I 

Fjrt« a«ficratili ù. ,h<,K MmH. ' " 

Kttrim.1. , , r>^-fi.,M «aturali. 
PkmffKelAtt. Vtdi StiiliDh. 

iSt;:i^S.t^ " ■» 



P 



«A» «V» TtnM& ■ e» 



Digilized by Google 



Tavola dsUe «db MowbUi, 
s 



SAi DMiia (Ttrra dtBa Gafbptwa) i^tr^ , 8. F» fmia dtìf 
Atatrfini, Mcdka diJttwmia, nktnptrbjlmfe , ' 

ttnavskit iUtfiri. ali, ^Itìc^itMtraoat» ^ tmtlUitt . ^t. Cnu 
fentTrmK artificiali celàUmmfilptrtó.^-}. VI eramVtife H fim. 
he, tptrcbi, i)9. AHn luHtic^/pet^ltitdtldituCmo/itUrn- 

SàfadiSafmh, tfuzOnùiìMi,, %i. SmH daltai^o ìi pili-Uin 
quà non /j£c.a r-nri /h-!f i[i . f„ 
SpffB di Prenota. Vrdi^trxola. 

Sale «ari«>/i^le, cak«h , : mtrqT, nella Sa^a di Sfitteta . 69. Cuiia 

tutte li Scifi . Vedi Salfe. 
Salfa «momenti di C-^oli fiyxtta , e dtftritta. ^ 
Sslecsmune f cavava una mila dalli tequ CtBl Btfttd, flj. 'B 
in altri luoghi. ifi, 69, l)S 

Safi {Dan Gtufetfe Jutmii ] bdate. tll 
Saff»b,fM Wn, ti Oli» di Saft. 3. 
Scala Frfflifitt» da M. SaKrtM. l,. 
Scaffifeto iMttà, adlredialeimi, setlatt m* /agi, Jlautvmctm- 

peffete. isj. Z'c&ftlTe. 114. FcKtaoBfiailerifitita dai Mota- 
fari. Ivi. Si eredi /al/i. M, 
Sngl[o[a, detta Pietra Specelare. 14]. Suedhtrjllà, eOUiiietv. M. 
SelmttterB (.eìi.Jaetin'i p^OgimaUtiiìiaUrmif Ùffit * Tmtpta* 
l'Ilici. ,j, 
Sereòio f fiume, dove ttafca, ' . ^g- 

Siban ( Terra ) defcrim. J. Smi uemivi ithi/trl. fai. 
Silnjlri ( Co. da Aav^o ) Woto . loi 
5aroa« ( Terra ) defcricta. j 
Sptioata, ditta Grotta delle F*te . 0 
Strifadla, J/eh decritta. lOI. Sue firn» tSt iielaa l'eritiKt dal 
nume Àfa. ^ M.: 
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Tenia. Vedi Twtim ■ 

Tnutt ( piftt } 1" ìf'li KiKtiuiijl trnin», tb 
TnfilìBi, Tari-, cCafielbàtTcriCta. 5, CtiàmcqueFAman jcffeBif il 
/uDènfinrcCipinodiKa^one, ini., B'ui'jlnaiia 4i tiHigrapj. 

Tarrit», aTerriU, TerradÌG/a^ifmra, Attira i!:iemt di mtmiB^, 
^iHàpuSa. 3. iBMBajnii uJagr TehueU. 108, Diferine 
aaAanatatjMi. log. SiieVirtii. Ho 

V 

A;,f,rf!!-',fP'i:';f:pta_(TerTcfi>tta1tPialt}d/rcrilTc.S. Ptpcii fuii 

Ki.'lif"'-" ( rj'" ^:.N,r, j l-Jias . 1. é iij. Dm M.wìzÌi fm Fra. 

teli-:, Lcircrf C "■iktrint, hiats. 
J'dHc diCninJhìir, c,U i hJ^yliflllli'C pittti digbiiCti y eWfP/. IJi 
V^lhdi Mmd.-ikn d'fcnao . iji. Pn^adilé ,iifsì ,tgÈiua per/utili, tu 

Vti/ffin Fina fcmfrz di sniffimi ani. ijj 

VtTclli LCrtfcerixit ) hdtt". 44 

VccdàiCsrh GiMfilf ) lnd-Of. fo; 

Venma di Vtltmt bitti . uj ' 

Via /kttrrmtti fra Sari^hi e Cerfix). jo 

Vieggio per ì Munti di Mudala . 1 

Vitricb) e fiie bcjki Unfide, tit iJwiim in urrà. 130. Miindìaio- 

fratle. Ila. Tingnia ambi ditoler di Tahacct. ivi. 
Vaniti di «hnti igoivOmi . Vrdi Salfe, 
fn^oiif di' mjlri Masti. V;di Salfc. 
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Z Alte. -Sua l/sla difcrlita. IjB; S«a fertilità . ijp. Sia Fciira. 
ne , tbt dal Mare «m vatgimi) . ' ■ - ivi , 

Zaiirini ìabtc. tj 
ZAia Mante, fm Erba detieV-aisaat: 30. SmOHa iiSiffo.ivi. Sm 
Saga. : 37 

e fuaMhàtrn . Ì40. Smiivrrfità, ti»maieat,piri, colature et. 
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